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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contro la scuola 
e contro il Paese 


S IAMO stati facili profeti 
quando abbiamo previ¬ 
sto che la scarcerazione, im¬ 
posta dalla unitaria prote¬ 
sta democratica, dei quattro 
studenti medi di Roma non 
avrebbe certo chiuso un ten¬ 
tativo che ha origini e scopi 
ben più ampi. Sono fioccate 
infatti, ieri e oggi, le denun¬ 
ce e le incriminazioni con¬ 
tro professori democratici 
di ogni tendenza o indipen¬ 
denti, « colpevoli » di aver 
accettato a scuola giovani 
* senza la « giustificazione *, 
dopo assenze dovute a ma¬ 
nifestazioni antifasciste. Di 
fronte alla immediata de¬ 
nuncia nostra e della stam¬ 
pa socialista e democratica, 
un quotidiano parafascista 
romano della catena di un 
grande petroliere (quel me¬ 
desimo che possiede la Na¬ 
zione di Firenze e il Resto 
del Carlino di Bologna) ha 
scritto a caratteri di scatola 
che vi sarebbe una « cam¬ 
pagna della sinistra contro 
la magistratura ». Natural¬ 
mente, si tratta di un falso 
vergognoso. Della magistra¬ 
tura fa parte, per fare un 
' esempio, anche quel Bian¬ 
chi d’Espinosa che è stato 
ammonito e minacciato dai 
fascisti a suon di bombe e 
di lettere minatorie No. Noi 
abbiamo denunciato e de¬ 
nunciamo l’esistenza, anche 
nella magistratura e in altri 
corpi dello Stato, di persone 
e di gruppi i quali hanno 
un orientamento chiaramen¬ 
te e decisamente reaziona¬ 
rio o apertamente filofasci¬ 
sta. Non a caso, infatti, al 
centro dei casi odierni stan¬ 
no innanzitutto la procura 
di Roma e quella di Firen¬ 
ze, note alle cronache re¬ 
centi per atti e iniziative 
che recano un segno ben 
marcato e inconfondibile. 

Il problema è, però, che 
queste persone e gruppi in¬ 
terni anche all’apparato sta¬ 
tale ' non agiscono da soli, 
ma si muovono in concomi¬ 
tanza con altre forze ben 
più importanti. E’ del tutto 
evidente la coincidenza tra 
l’offensiva lanciata contro 
studenti e professori e l’ope¬ 
razione di centro-destra at¬ 
tuata nelle circostanze che 
sono note. • Ed è evidente, 
anche, il parallelismo tra 
queste iniziative e una cam¬ 
pagna di stampa insistente 
da parte della stragrande 
maggioranza dei fogli pa¬ 
dronali. 

L JOBIETTIVO non è sol¬ 
tanto la scuola. Certo, 
colpendo la scuola sì vuole 
toccare uno dei punti deli¬ 
cati, e anche più esposti, 
della situazione attuale. Ten¬ 
tare di portare la provoca¬ 
zione direttamente al live-F 
lo della fabbrica è più diffi¬ 
cile per la forza grande e 
unita del movimento ope¬ 
raio e per la sua salda di¬ 
rezione: e gli sforzi fatti in 
questo senso, infatti, si sono 
via via infranti contro una 
capacità politica e una com¬ 
battività di massa che non 
dà spazio alle manovre pro¬ 
vocatrici della reazione. 

Nella scuola, per ragioni 
oggettive e soggettive, la si¬ 
tuazione è diversa. La situa¬ 
zione è quella del marasma: 
e una bugiarda propaganda 
tende ad attribuirne la re¬ 
sponsabilità agli studenti. 
La verità è che il marasma 
è iniziato gran tempo pri¬ 
ma del muoversi delle mas¬ 
se studentesche. La respon¬ 
sabilità ricade tutta sui go¬ 
verni a direzione democri¬ 
stiana, incapaci di ogni mi¬ 
nima previsione di fronte 
all’esplodere della scolarità, 
dinanzi alla esigenza di uno 
sbocco professionale ade¬ 
guato per gli studenti, di¬ 
nanzi al problema dell’indi¬ 
spensabile continuo rinnova¬ 
mento dei contenuti e dei 
metodi dell’istruzione. Ogni 
proposta, ogni misura, ogni 
organico progetto riforma¬ 
tore, anche i più tìmidi e 
modesti, sono stati insabbia¬ 


ti, sabotati, cancellati. 1 co¬ 
muni e le amministrazioni 
provinciali democratiche che 
hanno impegnato tutte le lo¬ 
ro poche risorse anche per 
supplire alle carenze mate¬ 
riali del governo centrale, 
non avevano e non hanno 
alcun mezzo per incidere 
laddove è lo Stato che deve 
provvedere. 

La gran massa degli stu-, 
denti sono le vittime, non 
i responsabili, di questa si¬ 
tuazione: così come ne sono 
vittime la maggioranza dei 
docenti e delle famiglie. Gli 
episodi di irresponsabilità 
che vi sono stati soprattutto 
al momento della scoperta 
di una situazione intollera¬ 
bile, non mutano - certo il 
quadro complessivo: ed è 
tra l’altro da vedere quan¬ 
to profondamente, in certi 
episodi, abbia giocato la pro¬ 
vocazione di destra più o 
meno abilmente camuffata. 
Ma quest’anno, proprio que¬ 
st’anno, è stato caratterizza¬ 
to dalla ripresa di un movi¬ 
mento nuovo e consapevole: 
per il diritto a un vero stu¬ 
dio e a una vera scuola, per 
il diritto al lavoro dopo la 
scuola, per una proposta 
concreta di democrazia rea¬ 
le nel metodo e di contenu 
ti seri nell’insegnamento. 

M A DI che vanno cian¬ 
ciando questi portabor- 
racce della destra, quando 
ovunque, in Italia, mancano 
aule, insegnanti, mezzi di¬ 
dattici; quando i libri costa¬ 
no un occhio della testa; 
quando nell’ università ci 
son professori che si vedo¬ 
no una volta all’anno e son 
quelli che più si battono 
contro il « tempo pieno » 
per i docentil Costoro im¬ 
pugnano la bandiera deU’or- 
dine nella scuola. Ma là ve¬ 
rità è che essi temono ciò 
che hanno visto nascere: e 
cioè l’inizio della fine di 
una cdhtrapposizioce ridico¬ 
la tra studenti e professori, 
tra scuola e famiglia; e il 
sorgere > di un movimento 
unitario, democratico, re¬ 
sponsabile per una riforma 
generale e per misure con¬ 
crete di riforma. Da ciò 
nasce 11 tentativo di porta¬ 
re non l’ordine, ma il di¬ 
sordine peggiore attraverso 
la provocazione delle denun¬ 
ce, degli ordini di carcera¬ 
zione, delle manette. Essi 
si propongono, in questo 
punto sensibile ed esaspe¬ 
rato, di aggravare il mara¬ 
sma e il caos, al fine di in¬ 
cidere in modo più generale 
sulla situazione. 

Perciò l’obiettivo non è so¬ 
lo quello della scuola. Si vuo¬ 
le ulteriormente esasperare, 
alla riapertura, la situazione 
scolastica, per aggravare un 
clima già teso nell’insieme 
della società e per cercare 
di portare avanti un’opera¬ 
zione più complessiva di 
svolta a destra. Si spera o 
nella inerzia o in una rea¬ 
zione scomposta e tale da 
giovare ai propositi della 
destra. 

Non si illudano: non vi 
sarà nè l’una nè l’altra co¬ 
sa. Anche il movimento stu¬ 
dentesco, alia scuola della 
lotta operaia, si è fatto, in 
larga misura, adulto. La co¬ 
struzione di un grande mo¬ 
vimento unitario e autono¬ 
mo di massa, che ricerca la 
intesa con i professori demo¬ 
cratici e con le famiglie, e 
la lotta comune con il mo¬ 
vimento sindacale non è 
più, soltanto, un bisogno e- 
sprcsso dall’avanguardia, ma 
è già una realtà in zone va¬ 
stissime del paese. 

Paradossalmente, certi ma¬ 
gistrati animati da proposi¬ 
ti repressivi confermano la 
profonda giustezza della pa¬ 
rola d’ordine unitaria che 
anche noi e la Federazione 
giovanile comunista abbiamo 
contribuito a lanciare. La 
provocazione non passerà nè 
nella scuola, nè nella so¬ 
cietà. 

Aldo Tortorella 


Mentre comincia la «verifica» del centrosinistra 
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Napolitano: « Non ha prospettiva ogni tentativo di slittamento a destra » - Il dibattito alla 
Direzione socialista - Moro e la sinistra de resterebbero tuori del governo nel caso di una 
soluzione neo-centrista - Nuovi incontri di Colombo: dichiarazioni di Ferri e di Forlani 
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BLOCCATI I DECRETI PER LE REGIONI A pag . 2 


Gravissima sciagura sul lavoro 

Altri due operai 
morti all’Italsider 

di Taranto : 

IN DIECI ANNI 215 
« OMICIDI BIANCHE 

Il gas sprigionato dagli altiforni è stato scaricato in una fogna dove 
lavorava una squadra - Oltre ai 2 deceduti, undici intossicati di cui 
due ricoverati in ospedale con prognosi riservata • Immediata astensio- 
ne dal lavoro e manifestazione di protesta - La vergogna della politi¬ 
ca degli appalti - L’insufficienza delle attrezzature di prevenzione e di 
soccorso - Chiesta dal PCI la convocazione dei Consigli comunale e provin¬ 
ciale - Due ore di sciopero in tutto il settore siderurgico • Lutto cittadino 

Dal nostro corrispondente taranto, 5 

Ancora morti nell'area Industriale di Taranto. Il bilancio di oggi è pauroso: due operai 
sono rimasti uccisi • 11 feriti per intossicazione da esalazioni di gas. Due di questi ultimi 
sono ricoverati in ospedale con prognosi riservata. Gli operai morti — Domenico Gallone di 
San Giorgio Jonico, provincia di Taranto, e Antonio Angolano di Oria, provincia di Brindisi 
-— erano dipendenti dellTsa-Italstrade. una ditta con 1500 dipendenti che lavora per conto 
dell’Italsider. Tra gli undici feriti vi sono tre vigili del fuoco dipendenti direttamente dall’Ital- 

sider: Cosimo Santoro. 35 an- 


Mentre il presidente del 
Consiglio, Colombo, continua 
ad incontrarsi con i dirigenti 
dei partiti governativi, nel 
quadro dei preliminari della 
cosiddetta « verifica ». la vi¬ 
vacità della polemica all'in 
terno della coalizione quadri- 
partita sta toccando punte di 
notevole asprezza Al di là 
delle tortuose vicissitudini di 
questa fase politica, e delle 
sue complicazioni di caratte 
re per cosi dire diplomatico, 
è evidente che specialmente 
dopo le elezioni presidenziali 
si stanno ponendo una serie 
di questioni di prospettiva. 
Le pressioni conservatrici o 
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Si discute la nuova 
legge sul divorzio 

• I tempi • I modi 
per l'esame «bilia propo¬ 
sta In Parlamento, men¬ 
tre la Corte costituziona¬ 
le si appresta a giudicai 
re sulla legittimità del 
referendum • A PAG. 2 

Successo della 
lotta alla Monti 
di Pescara 

• Dopo 15 mesi di for¬ 
ti iniziative sindacali 
culminate nella occupa¬ 
zione degli stabilimenti 
raggiunto un accordo che 
garantisce 4000 posti 
di lavoro - A PAG. 4 

60 miliardi 
dai teletoni 

• La richiesta di au¬ 
mento delle tariffe avan¬ 
zata dalla SIP al governo 
costerebbe molto agii 
utenti e darebbe poco 
per il miglioramento «lei 
servizio • A PAG. 0 

Perché si denuncia 
solo Claudio Villa? 

• Si applica quest’anno 
la nuova legge tributa¬ 
ria che non impensieri¬ 
sce affatto - I grandi 
evasori - A PAG. t 

Metà della 
tredicesima per 
pagare i debiti. 

• A Roma 40 miliardi 
su 73 sono serviti per 

~ regolare vecchi impegni. 
Facciamo I conti delle 
vacanze «fi fine d'anno - 
A PAG. • 

Caia la tela su 
« Canzonissima » 

• E' assai dubbie che 
il risultato tinaie sia 
davvero espressione de¬ 
gli orientamenti del pub¬ 
blico - A PAGINA * 


Sono 24 i professori 
incriminati a Roma 


Altri ventuno • avvisi di procedimento» si 
«e» aggiunti Ieri ai tre già emessi centra gli 
insegnanti «lei « Castelnuovo » di Rema. I pro¬ 
fessori accusati sono perciò complessivamente 
24 (tra cui l'ex preside Giambattista Salinari 
e la vicepreside Laura Farina). Non appena 
si è ciffusa la notizia, alla prima reazione 
di incredulità (la maggioranze dei profes¬ 
sori degli istituti superiori romeni de tempo 
non registra più le assenze collettive né pre¬ 
tende la giustificazione), henne fette eco in¬ 
dignazione e solidarietà. Numerosi telegram¬ 
mi e telefonate di celleghl seno arrivati agli 
Insegnanti colpiti, mentre stamane si svol¬ 


gerà una prima manifestazione di protesta 
indetta dal PCI, PSI, PSIUP, MPL, sindacati. 

Anche I provvedimenti di Firenze e di Bo¬ 
logna hanno suscitato sorpresa a condanna. 
A FI remo, la gi u n t a dell'Amministrazione 
provinciale he prese posizione ieri centro il 
gravissimo e pisodio od ha espresso la tea 
solidarietà con I co l p it i . I reati contestati agli 
■mPcl professori e bidelli a alla stodentes- 
sa del III ficee scientifico sene: istigazione 
a dslWxyuere, violenza privata, abbamlena 
collettivo di p ub b lico servtzió, «ce. Pesanti 
andta a Bal s gna la accasa cantra sei stu¬ 
denti deiri.T. Marconi 

. . A PAGINA 7 NOTIZIE E SERVIZI 


apertamente di destra sono 
venute in primo piano, anche 
attraverso la richiesta — che 
alcuni ambienti hanno reso 
esplicita — di un ritorno al 
centrismo e. quindi, di un 
reimbarco dei liberali nella 
maggioranza di governo (è 
ciò che ha chiesto, anche ieri, 
l’un. Malagodi). A queste in 
dicazmm hanno reagito con 
energia una parte della DC 
(le sinistre hanno detto che 
il neo centrismo cela, in reai 
tà. il desiderio di una poli 
tica di « blocco d’ordine ». sa 
stanzialmente reazionaria) ed 
il PSI. anche attraverso la 
riunione di Direzione svoltasi 
ieri pomeriggio. 

Nelle discussioni e nelle pa 
temiche che preannunciano la 
« verifica » governativa vanno 
intanto assumendo un certo 
rilievo alcune questioni di 
contenuto. I socialisti, ancor 
prima della riunione di Di¬ 
rezione. avevano sottolineato, 
con una dichiarazione di Già 
fitti e una intervista di Man - 
cini, che essi ritenevano im¬ 
portante un impegno da parte 
defia DC e del governo per 
l’approvazione della nuova 
proposta ■ di legge per il di¬ 
vorzio. preparata dai partiti 
laici e presentata al Senato 
dalla senatrice Carettoni, e 
quindi per la determinazione 
di una situazione nella quale 
sia possibile evitare l'effet¬ 
tuazione del referendum abro¬ 
gativo. 

H tema è tornato ieri nella 
relazione svolta da Mancini 
alla riunione di Direzione (il 
testo, comunque, non è stato 
diffuso). H segretario del PSI 
avrebbe anche postò l’accento 
sulla necessità di un impegno 
per la legge universitaria, 
per la riforma sanitaria e per 
i problemi dell’occupazione. 
Circa la questione del gover¬ 
no. Mancini ha detto che non 
esistono precedenti di un par¬ 
tito delia coalizione - (il FRI) 
che si dissocia in Parlamento. 
Un caso del genere, comun¬ 
que, era stato ipotizzato al 
momento della forinazione del 
governo Colombo: Prima di 
arrivare al 18 gennaio —- da¬ 
ta di riapertura delle Came¬ 
re —, secondo Mancini, oc¬ 
corre arrivare a un chiari¬ 
mento politico sulla base del¬ 
le proposte politico-program¬ 
matiche dei socialisti, die il 
PSI presenterà agli altri par¬ 
titi — anzitutto alla DC — 
prima del 18. 

Tra gli altri è intervenuto 
Lombardi, il quale ha solle¬ 
vato una serie di problemi 
che riguardano gli indirizzi 
della politica governativa: or¬ 
dine pubblico, RAI-TV (in or¬ 
dine alla palese subordinazio- • 
ne dell’ente pubblico a centri 
di potere politico), rapporti 
col movimento sindacale, poli¬ 
tica estera (riconoscimento di 
Hanoi), ecc. Il leader della 
sinistra socialista ha detto 
che « U rifiuto socialista di ri¬ 
pristinare U quadro di gover¬ 
no, sconvolto dagli ultimi or-, 
vemmenti, sarà inevitàbile, a 
meno che le indicazioni di 
comportamento e di contenu¬ 
to dei socialisti non siano 
apertamente accettate nel con¬ 
fronto delle prossime setti¬ 
mane ». 

H vice-segretario Mosca, de- 
martini&no, ha detto die la 
crisi di governo è .aperta di 
fatto per iniziativa dei repub¬ 
blicani. Egli'ha anche sotto- 
lineato che il carattere di « es¬ 
senzialità » della partecipazio¬ 
ne del PSI alla maggioranza, 
invocato da alcuni settori de., 
non è di per sé sufficiente se 
ad esso non corrisponde una 
linea di € riqualificazione po¬ 
litica e programmatica ». 

- D vice-segretario Crauti, nen- 
niano. ha chiesto la convoca¬ 
zione del Comitato centrale. 
I lavori riprenderanno domani. 

Da parte della sinistra de 
fi è da segnalare una Inter¬ 
vista dell’on. Galloni, leader 
della corrente di_ Base, che 
rispondendo sull’Espresso ad 

C f. 

(Segua in ultimo pagina) 



RITORNO NEL BANGLA DESH 

CALCUTTA — E' in pieno svolgimento II ritorno del milioni di bengalesi che si rifugiarono in India per sfuggire alle 
repressioni del regime militare di Yahya Khan nel Pakistan orientale. Il rientro, anche se avviene in ben altra atmosfera, 
ha dimensioni non meno impressionanti della fuga. Treni stracarichi, colonne di camion, di carri agricoli, file interminabili 
di gente che cammina verso la frontiera del Bangla Desh portando In qualche fagotto tutto il loro avere. Ma il dramma 
non è finito: comincia la ricerca della casa, probabilmente distrutta, la ricerca dei mezzi per sopravvivere. Intanto a 
Karacl fonti dell'ONU hanno diffusa la notizia secondo cui og gi Rahman verrebbe liberato e partirebbe con un aereo del- 
" l'ONU per Nuova Delhi. 

f t _ t t i 

Squadra aerea della RAF da Malta in Sicilia ? . 

IL GOVERNO DEVE 
ALLA NUOVA BASE AEREA NATO 

Nessuna smentita alle allarmanti rivelazioni - Una interpellanza dei deputati comunisti alla Re- 
Zinne siciliana • L’ « Avanti! » chiede che l’Italia abbandoni il molo di «attaccapanni» NATO 



Nuova Incursione 
sul Nord Vietnam 

Sabato manifestazione enitaria a Milane 


Novi locar »l a na USA cantra il Hard Viatnam. Un « F MS » 
ha la u dal o orni odasi la cantra una bonarie dallo RDV grassa 
H c a sel l o » laa Mao e, eoo H prata st a dado a rme d aoa praf a fttv a » 
(daè; impedire tOu bonàrio di aporara par pr i m o ). Natta 
zana di Kba Sarti a oafta vallo di A Sboe (Sed V ie t nam ) tana 
peaaagpdtl I b amboed am ao i l c ompiuti dai B-52, I glguiaecM 
oavei o offa malat i . Nat Dado dal M o lt an a , m a ll ea ti » re USA 
bo a pa rl a H f aa c e «-par ar r ota » se an r a pa r l a di m a r ea t to ri 
s e i pa n tal , a» bo uccisi duo u tariti tari». Sudo quart i »n a dai 
p rig ion ieri , Nbten-4 rtrtp s m art Ha dallo f ami pii» briaraaset», 
da McGavam • do radi» Hanoi. SI sviluppo, nal fratta aspe, 
lo sali d a rid à con fi va lete»» papa i a viatnamita. Sa b a t o a 
- Milana si svafgarà tota mantf«staziona andarla A PAGINA 14 


Dalla nostra redinoM. 

PALERMO, 5 

Un passo comunista al par¬ 
lamento regionale siciliano e 
un fermo editoriale del- 
VAvanti! hanno daccapo ripro¬ 
posto oggi gli allarmanti in¬ 
terrogativi posti tre giorni fa 
dalle non smentite rivelazioni 
di un quotidiano palermitano 
su trattative italo-britaùnicbe 
condotte nell ’ ambito della 
NATO per trasferire in Sicilia 
la metà delle fon» della RAF 
sfrattate dal governo laburista 
di Malta. 

n quotidiano del PSI denun¬ 
cia molto esplicitamente que¬ 
ste manovre reclamando scelte 
chiare: l’Italia — si leggeva 
stamane sull’AzxmH/ — «non 
pub limitarsi a fungere da 
base succedanea di Malta, 
ospitando nel suo territorio 
prima il quartier generale 
della NATO che era a I* Val¬ 
letta (e che ora è stato siste¬ 
mato a Napoli - n.d.r.) e do¬ 
mani forse le squadriglie della 
RA? che sono stazionate al¬ 
l’aeroporto di Luqa». Bisogna 
piuttosto agire in modo tale 
da consentire all’Italia di 
«uscire dal ruolo di attacca¬ 
panni al quale gli strateghi 
della NATO vorre b b e ro confi¬ 
narla». 

Al ruolo particolarmente In¬ 
quietante che, in tale strategia, 
già è stato accollato e ancora 
più al pretende di caricare 
sulla Sicilia, al riferisce dal 
canto suo una ampia interpel¬ 
lanza urgente rivolta stamane 
al presidente del governo re¬ 
gionale di centrosinistra. Fa¬ 
tino, dai deputati comunisti 
De Pasquale, Busso, Giubilato, 
La l Boèla , Marilli e Orlando, 
e nella quale le Indiscrezioni 
sulla preposta nuova desttna- 

I 9* L P* 
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Heath a Mintoff : 
non ce ne 

e 

andremo 
entro il 15 


LONDRA, 5. 

lai sera, a tarda ora, l’alto 
commissario britannico a Malta 
sir Duncan Watson ha conse¬ 
gnato al premier maltese Dom 
Mintoff una nota con la quale 
fi governo di Londra afferma 
che ritirerà le sue forze dal¬ 
l’isola < con ogni ragionevole ra¬ 
pidità », ma al tempo stesso ri¬ 
badisce di «non essere assolu¬ 
tamente obbligato a rispettare 
la scadenza» fissata da Dom 
Mintoff stesso (15 gennaio). 

La nota non suggerisce nuovi 
negoziati, ma ad essa il gover¬ 
no inglese ha voluto intenzional¬ 
mente attribuire (non si sa se 
per meri motivi propagandistici, 
o con scopi più concreti) fi ca¬ 
rattere di una «mossa concilia¬ 
tiva ». Londra cioè lascia in¬ 
tendere di essere ancora dispo¬ 
sta a discutere la questione del 
canone d’affitto delle basi, pur 
non aderendo alla richiesta (fi 
pagare subito 4 milioni e 25® 
mila sterline in più di quanto 
pattuito dai precede n ti governi. 

Proseguono intanto i prepara¬ 
tivi per 0 ritiro dei britannici. 
Sabato cominceranno le par¬ 
tenze dei settemila familiari 
del 3500 soldati. Il loro sgom¬ 
bero verrà portato a tarmine 
entro il 14 con rettantadue voli. 
I soldati non se ne andranno 
(nelle intensioni <fi Londra) pri¬ 
ma del 31 mano. 


ni, ricoverato con 7 giorni di 
guarigione; Luigi Ursi, ricove¬ 
rato con prognosi riservata e 
attualmente ai reparto rianima¬ 
zione dell’ospedale Santissima 
Annunziata e Antonio Rinaldo, 
due giorni di guarigione. L’altro 
operaio ricoverato con prognosi 
riservata è Gianbattista Buzzi. 
Gli altri cinque ricoverati, tutti 
operai rieintalstrade, sono: Mi¬ 
chele Raffo. con 7 giorni di 
guarigione: Giuseppe Borgia. 45 
anni, di Manduria (Taranto). 

10 giorni: Francesco Imperio. 

7 giorni: Leonardo La Riccia. 

36 anni, di Manduria con 7 
giorni; Giovanni d’Elia, anche 
egli ricoverato con 7 giorni di 
guarigione; l’ingegnere Giovan¬ 
ni Brunori. responsabile dei 
« Servizio di sicurezza sul la¬ 
voro »; Cosimo Battista. 5 giorni. 

L’area industriale di Taranto 
e il centro siderurgico deU’Ital- 
sider sono diventati vere e pro¬ 
prie «fabbriche» della morte. 
Nel 1971 sono morti 15 operai: 
nel primo semestre del. solito 
anno si sono contati 6636 feriti. 
Ed ancora: dal 1968 ad oggi si 
registrano più di 60 morti e ol¬ 
tre 35.000 feriti. Dal 1961 (ini¬ 
zio della costruzione deilTtalsi- 
der) alla fine del 1971 i morti 
sono stati 213. 

Quali sono le causa di-questi 
due ultimi « omicidi bianchi »? 
Sinora non esiste una versione 
definitiva e ufficiale. Quel che 
si sa con certezza è che i due 
operai sono morti intossicati dal 
gas che si è sprigionato da una 
tubatura mentre essi erano in¬ 
tenti a operare le pulizie in una 
fogna dell’altoforno n. 3 (questo 
altoforno è in fase di abbatti¬ 
mento per consentire la costru¬ 
zione di un altoforno più gran¬ 
de): gli altri operai e i vigili 
del fuoco accorsi per prestare 
aiuto ai loro compagni sono ri¬ 
masti ancb’essi intossicati. Re¬ 
sta da accertare il perché della 
fuga di gas. Intanto l’autorità 
giudiziaria ha aperto un'inchie¬ 
sta e naturalmente uno dei suoi 
compiti principali sarà proprio 
questo. 

Per quanto ci riguarda siamo 
in grado, dopo i colloqui avuti 
con operai deU’Italsider. di for¬ 
mulare un’ipotesi delle ragioni 
che hanno provocato la trage¬ 
dia. Le fogne dei tre altiforni 
deil’Italsider sono intercomuni¬ 
canti e ciò significa che quando 
«va via tensione», gli altifor¬ 
ni scaricano gas. acqua e fango 
nelle fogne. Ed è proprio questo 
che sarebbe successo stamane 
verso le 8,30: andata via la 
tensione, l’altofomo 2 ba sca¬ 
ricato nelle fogne. Il gas sprigio¬ 
nato da questo altoforno è giun¬ 
to alle fogne dove lavoravano 
gli operai deU’Italstrade. ucci¬ 
dendoli- E a questo punto po 
niamo un quesito: perché l ai 
toforno 3. in fase di abbatti¬ 
mento e «pandi improduttivo, 
non è stato isolato? Se dò fos¬ 
se avvenuto oggi non ri sareb 
boro stati i morti e gli intos 
sica ti. 

Subito dopo la notizia, propa 
gatasi immediatamente in tutta 
l’area industriale e nella città, 
i lavoratori edili e metalmec¬ 
canici delle ditte e della stessa 
Italsider. hanno proclamato lo 
sciopero generale fermando com¬ 
pletamente la produzione; usci¬ 
ti dallo stabilimento, hanno nw- 
i ifestato nella strada per circa 
due ore. 

I sindacati hanno chiesto con 
urgenza un incontro con 0 di¬ 
rettore dellTtalsider. ing. Man 
anelli, per venerdì 7: è lo stes¬ 
so massimo dirigente dellTtal¬ 
sider di Taranto «die sostiene 
la tesi « pfi&tesca » secondo la 
«piale bisogna operare un «di¬ 
stinguo» fra i morti delle ditte 
appalta triti e i morti dipendenti 
direttamente dallTtalsider. E in¬ 
vece no! Lo abbiamo già detto 
altre volte e non solo noi: k> 
hanno detto i sindacati, i lavora¬ 
tori con le lotte condotte contro 
«questa organizzazione del la¬ 
voro». imposta dallTtalsider in 
prima persona. Un’organizzazio¬ 
ne del lavoro die produce, ol¬ 
tre Taccialo, morti, feriti, muti¬ 
lati e «póndi distrugge famiglie 
intere. Le responsabilità degli 
assassini (perché (fi questo si 
tratta: è da emiri e da ipocriti 
chiamarli inridenti o infortuni) 
sono soprattutto dellTtalsider 
e delle Partecipali ani statali. 
Essi stessi hanno dato vita alla 
politica degli appalti, premono 
sulle (fitte appai latrici per i 
tempi (fi consegna, sviluppano 
questa politica che consente la 
massimizzazione del profitto sul¬ 
la pelle e sulla salute dei lavo¬ 
ratori, costringendoli a ritmi inu- 

G. F. M enml ii 

(Segue in ultimo pagina) 
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PAG, 2 / vita italiana _ 

Nonostante l'approvazione da parte del Consiglio dei ministri 


l’Unità / giovedì 6 gennaio 1972 
Pubblicata la relazione della senatrice Carettoni, presentatrice del progetto 


Dolio un mese il governo non pubUica Divorzio: la nuova legge 


i decreti sui poteri delle Regioni 

Col pretesto del «coordinamento» formale dei testi sembra si tenti una manipolazione su punti sostanziali - Questo 
ritardo è aggravato dai rinvio al 1° aprile del trasferimento delie funzioni amministrative - Il silenzio del governo 


in commissione al Senato 

I tempi e i modi per l'esame della proposta in Parlamento — L'11 gennaio la Corte 
costituzionale giudica sulla legittimità del referendum abrogativo della legge in vigore 


Il Ministero: 
il progetto 
Ansaldo per 
la centrale 
ACEA è migliore 
e più conveniente 

Il progetto dolì’Ansnldo Mec¬ 
canico Nucleare (liti) per la 
centrale termo elettrica tlel- 
l’ACEA a Valle Galeria (Roma) 
ha un livello tecnico largamen¬ 
te supcriore u quello rilevato 
nei progetti delle altre industrie 
concorrenti: cosi si afferma ne¬ 
gli ambienti del ministero delle 
Partecipazioni Statali, in rela¬ 
zione alle notizie che attribui¬ 
scono alla ACEA la decisione di 
assegnare ad un gruppo tedesco- 
occidentale la commessa di 
100 miliardi di lire per costruire 
la grande centrale termo elettri¬ 
ca (1.000 MW). 

La proposta dell’Ansaldo Nu¬ 
cleare se correttamente con¬ 
frontata con gli altri progetti 
— tenuto conto delle diverse 
caratteristiche e prestazioni dei 
macchinari e degli impianti da 
costruire — pone in evidenza — 
rileva ancora il ministero — 
un suo netto vantaggio compe¬ 
titivo anche sul piano econo¬ 
mico: « al di là. quindi, di con¬ 
siderazioni sull'importanza del¬ 
la commessa per gli ulteriori 
sviluppi di questo settore fon¬ 
damentale dell'industria italia¬ 
na la decisione dell'ACEA ap¬ 
pare incomprensibile, proprio 
sul piano dell’effettivo conte¬ 
nuto tecnico economico delle of¬ 
ferte presentate >- 
Il ministero delle Partecipa- 
r. : oni Statali è comunque inter¬ 
venuto « tempestivamente, ripe- 
I utamente e pressantemente »: 
da una documentazione che ri¬ 
sale alla fine dell'estate del 70 
risulta infatti che lo stesso ti¬ 
tolare del dicastero chiedeva u 
sollecito intervento di autorità 
competenti per facilitare l’asse¬ 
gnazione della commessa all An¬ 
saldo Meccanico Nucleare. 


Manifestazione 
operaia e 
antifascista 
a Venezia 
per la SAVA 

VENEZIA. 5. 

Nelle fabbriche, in città, in 
tutta la provincia veneziana 
crescono le iniziative unitarie, 
dei sindacati e delle forze po¬ 
litiche antifasciste, in vista del¬ 
la manifestazione di domenica 
prossima (9 gennaio) a Mestre, 
nel corso della quale, con i 
dirigenti sindacali prenderà la 
parola il sindaco di Venezia 

La manifestazione è stata 
promossa dai sindacati operai 
come momento della continuità 
e dello sviluppo della lotta con¬ 
tro la ristrutturazione capita¬ 
listica di Porto Marghera. per 
uno sviluppo economico alter¬ 
nativo alle scelte monopolisti¬ 
che. nella cui linea va la lot¬ 
ta di massa contro l'attacco pa¬ 
dronale all’occupazione e alle 
conquiste operaie. 

La manifestazione di dome¬ 
nica vuole anche essere una 
risposta antifascista alla gra¬ 
vissima provocazione compiuta, 
alcune notti or sono, da giovi¬ 
nastri missini (che stranamen¬ 
te continuano a rimanere igno¬ 
ti) che hanno tentato di incen¬ 
diare la tenda installata in piaz¬ 
za Ferretto a Mestre dai lavo¬ 
ratori della Sava. 


Altri messaggi 
di condoglianze 
alla famiglia 
Scoccimarro 

Ai familiari del compagno 
Mauro Scoccimarro sono con¬ 
tinuati a pervenire numerosi 
telegrammi e lettere di con¬ 
doglianze. 

Citiamo, fra i tanti, quelli di 
Lucio Luzzatto, di Giuseppe 
Polla, di Epicamo Corbino, 
di Silvio Gava, del presiden¬ 
te del Consiglio regionale pie¬ 
montese. del presidente del 
Gruppo socialista del Parla¬ 
mento europeo Francis Vals, 
del senatori Tullia Carettoni. 
Anderlini e Simone Gatto del¬ 
la Sinistra indipendente, del 
sottosegretario di Stato alla 
Difesa Marino Guada lupi. 

Al Comitato centrale del 
PCI è pervenuta questa let¬ 
tera del compagno N. Rvikov, 
ambasciatore dell'(JRSS a Ro¬ 
ma: « Cari compagni, su inca¬ 
rico del CC del PCUS vi in¬ 
vio le condoglianze più pro¬ 
fonde per la scomparsa del 
compagno Mauro Scoccimarro, 
eminente esponente e mem¬ 
bro della Direzione del Par¬ 
tito Comunista Italiano, uno 
del fondatori e combattenti 
valorosi del PCI. Prego di tra¬ 
smettere condoglianze sincere 
alla famiglia dello scompar¬ 
so». 

RINGRAZIAMENTO 

La compagna Maria Baronci¬ 
ni Scoccimarro profondamen¬ 
te commossa per la viva soli¬ 
darietà dimostratale, nell’im- 
possibilità di farlo singolar¬ 
mente, ringrazia tutti i com¬ 
pagni e gli amici che, con il 
foro affetto, hanno partecipa¬ 
to al grande dolore per la per¬ 
dita del 3Uo Mauro. 




A un mese di distanza dal¬ 
la approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri dei pri¬ 
mi sette decreti delegati per 
ii trasferimento dei poteri 
alle Regioni (e a dieci gior¬ 
ni daH'nuprovazione degli ul¬ 
timi tre) il testo dei decreti 
stessi non è stato ancora re¬ 
so noto. La pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale non è 
tuttora avvenuta. 

Questo ritardo è grave per¬ 
chè alla pubblicazione dei 
decreti viene subordinata la 
stessa attività legislativa del¬ 
le Regioni e quindi il pieno 
funzionamelo degli organi 
regionali II ritardo assume 
un peso ancora più negativo 
perchè allo stesso tempo il 
governo ha emanato un de¬ 
creto che rinvia al 1. aprile 
il trasferimento alle Regioni 
delle funzioni amministrative. 

La pubblicazione degli un¬ 
dici decreti delegati, sulle di¬ 
verse materie attribuite dal¬ 
la Costituzione alle Regioni, 
è importante perchè si tratta 
di verificare se il governo 
ha risposto appieno o meno 
alle esigenze di decentramen¬ 
to e di autonomia espresse 
dalle assemblee regionali, in 
occasione dei dibattiti consi¬ 
liari sugli schemi dei decreti 
preparati dal ministero per 
l'attuazione delle Regioni. 

Dal momento, quindi, che la 
pubblicazione dei decreti ac¬ 
quista questa dimensione poli¬ 
tica. sono legittimi, a questo 
punto, alcuni allarmanti in¬ 
terrogativi sui motivi reali 
che stanno dietro questo ri¬ 
tardo T tempi circa la pub¬ 
blicazione dei decreti stanno 
forse costituendo l'ultima oc¬ 
casione di un rinnovato attac¬ 
co alle funzioni ed ai poteri 
delle Regioni? Non è un mi¬ 
stero per nessuno che. nel 
corso delle discussioni nelle 
assemblee regionali sui de¬ 
creti preparati dal governo, 
ci si è scontrati con una li¬ 
nea governativa di resisten¬ 
za ad un completo trasferi¬ 
mento di poteri alle Regioni, 
di mantenimento, invece, di 
una serie di poteri e di fun¬ 
zioni agli organismi centrali 
statali. E sembra che que¬ 
sta linea stia tentando, pro¬ 
prio in questa fase, nuove 
sortite. Il ritardo prolungato 
e inspiegabile avvalora infat¬ 
ti una serie di voci diffuse 
negli ambienti politici secon¬ 
do cui in realtà i decreti 
sarebbero stati approvati dal 
Consiglio dei ministri ma suc¬ 
cessivamente modifiche dei 
loro contenuti. limitative del¬ 
le competenze regionali, sa¬ 
rebbero state apportate, sot¬ 
to il pretesto del perfezio¬ 
namento e del « coordinamen¬ 
to » tecnico formale dei testi. 

E" su questo problema che 
una precisazione del governo 
sarebbe opportuna, accompa¬ 
gnata naturalmente dalla sol¬ 
lecita pubblicazione sulla Gaz¬ 
zette Ufficiale. " 

Il ministero per l'attuazio¬ 
ne delle Regioni si è invece 
affrettato a inform.'re che 0 
rinvio al primo aprile del tra¬ 
sferimento dei - poteri ammi¬ 
nistrativi era stato concor¬ 
dato con i rappresentanti re¬ 
gionali. Questa affermazione 
in realtà non è esatta. 

Nessuna consultazione effet¬ 
tiva si è avute infatti, a que¬ 
sto proposito, con le Regioni, 
singoli rappresentanti delle 
quali sono stati invece infor¬ 
mati che il governo — non 
essendo stato in grado di 
prendere tempestivamente le 
misure per il trasferimento 
organico del personale e de¬ 
gli uffici — intendeva attua¬ 
re lo slittamento. Il fatto che 
non vi siano state opposizio¬ 
ni a questa decisione, dive¬ 
nuta inevitabile a causa dei 
ritardi governativi, non si¬ 
gnifica certo che essa sia 
stata concordata con le Re¬ 
gioni. 

Anzi, nella situazione attua¬ 
le. la nota del ministero per 
l’attuazione delle Regioni ap¬ 
pare semmai significativa pro¬ 
prio per il silenzio che essa 
osserva sulla questione del 
ritardo grave ed allarmante 
frapposto alla pubblicazione 
dei decreti di trasferimento, 
tenuto conto che proprio aìla 
data di pubblicazione dei de¬ 
creti è condizionata la pote¬ 
stà legislativa delie Regioni 
nelle materie di loro compe¬ 
tenza. 

Intanto tutti i problemi con¬ 
nessi all'inizio della attività 
legislativa delle Regioni, alla 
organizzazione ed alla auto¬ 
nomia funzionale delle assem¬ 
blee ed al rapporto tra le 
Regioni e la RAI TV verran¬ 
no discussi ne! corso di una 
riunione dei presidenti e dei 
comoonenti gli uffici di pre¬ 
sidenza delle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario. Tale riunione 
si svolgerà l'U gennaio a 
Firenze, nel palazzo Medici 
Riccardi. 



NAPOLI: PERICOLO DI SMOTTAMENTO * UTli n fl a , m,"o 1 T,u t- 

bera, la sera del 29 novembre scorso si verificò una improvvisa voragine. Sembrava una 
cosa di piccole proporzioni, e invece, scavando, ci si è accorti che era una cosa seria. Ci 
si è trovati di fronte, cioè, ad un terrapieno profondo una quindicina di metri e comple¬ 
tamente «inibito» d'acqua: per mesi, un ■ fognolo » privato aveva perduto acqua, lascian¬ 
dola defluire nel sottosuolo. Per fortuna. Il segno premonitore del 29 novembre i stato giusta¬ 
mente interpretato da alcun] vigili urbani: altrimenti si sarebbe avuto uno smottamento di 
ampie proporzioni e dalle conseguenze assai gravi. NELLA FOTO: la voragine in via 
Mascagni a Napoli. 


La proposta di legge sulla 
« nuova disciplina del casi di 
scioglimento del matrimonio», 
il cui testo era stato elaborato 
concordemente da tutti 1 par¬ 
titi laici, dal PCI al PLI, ed 
era stato presentato al Se¬ 
nato dalla sen. Tullia Caret¬ 
toni (della - sinistra indipen¬ 
dente!. è stato assegnato alla 
commissione Giustizia dell’as¬ 
semblea di palazzo Madama. 
La data di Inizio dell’esame 
del provved'mento potrà es¬ 
sere stabilita soltanto il 18 
gennaio prossimo, quando ri¬ 
prenderà l'attività parlamen¬ 
tare. Ma è evidente che sia 
questa data, sia 1 tempi e 1 
modi del cammino parlamen¬ 
tare della nuova legge sul di¬ 
vorzio dipendono dalla volon¬ 
tà e dal senso di responsabi¬ 
lità democratica e nazionale 
di determinate forze politiche, 
e in particolare della DC. 

Conclusa la vicenda della 
elezione presidenziale, la que¬ 
stione del referendum e del 
modi per evitarlo si pone, se- 
condo quanto hanno dichia¬ 
rato diverse forze politiche, 
tra i problemi centrali della 
lotta politica. Anche le sca¬ 
denze sono ormai molto rav¬ 
vicinate. L’U genna'o prossi¬ 
mo la Corte costituzionale si 
riunirà in camera di consi¬ 
glio per giudicare della co¬ 
stituzionalità o meno della ri¬ 
chiesta di sottoporre a refe¬ 
rendum abrogativo la legge 
vigente sul divorzio. La rela¬ 
tiva sentenza dovrà essere 
pubblicata entro il 10 feb¬ 
braio. 

Non è la prima volta che 
la Corte costituzionale affron¬ 
ta la questione del divorzio. 
Già il 5 luglio 1971. Infatti, 
in una sentenza di grande ri¬ 
lievo, rispondendo al quesiti 
sollevati a proposito di alcu- 


Dopo lo scioglimento dall'alto dei consigli direttivi 

A Napoli sei sezioni democristiane 
occupate per protesta contro Gava 

Il segretario provinciale democristiano, figlio del ministro, aveva nominato commis¬ 
sari di sua fiducia — In crisi la vecchia gestione clientelare della destra del partito 


Per l'esame delle gigantografie 

Coso Pinelli: domani 
nuovo vertice dei periti 


MILANO. 5 

Venerdì mattina, alle 11,30, 
nuovo vertice dei periti e 
dei consulenti di piòte siilo 
istituto Gaetano Pini per e- 
saminare le nuove gigantogra¬ 
fie della ■ colonna vertebrale 
di Pinelli. Alla riunione par¬ 
teciperanno anche 11 giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro¬ 
sio e gli avvocati difensori e 
di parte civile. Oltre all’esame 
delle gigantografie, 1 periti 
dovranno anche stabilire se il 
manichino messo a disposizio¬ 
ne dall’Alfa Romeo è utiliz¬ 
zabile o meno per resperi¬ 
mento giudiziale. 

Si ricorderà che le prime 
gigantografie vennero ordina¬ 
te dal dott. D'Ambrosio dopo 
una riunione che si svolse ai- 
l'istituto di medicina legale 
dell'università di Pavia. Fu 
una decisione opportuna, giac¬ 
ché consenti di rilevare la 
presenza di una frattura al- 
l’epistrofeo (la seconda ver¬ 
tebra cervicale) non riscon¬ 


trata dalla precedente perizia. 
Dai periti- inoltre, venne sta¬ 
bilito che la frattura si era 
sicuramente verificata quan¬ 
do Pinelli era ancora in vita. 
La conferma della lesione da¬ 
ta dalle gigantografie ha ac¬ 
quistato cosi un significato 
di rilevante importanza. 

Se la lesione fosse stata pro¬ 
vocata prima della caduta si 
avrebbe la prova che Pinelli 
è stato duramente percosso 
nel corso dell’Interrogatorio 
che si concluse co nla precipi¬ 
tazione dalla finestra del 
quarto piano della questura. 

Il prof. Del Carpio, diretto¬ 
re dell’Istituto di medicina 
legale dell'Università di Pa¬ 
lermo, ha dichiarato, dopo la 
ultima riunione dei periti che 
le perplessità che nutriva sul¬ 
la tesi ufficiale del suicidio 
« hanno trovato conferma ». 
Agli elementi, già oggetto di 
esame, è possibile se ne ag¬ 
giungano altri dopo il verti¬ 
ce di dopodomani. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

Quando il signor Vincenzo 
Diretto -— costruttore edile, 
uomo di fiducia del segre¬ 
tario provinciale della DC An¬ 
tonio Gava, e (m quanto è 
l'una e l’altra cosa messe in¬ 
sieme) commissario straordi¬ 
nario per la gestione della se¬ 
zione democristiana del quar¬ 
tiere Soccavo — si è presen¬ 
tato ieri sera ' per prendere 
possesso dell’incarico ha dovu¬ 
to rinunciare a mettere pie¬ 
de nella sede, che era stata 
ormai «occupata» dal consi¬ 
glio direttivo esautorato. 

La stessa sorpresa sarebbe 
toccata ai commissari desi¬ 
gnati per le sezioni di Mergel- 
lina e Posillipo e di Chiaia, 
S. Ferdinando e Montecalva- 
rio, se fossero andati a com¬ 
piere il medesimo atto di 
insediamento: anche qui i co -1 
mitati direttivi sciolti la set¬ 
timana scorsa presidiano le 
sedi. La rivolta anti-Gava do¬ 
vrebbe estendersi nei pros- ■ 
simi giorni ad altre delle 43 
sezioni che la giunta commis¬ 
sariale cittadina (nominata 
« provvisoriamente » tre anni 
fa da Gava dopo aver sciol¬ 
to fi comitato cittadino) ha 
« ristrutturato », unificandole 
e riducendole a 20. poste sot¬ 
to fi controllo di 16 «com¬ 
missari ». • . 

Questi sono stati tutti scel¬ 
ti tra le correnti di maggio¬ 
ranza dorotei, fanfaniani, ta- 
vianei, cui si sono aggiunti 


Sul riordinamento della pubblica amministrazione 

Frattura all’ interno 
del sindacato DIRSTAT 

Costituita una corrente di opposizione alla linea cor¬ 
porativa degli alti burocrati avallata dal governo 


Nel corso della prossima 
riunione del direttivo della 
Dirstat, una organizzazione fra 
le più corporative e conser¬ 
vatrici il cui obiettivo princi¬ 
pale è quello di difendere i 
privilegi di casta di alcuni 
grossi funzionari direttivi del¬ 
lo Stato, verrà annunciata uf¬ 
ficialmente la costituzione di 
una corrente di opposizione 
alla linea che è stata segui¬ 
ta dalla attuale segreteria, «ri¬ 
volta — come affermano I pro¬ 
motori della nuova corrente — 
palesemente a sostenere gli 
Interessi particolari di un ri¬ 
stretto numero di alti fun¬ 
zionari, tra 1 quali alcuni de¬ 
gli stessi estensori materiali 
dello schema di provvedimen¬ 
to governativo predisposto In 
violazione ed al di là dei li¬ 
miti della delega contenuta 
nell'art. 16 della legge nume¬ 
ro 775» (che riguarda il rias¬ 
setto delle carriere ed 11 rior¬ 
dinamento della Pubblica am¬ 
ministrazione). ■ 

La corrente di opposizione 


che ha assunto la denomina¬ 
zione di «Nuova dirigenza» 
chiede la immediata convoca¬ 
zione del congresso naziona¬ 
le della categoria «più volte 
rinviato senza valide giustifi¬ 
cazioni e postula la riapertu¬ 
ra delle trattative con fi go¬ 
verno per una profonda re¬ 
visione dello schema di de¬ 
creto già predisposto, al fine 
di renderlo conforme ai prin¬ 
cipi informatori della legge 
delega e all’interesse genera¬ 
le della collettività». 

Uno dei dirigenti della cor¬ 
rente, fi dott Angelo Visoc- 
chi, in una dichiarazione, af¬ 
ferma che « la creazione di una 
super-carriera, là dove sono 
previste soltanto delle funzio¬ 
ni dirigenziali, la moltiplica¬ 
zione delle attuali qualifiche 
in luogo della loro riduzio¬ 
ne, fi mantenimento di gra¬ 
di gerarchici che nulla più 
hanno di funzionale, la de¬ 
terminazione aprioristica dei 
livelli e del numero del diri¬ 
genti, l'attribuzione senza in¬ 


dagine di merito delle quali¬ 
fiche dirigenziali ad impiega¬ 
ti che non svolgono le fun¬ 
zioni corrispondenti, rappre¬ 
sentano gli aspetti macrosco¬ 
pici di un disegno inteso a 
creare una casta di privilegia¬ 
ti in grado di consolidare 
per un altro ventennio la 
struttura gerarchica del 1923, 
responsabile principale della 
crisi amministrativa in atto». 

Dopo un duro giudizio sul 
provvedimento amministra¬ 
tivo predisposto dagli uffici 
del ministro Gaspari e che 
«viola la lettera e lo spirito 
dell’alt. 16 della legge delega» 
11 dirigente della nuova cor¬ 
rente conclude: « Purtroppo 
la fregola, che alcuni alti fun¬ 
zionari hanno di realizzare 
antiche ed a volte giustifica¬ 
te aspirazioni economiche, ri¬ 
schia di farci perdere l’unica 
occasione che fi Parlamento ci 
ha dato per dare l’avvio ad 
una seria, onesta riforma del¬ 
le strutture amministrati¬ 
ve del Fuse». 


esponenti locali che si defi¬ 
niscono morotei e forza no- 
visti, ma con una collocazio¬ 
ne particolare nella mutevo¬ 
le geografia politica della DC 
napoletana, meno uno, appar¬ 
tenente alla corrente di « ba¬ 
se», che ha rifiutato l’inca¬ 
rico conferitogli 

La «guerra della ristruttu¬ 
razione » esplosa in queste set¬ 
timane a cavallo tra fi Natale 
e fi Capodanno non è altro 
che la conseguenza inevitabi¬ 
le dei conflitti sviluppatisi al 
livello campano nella DC con 
il prodursi di laceranti con¬ 
traddizioni al momento della 
entrata in funzione delle Re¬ 
gioni. 

Siamo nell’est&te del *70: 
rotti 1 confini delle zone dì 
influenza provinciali (dorotei 
a Napoli, fanfaniani a Caserta, 
bonomianl a Benevento, sini¬ 
stra di base ad Avellino e 
Salerno), ■ nella DC non rie¬ 
scono a ricomporsi più equi¬ 
libri stabili; ii che inaspri¬ 
sce gli scontri per la forma¬ 
zione del governo regionale. 

A subire il colpo duro è 
proprio fi gruppo Gava a Na¬ 
poli, dopo la perdita di pre¬ 
stigio per il mancato raggiun¬ 
gimento (inverno ”70) dello 
obiettivo di presidente della 
Regione, che il rampollo nu¬ 
mero 1 del ministro si era da 
lungo prefisso. Decide perciò 
di prendere tempo per rimet¬ 
tere a posto i cocci di una 
supremazia incrinata, provo¬ 
cando per tutto l’anno 71 rin¬ 
vìi a catena del congresso re¬ 
gionale, di quello provinciale, 
di quello cittadino. Sicché og¬ 
gi il partito ha una gestione 
provvisoria, o statutariamen¬ 
te scaduta da un pezzo, in 
tutte le sue istanze. Ma men¬ 
tre nella provincia di Napoli 
Gava riesce a mantenere tut¬ 
ti buoni e a conservare il con¬ 
trollo della situazione, nella 
città le cose stanno diversa- 
mente: su 43, circa una ven¬ 
tina sono le sezioni sulle qua¬ 
li non può fare affidamento. 
In queste condizioni come af¬ 
frontare l'alea di un congres¬ 
so provinciale e di quello re¬ 
gionale quando finalmente do¬ 
vessero tenersi? 

Ai precedenti rischi, peral¬ 
tro, se ne aggiunge un altro: 
l’entrata in funzione di un 
nuovo istituto democratico 
con fi decentramento ammi¬ 
nistrativo, per fi quale sabato 
vi sarà l’insediamento ufficia¬ 
le dei 411 consiglieri di quar¬ 
tiere componenti i 20 centri 
civili circoscrizionali. Iter ol¬ 
tre sei anni sono stati evi¬ 
tati, rinviati, boicottati que¬ 
sti consigli di quartiere; ora 
cl sono e ^esperienza già fat¬ 
ta con l’entrata in funzione 
della Regione scotta ancora. 
Gava coglie la palla al balzo 
e afferma che è venuto fi mo¬ 
mento di procedere alia fa¬ 
mosa «ristrutturazione» del 
partito in città. 

E* un atto di forza alla sua 
vecchia maniera; sinistra di 
base, sullianl, amici di Co¬ 
lombo reagiscono e ricorrono 
alla direzione nazionale, che 
si pronuncia contro fi meto¬ 
do ma non interviene per im¬ 
pedirne l’attuazione Le conse¬ 
guenze non si sono fatte at¬ 
tendere 


ni articoli del provvedimento, 
essa aveva stabilito la piena 
legittimità costituzionale del¬ 
la legge approvata dal Parla¬ 
mento nell’autunno dell’anno 
precedente. 

In linea procedurale — se¬ 
condo quanto stabilisce la leg¬ 
ge di attuazione dell’istituto 
del referendum — dopo la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale, qualora questa rico¬ 
noscesse la legittimità dei ri¬ 
corso al referendum abroga¬ 
tivo della legge sul divorzio, 
spetterebbe poi al Presiden¬ 
te della Republica, su delibe¬ 
razione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, indire con decreto il 
referendum, stabilendone la 
data in una domenica com¬ 
presa tra il 15 aprile e il 
15 giugno. E solo in caso di 
anticipato scioglimento delle 
Camere o di una di esse tale 
procedura potrebbe essere 
bloccata: in tale circostanza, 
infatti, il referendum — an¬ 
che se fosse stato già indet¬ 
to — verrebbe sospeso, ed i 
termini del procedimento per 
indirlo potrebbero essere ri¬ 
presi solo un anno dopo le 
elezioni politiche per fi rin¬ 
novo delle Camere o di una 
di esse. 

Ma se queste sono le pro¬ 
cedure, le cose stanno diver¬ 
samente dal punto di vista 
politico. Qualunque sia la sen¬ 
tenza che la Corte costituzio¬ 
nale emetterà, e cioè anche 
se questa dovesse affermare 
la legittimità del ricorso al 
referendum, di fatto la deci¬ 
sione se al Paese potrà esse¬ 
re evitata la prova del refe¬ 
rendum sul divorzio, dlpen- 
pe — come abbiamo detto — 
dalla volontà politica e dal 
senso di responsabilità demo¬ 
cratica e nazionale di deter¬ 
minati partiti, e innanzitutto 
della DC 

Lo strumento, che rende 
possibile la chiara manifesta¬ 
zione di tale volontà politica, 
infatti c’è, e consiste appun¬ 
to in quella proposta di leg¬ 
ge presentata al Senato e 
frutto dell’accordo raggiunto 
nell’autunno scorso tra tutti ì 
partiti laici, dal PCI al PLI, 
che abbiamo sopra ricordato. 
Nella relazione che accompa¬ 
gna il progetto si sottolinea 
che esso — salvaguardando i 
principi irrinunciabili della 
eguaglianza dei cittadini e 
della potestà dello Stato di 
regolamentare gli effetti ci¬ 
vili del matrimonio sia civile 
sia concordatario — stabilisce 
ima nuova disciplina dei casi 
di scioglimento del matrimo¬ 
nio. Esso pertanto abroga la 
legge vigente sul divorzio, 
sulla quale pende la richie¬ 
sta di referendum. 

La relazione afferma quin¬ 
di che il nuovo progetto 
«muove dall'esigenza di con¬ 
temperare e di armonizzare fi 
nuovo istituto con gli orien¬ 
tamenti emersi in modo larga¬ 
mente unitario nel corso del¬ 
ia elaborazione della riforma 
del diritto di famiglia» e in¬ 
sieme di garantire una « atten¬ 
ta e penetrante tutela delle 
situazioni di tutti i membri 
della famiglia, con particola¬ 
re riguardo a quella dei fi¬ 
gli »- 

«Riteniamo — conclude la 
relazione della sen. Caretto¬ 
ni — che questo provvedi¬ 
mento risolve le tensioni e 
le inquietudini insorte, per 
effetto dell’introduzione del 
divorzio nella nostra legisla¬ 
zione. assicurandone nel con¬ 
tempo la sua definitiva acqui¬ 
sizione: costituisce infine un 
contributo decisivo ad evita¬ 
re lacerazioni e rotture tra le 
masse popolari laiche e cat¬ 
toliche, la cui unità è essen¬ 
ziale allo sviluppo democra¬ 
tico ed al progresso sociale 
e civile del Paese». 

Poiché dai giorni della san¬ 
zione dell’accordo tra i par¬ 
titi laici e del riconoscimen¬ 
to che di esso ne ha dato la 
DC è ormai trascorso piu di 
un mese, ed essendosi soprat¬ 
tutto inserita nel frattempo 
l’importante vicenda dell'ele¬ 
zione presidenziale, non sarà 
inopportuno richiamare — 
oggi che la questione del re¬ 
ferendum si ripropone con 
urgenza — 1 termini esatti 
in cui essa sì presenta attual¬ 
mente. 

La sera del 1° dicembre scor¬ 
so, al termine di una riunio¬ 
ne dei partiti laici a Monte¬ 
citorio, veniva diramato un 
comunicato, nel quale si af¬ 
fermava: « Gli esponenti del 
PSDI, PLI, PSI, PCI, PSIUP 
e degli indipendenti di sini. 
stra hanno confermato l’accor¬ 
do sul nuovo testo di legge 
sul divorzio da loro elabora¬ 
to e nei confronti del quale 
la DC ha manifestato apprez¬ 
zamento e disponibilità per 
una costruttiva collaborazione 
in sede parlamentare». 

La DC aveva infatti espres¬ 
so una « valutazione positiva 
sull’azione intrapresa dai par¬ 
titi» laici e la sua intenzio¬ 
ne di offrire un «contributo 
costruttivo », dichiarandosi 
« pronta a concordare i mo¬ 
di e i tempi » per l’esame del¬ 
la nuova legge in Parlamen¬ 
to non appena questa fosse 
stata presentata. .. 

I partiti laici, dal canto lo¬ 
ro, nella riunione del 1* di¬ 
cembre, ribadivano che «quan¬ 
do si arrivi ai dibattito par¬ 
lamentare essi manterranno 
una attiva solidarietà tra lo¬ 
ro, in maniera che il testo 
non venga a subire modifica¬ 
zioni tali che alterino la strut¬ 
tura essenziale della proposta, 
secondo la quale spetta es¬ 
senzialmente allo Stato, sen¬ 
za alcuna discriminazione tra 
1 cittadini, disciplinare gli ef¬ 
fetti civili del matrimonio, 
compresa la sua dissolubilità, 
sia il matrimonio stesso ci¬ 
vile o sia concordatario». 

li giorno successivo la nuo¬ 
va proposta di legge sui di¬ 
vorzio, veniva formalmente 
presentata al Senato. 


La campagna di proselitismo al PCI 

Ravenna: 35.020 compagni 
con la tessera del 72 

Si tratta dell'83,70 per cento rispetto agli 
iscritti del '71 - Sedici sezioni hanno supe* 
rato il 100% - Oltre cinquecento reclutati 


RAVENNA. 5. 

Continua in tutto il Raven¬ 
nate con risultati ampiamen¬ 
te positivi la campagna di 
tesseramento e reclutamento 
al PCI e alla FGCI per il 
1972. All'inizio del nuovo an¬ 
no ben 35.020 erano i comu¬ 
nisti che già avevano ritira¬ 
to la nuova tessera, pari al- 
i’83.70% del totale degli iscrit¬ 
ti del 1971 (4000 In più rispet¬ 
to alla stessa data). 521 era¬ 
no i reclutati, 16 sezioni han¬ 
no già superato il 100 per 
cento degli iscritti. 

In particolare risultati si¬ 
gnificativi nel campo del re¬ 
clutamento hanno consegui¬ 
to la sezione Zoffoll di Cer¬ 
via centro, con 28 reclutati, 
la Gramsci di Cervia con 9, 
Brisighella con 8. la Calamel- 
li e la Gramsci di Massalom¬ 
barda con 11 e 8. Bizzuno 
con 11. la Pascoli e la Sinto- 
nl di Ravenna con 16 e 12 
nuovi iscritti. 

La FGCI, dal canto suo ha 
già ritesserato per fi nuovo 
anno 2179 giovani, pari al 63 
per cento degli iscritti con 
230 reclutati e 13 circoli al 
100 per cento. Nel corso dei 
congressi che si stanno svol¬ 


gendo e nelle assemblee di 
sezione numerosi sono gli Im¬ 
pegni assunti per arrivare ai 
21 gennaio, anniversario del¬ 
la fondazione del Partito, con 
un ulteriore rafforzamento 
dell’organizzazione. 


Antimafia: 
tre anni di 
sorveglianza 
speciale per un 
picchiatore fascista 

PALERMO, 5 

Tre anni di sorveglianza 
speciale ad un famigerato pic¬ 
chiatore fascista. Lorenzo 
Giammona. 29 anni, « in arte » 
Janlorè. Glieli ha affibbiati la 
Sezione Antimafia del Tribu¬ 
nale di Palermo in considera¬ 
zione non solo delle sue bra¬ 
vate squadriate ma anche de¬ 
gli assai pertinenti altri pre¬ 
cedenti: furti aggravati, risse, 
maltrattamenti, eccetera. 


Con l'Unità più forte il Partito 


NEL SENESE PRIMA DELLE FESTE 
ERANO GIÀ' 100 I NUOVI ABBONATI 


SIENA 1 com P a 8 ni di sie- 

jilhh ^A segnalano inte¬ 
ressanti risultati conseguiti 
nella campagna abbona¬ 
menti all’Unità. Già prima 
delle feste di fine d’anno 
erano stati raòcolti più di 
cento nuovi abbonamenti ai 
nostro giornale. A ROSI A. 
il sindaco e altri dirigenti 
di sezione, andando casa 
per casa dei nostri compa¬ 
gni. hanno realizzato oltre 
25 nuovi abbonamenti. A 
SIENA città gli abbonati 
nuovi sono 57 e ben 10 nuo¬ 
vi a RINASCITA. A MON- 


TALCINO fino ad ora un¬ 
dici nuovi abbonati: in par¬ 
ticolare si sono distinti i 
giovani della FGCI anche 
qui con un paziente lavoro 
casa per casa. Da CHIUSI 
città due abbonamenti so¬ 
stenitori per un totale di 
100.000 lire. Ora gli Amici 
dell'Unità di Siena e la se¬ 
zione propaganda della fe¬ 
derazione sono impegnati in 
un lavoro capillare ad AB¬ 
BADIA SAN SALVATORE e 
MONTEPULCIANO sulla ba¬ 
se appunto dell’esperienza 
della vicina Grosseto. 


A IMPERIA 37 NUOVI ABBONATI 
ALL'UNITA' E A « RINASCITA » 


IMDFDIA Dalla federazione 
Il iruuu di IMPERIA cosi 

ci scrive la segreteria fe¬ 
derale del Partito: « Cari 
compagni vi comunichiamo 
che la nostra federazione 
ha iniziato un sistematico 
lavoro attorno agii abbona¬ 
menti e alla diffusione or¬ 
ganizzata della nostra stam¬ 
pa. Alla data attuale ab¬ 
biamo già 26 nuovi abbo¬ 


namenti a RINASCITA tutti 
annuali (oltre ai sei offerti 
dal compagno Castagno) e 
11 a L’UNITA’. La diffu¬ 
sione è stata aumentata o 
è iniziata in numerose se¬ 
zioni: CERVO LIGURE, 

DIANO MARINA. LATTE 
DI VENTIMIGLIA, CAM¬ 
POROSSO. SANTO STEFA¬ 
NO. BADALUCCO». 


A BARI ABBONAMENTI IN FABBRICA 
ALL’UNIVERSITÀ' E NELLE SCUOLE 


RADI ® uon avvi0 deda cam " 

pagna abbonamenti, 
grazie all’impegno dell’As¬ 
sociazione provinciale AMI¬ 
CI DE L’UNITA’ e della 
sezione stampa e propagan¬ 
da della federazione. Sono 
stati raccolti in questi gior¬ 
ni ben 15 abbonamenti a 
L’UNITA’ e 40 a RINA¬ 
SCITA. I nuovi abbonati so¬ 
no rispettivamente 9 e 20. 

« La nostra scelta — scri¬ 
ve il responsabile propa¬ 
ganda di BARI — oltre che 
andare nella direzione di 


un maggiore impegno di 
tutte le sezioni del partito, 
vede in particolare l’impe¬ 
gno della sezione universi¬ 
taria nell'università di BA¬ 
RI, della FGCI tra gli atu- 
denti medi, delia commi»- ' 
sione operaia per una quo¬ 
tidiana diffusione nelle fab¬ 
briche maggiori della zona 
industriale. Esperienza po¬ 
sitiva abbiamo già avuto 
con la diffusione dell’UNI- 
TA’ all’Università e in al¬ 
cune fabbriche ». 


BUON LAVORO E PRIMI SUCCESSI 
A PESARO, FERMO E ASCOLI PICENO 


Ennio Simeone 1 Andrea Pirandello 


Dopo la riunione dei di¬ 
rigenti PCI di zona, con¬ 
vocata dalla Federazione di 
PESARO per discutere sui 
problemi della diffusione e 
degli abbonamenti a l'Unità, 
sono da registrare i primi 
risultati. 

La sezione «Villa S. Mar¬ 
tino » ha consegnato dieci 
nuovi abbonamenti annui 
da essa sottoscritti per al¬ 
trettanti compagni impe¬ 
gnati nei lavoro di Partito. 
Unitamente a questi nuovi, 
la sezione stessa ha rinno¬ 
vato i cinque abbonamenti 
annui sottoscritti lo scorso 
anno. 

Sempre a PESARO la Se¬ 
zione « Centro » ha pesto 
in primo piano della sua 
attività politica il proble¬ 
ma di assicurare, median¬ 
te l’abbonamento, più letto¬ 
ri quotidiani a l'Unità: nei 
primi dieci giorni di lavo¬ 
ro ha raccolto sette nuovi 
abbonamenti. 

La Federazione pesarese 
ha inoltre premiato vari 
compagni di piccole loca¬ 
lità della provincia — che 
si erano distinti nella atti¬ 
vità per la campagna del¬ 
ia stampa comunista — sot¬ 
toscrivendo per essi 9 ab¬ 
bonamenti a l'Unità e uno 
a Rinascita. 

Ad URBINO, la cellula 


degli studenti universitari 
ha deciso di effettuare — 
a partire dalla prima set¬ 
timana di gennaio — la dif¬ 
fusione di 100 copie de 
l'Unità e 50 di Rinascita 
ogni venerdì, in coinciden¬ 
za con la pubblicazione di 
« Tribuna Congressuale ». 
L’impegno diffusionale è 
stato esteso alle riviste 
ideologiche del Partito. 

Un abbonamento annua 
è stato sottoscritto per in¬ 
viare il giornale agli stu¬ 
denti di una scuola media 
delia zona. 

L’attività politica per gii 
abbonamenti e la diffusio¬ 
ne è in svolgimento anche 
a FERMO e ASCOLI PICE¬ 
NO: una attività che ha 
come primo obbiettivo l’ar¬ 
rivo del giornale in tutti 
i centri. Tutto ciò con la 
scadenza, ormai vicina, dei 
rispettivi Congressi di Fe¬ 
derazione. 

Intanto FERMO ha già 
raggiunto il 50 per cento 
dell’obhiettivo degli abbona¬ 
menti a Rinascita. 

Dalla Federazione picena 
tono giunti i primi cinque 
abbonamenti per località 
dove il giornale non arri¬ 
vava; la Segreteria della 
Federazione ha deciso di 
contribuire finanziariamen¬ 
te ai raggiungimento <M- 
l’obiettivo. 
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Convegno a Bologna dal 13 al 15 gennaio 


LA POLITICA 
E L’AMBIENTE 

Il terzo incontro italo-sovietico sulle con¬ 
dizioni di vita nella società moderna - Dal¬ 
l'impostazione politica del problema, con 
i suoi riflessi scientifici, tecnologici ed 
economici, derivano le scelte da fare 


Il convegno organizzato dal¬ 
ie Associazioni Italia-URSS 
e URSS-Italia, dal Comune 
di Bologna, dalla Provincia 
di Bologna e dalla Regione 
Emilia-Romagna, per una di¬ 
scussione sul rapporto fra 
l’uomo e l’ambiente natura¬ 
le, non sarà un avvenimento 
isolato, uno dei tanti con¬ 
vegni e dibattiti sugli attua¬ 
lissimi problemi dell’inqui- 
namento e della degradazio¬ 
ne della natura che dovun¬ 
que si organizzano in Italia 
e fuori. Tali convegni, anzi, 
non sempre sono indice del¬ 
la reale necessità di dibat¬ 
tere un problema di così 
grande rilevanza, come quel¬ 
lo del rapporto fra l’uomo 
e la natura: sanno spesso di 
improvvisazione, di superfi¬ 
cialità, di meccanica ripeti¬ 
zione di fatti a tutti noti e 
la gran « novità » del nostro 
tempo, cioè l’inquinamento 
e l’ecologia, potrebbe ben 
servire anche come diversi¬ 
vo e come preludio ad una 
pubblicità per la nascente 
industria anti-inquinamento, 
ultimo anello della civiltà 
del profitto. 

Il convegno che avrà luogo 
a Bologna dal 13 al 15 gen¬ 
naio ha una fisionomia ben 
delineata e si propone scopi 
ben precisi. Esso è il terzo 
di una serie di incontri italo- 
sovietiei, in ognuno dei quali 
sono stati discussi vari aspet¬ 
ti di un unico problema: il 
problema cioè delle condizio¬ 
ni di vita dell’uomo nella 
società moderna. Il tema del 
primo di tali incontri era: 
l’uomo e la città, ed ebbe 
luogo a Mosca nell’ottobre 
1970. Nel secondo si trattò 
dell’uomo nella fabbrica, ed 
il convegno si svolse a Mo¬ 
sca nel settembre 1971. Nel 
terzo convegno si parlerà 
del rapporto dell’uomo con 
l'ambiente naturale. 

La caratteristica di questo 
prossimo convegno bologne¬ 
se consiste nel fatto che il 
comitato organizzatore si è 
proposto di confrontare, col 
contributo di ben qualificate 
personalità sovietiche ed ita¬ 
liane, tre ben definiti aspet¬ 
ti della situazione nell’Unio¬ 
ne Sovietica ed in Italia: la 
difesa della natura nei cen¬ 
tri urbani, le implicazioni 
economiche della difesa del¬ 
l’ambiente naturale, la legi¬ 
slazione sovietica ed italia¬ 
na per la protezione della 
natura. Sono in fondo tre 
lati di uno stesso proble¬ 
ma: appunto il rapporto fra 
l’uomo e l’ambiente. 

Ma poiché tale rapporto 
subisce una continua trasfor¬ 
mazione per effetto di nu¬ 
merosi fattori, fra i quali 
nel tempo nostro prevalgono 
quelli che sono conseguen¬ 
za dell’attività umana intesa 
come appropriazione classi¬ 
sta e come acritico sfrutta¬ 
mento delle risorse naturali 
fino al raggiungimento di un 
livello che mette in pericolo 
la continuazione della vita 
sul nostro pianeta, è parso 
utile promuovere una analisi 
comparativa del fenomeno 
come si manifesta e come 
può essere affrontato e risol¬ 
to nei nostri due paesi, nei 
quali si presenta con carat¬ 
teristiche differenti e richie¬ 
de pertanto differenti prov¬ 
vedimenti, anche se identici 
nella sostanza, che è chia¬ 
ramente, esclusivamente po¬ 
litica. 

Non servono 
palliativi 

Questa preliminare affer¬ 
mazione è indispensabile poi¬ 
ché è dal modo come il 
problema del rapporto del¬ 
l’uomo con l’ambiente viene 
impostato e dai suoi rifles¬ 
si scientifici, tecnologici ed 
economici che derivano le 
scelte che dovranno essere 
fatte per frenare la corsa 
alla distruzione della vita; 
e queste scelte potranno es¬ 
sere semplici palliativi, e ri¬ 
velarsi come una mimetizza¬ 
zione di condizioni che non 
si vogliono mutare, od inve¬ 
ce potranno essere il punto 
di partenza per restituire 
l'uomo alla natura e questa 
• quello e creare un nuo¬ 
vo equilibrio liberatore per 
l’uomo c salvatore per la 
datura. 

Di politica pertanto si trat¬ 
ta. O si pensa che il progres¬ 
so consista esclusivamente in 
un aumento dei beni di con¬ 
sumo ma che ciò comporta 
dei pericoli per i quali oc¬ 
corre trovare rimedi, ed al¬ 
lora il rapporto fra uomo 
ed ambiente si configurerà 
come un aspetto della « civil¬ 
tà dei consumi » e ne subirà 
le conseguenze. Oppure si 
nsa che la produzione dei 
ni di consumo debba esser 
figorosamente commisurata 
tfte iteorse naturali ed «Uè 


esigenze non già di determi¬ 
nate egoistiche classi sociali 
o di determinate « provin¬ 
ce » geografiche, ma della 
intera popolazione della ter¬ 
ra. Ma allora il problema si 
risolve in seguito ad una va¬ 
lutazione strettamente scien¬ 
tifica della consistenza glo¬ 
bale delle risorse, in termini 
di giustizia nella distribuzio¬ 
ne dei beni in rapporto a 
reali e non fittizie ed artifi¬ 
ciose esigenze imposte dalla 
capitalistica concezione della 
libertà di produrre per ac¬ 
cumulare ricchezza, anche se 
questa è il frutto del de¬ 
predamento della natura, e 
non è destinata ad un equo 
aumento del benessere di 
tutti e della libertà per tutti 
di goderne. 

E’ stato detto che la tra¬ 
dizione ed il progresso sono 
due grandi nemici del gene¬ 
re umano: bellissima e brut¬ 
tissima espressione al tempo 
stesso. Bellissima se per tra¬ 
dizione si intende la trasmis¬ 
sione di abitudini, costumi 
ed usanze proprie di una 
data popolazione e per pro¬ 
gresso il continuo migliora¬ 
mento generale delle condi¬ 
zioni di vita, fondato su una 
giustizia che garantisca a 
tutti lo stesso diritto di frui¬ 
re dei beni naturali, e di mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
in conseguenza della cre¬ 
scente capacità creativa del¬ 
l’uomo. Bruttissima, se tra¬ 
dizione volesse significare lo 
statico, direi il folcloristico 
tramandarsi di modi di vi¬ 
vere e la preclusione ad ogni 
rinnovamento e progresso, 
una sfrenata produzione di 
beni troppo spesso inutili, 
resa possibile dall’indiscri¬ 
minato sfruttamento della 
natura e del lavoro umano. 

Una visione 
classista 

Guardiamoci, quando si af¬ 
frontano temi che non è esa¬ 
gerato dire drammatici, co¬ 
me quello del rapporto tra 
l’uomo e la natura, dal pe¬ 
ricolo di cadere nella rete 
dell’utopia, di tentare di pre¬ 
figurare la società del futu¬ 
ro, resa perfetta e libera in 
un ambiente naturale incon¬ 
taminato. Cerchiamo invece 
di conoscere meglio la realtà 
di questo mondo di oggi, di 
questa società umana di oggi, 
che si dibatte fra contrasti 
dei quali il più violento è 
senza dubbio quello della 
concentrazione della ricchez¬ 
za nelle mani di pochi e 
nell’ « uso », per raggiunge¬ 
re tale scopo, dell’ambiente 
che viene depauperato senza 
scrupolo a danno di tutti e 
con lo sfruttamento del lavo¬ 
ro e della salute dell’uomo. 

Non dimentichiamo le ri- 
percussioni sutl’ambiente, e 
conseguentemente sull’uomo, 
quando il profitto prende 
l’aspetto dell’ imperialismo, 
cioè dello sfruttamento del¬ 
l’uomo suH’uomo all’esterno 
di un paese. Non è parados¬ 
sale affermare che il « benes¬ 
sere » del lavoratore nord- 
americano è pagato anche 
con i gas ed i defolianti 
usati nel Vietnam, nel Laos 
ed in Cambogia, ove l’am¬ 
biente è trasformato con 
questi mezzi e la vita, ogni 
forma di vita minacciata od 
annientata. 

Non lasciamoci ingannare 
dalia visione di un mondo 
futuro, in cui la società uma¬ 
na sia emancipata dal lavo¬ 
ro, dalla miseria, dalle ma¬ 
lattie soltanto per opera del¬ 
la scienza e della tecnologia. 
Questa è utopia, propinata 
in buona ed in cattiva fede; 
la realtà è che la vita sui 
nostro pianeta è insidiata da 
una organizzazione sociale 
che ha una visiona classista 
del benessere. Questa realtà 
si combatte avendo presente 
la visione dell’ambiente na¬ 
turale come un bene sociale, 
di cui tutti possano fruire 
senza depauperarlo e senza 
danneggiare la vita. La lotta 
non può essere limitata a 
riparare ed a prevenire dan¬ 
ni qui ed ora: anche questo 
deve esser fatto, naturalmen¬ 
te, ma soprattutto la lotta 
deve essere impostata ad un 
livello globale, nei vari paesi 
subito e nella previsione de¬ 
gli sviluppi futuri della si¬ 
tuazione. E’ in questa confi¬ 
gurazione del problema del 
rapporto tra uomo e am¬ 
biente naturale, e nei limiti 
che il nostro convegno si è 
posto, che dal dibattito e dal 
confronto che susciterà po¬ 
trà scaturire un contributo 
alla soluzione del problema 
della sorte che attende l’uo¬ 
mo, nell’era aperta dalla uti¬ 
lizzazione della scienza e del¬ 
la tecnologia. 

Giovanni Favilli 
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VISITA AL *.POLIFORUM » DI CITTÀ DEL MESSICO 

' l 





Un edifìcio con dodici facce esterne, coperte da pitture murali sterminate, tutto cemento, ferro, latta, vetro e tonnellate di pit¬ 
tura acrilica resistente al sole e alla pioggia - Un mecenate che vuole gloria come i papi del Rinascimento (ma bada alle spese) 
Come il pittore ha realizzato la sua concezione dell’arte plastica « integrale » - Un’opera compiuta in anni di lavoro collettivo 



CITTA' DEL MESSICO — Immagini della s Marcia dell'Umanità » nel Poliforum Siqueiros. Alla vigilia dell'inaugurazione sono arrivati all'artista nume¬ 
rosi messaggi, fra cui quelli del ministro deila Cultura dell'URSS Ekaterina Furtseva e del Cardinal Villot, a nome del Papa. Quest'ultimo dice che Paolo VI 
spera che il messaggio artistico di Siqueiros « in favore della Pace, Giustizia, Speranza, Fraternità, susciti e rinnovi nei presenti alla cerimonia inau¬ 
gurale e nei visitatori un deciso impegno a coiiaborare per la realizzazione di questi alti ideali umani e cristiani ». 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO. 

gennaio 

Alto, più giallo che palli¬ 
do, un viso dai lineamenti 
vagamente cinesi, la pelle 
macchiata come una vecchia 
pergamena rugosa. Dice di 
se stesso, in italiano: « Sono 
l’uomo dalla brutta faccia » 
E’ inutile tentare di dissua¬ 
derlo. .o di consolarlo. E* af¬ 
flitto dal complesso della 
bruttezza: un complesso che 
la tarda età non ha attenua¬ 
to. Dice ancora: « In casa 
mia non ci sono specchi, mi 
rado da solo, ma senza guar¬ 
darmi... mi guido cosi, con 
la mano... », e fa il gesto di 
accarezzarsi la guancia. 

Ufficialmente è ricchissimo 
(molti mormorano che abbia 
sperperato tutti i soldi accu¬ 
mulati in ardite speculazio 
ni immobiliari, e che ora sia 
in gravi difficoltà, ma è im¬ 
possibile stabilire se si trat¬ 
ti di informazioni serie, o 
di chiacchiere di invidiosi). 
E’ un re delTedilizia, del ce¬ 
mento. A Cuernavaca pos¬ 
siede una villa favolosa, hol¬ 
lywoodiana, con giardino, 
parco, piscina, quadri di ar¬ 
tisti famosi, fra cui due falsi 
Velasquez molto belli, e una 
cucina ultra-moderna, gran¬ 
de come un laboratorio scien¬ 
tifico, o fantascientifico. Ma 
tutto questo non gli basta. 
Vuole la gloria, anche post- 
mortem , vuole essere ricor¬ 
dato per qualche cosa di ec¬ 
cezionale, di prodigioso, ma¬ 
gari di pazzesco, di cui si 
possa dire molto bene, o mol¬ 
to male, poco importa. Ma 
che sia qualcosa di solido, 
di indistruttibile (o quasi). 
Come quello che facevano i 
romani, e i papi del Rinasci¬ 
mento. Dice: « Non si può fa¬ 
re meno dei romani, dei fio¬ 
rentini. Bisogna fare di 
più... » 

Si chiama Manuel Suarez 
y Suarez. DI origini incerte 
(alcuni dicono che sia spa¬ 
gnolo, emigrato qui dopo la 
guerra civile, altri figlio di 
spagnoli, ma lui giura di es¬ 
sere messicano al cento per 
cento, e di avere per giunta 
moltissimo sangue indio nel¬ 
le vene) è l’uomo che ha fi¬ 
nanziato l’ultima opera del 
pittore comunista David Al- 
faro Siqueiros: il Poliforum 
(o Polyforum, la grafia è an¬ 
cora incerta). 

Si tratta di un edificio, con 
dodici facce esterne, coperte 
da pitture murali grandi cia¬ 
scuna 250 metri quadrati, di¬ 
viso internamente in tre pia¬ 
ni Occupa una superficie di 
11.643 metri quadrati, nel 
giardino dell’Hotel Mexico, 
un grattacielo ancora in co¬ 
struzione (ma è già il più 
alto della capitale federale). 

Manuel Suarez ci accom¬ 
pagna personalmente a vi¬ 
sitarlo. Lo fa con un orgo¬ 
glio quasi infantile (pateti¬ 
co in un vecchio ultra-settan¬ 
tenne). Piano seminterrato: 
lucide vetrine, ima morbida 
moquette, è una mostra per¬ 
manente dell’artigianato po¬ 
polare. che in Messico è stra¬ 
ordinariamente ricco, multi¬ 
forme. inesauribile nelle sue 
invenzioni e variazioni: mo¬ 
bili dipinti, terrecotte, torri, 
sirene, colombe di ceramica 
o di gesso, colori sgargianti, 
galli e pavoni di latta, tap¬ 
peti, coperte, ponchos. 

Secondo piano (si sale per 
una scala a chiocciola attra¬ 
verso un giardino roccioso 
dove più tardi troveranno po¬ 
sto gabbie per uccelli e bel¬ 
ve; Tascensore cilindrico, tut¬ 
to di plastica come in un 
film di fantascienza, non è 
ancora in funzione): un tea¬ 
tro con palcoscenico centra¬ 
le circolare (« greco », dice 
il signor Suarez. ma a noi 
sembra piuttosto a doppio- 
greco»), poltrone di cuoio, 
pesanti tendaggi, niente fi¬ 
nestre, luci artificiali, un’at¬ 
mosfera di raccoglimento fin 
troppo squisita, 1.300 posti. 

Terzo piano: « la Cappella 
Sistina», dice senza enfasi 
il mecenate. Le pareti, la 
volta rotonda, sono comple¬ 
tamente coperte di pitture, 
sculture dipinte, alti e bassi 
rilievi di metallo. Un affol¬ 
larsi di figure drammatiche 
in movimento, trascinate da 
un invisibile vento tempesto¬ 
so, un’orgia di linee e di co¬ 
lori « forti », « popolari », e 


che pure rivelano la sapien¬ 
za di un artista non solo ro¬ 
busto, ma raffinato. 

E’ la Marcia delPUmanità 
sulla Terra e verso 11 Co¬ 
smo. Un’opera grandiosa, mo¬ 
numentale, in cui Siqueiros 
ha realizzato finalmente, nel 
modo più completo, la sua 
concezione dell’arte plastica 
« integrale » («In tutti i pe¬ 
riodi fiorenti della storia del¬ 
l’arte — scrisse nel 1948 — 
la plastica fu integrale. Fu 
cosi in Cina, In Egitto, in 
Grecia, a Roma, nel Medio 
Evo cristiano, nel mondo ara¬ 
bo, nel pre-Rinascimento, 
nelle Indie, nell’America pre¬ 
colombiana... e anche nel¬ 
l’America coloniale. Fu, per 
dirla con più chiarezza, la 
espressione plastica dell'ar¬ 
chitettura, scultura, pittura, 
policromia, e al tempo stes¬ 
so discorso sociale: cioè, fu 


plastica unitaria... Secondo 
me, coloro che durante tut¬ 
to questo XX secolo hanno 
affermato che le diverse ma¬ 
nifestazioni delle arti plasti¬ 
che, ritrovando la loro au¬ 
tonomia, si sono liberate de¬ 
finitivamente, non lianno ra¬ 
gione... una tale liberazione 
non può essere che una mu¬ 
tilazione...). 

Nel Poliforum, e nella sua 
« Cappella », tutte le arti pla¬ 
stiche hanno ritrovato quella 
unità estetica, funzionale e 
tecnica, che Siqueiros sogna¬ 
va, proclamava e difendeva 
contro gli attacchi di quelli 
che egli chiama «formali- 
stas». Architetti (fra cui il 
realizzatore dell’edificio Guil- 
lermo Roseli de la Lama); 
pittori, fra cui Titaliano Car¬ 
lo Quattrucci e l’italo-argen- 
tino Silvio Benedetto; foto¬ 
grafi, per le necessarie « de¬ 


formazioni » ottiche dei boz¬ 
zetti; chimici, per la prepa¬ 
razione dei colori acrilici; 
saldatori, meccanici, manova¬ 
li, hanno cooperato per anni 
alla realizzazione dell’opera, 
i cui « pezzi », « costruiti » 
nell’officina di Cuernavaca, 
venivano poi montati a Cit¬ 
tà del Messico. 

Il Poliforum ha avuto i 
suoi feriti, e le sue vittime. 
Una nipote di Siqueiros, gio¬ 
vanissima pittrice, è morta 
cadendo con tutta un’impal¬ 
catura. Siqueiros stesso ha 
avuto la spina dorsale rotta 
in seguito a una caduta, ed 
ha dovuto portare per anni 
il busto. E poiché non pote¬ 
va più salire le scale, è stato 
necessario costruire un siste¬ 
ma di gru con ganci e cate¬ 
ne, e scavare profonde « trin¬ 
cee» nel pavimento dell’offi- 
cina, per abbassare e solle¬ 
vare i «pezzi» del Polifo¬ 
rum e della Cappella davanti 
a Siqueiros, e permettergli 
così di dare all’opera gli ul¬ 
timi colpì di pennello, gli ul¬ 
timi tocchi (si sa qual è la 
tecnica di Siqueiros e delle 
sue « squadre » di artisti e 
operai: si dipinge dapprima 
con le pistole a spruzzo, le 
stesse dei carrozzieri, e spes¬ 
so per interposta persona, 
nel senso che le grandi li¬ 
nee vengono tracciate da 
« esecutori ciechi » che lavo¬ 
rano sotto gli ordini dei pit¬ 
tori collocati a grande di¬ 
stanza; ma il lavoro di rifi¬ 
nitura si fa « all’antica ». col 
pennello). 

Non ci azzarderemo a for¬ 
mulare sul Poliforum e sul¬ 
la Marcia dell’Umanità un 
giudizio estetico per il quale 
non abbiamo alcun titolo. 
Personalmente pensiamo che 
si tratti di un’opera eccezio¬ 
nale, che va al di là del pu¬ 
ro fatto estetico; con la for¬ 
za dell’esempio concreto, es¬ 
sa indica (è il nostro pare¬ 
re) una via maestra per ri¬ 
solvere la crisi delle arti fi¬ 
gurative, per superare il di¬ 
vorzio fra artisti e pubblico, 
fra il pittore solitario e chiu¬ 
so nel suo rovello formale, 
ed una società indifferente, 
o disposta a fìngere di am¬ 
mirare e a comprare solo con 
la speranza di rivendere a 
un prezzo più alto. * 

Per dovere di obiettività 
dobbiamo aggiungere però 
che la nostra opinione non 
è largamente condivisa a Cit¬ 
tà del Messico. Un'aspra po¬ 


lemica è in corso, dilaga sul¬ 
le pagine dei giornali, ed as¬ 
sume anche tinteggiature po¬ 
litiche. Pittori « formalistas » 
e loro sostenitori storcono il 
naso e parlano con disprez¬ 
zo di «gigantismo», «reto¬ 
rica », « enfasi pseudo-rivo¬ 
luzionaria »; esponenti di 
greppi di estrema sinistra 
rimproverano a Siqueiros di 
aver inaugurato il Poliforum 
accanto al presidente Eche- 
verria, e quindi dì essersi 
«entregado» (consegnato) al 
e « integrado » nel sistema. 

Echeverria. a sua volta, è 
stato accusato dalla estrema 
destra di aver avallato con 
la sua presenza l’opera di un 
« realista socialista », e si è 
dovuto difendere dichiaran¬ 
dosi contro tutti i dogmati¬ 
smi. Alcuni scrivono con rab¬ 
bia che il Poliforum non è 
la più alta espressione, ma 


‘ il « feretro » del muralismo 
messicano. Altri negano che 
■ si tratti di un’opera d’inte¬ 
resse pubblico, popolare, per* 
' ché appartiene a un privato 
(don Manuel), che costringe¬ 
rà i visitatori a pagare un 
biglietto d’ingresso per ve¬ 
derla, o la riserverà agli 
ospiti (ricchi e americani) 
del suo faraonico albergo, se 
mai riuscirà a completarlo. 

Di tutte queste critiche, che 
pensano il mecenate e l’ar- 
. tista? Don Manuel si stringe 
nelle spalle. Lui è convinto 
• che l’opera sia sua, non tan- 
’ to perché « ci ha messo i sol¬ 
di », quanto perché — di- 
’ ce — «sono lo che l’ho so- 
' gnata, ideata, e messa per 
iscritto nel contratto ». E, 
' sfiorando con volto impassi¬ 
bile i confini della megalo¬ 
mania. aggiunge pacatamen¬ 
te: « Siqueiros e tutti i suoi 


discepoli e aiutanti, mes¬ 
sicani o giapponesi o ita¬ 
liani, non hanno fatto altro 
che realizzare concretamente, 
materializzare, sotto i miei 
ordini, i miei pensieri ». 

Eccoli qua, nel. giardino, 
sotto il freddo sole inverna¬ 
le, alcuni di questi « esecu¬ 
tori materiali »: giovani pit¬ 
tori « Ingrugnati ». con le 
braccia conserte come ope¬ 
rai in sciopero. E sono in¬ 
fatti proprio in sciopero, 1 
pittori, perché don Manuel 
non gli ha ancora pagato la 
settimana (per il Poliforum. 
tutti gli artisti e operai, da 
Siqueiros aìTultimo manova¬ 
le, hanno ricevuto un « suel- 
do », un salario, più o meno 
alto a seconda della quali¬ 
fica). Don Manuel canzona 
i « suoi » pittori: « Viva 11 
Messico e vìva lo sciope¬ 
ro!... Che ve ne farete di 
tanti soldi che vi do... An¬ 
drete a spenderli in tequila 
e in donne, scialacquatori 
che non siete altro... E lu¬ 
nedi vi ritroverete ancora 
una volta senza una lira... e 
questa sarebbe la gioventù 
messicana! » 

I giovanotti lo guardano 
impassibili. Non stanno allo 
scherzo. Vogliono essere pa¬ 
gati e basta. E’ chiaro che 
non hanno nessuna simpatia 
per don Manuel. Questi, del 
resto, non fa nulla per ren¬ 
dersi simpatico. Conclude: 

« Bene, bene, sarete pagati ». 
e li lascia con un gesto al¬ 
tezzoso da papa del Rina¬ 
scimento... 

E Siqueiros? Siqueiros di¬ 
fende la validità del suo la¬ 
voro con l’abituale tenacia, 
con ferma convinzione, e con 
quel giovanile candore che 
ben conoscono tutti i suoi 
amici. Durante il discorso 
inaugurale, ha ribadito con 
fermezza che il muralismo 
« è un’arte per le masse; è 
un’arte per le moltitudini; 
è, insomma, un’arte per tut¬ 
ti gli uomini, che non è sog¬ 
getta al mercato, che non 
dipende concretamente dal 
mercato... un’arte non per 
le gallerie, non per la pro¬ 
prietà privata...» 

A noi sembra, per conclu¬ 
dere, che Siqueiros abbia al 
tempo stesso torto e ragione. 
Ha torto (è ovvio) quando 
afferma drasticamente che 
tutta l’arte non pubblica, i 
quadri « da cavalletto», che 
si possono vedere e comprare 
ed appendere «egoisticamen¬ 
te». «borghesemente», nella 
propria casa, sono inutili, ed 
in fin dei conti estranei all’ar¬ 
te (nella forma, il pensiero 
di Siqueiros — lo abbiamo 
visto — è più sfumato, più 
articolato, meno rigido, ma 
nella sostanza è proprio que¬ 
sto che intende dire). 

Ma ha ragione quando di¬ 
pinge. Ha ragione quando si 
batte per ottenere dallo Sta¬ 
to, dagli architetti (riluttan¬ 
ti e diffidenti), dai mecena¬ 
ti, immensi spazi, ambienti 
monumentali, smisurate pa¬ 
reti. soffitti, volte, su cui tra¬ 
scrivere i suoi sogni ciclopi¬ 
ci, i suoi slanci rivoluziona¬ 
ri. le impossibili imprese che 
da un passato più mitico che 
reale (la vera storia della 
rivoluzione messicana è tut¬ 
ta da rifare criticamente) si 
proiettano verso un vertigi¬ 
noso futuro. Ed ha ragione 
quando afferma che anche 
il Poliforum, in fin dei con¬ 
ti, è un’opera pubblica. Oggi 
appartiene a don Manuel 
(che del resto ha il merito 
non piccolo di averlo volute 
e finanziato). Ma domani? 

II Poliforum non potrà es¬ 
sere chiuso in nessuna casa, 
in nessun museo, in nessuna 
galleria, soffitta o cantina. 
Sto lì. massiccio, tutto ce¬ 
mento. ferro, latta, vetro, e 
tonnellate di solida pittura 
acrilica, resistente al sole, al 
vento, alla pioggia. Un gior¬ 
no, sotto la figura delTUma- 
nità in marcia, potranno rac¬ 
cogliersi operai e contadini. 
E chi dice che quel giorno 
sia poi tanto lontano? Cesa¬ 
ri. Zar. Faraoni, Imperatori, 
Principi. Papi, Mecenati, van¬ 
no e vengono. Colossei • 
templi, piramidi e cattedra¬ 
li. reggie e palazzi, restano. 
Gli artisti li trasmettono al 
popoli, ed è poi compito del 
popoli impadronirsene, cul¬ 
turalmente e materialmente. 

Arminio SavioK 




L’ALMANACCO 1972 
DI « SETTE GIORNI » 


«Contestazione» e «restaurazione» 


Cultura e politica dopo l’autunno caldo e il movimento studentesco — Un contributo parziale e provvisorio, oltre che discutibile, 
a una ricerca che richiede maggiore rigore di analisi e più corretta individuazione dei fronti di lotta — I saggi su teatro e TV 


Alla * contestazione » è se¬ 
guita la * restaurazione cul¬ 
turale »? Con questo interro¬ 
gativo si apre l'almanacco "72 
di Sette Giorni, il settimana¬ 
le diretto da Ruggero Orfei 
e Piero Pratesi. Tuttavia gli 
stessi autori, e Teditore, pre¬ 
cisano nell’mtroduzione che 
la raccolta di rapidi sag¬ 
gi non consente di risponde¬ 
re con certezza e che l’inten¬ 
to è sopratutto quello di for¬ 
nire al lettore l’occasione di 
rimarcare una « diversità » 
fra passato e presente della 
cultura e politica nazionali 
avendo come centro di riferi¬ 
mento Tautunno caldo e fi 
movimento studentesco. 

< Anche in questi limiti pro¬ 
grammatici è evidente che io 
interrogativo iniziale sollecita 
una verifica. Ma è certo che 
la lettura solleva non poche 
perplessità. L’almanacco, con¬ 


siderato nella sua struttura 
unitaria e non nella varietà 
delle singole posizioni, sembra 
infatti confermare la tradizio¬ 
nale e ancora tenace difficol¬ 
tà dì certo cultura cattolica 
progressista di arrivare alla 
radice essenziale dei proble- 
I mi; di cogliere cioè i nessi 
reali di lotta ben oltre le mo¬ 
de culturali, mancando dun¬ 
que l’individuazione dei nodi 
strutturali. La mancanza 
di una risposta afi’interroga- 
tivo iniziale appare, in con¬ 
clusione, non soltanto il frut¬ 
to - di necessaria prudenza 
culturale quanto sopratutto l’i- 
nevitabile conseguenza del ri¬ 
tardo e degli equivoci su cui 
si sviluppa l’analisi del conflit¬ 
to di classe e, dunque, delle 
esperienze legate all’autunno 
caldo. 

- Come vanno intesi. Infatti, 


i singoli termini della que¬ 
stione iniziale? Che sono, e 
come si sono manifestate e si 
manifestano, la contestazione 
e la restaurazione? Se non si 
risolve pregiudizialmente que¬ 
sto domanda è evidente la dif¬ 
ficoltà di sviluppare un dibat¬ 
tito accettabile e comprensi¬ 
bile. Ma è proprio su que¬ 
sto piano che — salve alcu¬ 
ne eccezioni — le confusioni 
dell’almanacco si fanno mol¬ 
teplici e le costernazioni spes¬ 
so gratuite. Si potrebbe ci¬ 
tarne numerose. 

La più caratterizzante ap¬ 
pare quella di scambiare la 
contestazione cinematografica 
con il libello di Goffredo Fo¬ 
ri, presentato addirittura (sia 
pure con qualche riserva) co¬ 
me « il principale avvenimen¬ 
to cinematografico dell’anno». 
Sbagliata groeeolanamente la 


premessa ne deriva la difficol¬ 
tà di concludere un lineare 
bilancio culturale defi’annato 
produttiva e, quindi, di indi¬ 
care valide e omogenee scelte 
di prospettiva (si arriva, ad 
esempio, ad una equanime ed 
equivoca ripartizione di re¬ 
sponsabilità e meriti fra film 
come Sacco e VanzeVi- di 
Montaldo e / cannibali della 
Cavani). 

Lo stesso meccanismo è ap¬ 
plicato aita ricerca della con¬ 
testazione musicale che alme¬ 
no a fidarsi del saggio rela¬ 
tivo sembra individuata nel¬ 
la esperienza (scarsamen¬ 
te italiana dei resto) del¬ 
la musica pop. Si intravedo¬ 
no qui, come conseguenza, 
esempi di « restaurazione » 
nell’equivoco creato dal con¬ 
sumismo musicale dei Bea¬ 
tles: ma si dimentica del tut¬ 
to il fenome n o, assai più im¬ 


portante, della rapida matu¬ 
razione in tutto il paese dei 
gruppi musicali legati alla tra¬ 
dizione ed alle lotte popola¬ 
ri. Questi gruppi operano in¬ 
fatti in imo schema che non 
è agevole ricondurre all’ag¬ 
gettivazione alla moda di 
« contestatori » ed appaiono 
infatti ben lungi dail’essere 
riassorbiti: dalla loro espe¬ 
rienza, anzi, fi movimento 
operaio va prendendo ulterio¬ 
re coscienza per muovere, an¬ 
che sul terreno musicale, ad 
una offensiva di fondo con¬ 
tro l’industria culturale (per 
la quale, in termini di * re¬ 
staurazione », era forse più uti¬ 
le illustrare fi processo di 
concentrazione discografica In 
corso: che invece è del tut¬ 
to ignorato). 

Sono due esempi. Accanto 
al quali è sarto possibile ci¬ 


tare altri interventi di mag¬ 
giore consapevolezza: quali, 
sopratutto, le analisi sui tea¬ 
tro e sulla televisione. Qui 
emerge, infatti, una indagine 
più attenta delia realtà ita¬ 
liana che infatti conduce da 
un Iato alla citazione positiva 
della più interessante espe¬ 
rienza teatrale di questi an¬ 
ni (fi circuito Arci) e, dal¬ 
l'altro, alla denuncia delle ve¬ 
re responsabilità politiche del¬ 
l’attuale crisi radio-televisiva. 
In queste occasioni i redat¬ 
tori e collaboratori di Sette 
Giorni rivelano, e non e poco, 
una ricerca assai più atten¬ 
ta ed una partecipazione più 
profonda alle esperienze di 
lotta di questi mesi: non a 
caso, probabilmente, è pro¬ 
prio in queste analisi che la 
«restaurazione» non è inte¬ 
sa come improvvisa novità, 
bensì come logica conseguen¬ 


za di una lotta permanente 
nel corso della quale la clas¬ 
se dominante cerca, adeguan¬ 
dosi al mutare dei rapporti 
di forza, di conservare o raf¬ 
forzare i suoi antichi privi¬ 
legi. 

Nel complesso dell’almanac¬ 
co tuttavia, i termini su cui 
si fonda la questione intro¬ 
duttiva (che dà titolo alla 
stessa pubblicazione) non 
prendono corpo sufficiente. E 
bisogna allora accettare l’ipo¬ 
tesi che questo bilancio di 
Sette Giorni sia davvero e 
soltanto un contributo, par¬ 
ziale e provvisorio oltre che 
discutibile, ad una discussio¬ 
ne che richiede maggiore ri¬ 
gore di analisi e più corretto 
individuazione dei fronti di 
lotta. 

Dario Natoli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Grazie all’azione operaia e popolare per l’occupazione e lo sviluppo economico 


Lavoro a domicilio 


SUCCESSO DELLA LOTTA ALLA MONTI 

Garantiti4.000posti di lavoro 


I punti essenziali dell’accordo siglato al ministero del Lavoro - Parte dei lavoratori saranno assunti da una 
nuova società promossa dalla GEPI - L’approvazione delle assemblee operaie - Quindici mesi di duro scontro 


Contadini 
mezzadri 
e cooperatori 
manifestano 
a Modena 


MODENA. 5 

Coltivatori diretti, mezzadri 
e cooperatori di tutta la pro¬ 
vincia hanno dato vita sta¬ 
mane in città ad una forte 
manifestazione di protesta 
nei confronti delle manovre 
speculative e della politica 
antisociale che In questo mo¬ 
mento condiziona pesantemen¬ 
te l'intero settore lattlero-ca- 
seario. minaccia 1 redditi del 
produttori agricoli, alimenta 
la spirale del carovita e de¬ 
termina gravi conseguenze 
sul piano economico generale. 

La manifestazione è stata 
promossa dall'Alleanza del 
coltivatori diretti e dalla As¬ 
sociazione delle cooperative 
agricole, con l'adesione della 
Federmezzadrl e dell'Ammini¬ 
strazione provinciale. Prove¬ 
nienti da numerosi comuni e 
dalle frazioni del capoluogo, 
centinaia di lavoratori si so¬ 
no raccolti In piazzale 8. Ago¬ 
stino dove hanno formato un 
lungo corteo che ha percorso 
le vie del centro. La presen¬ 
za di numerosi trattori ha 
contribuito a richiamare l’at¬ 
tenzione dei cittadini i quali 
hanno fatto ala al corteo 
esprimendo consenso e soli¬ 
darietà con l'azione di lotta." 

I motivi della protesta ap¬ 
parivano Indicati su Innume¬ 
revoli cartelli e in un volan¬ 
tino dfffuso tra la gente lun¬ 
go tutto il percorso. In esso 
si leggeva: 1 contadini sono 
sfruttati una prima volta 
quando acquistano le semen¬ 
ti, il concime, le macchine, 
ecc.; una seconda volta quan¬ 
do comprano 1 generi indi¬ 
spensabili alle loro famiglie. 
I loro redditi non compensa¬ 
no il lavoro e 1 capitali Inve¬ 
ititi. I prezzi altissimi che i 
consumatori pagano per 11 for¬ 
maggio. la carne, la frutta 
non li pagano al produttori e 
al dettaglianti ma alla specu¬ 
lazione dalla quale sono deci¬ 
si e imposti. 

Ed ecco alcuni esempi elo¬ 
quenti: la produzione del for¬ 
maggio parmigiano reggiano 
al produttore e stata pagata 
1.500 lire al chilogrammo e 
al consumatore è costata qua¬ 
si il doppio (2.900 lire); il 
prezzo di 12 chilogrammi di 
prosciutto al consumo equiva¬ 
le al l’importo ricavato dal pro¬ 
duttore per un suino del pe¬ 
so di un quintale; 11 prezzo di 
12 chilogrammi di pane al 
consumo equivale aH’lmporto 
ricavato dal produttore per 1 
quintale di grano; il prezzo 
di 1 chilogrammo di pesche 
al consumo equivale all'Im¬ 
porto ricavato al produttore 
per 10 chilogrammi. 


Notizie 
in breve 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 5 

E' stalo accolta nel complesso positivamente l'accordo 
stipulato ieri per la Monti al ministero del Lavoro, tfopo 
lunghe ore di trattative alle quali partecipavano II ministro 

delle Partecipazioni Statali Piccoli, il ministro del Lavoro 
Donat Cattin. rappresentanti delle organizzazioni sindacali, 
della società Monti e della GEPI, si è pervenuti nella tarda 

serata di ieri ad un accordo, 
che pone fine alla lunga ver¬ 
tenza che ha visto circa 3.500 
lavoratori della Monti impe¬ 
gnati in una dura lotta per ol¬ 
tre 15 mesi, culminata con l’oc¬ 
cupazione dei tre stabilimenti. 

Questi In sintesi i termini fon¬ 
damentali dell'accordo: oltre 
alla revoca dei licenziamenti, 
già definita nell’incontro del 29 
dicembre scorso, l’azienda do¬ 
vrà riprendere la produzione 
con un organico di 1.930 unità 
entro sci settimane a partire 
dal 9 gennaio, organico che do¬ 
vrà raggiungere alla fine del¬ 
l'anno 1972 le 2.350 unità circa. 
Oltre all'Impegno assunto dalla 
GEPI di assorbire 680 unità 
della Monti confezioni, il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali avrà il compito di promuo¬ 
vere nuove iniziative industriali 
tali da assicurare 1 livelli oc¬ 
cupazionali corrispondenti a 
quelli raggiunti nell'estate del 
1970 presso la Monti-confezioni 
(assorbirà cioè circa 800 unità 
per arrivare a un totale di 3.800 
unità lavorative). 

Inoltre I ministri del Lavoro 
e delle Partecipazioni statali si 
impegnano a seguire in modo 
permanente la situazione della 
società Monti con incontri con¬ 
giunti tra imprenditori e sinda¬ 
cati che avverranno alla fine 
dei mesi di aprile, luglio e no¬ 
vembre del corrente anno. 

Per quanto riguarda l'inter¬ 
vento delle Partecipazioni sta¬ 
tali, che interesserà circa 800 
lavoratori, queste nuove inizia¬ 
tive industriali saranno attuate 
quanto prima, mentre sarebbe¬ 
ro alio studio — si legge nella 
specifica aggiuntiva all’accordo 
per la società Monti — altri 
interventi atti a incrementare 
l’occupazione nella regione a* 
bruzzese. In altri due punti im¬ 
portanti dell’accordo viene af¬ 
fermato che al lavoratori sa¬ 
ranno corrisposte tutte le com¬ 
petenze arretrate dovute entro 
il 21 gennaio prossimo e che 
I premi di produzione saranno 
pagati entro 11 15 febbraio. 

Nelle assemblee svoltesi nella 
mattinata, i dirigenti sindacali 
hanno illustrato i termini del¬ 
l’accordo ai lavoratori. I quali 

10 hanno approvato aH'unani- 
mità. Già in precedenza i con¬ 
sigli di fabbrica dei tre stabi¬ 
limenti Monti di Pescara, Mon¬ 
tesilvano e Roseto, riuniti pres¬ 
so la Camera del Lavoro di Pe¬ 
scara. avevano espresso un giu¬ 
dizio nel complesso positivo sui 
risultati delle trattative. 

In effetti l'accordo segna una 
importante vittoria della lotta 
operaia, che non vede solo 
mantenuti i livelli di occupa¬ 
zione, ma prevede un incre¬ 
mento di alcune centinaia di 
unità lavorative. Questo pome¬ 
rìggio avrà luogo, presso !a 
CISL di Pescara, un incontro 
tra i sindacati e le segreterie 
dei partiti democratici per un 
esame comune dell'accordo di 
ieri. 

I sindacati dei tessili aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL affer¬ 
mano in un comunicato che 
« la vertenza Monti aperta da 
15 mesi, passata attraverso mo¬ 
menti di particolare difficoltà 
per la resistenza padronale sor¬ 
retta da forze radicate nel 
clientelismo, è stata risolta so¬ 
prattutto per la chiarezza del- 
i’obiettjvo posto dal sindacati e 
per la serietà e costanza con la 
quale i lavoratori hanno saputo 
portare avanti la lotta. 

Non si tratta — aggiunge il 
comunicato — di una sanatoria 
alla situazione creatasi alla 
Monti, ma di una soluzione ra¬ 
dicale. E basta a testimoniarlo 

11 fatto che in base all'accordo 
raggiunto, si sono creati 4000 
posti lavoro di contro alle 3400 
unità lavorative attualmente im¬ 
piegate. Di queste. 2350. restano 
occupate nella Monti-confezioni, 
e altre unità verranno assorbite 
dalla GEPI-conrezioni e in una 
o più aziende gestite dalle Par¬ 
tecipazioni statali: il che si¬ 
gnifica la realizzazione in Abruz¬ 
zo di una aspirazione fonda¬ 
mentale del sindacato e cioè la 
costruzione di un tessuto indu¬ 
striale articolato, suscetttibile 
di reali sviluppi economico-pro- 
duttivi. 

Si può perciò sostenere con 
assoluta fermezza — dice an¬ 
cora il comunicato — che, at¬ 
traverso la lotta dei lavoratori 
Menti attorno alla quale é an¬ 
data coagulandosi una solida¬ 
rietà delle forze politiche e so¬ 
ciali più sane e l'interesse con¬ 
creto di tutte le forze operaie 
ha trovato concretezza parte di 
quella politica di industrializza¬ 
zione del Sud finalizzata anche 
a sostegno dei livelli occupa¬ 
zionali e della stabilità dei posti 
di lavoro che. rivendicata da 
anni dai sindacati, sì è affer¬ 
mata al tavolo delle trattative 
con il ministro del Lavoro ed 
il ministro delle Partecipazioni 
statali >. 


ALITALI A — La piattaforma 
rivendicativa per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti dell'Ali- 
talia — che scade il 31 gennaio 
— è stata presentata alITnter- 
aind dai tre sindacati che hanno 
inviato le richieste anche allo 
altre compagnie di navigazione 
aerea, nella prospettiva di giun¬ 
gere ad una disciplina contrat¬ 
tuale unica per tutto il settore. 

FERROVIERI - (I 10 gennaio 
ai riuniscono le segreterie dei 
tre sindacati ferrovieri per fare 
il punto dell'andamento delle 
trattative e decidere, di conse¬ 
guenza l'atteggiamento da assu¬ 
mere nella riunione 13 gennaio, 
che dovrebbe concludere questa 
prima fase delle trattative fra 
sindacati e governo sulla nuova 
piattaforma rivendicativa dei 
200 mila dipendenti delle PS. 

GAS — Per l’intera giornata 
de! 10 gennaio scioperano i la¬ 
voratori del gas dipendenti da 
aziende private. Lo hanno deci¬ 
so i sindacati nazionali che han¬ 
no anche riconfermato Io stato 
di agitazione della categoria e 
fartieolarsi della lotta a livello 
locale. Lo sciopero nazionale si 
è reso necessario visto l'atteg¬ 
giamento dcU’assoctazione nazio¬ 
nale industriali gas (Anig) che 
si rifiuta, nel corso delle trat¬ 
tative per il rinnovo del contrat¬ 
to di discutere la rivalutazione 
del premio di produzione. Nel 
corso dello sciopero sarà mante¬ 
nuta la pressione sufficiente a 
garantire ìa rete di distribu¬ 
zione. 

CGIL-CISL UIL - Martedì 
prossimo. II gennaio, si riuni¬ 
ranno congiuntamente le segre¬ 
terie confederali della CGIL, 
CTSL e UIL. Verrà ripreso l'e¬ 
same dei vari problemi sinda¬ 
cali aperti, con particolare ri¬ 
guardo alla tematica dell'unità. 
La riunione dovrà tra l'altro 
approfondire I modi e f criteri 
degli adempimenti relativi al 
processo unitario derisi dal con¬ 
sigli generati nella riunione di 
tei - novembre a Firenze. 


Silvano Console 


in assemblea 
gii ospedalieri 
per l'accordo 


Avranno luogo nel grò 


iross! mi 
giorni le assemblee del lavo¬ 
ratori ospedalieri che valute¬ 
ranno In modo definitivo k> 
accordo raggiunto giorni or- 
sono fra ! sindacati e la 
Plaro sul rinnovo del contrat¬ 
to nazionale. L'accordo — che 
ha durata triennale e che 
entra in vigore oon decorren¬ 
za 1 . gennaio 1071 — è stato 

C r ora valutato poettlvamen- 
dal sindacati 


CONTINUA L'AZIONE NELLE FABBRICHE DI BARI 



Sciopero generale dell'Industria 

Verona: 3 cortei operai 
nelle strade del centro 

Forte partecipazione ed entusiasmo -1 lavoratori hanno risposto compat 
tamente alla repressione in atto • L’instabile sviluppo economico 

Milano: lettera dei compagni socialisti Trioni e Vertemati 

SAME: colpo di mano 
del ministro Piccoli 

Cambiato radicalmente il consiglio di amministrazione 


MILANO, 5. 

I compagni socialisti Guido 
Trioni, già vice presidente del- 
ls SAME e Luigi Vertemati, 
già membro del consiglio di 
amministrazione, et hanno in¬ 
viato una lettera in cut denun¬ 
ciano il colpo di mano messo 
in atto dal ministro delle Par¬ 
tecipazioni Btatali Piccoli alle 
spalle del veri interessi dell’a¬ 
zienda editoriale, inferendo nel 
concreto un grave attacco alla 
libertà di stampa. 

Nella lettera si rileva 
che il giorno due dicembre, 
favv. Guido Trioni, facendo 
funzioni di presidente della so¬ 
cietà a causa delle condizio¬ 
ni di salute del presidente, 
veniva Invitato dal ministro, 
tramite un suo funzionario, a 
convocare telegraficamente il 
consiglio di amministrazione 
per il giorno 6 successivo, on¬ 
de accettare le dimissioni di 
due consiglieri (fra 1 quali il 
presidente) e cooptare due 
nuovi consiglieri — di cui non 
veniva precisato il nome — 
da nominare seduta stante 
presidente e amministratore 
delegato ». « Di fronte all’obie¬ 
zione dell’aw. Trioni che nes¬ 
suna lettera di dimissioni gli 
era ancora pervenuta e che, 
essendo già convocato sia il 
consiglio che l’assemblea per 
il 17 dicembre, non risultava¬ 
no ragioni di urgenza per sif¬ 
fatta anticipazione, il mini¬ 
stro faceva convocare il consi¬ 
glio dal presidente dimissio¬ 
nario e in cattive condizioni 
di salute per il giorno 6 , fuori 
dalla sede sociale. Dopo che il 
consiglio in questa sede ebbe 
manifestato a maggioranza la 
propria intenzione di accetta¬ 
re, se non la cooptazione di 
due nuovi consiglieri In sosti¬ 
tuzione del dimissionari, ma di 
rinviare quantomeno la nomi¬ 
na del presidente e delFammi- 
nistratore delegato (dei quali 
si erano conosciuti i nomi po¬ 
chi minuti prima) alla seduta 
del 17, i tre consiglieiri — il 
geom. Negro, l’iw. Elmo e 11 
funzionario ministeriale Ca¬ 
valcanti — hanno operato un 
ricatto svila volontà del consi¬ 
glio presentando seduta stan¬ 
te le dimissioni e pretenden¬ 
do che 11 presidente del col¬ 
legio sindacale dichiarasse de¬ 
caduto l'intero consiglio ». 

« In effetti il presidente del 
collegio sindacale (a sua vol¬ 
ta funzionarlo del ministero 
del Tesoro) dichiarava tale de¬ 
cadenza, riservandoti di convo¬ 
care un’assemblea per 11 rin¬ 
novo del consiglio, ma l’as- 
somblea (unico azionista il mi¬ 
nistro) è stata convocata pochi 


giorni più tardi, « segretamen¬ 
te » e senza pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta ufficiale, quindi 
senza il rispetto dei termini 
di legge. In questa assemblea 
si è proceduto alla nomina 
del nuovo consiglio, escluden¬ 
do tutti i consiglieri, com¬ 
presi l’aw. Vincenzo Dittrich, 
democristiano, e Paolo Pillltte- 
ri. socialdemocratico, che han¬ 
no inteso svolgere in quella 
sedo la loro funzione di mem¬ 
bri del consiglio di ammini¬ 
strazione. Questo modo di pro¬ 
cedere si commenta da sè e 
dimostra come si intende con¬ 
cepire la gestione delle par¬ 
tecipazioni statali ». 


Rivolutoti 
gli iadeoaizzi 
per gli iaforfuai 
sul lavoro 

L'Istituto nazionale infortu¬ 
ni sul lavoro (INAIL) ha av¬ 
viato il lavoro di calcolo de¬ 
terminato dalla rivalutazione 
delle retribuzioni sulle quali 
(in base agli articoli 116 e 234 
del testo unico 30 giugno 196$ 
n. 1124) devono «ssere liquida¬ 
ti gli Indennizzi per Infortunio 
sul lavoro. Si tratta delle rili¬ 
quidazioni di 900 mila inden¬ 
nizzi, derivanti dalla applica¬ 
zione dei decreti Intermini¬ 
steriali del 18 novembre 1971 
(n. 325 della O.U.). 

In un comunicato, 11NAIL 
afferma che sarà in grado di 
porre in pagamento gli inden¬ 
nizzi mensili (diretti e ai su¬ 
perstiti), con la prossima sca¬ 
denza di gennaio, ed i congua¬ 
gli relativi alla rivalutazione 
nel mesi di febbraio e marzo 
unitamente alle rate (mensili 
e bimestrali) che scadono nel 
mese di febbraio. 

Per il settore industriale, 1 
nuovi limiti retributivi annui 
— base per 11 calcolo dogli In¬ 
dennizzi e valevoli per 11 trien¬ 
nio 1* luglio 1971-20 giugno 
1974 — sono stati fissati nella 
misura massimale di 1 milio¬ 
ne 740 mila lire (aumento di 
475000) e minimale di 940 mila 
lire (aumento 250.000 lire). Per 
il settore agricolo la retribu¬ 
zione annua convenzionale è 
stata portata a 940 mila (au¬ 
mento di 265 mila lire) per I 
lavoratori di età superiore a 
16 anni e di 570 mila (aumen¬ 
to 150 mila lira) per quelli 
con mano di 16 anni. 


Dal nostro inviato 

VERONA, 5. 

I lavoratori veronesi dell’in¬ 
dustria hanno risposto con 
slancio combattivo alio sciope¬ 
ro di tre ore proclamato dai 
sindacati: hanno voluto ricor¬ 
dare che il volto di Verona 
non è solo quello delle sue 
antiche piazze e degli splen¬ 
didi monumenti, ma della 
gente che lavora e che lotta. 
Perciò sono venuti al centro 
muovendo con tre cortei dal¬ 
le lontane periferie Industria¬ 
li. 

I primi a giungere sono sta¬ 
ti gii operai della Abitot e 
delle molte piccole aziende 
della zona di Borgo Milano. 
In piazza Bra, sulle scalinate 
della Gran Guardia, centinaia 
di studenti e di cittadini era¬ 
no in attesa. Poco dopo, dalia 
direzione opposta, arrivava il 
corteo di San Michele, con 1 
lavoratori della Mondadori, 
della Tiberghien, della Perii* 
ni e del complessi minori. 
Canti, grida, applausi, che ai 
infittivano quando faceva 11 
suo ingresso nella piazza il 
terzo e più nutrito corteo, 
quello proveneiente dalla zo¬ 
na agricolo-industriale: mi¬ 
gliala di lavoratori, in testa 
le ragazze licenziate della Ma- 
stin Scala, cacciate dalla fab¬ 
brica che occupavano da due 
settimane su ordine del sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica, e « caricate » violen¬ 
temente dal carabinieri. 

De questo episodio 6 scatu¬ 
rito lo sciopero odierno. La 
sua riuscita, la combattività 
e l’entusiasmo portati in piaz¬ 
za da migliala di lavoratori 

— sottolineati dall’oratore uf¬ 
ficiale. Manfron, della segre¬ 
teria della UIL. a nome delle 
tre confederazioni — dimo¬ 
strano come questo momento 
di unificazione e di generaliz¬ 
zazione della lotta delia clas¬ 
se operaia veronese fosw ma¬ 
turo e necessario. Sono mesi 
e mesi ormai che si sussegue 
lo stillicidio dei licenziamenti, 
delle sospensioni, del ricorso 
massiccio alla cassa Integra¬ 
tone. 

La struttura industriale ve¬ 
ronese appare fragile e pre¬ 
caria. Accanto ad alcuni gros¬ 
si complessi (la Mondadori, 
la Galtarossa, la Tiberghien, 
le Officine Adige, la Bissi, che 
hanno formato il nucleo dello 
sciopero odierno) vi sono ven¬ 
timila aziende artigiane ed 
una miriade di piccole e me¬ 
die industrie che tendono Im¬ 
mediatamente a scaricare ogni 
difficoltà sui lavoratori, sul li¬ 
velli di occupazione. Lo svi¬ 
luppo che caratterizza la pro¬ 
vincia, ampiamente teorizzato 
dal quadro dirigente de, è 
quello del settore terziario, 
con tutti gli elementi di in¬ 
stabilità che gli sono propri. 

Tutto ciò mentre il costo 
della vita cresce di continuo 
e le questioni sociali si fan¬ 
no piu gravi, acutiszate da 
una politica degli enti locali 

— largamente dominati dal¬ 
la DC — profondamente In¬ 
sensibile alle esigenze popo¬ 
lari. 

Mario Passi 


Dal corrispondente 

BARI, 5. 

L’incontro in prefettura 
per tentare di risolvere la 
vertenza in atto tra gli ope¬ 
rai delle Fucine Meridiona 
li. dell’Isotta Fraschini e 
della Termosud e le direzio¬ 
ni aziendali di queste tre 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, ha portato a un nulla 
di fatto. Alle 22 di questa 
notte, quando si è concluso 
l’incontro che era iniziato al¬ 
le 18 — mentre centinaia di 
operai sostavano in piazza 
Prefettura — è emerso chia¬ 
ramente il disegno padronale 
di voler inasprire la lotta 
nel tentativo di piegare lo 
spirito di lotta dei lavoratori. 
Alla richiesta delle organiz¬ 
zazioni sindacali di accoglie¬ 
re la piattaforma rivendica¬ 
tiva degli operai che chie¬ 
dono il livellamento rteiin 
retribuzione, attuato pia nel¬ 
le fabbriche gemelle del 
Nord, le direzioni aziendali 
hanno risposto ancora con 
un netto rifiuto. Il no pa 
drenale riguarda anche la 
normativa dei cottimi, la 

parità degli accantonamen¬ 
ti, una discussione suH’am- 
biente di lavoro, ecc. Ma 

quel che è ancora più gra¬ 
ve è la pretesa delle dire¬ 
zioni aziendali di questo fab¬ 
briche di regolamentare II 

diritto di sciopero dei la¬ 

voratori. 

Come è noto, alla piatta¬ 
forma rivendicativa delle 
maestranze, le tre direzioni 
aziendali replicarono, otto 
mesi fa, con un gravissimo 
provvedimento: la « messa in 
libertà » (si intenda serrata) 
di circa mille operai con la 
motivazione che le direzioni 
aziendali non condividevano 

10 sciopero articolato attua¬ 
to dalle maestranze oer ot¬ 
tenere l’accoglimento delle 
loro richieste. Una serrata 
che ha significato para’.isi 
produttiva e che ha messo 
in difficoltà altre aziende. 

Questa mattina i parla¬ 
mentari comunisti Giannini 
e Gramcgna con il segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI, Tommaso Sfcolo. e con 
altri dirigenti si sono re¬ 
cati con delegazioni di ope¬ 
ra* delle tre fabbriche. che 
sostano giorno e notte nei 
pressi di una tenda colloca¬ 
ta In piazza Prefettura a! 
centro della città. I parla¬ 
mentari comunisti si sono 
impegnati a provocare un in¬ 
contro con il mtnistro delie 
Partecipazioni statali e con 

11 ministro del Lavoro inter¬ 
venendo anche presso gli al¬ 
tri gruppi parlamentari. La 
stessa delegazione comunista 
si è incontrata poi con il 
sindaco di Bari, al quale si 
è chiesto che il Comune in¬ 
tervenga per un sostegno 
alle famiglie degli operai in 
lotta e che sia convocato 
in seduta straordinaria il 
Consiglio comunale. Intanto 
£ in programma una riunio¬ 
ne di tutti i partiti e le 
forze politiche. 

Continua intanto a espri¬ 
mersi la solidarietà della 
popolazione verso i lavora¬ 
tori: 400 mila lire sono sia¬ 
te raccolte su iniziativa del¬ 
le sezioni del PCI, mentre 
altre somme sono state ver¬ 
sate al lavoratori a seguito 
di altre sottoscrizioni. 

Infine le organizzazioni 
sindacali hanno indetto as¬ 
semblee in tutte le rabbricne 
metalmeccaniche di Bari e 
delia provincia e hanno de¬ 
ciso di convocare per sa¬ 
bato i consigli di fabbrica 
delle aziende metalmeccani¬ 
che. NELLA FOTO: i lavo- 
nitori delle tre aziende <n 
lotta sostano davanti alla 
Prefettura, attorno alla ten¬ 
da della solidarietà. 

Italo Palascfano 


Iniziativa di massa 
per il pieno salario 


L'intervento del compagno Di Giulio al convegno promosso 
dal PCI - Gli obiettivi di Icrta contro la pratica del supersfrut- 
tamento - Il discorso sulle alleanze - Il dibattito 


Un Importante contributo 
al dibattito sui processi di 
ristrutturazione in atto nel 
settore tessile - abbigliamen¬ 
to in rapporto all’estendersi 
del lavoro a domicilio è sta¬ 
to portato dal compagno Fer¬ 
nando DI Giulio, della dire¬ 
zione del partito e responsa¬ 
bile della Commissione lavo¬ 
ro di massa, che ha conclu¬ 
so ieri alle Frattocchle il 
convegno nazionale indetto 
dal PCI. 

Un dibattito ricco di pro¬ 
poste di lavoro e di mobili- 
tazione per tutto il movimen¬ 
to, nel corso del quale sono 
Intervenuti 1 compagni Seme¬ 
raro che ha esposto le con¬ 
dizioni del difficile scontro in 
atto tra le confezloniste di 
Martina Franca; Cagnetta di 
Bari; Fortunato, della FIL- 
TEA nazionale; Macchi di Bo¬ 
logna; Sbarvlglleri di Vnre. 
se; la compagna on. Sgarbi, 
firmataria della proposta di 
legge sul lavoro a domici¬ 
lio; Bacci della FILTEA di Fi¬ 
renze; Davolio di Modena, il 
quale ha sottolineato l’esigen¬ 
za di portare alla lotta per 
concreti obiettivi le grandi 
masse di lavoratori a domi¬ 
cilio, oggi ancora non inse¬ 
rite nel più generale movi¬ 
mento; Caprara di Milano; 
Soncinl dellUDI; Rambelli del. 
la FILTEA di Ravenna; Re- 
becchi di Modena; Poeta di 
Perugia; D’Avolio di Avellino; 
Pupilli di Firenze; Ramali di 
Napoli; Magda Davolio di 
Reggio E.; Storchi, responsa¬ 
bile nazionale degli artigiani 
del settore calzemaglla, che 
ha rilevato l’Importanza delle 
esperienze sin qui compiute 
attorno al problema dell’as- 
soclazlonismo tra lmpren- 
ditorl artigiani e la possibi¬ 
lità che la legge tessile, pur 
con tutti I suol limiti, e so¬ 
stanzialmente favorevole al 
monopoli, possa consentire, 
attraverso un Intervento delle 
Regioni e dei Comuni, Io svi¬ 
luppo della Impresa artigiana. 

Il compagno Di Giulio ha 
osservato come alcune gros¬ 
se questioni nazionali — con¬ 
tadini, questione femminile e 
Mezzogiorno — mai risolte In 
tutti questi anni, abbiano fat¬ 
to sì che fosse presente nel 
mercato del lavoro una gran¬ 
de quantità di manodopera 
(soprattutto femminile), una 
gigantesca riserva cui I grup¬ 
pi dominanti hanno attinto e 
attingono per condizionare 
un certo tipo di sviluppo e- 
conomico. L’espulsione di mi¬ 
lioni di contadini dall’agricol¬ 
tura ha prodotto, di fatto, 
queste amnle znnp di iwn> 


doperà senza lavoro, e allo¬ 
ra, di fronte ad uno stato se¬ 
dale bestiale, alla miseria, an¬ 
che il lavoro a domicilio, lo 
sfruttamento potevano risul¬ 
tare un successo, una valvola 
di salvezza e anche un mo¬ 
do per avviare una esperien¬ 
za nuova, per aprirsi ad una 
prospettiva di collocazione 
sociale diversa. Questo pro¬ 
cesso ha riguardato e tutto 
ra riguarda una gran parte 
delle masse femminili. 

Certo — ha aggiunto Di 
Giulio — oggi, rispetto ad al¬ 
cuni anni fa. 11 fenomeno ten¬ 
de a restringersi, ma non a 
scomparire. Cambia però il 
livello di coscienza di queste 
masse supersfruttate. che si 
rivelano meno disponibili ad 
accettare la loro condizione 
mentre minori sono le zone 
cora permeabili a questo tipo 
di lavoro a domicilio. Tutta¬ 
via — ha detto ancora DI 
Giulio — 1 fenomeni di su- 
persfruttamento della mano¬ 
dopera (condizioni salariali e 
normative largamente Infarto 
ri a quelle dei lavoratori in¬ 
terni) permangono e ciò ren¬ 
de la lotta più difficile. 

Caratteristica delle zone di 
lavoro a domicilio è la na¬ 
tura « clandestina » di questo 
lavoro, mancando quel lavo¬ 
ratori di ogni riconoscimento 
giuridico, quindi di ogni ga 
ranzia assicurativa e previ¬ 
denziale e di conseguenza di 
ogni tutela. Paradossalmente 
gran parte del lavoratori a 
domicilio sono « inesistenti » 
proprio come tali. 

Il problema primario che 
si pone al movimento è allo¬ 
ra quello — ha affermato DI 
Giulio — di battersi per que¬ 
sto riconoscimento e non tan¬ 
to attraverso la semplice Iscri¬ 
zione negli appositi registri 
dell’ufficio del lavoro, ma de¬ 
finendo obiettivi di lotta che 
sollecitino l'Interesse economi¬ 
co e sociale del lavoratore. 
L’azione per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti giuridici, nor 
matlvl, retributivi, contrattua¬ 
li diventa la conseguenza Ine¬ 
vitabile e soltanto cosi possi¬ 
bile, di una grande campagna 
salariale, di parità, di tarif¬ 
fe piene, di sicurezza della 
pensione, attraverso una am¬ 
pia articolazione delle inizia¬ 
tive che coinvolgano però la 
stragrande maggioranza del 
movimento. 

In questa nuova prospettiva 
dell’azione per la conqui¬ 
sta della parità dei diritti tra 
lavoratore a domicilio, e la¬ 
voratore In fabbrica — ha 
concluso Di Giulio — si col- 
inpa 11 discorso delle altosn 


ze: alleanze. In primo luogo, 
con gli Imprenditori artiglio 1 , 
che hanno il problema di ri¬ 
vendicare anche essi tariffe 
più alte dai loro grossi ’om- 
mittenti, acuendo le contrad- 
dizion' che sorreggono l’intrec¬ 
cio tra lavoratori, piccoli ,m 
prenditori e grande Industria. 

Una prospettiva quindi alla 
cui base non può certo esserci 
11 supersfruttamento e la ne¬ 
gazione del salarlo, della fu¬ 
sione. dello stesso riconosci¬ 
mento del lavoratore come fi 
gura sociale definita. Un 
blocco anticapitalistico 11 cui 
potenziale di lotta va punta¬ 
to contro 11 padrone, sapen¬ 
do — 1 lavoratori ma anche 1 
piccoli imprenditori — che le 
piccola Imoresa non può vi- 
vere a lungo In questa realtà 
e In questa prospettiva on¬ 
ciale. 

Piero Gigli 


Mercoledì 12 


Incontro 
al ministero 
per i braccianti 

SI è svolto Ieri mattina 
un incontro tra 11 ministro 
del Lavoro e le Federazioni 
del braccianti agricoli. I sin¬ 
dacati bracciantili hanno ri¬ 
marcato la necessità che una 
urgente riunione del Consiglio 
del ministri traduca In de 
creto legge 11 progetto-legge 
approvato ultimamente dal 
Consiglio dei ministri sulla 
proroga degli elenchi anagra 
Rei. 

Questa richiesta era stata già 
oggetto, martedì, di una oresa 
di posizione delle tre segre 
torto confederali CGIL CISL 
e UIL. 

Nell’Incontro è stata pure 
sottolineata la necessità che 
il Consiglio del ministri invii 
al più presto alle Camere il 
progetto di legge sulla parità 
previdenziale. 

Per ciò che si riferisce alla 
vertenza per il rinnovo del 
patto nazionale dei braccianti 
e salariati, l sindacati agricoli 
hanno riconfermato la loro 
posizione in modo particolare 
sul problema della stabilità 
del posto di lavoro, mentre 11 
ministro del lavoro ha annun 
ciato la convocazione delle 
pirli ner mercoledll 12 
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OFFERTA AL PUBBLICO DI L 250 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 7% 1972-1987 

ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA BLBTTR1CA 

GARANTITE DALLO STATO 
VALORE NOMINALE UNITARIO L. 1000 
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Godimento t 1°-1-1972. Scalena dell'ultimo rato fi rimborso t 1°« 1-1987. 


Tagli dei titoli: da ioo, 500 e 1.000 obbligazioni. 

Pagamento degù interessi: in via posticipata il 1* gennaio e il 1* luglio. 

Rimborso: esclusivamente mediante sorte ggi annuali, dal 1* gennaio 1973 al 
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L'ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA (ENEL), Ente di di¬ 
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diviso in 300 serie di un milione di obbligazioni ciascuna. Di queste obbligazioni 
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parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi e 
Prestiti e pertanto: comprese fra i titoli sui qualiTlstituto di emissione è autorizzato 



legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponi b ilità; guatate di 
diruto in tutte le Borse italiane. 
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r t 1 
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Denunciati 64 stabilimenti 


La incredibile vicenda nelle Ande di una ragazza di 17 anni 


A fiumi acqua Nove giorni nella jungla 


minerale e 


succhi falsi viva nel jet precipitate 


Sequestrati 1 milione e 800 mila bottiglie di « al¬ 
bicocche » - Centinaia di migliaia di confezioni fuo¬ 
rilegge • Coloranti e dolcificanti non consentiti 


Unica superstite di 92 passeggeri è entrata nella foresta ed ha marciato per giorni e giorni fino 
a raggiungere una fattoria - Coperta di punture di insetti e stremata per due ferite si è sdraiata 
su una zattera che aveva costruito lasciandosi portare dalla corrente di un fiume 


Erano e forse sono tuttora 
in commercio centinaia di mi¬ 
gliaia di bottiglie e di confe¬ 
zioni di cosiddetta acqua mi¬ 
nerale e di succhi di frutta 
« pregiata * (pompelmo, albi¬ 
cocca ecc.) assolutamente 
fuori legge: contenuti non 
corrispondenti alle etichette, 
edulcoranti e coloranti proibi¬ 
ti dalla legge e chissà quan¬ 
te altre diavolerie che hanno 
fatto finora la fortuna di de¬ 
cine di stabilimenti in tutta 
Italia. Finalmente i carabi¬ 
nieri del comando NAS (nu¬ 
cleo antisofisticazioni) del mi¬ 
nistero della Sanità hanno de¬ 
nunciato i titolari di 64 stabi¬ 
limenti di acque gassate e di 
altre bevande analcoliche che 
si trovano in diverse regioni. 
Un po' di cifre danno l'idea 
dell’ampiezza del fenomeno: 
sono state sequestrate un mi¬ 
lione e ottocentomila confe¬ 
zioni di succo e polpa di al- 
bicossa, 1.500 di succo di pom¬ 
peimo, centomila bottiglie di 
acque oligo-minerali, 125 mi¬ 
la confezioni di bevande gas¬ 
sate varie e ottomila confe¬ 
zioni di edulcorante sintetico 
non consentito dalle norme vi¬ 
genti. 

Si è cercato così di colpire 
all’origine, e cioè nella fase 
industriale, i vari illeciti che 
vengono commessi nel set¬ 
tore. 

L’operazione ha coinvolto 
stabilimenti industriali che si 
trovano in Sicilia, Calabria. 
Campania, Puglia. Lazio, Um¬ 
bria, Marche. Toscana, Ligu¬ 


ria. Veneto e Lombardia. I 
titolari sono stati denunciati 
per vari reati fra cui quelli 
di aver prodotto e posto in 
commercio bibite gassate alla 
frutta sofisticate, private de¬ 
gli originari elementi nutriti¬ 
vi e mescolate con sostanze 
di qualità inferiori, con resi¬ 
duo secco inferiore al pre¬ 
scritto ed in alcuni casi dol¬ 
cificate con edulcoranti sinte¬ 
tici non consentiti: insomma 
brodaglia malamente colorata 
e saporita. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare le acque minerali so¬ 
no in corso altri controlU su¬ 
gli impianti di captazione del¬ 
le acque e di accertamento 
della igienicità di tutte le fa¬ 
si della lavorazione con par¬ 
ticolare riferimento a quella 
dell’ imbottigliamento. Altri 
controlli sono fatti sulla cor¬ 
rispondenza qualitativa-quan- 
titativa dei contenuti rispetto 
a quanto dichiarato sulle eti¬ 
chette e sulla idoneità dei 
contenitori e dei sistemi di 
chiusura a garantire le ac¬ 
que da possibili inquinamenti 
batteriologici. 

In particolare si sa che so¬ 
no stati denunciati i respon¬ 
sabili legali di quattro stabi¬ 
limenti per la produzione del-' 
le acque, che si trovano in 
località nelle province di Co¬ 
mo. Caserta e Roma e di cin¬ 
que stabilimenti industriali 
per la produzione di succhi 
di frutta nelle province di 
Milano, Napoli, Rovigo e Fer¬ 
rara. 


Domani 
il confronto 
per Marsala 

PALERMO, 5. 
SI svolgerà fra venerdì 
e sabato il confronto tra 
Giuseppe Guarrato e il suo 
accusatore Michele Vinci, il 
rapitore delle tre bimbe di 
Marsala secondo il quale 11 
proprietario della cava e 
del casolare In contrada 
Amabilina sapeva certamen¬ 
te — ma tacque — che In 
fondo al pozzo agonizzavano 
Ninfa e Virginia Marchese 
e nella casa era tenuta pri¬ 
gioniera Antonella Valenti. 

Questa terribile accusa ha 
portato come si sa il giu¬ 
dice istruttore Russo a spic¬ 
care contro il Guarrato un 
mandato di cattura per tri¬ 
plice omicidio, praticamente 
uguale (ma autonomo) a 
quello ccntesiaio al Vinci. 
Di fronte tuttavia alla di¬ 
sperata autodifesa del Guar¬ 
rato si è reso necessario il 
confronto. Esso si svolgerà 
nel carcere di MIstretta 
(Messina) dove è rinchiuso 
il Vinci. Sarà quindi il 
Guarrato ad intraprendere il 
lungo viaggio, dal carcere 
di Trapani, in considerazione 
della necessità di garantire 
l'incolumità dello zio di An¬ 
tonella dal minaccioso atteg¬ 
giamento assunto all'indoma¬ 
ni del delitto dai reclusi tra¬ 
panesi. 



Coraggiosa ordinanza del sindaco di Erice dopo 


Chiuse le cave de gli s peculatori 

Dieci le imprese che non possono più calpestare impunemente le leggi sulla pelle dei lavoratori — La sciagura che uc¬ 
cise tre cavatori e l’arresto del padrone — Anche la rovina ecologica della zona denunciata dai sindacati e dai partiti 


Incatenata 
dal padre 
perchè 
non fugga 
col fidanzato 

MESSINA, 5. 

Una ragazza messinese di 
17 anni. Dora Arena, è ri¬ 
masta dalle 19 di ieri alle 7 
di stamane incatenata al let¬ 
to della propria stanza per 
iniziativa del padre, un timo¬ 
niere delle navi traghetto, il 
quale voleva evitare che fug¬ 
gisse, all’alba di stamane, col 
giovane di cui si era innamo¬ 
rata, lo studente universitario 
Antonio Gugliotto. 

Stamane verso le 5,30 il fi- 
danzato, imo studente in leg¬ 
ge fuori corso, ha bussato di¬ 
scretamente alla finestra del¬ 
la fanciulla, che abita in un 
piano rialzato di viale San 
Martino. La giovane ha avuto 
la forza di trascinarsi fin sot¬ 
to la finestra tirandosi dietro 
11 letto al quale era stata le¬ 
gata con la caviglia destra. 

Lo studente messo a parte 
di quanto era accaduto, ha su¬ 
bito informato la polizia e, 
si termine di complesse ricer¬ 
che della chiave che chiudeva 
la catena, la ragazza è stata 
liberata e trasportata in ospe¬ 
dale per alcune medicazioni. 

I genitori, indiziati di abu¬ 
so di mezzi di punizione, so. 
no stati convocati in questura 
per chiarire i particolari del¬ 
la vicenda. Pare che sin da 
Ieri avessero inoltrato agli or¬ 
gani di polizia un’istanza per¬ 
chè il pretendente non Infa¬ 
stidisse più la loro figliola. 


Completata a Scevcenko sulla costa orientale del Caspio 

* • J 

NelFURSS centrale nucleare 
«autofertilizzante veloce» 

E' la prima nel mondo ed è in grado di produrre più combustibile di quanto ne 
consuma - Ha una potenza di 350 megawatf ossia di 350.000 kilowatfore - Un altro 
reattore dello sfesso tipo della potenza di 600 megawatt è in costruzione a Beloyarsk 


MOSCA. 5. 

L’Unione Sovietica ha com¬ 
pletato la prima centrale 
nucleare del mondo della 
nuova serie detta «a reatto¬ 
re autofertilizzante veloce». 

La centrale sovietica, de¬ 
nominata BN-350. si trova a 
Scevcenko. un centro del 
Kazakhistan sulla costa 
orientale del Mar Caspio. 
Con il calore residuo della 
centrale viene dissalata l’ac¬ 
qua del Mar Caspio per 
soddisfare i crescenti biso¬ 
gni d’acqua dolce delle po¬ 
polazioni e delle industrie 
locali. 

La nuova centrale elettro- 
nucleare di Scevchenko — 
ha sottolinato martedì sera 
il giornale governativo « Iz- 
vestia » — è la prima al 
mondo del suo genere de¬ 
stinata a una massiccia pro¬ 
duzione di energia elettrica. 
La sua potenza è di 3* me¬ 
gawatt. ovvero 350.000 kilo- 
wattore. Di qui la sigla BN- 
350 (le lettere rappresenta¬ 
no le iniziali delle parole 
russe c neutroni veloci », che 
indicano la caratteristica pe¬ 
culiare del processo di rea¬ 
zione nucleare a catena che 
avviene nel reattore). 

Le centrali c autofertiliz¬ 


zanti veloci » come quella di 
Scevcenko hanno la caratte¬ 
ristica di produrre più com¬ 
bustibile nucleare di quello 
che consumano, in quanto 
vengono caricate con l’U-238 
(un isotopo dell’uranio rela¬ 
tivamente abbondante in na¬ 
tura), che, durante lo sfrut¬ 
tamento. viene trasformato 
in plutonio, altro materiale 
radiattivo adatto allo sfrut¬ 
tamento nelle centrali elet¬ 
tronucleari. 

Negli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca l’unica centrale del ge¬ 
nere, di tipo dimostrativo, 
e quella di Lagoona Beach, 
presso Chicago, battezzata 
col nome di Enrica Fermi. 
Io scienziato romano che, 
costretto a rifugiarsi in 
America prima della guerra 
per motivi razziali, fu il pri¬ 
mo a costruire una pila ato¬ 
mica (Chicago, 2 dicembre 
1942). inaugurando l’era del¬ 
l’energia nucleare. Questo 
reattore « autofertilizzante 
veloce » del Michigan, che 
ha una potenza fra 60 e 150 
megawatt, è rimasto fermo 
per molto tempo a causa 
di un incidente. 

In Europa reattori speri¬ 
mentali di questo tipo, della 
potenza di 350 megawatt co- 


La ragazza fotografata prima della partenza 

LIMA (Perù)/ 5 

Una giovane tedesca di diciassette anni sembra essere per il momento l'unica superstite 
di - un disastro aereo accaduto la vigilia di Natale ad un apparecchio della compagnia peru¬ 
viana LANSA. Era partito da Lima con 92 persone a bordo diretto a Pueallpa, ma non era 

mai arrivato a destinazione. La ragazza, che ha detto di chiamarsi Juliana Koepeke, si era 
presentata ieri ad una fattoria vicino al paese di Tournavista sperduto fra i boschi che 
coprono le montagne intorno a Pueallpa che si trova a 468 chilometri a nordest di Lima, ed 

aveva raccontato che l’aereo 

-——. sul quale viaggiava con la ma¬ 
dre, un quadrimotore «Elec- 

• ■« tra» era stato colpito da un 

Il « omicidi bianchi » fulmine che aveva provocato 

un incendio di vaste proporzio- 

- ni, tanto è vero che subito do¬ 
po esso si era abbattuto a ter- 
ra con una grossa esplosione. 

■ ■ ■ ■ Dopo essere rimasta priva 

m di sensi per un certo tempo 

fa III |0| che non era stata in grado 

k I I U III I I I III ài stabilire con precisione, si 

I I m I ■ |1 !■! I VII I era risvegliata ancora allaccia- 

wlv MIM I I ta al suo posto ed accanto 

| cadaveri di altri due passeg- 

. gerì. Poco dopo aveva rlnve- 
* . ' , „ nuto tra 1 rottami un dolce di 

ulta pelle dei lavoratori — La sciagura che uc- &5S 

Ila zona denunciata dai sindacati e dai partiti S'' K ul"? 5 “" on "’‘ nala 1,1 “ r “ 

Cosi si era trovata a cam- 

_ _ „ . . minare pre 9 giorni per la 

Dalia nostra redazione jungla peruviana. 

ile del Caspio con u™ „rd 1 £ì£ B S 1 

** fra 1 rottami del turboelica 

- 7 ?wu caduto vi era u® altro super- 

’rT'rs/rvjriii ^ stile e < l ucsta indicazione tra- 

1 dtennstn ,.ITI-™ smessa per radio alle autorità 

rmH pare ffis&taSJys» dS? 

ii lineai c s tota le 

1 d? m stete “ spese 

\T£k I Apa di speculatori privati. La giovane tedesca che ave- 

f VlUbC^ In una di queste cave si va appena conseguito la «cen¬ 

erà verificata sottoNatale la ** liceale nell’Istituto tedesco 

umbuslibiie di quanto ne HfS.lFS. 

)00 kilowatfore - Un altro ™ ,?5“ ,08a - .f* r ™ 8 -’ 

in costruzione a Beloyank SSHXH' 

.. . m . me condizioni delle attrezza- risiede appunto a Pau- 

me quello inaugurato dai so- ture dell’impresa che si era ha «™ 

vietici, sono in costruzione assicurata la enltlvsrinrw* Hot 1 ù* 1 " 01 hanno accertato 

in Scozia (Dounreay) e in “ ««wvazicme del che j u i ia na Koepke ha subì- 

Francia (Marcoule). *2? 131 frattura de 114 clavlcola 

Scienziati occidentali resi- , M8r destra. Il suo corpo era ri¬ 
denti a Mosca hanno ricor- 11100 fan ' coperto di graffi e di punture 

dato che i sovietici hanno ne greca — Contrariamente a quanto sì 

peraltro in fase di realizza- era appreso In un primo 

zione un altro reattore c au- s0 ° momento, la giovane è stata 

tofertilizzante veloce» della ^ i 11 ? soccorsa domenica da due 

potenza di 600 megawatt a anriie^ stella detenzione e del- cacciatori indios i quali l’han- 

Beloyarsk. fra i monti Ura- iuso lll€ gaie flel * esplosivo. no scorta mentre camminava 

li. La ordinanza pone tardiva- lungo la riva di un fiume. 

La maggior parte delle mente fine (e solo perchè la Sotto il braccio aveva ancora 

centrali elettronucleari in . rapina delle cave ha provoca- un pezzo della torta trovata 

funzione oggi ne] mondo (tre to l’orrendo massacro) ad una tra 1 rottami dell’aereo e che 

delle quali in Italia) fun- scandalosa razzia dell’antica e le aveva consentito di soprav- 

zionano con un altro isotopo splendida roccia che si leva vivere durante la incredibile 

defi'uranio, l*U-235. che è di alle spalle dì Trapani; una marcia di nove giorni attra- 

più difficile produzione del- razzia che già da tempo ave- verso la giungla 

l’U-238. Se l’industria mon- va provocato la violenta e for- I due cacciatori hanno con¬ 
diale continuasse a sfrutta- se irreparabile modifica del- dotto la ragazza in una vicina 

re questa « filiera » di reat- l’assetto ecologico ericlno e di fattoria dove le è stato stro- 

tori — dicono gli specialisti ogni equilibrio idro-geologico finato tutto il corpo con ben- 

— le riserve mondiali di della zona, e che per anni era zina per disinfettare i graffi, 

uranio 235 si esaurirebbero stata invano denunciata dai 1 pizzichi di zanzara e le al- 

rapidamente. Per questo è sindacati, dal partiti popolari, tre ferite riportate nella scia¬ 
necessario passare alla nuo- da vari organismi. Fcca ri- gura aerea e nella successiva 

va generazione di centrali guarda tutto U territorio del marcia. I/ingegner ' Zenon 

elettronucleari « autofertiiiz- comune di Erice e quindi non Anaya, del vicino campo fo¬ 
ranti veloci ». capaci di prò- solo la cava gestite da Rodit- restale del ministero dell’agri- 

durre piu combustibile nu- tis ma anche altre nove ca- coltura peruviano, si è subito 

cleare di quanto non ne con- «mn messo in contatto radio con 

sumino e quindi di romire BtìtecSSStePtaSunSo^ ]e autorità * Lima. La ragaz- 

energia a buon mercato per ri? ^ è state poi condotte a Tbur- 

unmm*n. tapretìMbila <S u£ ”»*»*• da qui a «reo, 

aeceimi ’ torna. La eonmetan» A»1 fVv. a PùcaUpa. 


Per l'esplosione di una bombola di gas 


Crolla una casupola a Foggia: 
uccise una bimba e una donna 

Le vittime una vecchietta e una piccola vicina di casa —- Altri due bimbi sotto le macerie 


Dal aostro corrispondeste 

FOGGIA, 5. 

Un pauroso crollo è avvenu¬ 
to questa sera a Foggia in pie¬ 
no centro cittadino, in vico del 
Fico 5. una zona completamen¬ 
te da risanare in quanto com¬ 
posta di casupole inabitabili e 
antigieniche: tre persone, due 
bimbi e la loro nonna, sono ri¬ 
maste sotto le macerie e la 
donna è morta. I due bambini 
sono stati tratti in salvo, feriti 
ma, per fortuna non grave¬ 
mente (la prognosi è di 15-20 
giorni). 

La casetta è andate comple¬ 


tamente distrutta pare a causa 
di una esplosione da bombola 
di gas. Sul luogo della disgra¬ 
zia si sono portati immediata¬ 
mente i vigili del fuoco, cara¬ 
binieri e polizia operando con 
torce per rimuovere tutti i 
calcinacci. La tremenda de¬ 
flagrazione è stata avvertita 
nel raggio di un chilometro 
suscitando ovunque panico e 
confusione. 

Nella casetta al momento 
del crollo si trovavano due 
bambini e una vecchietta, la 
nonna: i fratelli Mimmo e Mat¬ 
teo Catacchio « Antonietta Del¬ 
ti Cani 


A causa della stessa esplo¬ 
sione sono state portate allo 
ospedale altre quattro persone: 
una bambina, di quattro anni. 
Consiglia Giordano è morta 
per le gravi ferite riportate. 
I feriti sono invece Giovanna 
Ferrara di quattro anni abi¬ 
tante a Vico Gelso n. 10 che 
ha riportato una ferita al¬ 
la regione frontale con trauma 
cranico; ne avrà per sei giorni 
salvo complicazioni; Michelina 
Graziosa, di 71 anni, abitante 
in via del Fico 12, che ha ri¬ 
portato contusioni alla spella 
destra e sa avrà per venti gior¬ 


ni, Sa veria Ferrara, di 3 anni, 
cugina di Giovanna Ferrara, 
abitante a Vico Gelso 10, che 
ha riportato ustioni di primo 
e secondo grado. 

Non sono state ancora accer¬ 
tate le cause che hanno por¬ 
tato al ferimento di queste tre 
persone e alla morte della bam¬ 
bina. Comunque dalle notizie 
raccolte sembra che i muri 
della casa, esplodendo, abbia¬ 
no colpito appunto queste quat¬ 
tro persone che si trovavano 
nei pressi. 

Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 
Con una ordinanza resa im¬ 
mediatamente esecutiva a per 
gravi e urgenti motivi » il sin¬ 
daco di Erice (Trapani) ha 
disposto la chiusura a tempo 
indeterminato, e cioè definiti¬ 
vo, di tutte le cave di pie¬ 
tra su cui si esercitava la 
sfrenate rapina di un pugno 
di speculatori privati. 

In una di queste cave si 
era verificata sotto Natele la 
tragica sciagura nella quale 
tre operai sono morti orribil¬ 
mente dilaniati ed altri due 
sono rimasti gravemente fe¬ 
riti per una esplosione di di¬ 
namite provocate dalle pessi¬ 
me condizioni delle attrezza¬ 
ture dell’impresa che si era 
assicurate la coltivazione del 
giacimento. U padrone di que¬ 
ste Impresa — l’Ingegnere Ma¬ 
rio Rodittis, potentissimo im¬ 
prenditore di origine greca — 
è stato arrestato a Capodan¬ 
no come responsabile non solo 
del tre omicidi bianchi ma 
anche della detenzione e del¬ 
l’uso illegale dell’esplosivo. 

La ordinanza pone tardiva¬ 
mente fine (e solo perchè la 
rapina delle cave ha provoca¬ 
to l’orrendo massacro) ad una 
scandalosa razzia dell’antica e 
splendida roccia che si leva 
alle spalle di Trapani; una 
razzia che già da tempo ave¬ 
va provocato la violente e for¬ 
se irreparabile modifica del¬ 
l'assetto ecologico ericlno e di 
ogni equilibrio idro-geologico 
della zona, e che per anni era 
stata invano denunciate dai 
sindacati, dai partiti popolari, 
da vari organismi. Essa ri¬ 
guarda tutto 11 territorio del 
comune di Erice e quindi non 
solo la cava gestite da Rodit¬ 
tis ma anche altre nove ca¬ 
ve in esercizio sino ad oggi 
nelle contrade Pizzoiungo, Ar¬ 
genteria, Raganzill, San Gio- 
vannello. Torrebianca, e Mar- 
togna. La competenza del Co¬ 
mune di Erice si ferma qui. 

Ma, pur limitato e tardivo, 
il provvedimento che il sinda¬ 
co del piccolo centro medie¬ 
vale è stato costretto a dispor¬ 
re, avTà inevitabili effetti mol¬ 
tiplicatori Imponendo — co¬ 
me già da tempo è stato sol¬ 
lecitato a Trapani, In consi¬ 
glio provinciale — una com¬ 
pleta revisione della regola¬ 
mentazione delle attività 
estrattive lungo una riviera 
ricchissima soprattutto di gia¬ 
cimenti marmiferi. Anch’essl 
sono infatti coltivati a rapi¬ 
na e senza alcuna tutela per 
le maestranze, in balla di spe¬ 
culatori (organizzati niente 
meno che dai fascisti) decisi a 
non rispettare nè leggi nè con¬ 
tratti a costo di qualsiasi ri¬ 
schio per gli operai. Non a 
caso, già qualche mese fa 
un’altra sciagura era costata 
la vita ad un cavatore. In un 
giacimento posto a breve di¬ 
stanza da quello di Rodittis. 
Ancora un incredibile parti¬ 
colare: a breve distanza dal¬ 
le cave, i in funzione un sa¬ 
natorio che ospite un miglialo 
di malati. 


Dramma in una arena delle Filippine 

Gallo impazzito 
non combatte ma 
uccide l’arbitro 

La bestia si è scagliata sull'uomo uccidendolo a colpi di becco 
Ferito anche il proprietario dell'imprevedibile campione • Uno 
spettacolo popolare e molto seguito - La tragedia in pochi minuti 


Nostro servizio 

MANILA, 5. 

Un grosso gallo da combattimento si è 
scagliato furibondo contro l’arbitro, lo ha 
colpito selvaggiamente e lo ha ucciso, in 
presenza del pubblico inorridito e terro¬ 
rizzato. Anche il proprietario del gallo è 
stato raggiunto dai colpi dell’animale Im¬ 
pazzito, e le lame fissate agli speroni lo 
hanno gravemente ferito. 

I combattimenti di galli sono uno degli 
sport più popolari nelle Filippine, come 
in altri paesi asiatici. La tragedia della 
quale dà ora notizia il Philippine News 
Service è avvenuta nei pressi di Paga- 
dian, una località della provincia di Zam- 
boanga del Sur, nel meridione dell’Arci¬ 
pelago. 

L’uomo ucciso dai colpi del gallo si 
chiamava Severino Redulla e aveva qua- 
rantatré anni. 11 volatile, uno splendido 
esemplare rosso della varietà texana, do¬ 
veva incontrare un gallo bianco anche es¬ 
so molto quotato. 

Teatro dello scontro l’arena del « Bar- 
rio», o villaggio di Dumalian, 700 chilo¬ 
metri a sud di Manila. L’Interesse per il 
combattimento era molto elevato, le scom¬ 
messe si intrecciavano e l’eccitazione era 
al colmo quando 1 proprietari e allenato¬ 
ri hanno messo 1 due galli nello spiazzo 
per la lotta. 

A questo punto c’è stata una profonda 
delusione per 1 sostenitori del gallo bian¬ 
co, e per tutti quelli che si erano prepa¬ 
rati ad assistere a uno scontro memora¬ 
bile. Anziché far fronte al rivale e dargli 
battaglia II bianco si è rifugiato in un 
angolo dell’arena, rifiutando la lotta. 


SI 6 levato un coro di proteste: anche 
chi aveva scommesso sul rosso voleva ve¬ 
dere un combattimento, non una vittoria 
del suo favorito per rinuncia dell’avver¬ 
sario. 

Qualcuno ha poi osservato che proba¬ 
bilmente il gallo bianco aveva visto nel¬ 
l’atteggiamento del rosso qualcosa di par¬ 
ticolarmente terrorizzante, aveva intuito 
nel rivale quella furia di distruzione che 
per il momento sfuggiva alll’osservazione 
degli uomini. 

Severino Redulla si è avvicinato al gal¬ 
lo bianco che ricusava la lotta, e ha fat¬ 
to per afferrarlo. A questo punto, improv¬ 
viso, il gallo rosso è scattato all’assalto. 
In un vortice di piume color rame ha col¬ 
pito con estrema violenza, più e più voi- 
te. La gente è rimasta sbigottita a guar- 
d' . Il primo a riprendersi e a cercare 
u. salvare l’infelice Redulla è stato il pro¬ 
prietario del gallo aggressore, Clemente 
Squin di ventìnove anni. Poi altri sono 
intervenuti, riferisce l’agenzia di notizie 
filippina, e 1 due uomini sono stati sot¬ 
tratti alla furia omicida del gallo. 

Squin recava i segni scarlatti di vari ta¬ 
gli inferrigli dalle acuminate lame. E’ sta¬ 
to medicato sul posto, poi ricoverato In 
ospedale perchè le ferite destavano pre¬ 
occupazione. 

Per Severino Redulla non c’era più nul¬ 
la da fare. Le lame, affilate come quelle 
di un rasoio, Io avevano colpito un gran 
numero di volte alle braccia e allo sto¬ 
maco. Dagli squarci il sangue sgorgava 
copioso. Nel giro di pochi minuti l’arbi¬ 
tro è morto dissanguato. 

g. a. 


Con una Ietterà di chiara marca fascista 

Minacciati legali che 
accusano la Pagliuca 

Intanto proseguono gli interventi di parte civile - Il compagno Tarsitano: 
« La sete di denaro unico movente dei delitti a Grottaferrata » - Nella 
missiva firmata con una svastica, promesse di morte 


Stroncato 

da un infarto » 

E’ morto 
Schuberth 
sarto degli 
anni ’50 


E' morto nella sua casa 
romana, stroncato da un in¬ 
farto Il sarto e creatore di 
origine tedesca Emilio Schu¬ 
berth che, nel settore del¬ 
l'alta moda, godeva di una 
fama tanto solida da essere 
oramai antica. Emilio Schu¬ 
berth aveva sempre lavora¬ 
to a Roma ed ha avuto il 
merito, soprattutto negli an¬ 
ni '50, di aver lanciato la 
moda italiana nel mondo. In¬ 
faticabile organizzatore e 
viaggiatore, è stato, fra l'al¬ 
tro, uno dei primi sarti d'al¬ 
ta moda italiani a portare 
i suoi modelli per una se¬ 
rie di sfilate negli USA e in 
URSS. 

Sarti più giovani erano 
subentrati negli ultimi tem¬ 
pi ad offuscare un poco la 
sua fama. 

Lo chiamavano anche t il 
sarto delle dive »: fra le 
sue dienti Soraya, Sofia Lo- 
ren, Abbe Lane, Gina Lollo- 
brigida, fedelissime specie 
agli inizi della loro carrie¬ 
ra. E opulenti, ricchi, fino 
al barocco, erano Infatti i 
suoi abiti da sera, uno stile 
al quale egli ha voluto re¬ 
stare ostinatamente fedele 
anche quando Courreges im¬ 
pose di prepotenza lo stile 
geometrico, semplice, spa¬ 
ziale, costringendo tuffa l'al¬ 
ta moda a cambiar corrente. 


Concluse le arringhe di parte 
civile Ieri al processo contro 
Diletta Pagliuca, la direttrice 
del lager di Grottaferrata, do¬ 
ve secondo l'accusa sono morti 
in seguito ai maltrattamenti 
13 piccoli ricoverati. 

Ma la cronaca di questo di- 
battimento deve registrare an¬ 
che uno squallido episodio a 
margine. Un gruppo che si è 
definito « neonazista » e si fir¬ 
mato con una svastica ha in¬ 
viato lettere minatorie ad al¬ 
cuni avvocati della parte civi¬ 
le, tra I quali Tarsitano e Bet- 
tini. Nelle missive si minac¬ 
cia di morte 1 legali se non si 
« comporteranno bene » nel 
confronti della Pagliuca e de¬ 
gli altri imputati. Le lettere 
saranno consegnate al presi¬ 
dente della Corte d'Assise e 
alla polizia. 

Ieri ha preso la parola l’av¬ 
vocato Fausto Tarsitano, di¬ 
fensore della famiglia dei fra¬ 
telli Del Re, morti nell’isti¬ 
tuto « Santa Rita » nel dicem¬ 
bre del ’68 e nel maggio '69. 

Il legale ha così esordito: 
« Maria Diletta Pagliuca si fa- 
oeva chiamare ” la santa Lei 
che è stata espulsa dall'ordine 
delle Elisabettiane per furto 
ai danni dell’istituto sordo¬ 
muti di Assisi, lei che è stata 
sciolta dai voti perpetui per¬ 
ché ritenuta indegna di vestire 
l’abito monacale. "Santa” 
ima donna che ha costruito 
una fortuna sulle sofferenze 
fisiche dei bambini 

Ha continuato l’aw. Tarsi¬ 
tano: « La Pagliuca ha rispar¬ 
miato su tutto: sul vitto, sulle 
attrezzature, sulle cure, sugli 
arredi, sul personale, perfino 
sulle medicine, mai sommini¬ 
strate. Ha ritenuto che un Isti¬ 
tuto per subnormali di grado 
elevato si potesse dirigere con 
la violenza e la paura. Usava 
incatenare e picchiare, segre¬ 
gava gli infelici, li lasciava 
torcere dalla fame, utilizzava 
ì meno colpiti dalia malattia 
per lavare i pavimenti, per 
pulire il giardino, rifare 1 letti, 
trasportare i morti ed anche 
per rubare la frutte nelle cam¬ 
pagne vicine. Una donna — ha 
affermato l’avvocato — che ha 
fatto della menzogna e del¬ 
l’inganno il mezzo per otte¬ 


nere più ricoveri turlupinando 
ed imbrogliando famiglie po¬ 
verissime provenienti dalle re- ! 
gioni più depresse del paese. 
E per perseguire tale intento 
senza danni ha ricercato, com¬ 
prato ed ottenuto l'appoggio 
dei potenti: sottosegretari di 
Stato, vescovi, autorità di ogni 
tipo e di ogni grado, fino al 
maresciallo dei carabinieri di 
Grottaferrata, ai quali rega¬ 
lava televisori e brillanti ». 

L'avvocato Tarsitano ha poi 
esaminato le risultanze delle 
perizie contabili che hanno di¬ 
mostrato come le questue prò 
«Santa Rita» venivano effet¬ 
tuate in tutta Italia da per¬ 
sone che trattenevano il 30 
per cento: insomma un vero 
e proprio affare. La Pagliuca 
ha incassato nel 1967 16 mi¬ 
lioni dalla Provincia, altri 4 
milioni li ha ricevuti da bene¬ 
fattori e tanti milioni da vari 
enti. 

Dopo aver esaminato il caso 
dei fratelli Del Re, il penali¬ 
sta ha concluso: «La prote¬ 
zione dell'infanzia e la tutela 
della salute sono principi di 
civiltà: questo dovete affer¬ 
mare con la vostra sentenza ». 


Misteriosa 
impiccagione 
di un 17enne 

ASCOLI PICENO, 5 
Misteriosa morte di un gio¬ 
vane diciassettenne Nazzareno 
Pallotti di Porto SanFElpidio, 
scomparso ieri sera da casa 
sua: il suo corpo; seminudo, 
è stato ritrovato impiccato in 
uno chalet in riva al mare, 
poco distante dal campo spor¬ 
tivo. I carabinieri non si so¬ 
no ancora pronunciati: suici¬ 
dio o omicidio? Ma sarebbe¬ 
ro a quanto pare propensi 
per la seconda ipotesi a causa 
di una serie di circostanze 
strane. Il giovane aveva il 
capo incappucciato in una cor¬ 
ta sottoveste femminile, men¬ 
tre un simile indumento rico¬ 
priva anche il maglione. 


Enciclopedia illustrata dei viventi 

Presentata dal Pro! Silvio Ranzi Direttore dell'Istituto di Zoologia defl'Zfniversità Statate di Milano 
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} » 

Con l'avvento delle Regioni nuovi problemi del decentramento statale 


Perchè altre province ? 

» 

< i -* t 

, » • ' * • * * • * 

Questa rivendicazione, anche se a volte ha un fondamento, rischia di eludere l’esigenza di un ef¬ 
fettivo riassetto delle autonomie locali - Le conclusioni di un convegno indetto dal PCI a Prato 


Mentre si appesantiscono le accuse 
contro i maggiori imputati 

Sei della «nuova mafia» 
in libertà provvisoria 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

Sei persone — tutti pesci 
piccoli — sono questa sera 
usciti dal folto mazzo del de¬ 
tenuti per il procedimento 
contro la cosiddetta « nuova 
mafia» In cui sono stati coin¬ 
volti (arrestati o latitanti) ben 
114 individui. Per loro, la li¬ 
bertà provvisoria era stata 
chiesta alle 2 del pomeriggio 
dal sostituto procuratore Riz¬ 
zo. Quattro ore dopo, la pro¬ 
posta era accolta dal giudice 
istruttore Neri. Per la verità, 
il provvedimento riguardava 
otto persone, ma due restano 
aH'Ucciardone per altre grane 
connesse alle imprese geno¬ 
vesi del capo del « clan del 
siciliani », Gerlando Alberti. 

Se i due magistrati hanno 
così allentato la presa su 
qualche personaggio seconda¬ 
rio, l’hanno tuttavia ulterior¬ 
mente stretta nei confronti 
dei maggiori: Rizzo ha anche 
chiesto infatti (e Neri pun¬ 
tualmente ha accettato) rag¬ 
gravante della scorreria in 
armi per l'ancor unica accusa 
generale di associazione per 
delinquere, con il dichiarato 
scopo di conquistare una con¬ 
grua proroga — da sei mesi, 
di imminente scadenza, ad un 
anno — dei termini della car¬ 
cerazione preventiva. 

La decisione di appioppare 
a tutti questa aggravante era 
, data per scontata da alcuni 
' giorni, ma appare indicativa 
delle crescenti preoccupazioni 
che la Magistratura nutre per 
le conseguenze di una inda¬ 
gine troppo affrettata e su¬ 


perficiale come sempre più si 
rivela l’operazione di polizia 
che questa estate esploso nelle 
clamorose retate per mezza 
Italia. Tra 1 colpiti dalla aggra¬ 
vante (ma per tenerlo In ga¬ 
lera non ce ne era bisogno: 
sta per essere processato per 
strage di quattro avversari) 
c’è naturalmente il capinte¬ 
sta del procedimento, Gerlan¬ 
do Alberti. Si sa che su di lui 
gravano ben più pesanti so¬ 
spetti che ima scorreria in ar¬ 
mi: addirittura quello di aver 
commissionato l’assassinio del 
procuratore Scaglione, o quan¬ 
tomeno di aver partecipato al¬ 
la organizzazione del clamo-' 
roso delitto. 

I due magistrati genovesi 
che indagano sul fosco caso 
e che sono tornati ieri a Pa¬ 
lermo, hanno voluto ascoltare 
personalmente « u paccarè ». 
Certo, non potevano contestar¬ 
gli nulla di preciso, sul caso 
Scaglione: e anzi hanno preso 
la cosa alla larga. Del resto 
c’è una istruttoria aperta a 
carico di Alberti proprio per 
un regolamento di conti a Ge¬ 
nova (alla testa di un com¬ 
mando. il mafioso palermitano 
avrebbe strappato a un gruppo 
di camorristi napoletani un 
camion carico di sigarette di 
contrabbando), quindi il pre¬ 
testo per interrogarlo era già 
bello e pronto. Certo, non si 
è parlato solo di questo per 
tre ore, ma il colloquio non 
ha fornito al procuratore Coco 
e al consigliere Grisolia alcun 
sostanziale elemento di novità 
per il loro lavoro. 


g. f. p. 


Per l'abbassamento della massicciata 

Treno deraglio a Locri: 
cinque persone ferite 


LOCRI, 5. 

Cinque persone sono rima¬ 
ste ferite per l’uscita dai bi¬ 
nari di un’automotrice della 
linea Catanzaro-Reggio Cala¬ 
bria. L'incidpntp r accaduto 
fra le stazioni di Bovalino e 
Bianco ed e stato causato da 
un avvallamento del terreno 
dovuto alla pioggia di ieri. 

L’automotrice, appena su¬ 
perato il ponte Sant’Antonio, 
ad un chilometro di distanza 
da Bianco, è sviata: per un 
abbassamento della massic¬ 
ciata. II macchinista. Fortu¬ 
nato Milasi, ha azionato su¬ 
bito i freni ed ha cosi evita¬ 
to che uscisse completamente 
dai binari. A causa della bru¬ 
sca frenata, fi macchinista ha 

uj-fofn coP Tr *^ ** Dà-i 

brezza ed ha subito lievi fe¬ 


rite al volto. Dei quindici 
viaggiatori che erano a bor¬ 
do — quasi tutti pendolari — 
due sono caduti ed hanno su¬ 
bito ferite non gravi: sono 
Bruno Dello di 61 anni, di 
Villa San Giuseppe, e Vincen¬ 
zo Galteri di 29 airmi, di Bran- 
caleone, che sono stati por- 
tati nell’ospedale di Locri. 
Bruno Dello ha subito la frat¬ 
tura di una spalla, l’altro al¬ 
cune contusioni. Sono rimasti 
feriti anche il capotreno, 
Francesco Foti di 44 anni, e 
l’aiuto macchinista. Antonio 
Speranza di 30. 

Il traffico ferroviario Reg¬ 
gio Calabria e Catanzaro è 
rimasto interrotto fra Bovali¬ 
no e Bianco. Il collegamento 
fra le due stazioni viene svol¬ 
to con torpedoni. 
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’ Dal 1. aprile prossimo alle 
Regioni saranno trasferite le 
funzioni statali amministra- 
• tlve nelle materie indicate dal¬ 
la Costituzione. Per l’eserci¬ 
zio di queste funzioni, la car¬ 
ta costituzionale prevede da 
parte regionale la delega ai 
Comuni ed alle Province. 

Dal primo aprile, quindi, 
gli enti locali verranno ad as¬ 
sumere un ruolo ed una 
dimensione finora sconosciu¬ 
ti, mentre si renderà anco- 
rà più evidente lo stacco tra 
la legge che regola la attivi¬ 
tà di questi enti (risalente, 
nei suoi principi ispiratori, 
alia legislazione piemontese) 
e 1 compiti nuovi al quali in¬ 
vece essi sono chiamati. Si 
renderà cioè ancora più evi¬ 
dente quella crisi dell’intero 
sistema delle autonomie loca¬ 
li, alla quale finora le forze 
governative non hanno volu¬ 
to fare fronte con la neces¬ 
saria opera di riforma legisla¬ 
tiva, nonostante si sia venuto 
consolidando, nel corso di 
questi anni, un largo fronte 
unitario d’accordo sulla ur¬ 
genza di una nuova legge sul¬ 
le autonomie. 

Scelta politica 

Questa riforma legislativa 
si presenta oggi più che mai 
urgente, come scelta politica, 
non come puro adempimento 
tecnico, proprio perchè il ri¬ 
schio di fronte al quale ci si 
trova è da un lato quello di 
fare delle Regioni — in pre¬ 
senza di un sistema di auto¬ 
nomie locali in crisi — de¬ 
gli ent. accentratori e buro¬ 
cratizzati (come per gran par¬ 
te insegna l’esperienza delle 
Regioni a statuto speciale); 
dall’altro, quello di alimenta¬ 
re, nei fatti, spinte munici¬ 
palistiche che tentano di li¬ 
berarsi dal burocratismo sof¬ 
focante dell’apparato statale 
con la rivendicazione di isti¬ 
tuti chiaramente superati. 
Non si tratta di una minac¬ 
ciata eventualità, ma di ini¬ 
ziative reali che, portate a- 
vanti, possono distogliere la 
mobilitazione e la giusta 
pressione popolare a livello 
locale dall’obiettivo priorita¬ 
rio, quale è quello di una 
riforma delle autonomie loca¬ 
li che tenga conto dei com¬ 
piti nuovi che ad esse spet¬ 
tano, della esistenza del l'ordi¬ 
namento regionale, della ne¬ 
cessità di esaltare e poten¬ 
ziare la «cellula democrati¬ 
ca » basilare che è il Comune. 

Le iniziative reali sono le 
varie proposte di legge, pre¬ 
sentate da parlamentari del¬ 
la DC e di partiti di destra, 
per la istituzione di nuove 
province a Prato, a Biella, a 
Lecco, a Rimini, e (il che non è 
casuale) In molti centri del 
Mezzogiorno, da Vibo Valen¬ 
tia a Altamura, Oristano. 
Barletta, Melfi, Lagonegro. Si 
tratta. In questa fase, di ini¬ 
ziative, in genere, inaccetta¬ 
bili e pericolose perchè van¬ 
no nella direzione opposta a 
quella dello smantellamento 
della burocrazia statale peri¬ 
ferica, di cui le province, con 
1 compiti e la configurazio¬ 
ne attuali, sono la più Indica¬ 
tiva espressione. 

Oggi le province, in man¬ 
canza della riforma delle au¬ 
tonomie locali, sono organi¬ 
smi settoriali, con un potere 
di intervento di tipo vertica¬ 
le, specialistico, che agisco¬ 
no senza nessun collegamen¬ 
to con I comuni e sulla base 
di criteri chiaramente su¬ 
perati. Rivendicare quindi, 
oggi, la istituzione di nuove 
province significa chiedere 
di mettere su altri organi¬ 
smi di questo genere, cioè su¬ 
perati e indseguati. Ma la 
richiesta di nuove province, 
a parte la strumentalizzazio¬ 
ne che in questa fase può 
essere fatta da ben individua¬ 
te forze politiche in chiave en¬ 
ti regionalista, esprime un 
reale disagio e una reale vo¬ 
lontà di « maggiore spazio »: 
è una richiesta, quindi, del¬ 
la quale la Regione deve co¬ 
minciare a tenere conto, com¬ 
piendo scelte che vadano nel¬ 
la direzione sia di una esal¬ 
tazione del potere autonomo 
democratico del comune e del¬ 
la sua capacità di program¬ 
mazione organica su tutto il 
territorio, sia di una attribu¬ 
zione di poteri di coordina¬ 
mento e di programmazione 
alle Province, in vista del 
superamento del carattere 
settoriale di questo ente lo¬ 
cale. 

In questa direzione si è 
mosso il convegno tenuto dai 
comunisti di Prato sul tema 
della istituzione della nuova 
provincia. La risoluzione ap¬ 
provata ha, tra l'altro, sotto- 
lineato come « la creazione 
delle Regioni a statuto ordi¬ 
nario e le questioni aperte 
per rendere la legislazione 
del Paese e le sue strutture 
amministrative e politiche 
coerenti con l’ordinamento 
regionalistico ispirato alle au¬ 
tonomie rappresentano una 
realtà alla quale occorre 
commisurare ogni nostra 
antica o recente rivendicazio¬ 
ne politica». 

Modo nuovo 

Se, d'altra parte, il dibat¬ 
tito che si è aperto a livello 
nazionale per la definizione 
di un nuovo ruolo delle pro¬ 
vince è servito a mettere In 
rilievo come la funzione e le 
strutture attuali di questo en¬ 
te siano da considerarsi su¬ 
perati, «obiettivo limitato — 
continua la risoluzione — ap¬ 
pare quello di proporsi uni¬ 
camente una diversa distri¬ 
buzione territoriale di uffici e 
servizi statali, perchè tale ri¬ 
vendicazione — anche se de¬ 
rivante da reali problemi del¬ 
le comunità interessate — in 
realtà si ferma alla soglia 
della semplice richiesta di un 
aggiustamento efficientlstico 
del vecchio ordinamento di 


cui rinuncia a contestare le 
ispirazioni di fondo». 

Il problema vero, In sostan¬ 
za, non sta nella maggiore, ma 
pur sempre relativa capllla- 
rizzazione del sistema di uffi¬ 
ci e servizi statali, bensì nel¬ 
la sostanziale riforma del mo¬ 
di attuali di organizzazione 
dello Stato e del suoi servi¬ 
zi, per farli aderire alla real¬ 
tà delle strutture sociali e del 
loro dinamico evolversi. Lo 
obiettivo centrale del comu¬ 
nisti — questa la conclusione 
del convegno di Prato — non 
è quindi quello del sempli¬ 
ce dilatarsi di un sistema am¬ 
ministrativo e burocratico, 
basato sul centralismo più o 
meno autoritario, ma quel¬ 
lo della rottura di tale siste¬ 
ma per la affermazione di un 
modo nuovo di governare, 
nel quale grande spazio e 
funzione siano destinati al 
comune singolo od associato 
ad altri. La risoluzione riba¬ 
disce infatti che gli enti lo¬ 
cali a cui destinare la dele¬ 
ga regionale delle funzioni 
amministrative devono esse¬ 
re gli enti elettivi e non al¬ 
tri e che In questo quadro 
11 ruolo preminente spetta al 
Comune, che è e sempre più 
deve diventare la struttura 
portante del sistema autono¬ 
mistico. E’ 11 Comune singo¬ 
lo ed associato che deve es¬ 
sere titolare e destinatario del¬ 
le deleghe regionali, mentre 
prosegue 11 dibattito cultura¬ 
le e politico per la definizio¬ 
ne dell'organo di secondo gra¬ 
do (che potrebbe essere an¬ 
che la Provincia, territorial¬ 
mente modificata e opportu¬ 
namente ristrutturata) a cui 
affidare essenzialmente com¬ 
piti di coordinamento e di 
programmazione. 

Lina Tamburrino 
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una sorta di oasi primaverile fra tanto freddo e tanta neve che si è abbattuta ad esempio 
nel vicino Piemonte e in generale in tutto il Nord. Le famiglie hanno preso II sole in 
costume sulle spiagge e ieri la famosa ' passeggiata di San Remo era addirittura gremita di 
una folla ’ assetata di sole. Buone le temperature a Genova e sulle altre città costiere: la 
massima superava i 15 gradi 


La richiesta di revisione avanzata dalla SIP al governo 

L’aumento delle tariffe telefoniche 
costerebbe agli utenti 50-60 miliardi 

La forte opposizione dei sindacati - Come funzionano gli appalti e i subappalti - Il racket 
della manodopera - Alte tariffe e bassa remu nerazione del lavoro per maggiori profitti 
Gravi responsabilità del governo e del ministero delle Partecipazioni statali 


I sindacati del telefonici 
hanno messo In guardia il go¬ 
verno dall’accettare la richie¬ 
sta di revisione delle tariffe 
fatta dalla SIP poiché, nel mo¬ 
do in cui è fatta, nasconde 
— malamente — un rincaro di 
50 60 miliardi di lire, concen¬ 
trati sugli utenti urbani. I di¬ 
pendenti della SIP e dei tele¬ 
foni di Stato, dunque, sono 
scesi in campo per difendere 
1 cittadini da un’operazione di 
spoliazione; è giusto che I cit¬ 
tadini sappiano che la conces¬ 
sione del servizio telefonico al¬ 
la SIP ha fra le sue vittime 
Immediate coloro che vi la¬ 
vorano. Su 84 mila persone 
utilizzate direttamente per im¬ 
pianti, manutenzione e gestio¬ 
ne del servizio telefonico sol¬ 
tanto 51 mila sono inquadra¬ 


te direttamente nella SIP. Si 
verifica cosi questo duplice 
passaggio: lo Stato appalta la 
rete telefonica alla SIP, per 
non dover prendere impegni 
verso gli utenti e i lavora¬ 
tori; la SIP a sua volta su¬ 
bappalta In notevole misura 
le operazioni a ditte esterne. 

C’è una convenza ’ " supple¬ 
mentare (se non bastasse la 
convenzione della concessione 
telefonica) che vieta gli appal¬ 
ti. Ed ecco Invece che, se 
condo i dati In nostro posses¬ 
so per la quarta zona, l’80% 
per la Istallazione di impianti 
In rete viene eseguita attra¬ 
verso delle ditte appaltatrici. 
Nella convenzione 'sta scritto 
che la società si Impegna ad 
istallare l’apparecchio entro 
30 giorni dalla richiesta; la 


L’estremo saluto di Pisa airillustre scienziato 


Ieri i funerali 
del prof. Monasterio 

Telegramma di condoglianze del compagno longo - Com- ; 
mossa folla di democratici, medici, studenti alle esequie 


PISA, 5. 

SI sono svolti stamane a Pi¬ 
sa i funerali del prof. Gabrie¬ 
le Monasterio, direttore della 
Cllnica medica dell’Universi¬ 
tà, deceduto lunedi all’età di 
68 anni. 

Il corteo funebre è partito 
verso le dieci dalla clinica 
medica, dove da ieri era sta¬ 
ta allestita la camera arden¬ 
te. Numerosa e commossa la 
folla di democratici, medici, 
studenti, personale dell’ospe¬ 
dale e della clinica, che si 
sono stretti attorno ai fratelli 
dello scomparso, Mario, Bet¬ 
tina e Armando deputato co¬ 
munista. Erano presenti fra 
gli altri fi sindaco e la giun¬ 
ta di Latiano, in provincia 
di Brindisi, suo paese natale, 
il presidente defi’amministra- 
zione provinciale di Pisa, 1 
consiglieri dell’ente ed altre 
personalità cittadine. 

Ai familiari del prof. Mona- 
sterlo, il compagno Luigi Lon¬ 
go. segretario del PCI, ha in¬ 
viato il seguente telegramma: 

« VI esprimo il mio profondo 
dolore per la scomparsa del 
vostro caro che con voi colpi¬ 
sce il mondo della scienza e 
tutti 1 democratici italiani ». 
Fra gli altri hanno inviato 
telegrammi di condoglianze il 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so, il ministro della sanità Ma- 
notti, 11 sottosegretario alla 
difesa Guadalupi, la Federa¬ 
zione pisana del PCL i di¬ 
pendenti comunisti dell’ospe¬ 
dale di Pisa. 

Il prof. Gabriele Monaste¬ 
rio, scienziato noto e stima¬ 
to anche per la sua probità 
professionale, era considera¬ 


to pisano di adozione. Lau¬ 
reatosi a Genova nel 1927, si 
trasferì a Pisa nel *32 e fu 
prima assistente e poi aiuto 
della clinica medica, diretta 
allora dal prof. Galdi. Vinci¬ 
tore del concorso per la cat¬ 
tedra di patologia medica del- 
lUniversità di Siena, il prof. 
Monasterio fu chiamato, nel¬ 
l’anno accademico 1948-49, a 
dirigere l’Istituto dì patologia 
medica dell'Università di Pi¬ 
sa. Dal ’55 passò alla dire¬ 
zione della Clinica medica ge¬ 
nerale della stessa Univer¬ 
sità. 

L’attività scientifica del pro¬ 
fessor Monasterio è stata og¬ 
getto di numerosissimi ricono¬ 
scimenti in campo nazionale e 
intemazionale. In Italia e in 
Europa, egli è considerato il 
fondatore della moderna ne- 
frologia e della medicina nu¬ 
cleare italiana. 

In riconoscimento dei suo! 
meriti di ricercatore e di in¬ 
segnante, nel 1965 gli venne 
conferita dal ministro della 
P.I. la medaglia d’oro di be¬ 
nemerito della scuola, della 
cultura e dell’arte. Nel 1969, il 
Presidente della Repubblica 
gli conferì la medaglia d’oro 
al merito della sanità. 

La sua attività universita¬ 
ria fu costantemente rivolta 
a supplire le gravi carenze 
degli ordinamenti e la pauro¬ 
sa Insufficienza del mezzi a 
disposizione degli Istituti da 
lui diretti. Rinunciando a qua¬ 
lunque beneficio personale, 
riuscì a far sorgere ed affer¬ 
mare a Pisa uno dei centri 
clinici di studio più efficienti 
e di 1 maggiore prestigio sia 
in Italia che all’estero. 


SIP non adempie questo 
obbligo decidendo essa quando 
accettare la domanda o me¬ 
no; a sua volta trasferisce fi 
compito ad un appaltatore, 
estraneo alla convenzione, 
perchè lo esegua al suo posto. 

Nella quarta zona su 621 mi¬ 
la ore lavorate per istallare 
impianti interni speciali ben 
421 mila sono state appaltate. 

Per il complesso dell’eser¬ 
cizio, su 10 milioni e 818 mila 
ore ne sono state appaltate 
2 milioni e 341 mila. 

Inefficienza 

La legge dice che non si 
possono dare lavori in appalto 
a ditte che non hanno attrez¬ 
zatura propria. Avviene, Inve¬ 
ce, che qualche volta sia un 
dirigente stesso della SIP che 
diventa « esterno » per esegui¬ 
re i lavori in appalto; 11 qua¬ 
le prende cosi la sua fisiono¬ 
mia tradizionale di racket di 
manodopera esercitato in for¬ 
ma che a torto è ritenuta « pu¬ 
lita». Infatti, non è la spe¬ 
cializzazione del compiti da 
eseguire, ma la riduzione del¬ 
la retribuzione e dei diritti 
sociali dei lavoratori che crea 
11 fondamento, per la SIP e 
per i suoi appaltatori, del la¬ 
voro « esterno ». 

Cosi la SIP, combinando al¬ 
te tariffe e bassa remunera¬ 
zione del lavoro, fa profitti; e 
questo modo di operare è con¬ 
trabbandato come un modo 
■ efficiente» di gestire la re¬ 
te telefonica. Questo sarebbe 
il vantaggio della concessione. 
Ma vantaggio per chi? Com'è 
combinato l’utente lo abbia¬ 
mo visto da episodi gravi, co¬ 
me la Ingiustificata richiesta 
di aumenti di tariffa, o an¬ 
che piccoli, come la mancata 
restituzione di piccole bollette 
pagate due volte o la tassa 
di 50 lire applicata a ciascu¬ 
na fattura. ET un argomento 
che potrebbe essere dettaglia¬ 
to anche maggiormente poiché 
numerose sono le scorrettezze. 
Come se la cavino i dipenden¬ 
ti della SIP risulta dal¬ 
l’enorme numero di essi che 
non vengono nemmeno inqua¬ 
drati. A chi giova, dunque, 
questo tipo di efficienza? 

AH’intemo dell’impresa, alla 
costruzione di un edificio di 
retribuzione piramidale nel 
quale manca ogni giustifica¬ 
zione al di fuori della po¬ 
litica « padronale » fatta 
dalla SIP. Questa non forni¬ 
sce mai separatamente i dati 
circa la massa di stipendi pa¬ 
gata ai suoi alti funzionari, 
circa 400. Anzi, mescola in 
un'unica voce di bilancio « di¬ 
rigenti ed impiegati ». Ma 1 
400 dirigenti hanno un contrat¬ 
tino Individuale che li pone al 
di sopra e al di fuori di ogni 
comune misura retributiva. 
Certo, questa impresa con 
maggioranza di capitale pub¬ 
blico, concessionaria di servi¬ 
zio pubblico, finanziata a col¬ 
pi di tariffe che piovono co¬ 
me tasse sulle spalle dell'u¬ 
tente mostra un tipo di effi¬ 
cienza che a qualcuno fa co¬ 
modo davvero! 

In questo naturalmente c’è 
una responsabilità precisa del 
governo e del ministero delle 
Partecipazioni statali in parti¬ 
colare. Esso non ha mal dira¬ 


mato una norma per fissare 
il massimo di stipendio da 
corrispondere ad un dirigente 
di impresa a Partecipazione 
statale. Non ha nemmeno im¬ 
posto alle aziende nel quale è 
presente fi capitale pubblico 
di dare pubblicità agli sti¬ 
pendi pagati ai suoi dirigenti 
Il che è troppo davvero, an¬ 
che per dei teorici della 
« autonomia del managers » 
(autonomia da controlli demo¬ 
cratici, naturalmente, non dal 
capitale). 

Tanto più arbitrarla è la 
retribuzione dei dirigenti tan¬ 
to più accanite sono le cam¬ 
pagne della SIP per denun¬ 
ciare « l’alto costo del lavo¬ 
ro» e giustificare gli appalti. 

■ • Ma l’efficienza SIP fa corno- . 
do anche ad altri. Si cita il 
caso del materiale di rame 
usato o non più utilizzabile, 
che la SIP cede all’impresa 
fornitrice di cavi perchè lo 
fonda, dalla quale poi lo riac¬ 
quista trasformato in nuovi 
cavi. Operazione Innocente 
che intercorre fra numerose 
aziende fornitrici ed utilizza¬ 
trici di rame. Ma se In questo 
caso 11 fornitore e trasforma¬ 
tore è un azionista della SIP, 
come lo è la Pirelli, un co¬ 
modo canale può sorgere per 
far passare dei profitti dalla 
SIP alia Pireili. 

Naturalmente, anche solo il 
sospetto di operazioni del ge¬ 
nere indignerà i dirigenti del¬ 
la SIP. Essi hanno cari, so¬ 
prattutto, quelle migliaia di 
piccoli azionisti che non con¬ 
tano niente • nelle decisioni 
aziendali e prendono il 5,5^ 
di dividendo dalla SIP come 
riceverebbero l’analogo sotto 
forma di interesse su di un 
deposito postale. Questi picco¬ 
li azionisti sono considerati, 
infatti, la barriera da oppor¬ 
re ad eventuali richieste di 
gestione diretta statale; la cas¬ 
sa di risonanza necessaria per 
la propaganda sulla «efficien¬ 
za » dei criteri di gestione pri¬ 
vati e sulla « produttività » di 
un’impresa guidata dal pro¬ 
fitto. 

Passività 

Tuttavia ora è proprio fra 
1 dipendenti della SIP, una 
parte dei quali posseggono an¬ 
che delle azioni, che si fa 
strada la percezione esatta 
che il « dividendo » più im¬ 
portante di un’Impresa pub¬ 
blica è quello che si distribui¬ 
sce sotto forma di un rappor¬ 
to di lavoro più giusto di 
quella privata. Oltre, natural¬ 
mente, che sotto forma di 
ima maggiore aderenza del 
servizio ai bisogni dei citta¬ 
dini. Quella parte di funzio¬ 
nari e dirigenti molto pagati 
che talvolta restano complici 
di una politica aziendale ves¬ 
satoria non è un «attivo», 
ma un « passivo » per loro 
non meno che per l’intera so¬ 
cietà. Il modo come è gesti¬ 
ta la SIP Io dimostra. E co¬ 
munque avremo modo di ve¬ 
rificarlo. a breve scadenza, 
dal modo come saranno risolti 
1 problemi delle tariffe, delle 
300 mila domande inevase, de¬ 
gli appalti, dei nuovi investi¬ 
menti che non spetta certo al¬ 
l’utente di pagare in anticipo. 
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Lettere - 

all’ Unita' 


La positiva espe- . 
rienza del giornale 
nella scuola 

Spettabile redazione. 

riceviamo quotidianamente 
Il l'ostro piornale che ci ver- 
‘ metterà al dare inizio al la¬ 
vori di gruppo. 

Ringraziandovi sentitamente 
delta vostra collaborazione, vi 
porgiamo distinti saluti. 

GLI ALLIEVI 
della classe III B 
(Marsango • Padova) 

★ 

Spettabile direzione. 

nel comunicarvi che le co¬ 
pie del vostro giornale ci ar¬ 
rivano puntualmente dall’l di¬ 
cembre 1971, vi ringraziamo 
sentitamente di avere cosi 
prontamente e in maniera ro¬ 
si generosa aderito alla no 
stra richiesta. 

Contiamo alla fine dell’an¬ 
no scolastico di potervi infor¬ 
mare dell’esito del nostro r- 
sperimento che speriamo po 
sitino. 

Distinti saluti. 

Prof. ANITA GAIOTTI 
Preside ine. della Scuola 
media « Dante Alighieri » 
(Fiume Veneto • Udine) 

★ 

Egregio direttore, 

sono un insegnante di reli¬ 
gione della stuoia media sta¬ 
tale « C. Petrocchi » di Roma. 
Nella scuola stiamo attuando 
una sperimentazione didatti¬ 
ca che si propone di inseri¬ 
re il ragazzo nel mondo in 
cui vive, inserimento non in 
senso di integrazione ma di 
atteggiamento critico di fron¬ 
te alla realtà: nel mio caso 
di fronte al fatto religioso, 
per porlo in condizione di o- 
perare una scelta religiosa, 
in qualunque direzione egli in¬ 
tenda dirigerla. 

Per la realizzazione di que¬ 
sta meta educativa si presen¬ 
ta la necessità di avere a di¬ 
sposizione un vasto materia¬ 
le da sottoporre al ragazzo 
perchè possa studiare e ana¬ 
lizzare la realtà del mondo in 
cui vive. Nulla deve essere 
sottratto al suo esame. Allo 
stato attuale dell'editoria sco¬ 
lastica non possiamo neppure 
sognarci di trovare nei libri 
di testo quello che cerchia¬ 
mo. Ho perciò eliminato il li¬ 
bro di testo perchè la sua 
informazione risulta limita¬ 
ta, orientata secondo una in¬ 
terpretazione in genere unila¬ 
terale e il suo uso impedisce 
al ragazzo dì liberare le sue 
capacità di indagine, di ricer¬ 
ca. di critica. 

Il giornale, assieme ad altro 
materiale di documentazione, 
può fornire al ragazzo, secon¬ 
do un'ipotesi che intendo spe¬ 
rimentare, la possibilità di li¬ 
berare queste sue capacità per 
porsi come uomo libero di 
fronte alla società e alle scel¬ 
te che la sua maturazione ri¬ 
chiederanno. 

Vorrei perciò chiedere se 
poteste inviare alla nostra 
scuola o a me personalmente 
copie arretrate del giornale 
che lei dirige. Non ha impor¬ 
tanza che si tratti di materia¬ 
le recentissimo, già ora il ra¬ 
gazzo svolge gran parte del 
suo lavoro sul giornale del 
giorno. I numeri arretrati ser¬ 
vono per fornire al ragazzo 
una vasta possibilità di docu¬ 
mentazione. Per la conduzio¬ 
ne dell’esperimento e per la 
ricerca dei ragazzi può esse¬ 
re valida una documentazio¬ 
ne che risale agli anni 1969. 
1970. 1971. 

Con i più cordiali saluti. 

GIOVANNI RIZZATO 

(Roma) 


I punti e le 
virgole di 

una legge a favore 
dei combattenti 
partigiani e mutilati 

Cara Unità, 

da diversi mesi è stata ap¬ 
provata ed emendata la leg¬ 
ge n. 336 a favore dei com¬ 
battenti, partigiani, mutila¬ 
ti, ecc., promulgata dal Ca¬ 
po dello Stato, che dice te¬ 
stualmente: «...è fatto obbli¬ 
go a chiunque spetti di os¬ 
servarla e di farla osservare 
come legge dello Stato ». 

Ebbene, questa legge dello 
Stato ha subito un iter lun¬ 
ghissimo con discussioni lun¬ 
ghissime nelle varie commis¬ 
sioni parlamentari. con la par¬ 
tecipazione di non so quanti 
parlamentari dei due rami 
del Parlamento discutendo 
forse su ogni parola e pro¬ 
babilmente su ogni punto e 
virgola- Ma quando ha rag¬ 
giunto finalmente l'accordo u- 
nanime con l’approvazione, 
nessuno in allo loco ci capi¬ 
sce niente e si chiede il pa¬ 
rere del Consiglio di Stato 
(il quale poi incarica una 
commissione speciale la qua¬ 
le ci sciorina dieci pagine 
per rispondere a sei quesiti 
riguardanti i dipendenti sta¬ 
tali) e non formulando al¬ 
cun parere per i dipendenti 
degli enti locali. 

Insomma, chi deve osservar¬ 
la questa legge? Chi deve far¬ 
la osservare? La legge è fir¬ 
mata dai vari ministri e dal 
Capo dello Stato e non bi¬ 
sogna sottoporla a censura, 
trovare cavilli giuridici, per 
fare in modo di aggravare la 
legge e danneggiare catego¬ 
rie meritevoli dei benefìci 
La commissione del Con¬ 
siglio di Stato nega fra l'al¬ 
tro che coloro che sono stati 
collocati a riposo dal 7-3-1968 
al 26-6-1770 hanno diritto del 
beneficio dell’art. 3. La legge 
è chiara ed esplicita: Vari 6 
dice testualmente «... gli ef¬ 
fetti giuridici della presente 
legge decorrono dal 7-3-1968 e 
quelli economici dall’1-1-1969*. 

£ allora cosa ci stanno a 
fare queste dizioni? 

Ora ri aspettano chiarimen¬ 
ti dai ministeri, dalla presi¬ 
denza del Consiglio e non si 
ha il coraggio morale e po¬ 
litico di applicare la legge 
nella sua integrità. 

II sottoscritto, invalido e 
perseguitato politico, ex par¬ 
tigiano combattente, ex di¬ 
pendente del Comune di Par¬ 
ma in qualità di impiegato, 


. collocato a ripòso a doman¬ 
da a causa dell’aggravamento 
delle sue condizioni di salu¬ 
te all’età di 59 anni, l't-8-1969, 
chiede di conoscere il pare¬ 
re anche di altri compagni e 
colteghi che ai trovano nette 
sue stesse condizioni. 

GIUSEPPE FERRARI 
(Parma) 

Il Presidente 
censurato 

Riascoltando nel telegiorna¬ 
le della sera la registrazione 
ed il riassunto fatto dal gior¬ 
nalista Pastore, del discorso 
fatto al Parlamento dal Pre¬ 
sidente Leone, mi sono accor¬ 
to con stupore e sbalordì- 
mento, che l’unico argomen¬ 
to non menzionato di tutto 
l'intervento presidenziale era 
l'accenno alla Resistenza. Ac¬ 
cenno che il Presidente aveva 
tatto citando addirittura la 
lettera di un condannato a 
morte della Resistenza. 

Ora, che la televisione di 
Stato arrivi addirittura a 
censurare il Presidente della 
Repubblica nel suo omagoio 
ad uno dei periodi più glo¬ 
riosi della nostra storia, crea 
nei democratici di ogni colo¬ 
re, dubbi drammatici e co¬ 
sternazione profonda 

ROBERTO MAZZUCATO 
presidente Comltnto di 
quartiere Pomensft 
(Milano) 

Il Giappone 
fra i Paesi 
occidentali 

Il 30 novembre scorso uno 
dei sussiegosi a parlatori » del 
Telegiornale della sera, il ai. 
gnor Pasquarelli, parlando del 
« club dei dieci » è stato sul 
punto di dire, come nel pas¬ 
sato. « i dieci Paesi più bt- 
dustrializzati » (del noafro 
mondo, naturalmente). 

Ma il a parlatore » credendo 
di correggersi (forse a segui¬ 
to di recenti informazioni che 
devono averlo sconvoltol ha 
detto: « l dieci Paesi più in¬ 
dustrializzali dell’occidente ». 

Gli è andata male perchè 
sul video in quel momento si 
vedeva la delegazione giappo¬ 
nese (e il Giappone è a o- 
riente rispetto all'Europa e 
gli USA sono a oriente rispet¬ 
to al Giappone, e l’Europa è 
l'oriente degli USA. Il per¬ 
sonale della RAI-TV è prega¬ 
to di regalare un globo al si¬ 
gnor Pasauarelli; se lo me¬ 
rita). 

ROLANDO RAHO 
(Roma) 

I perseguitati ai 
tempi di Sceiba 

Caro compagno direttore, 

ho appreso che alla Camera 
il PCI ha chiesto un’inchie¬ 
sta sutlo spionaggio politico 
alla FIAT, spionaggio che poi 
portò alla discriminazione ed 
al licenziamento dei lavorato¬ 
ri che avevano idee di sini¬ 
stra Tramite il giornale, vor¬ 
rei far sapere che qualcosa 
di analogo accadde anche al¬ 
la Cementeria di Spoleto, do¬ 
ve il 20 aprile 1959 ben 35 
operai furono licenziati per 
che appartenenti al PCI (e 
questo avvenne con la compli¬ 
cità di certi sindacalisti scis 
sionisti) 

Fra questi licenziati c'ero 
anch’io, attivista fin d'allora 
del PCI (ancora oggi sono 
un diffusore de « l'Unità » e 
percorro 15 chilometri ogni 
domenica per vendere 70 co¬ 
pie del nostro giornale a San 
Martino in Trignano). Con la 
misera pensione che mi danno 

— e precisamente 45.760 lire 

— dobbiamo vivere io e mia 
moglie, che è casalinga. Come 
i lavoratori della FIAT licen¬ 
ziati tra il 1948 ed il 1960. 
anche noi, licenziati per rap¬ 
presaglia politica e sindacale, 
chiediamo un doveroso rico¬ 
noscimento, chiediamo un 
provvedimento che compensi 
almeno in parte gli incalcola¬ 
bili danni che i l licenzia¬ 
mento in quei duri anni ci ha 
arrecato (non si deve dimen¬ 
ticare. infatti, che essere li¬ 
cenziati nel 1959 per motivi 
politici, voleva dire non tro¬ 
vare più lavoro da nessuna 
parte). Fraterni saluti 

PIETRO TR APPETTI 
fSpoleto - Perugia) 


L’INPS spiega 
un suo ritardo 

Egregio direttore, 

nel giornale da lei diretto 
n. 297 del 18 dicembre 1971. 
nella rubrica • Assistenza » 
previdenza », sotto il titolo 
« Riliquidazione della pensio¬ 
ne di anzianità », è stata pub¬ 
blicata una lettera nella qua¬ 
le è posto in rilievo il ritardo 
della sede nella definizione 
della pratica nei riguardi del 
richiedente, signor PetrazzoH 
Enrico. 

Al riguardo sono in grado 
di poter assicurare il signor 
PetrazzoH che in data 30 no¬ 
vembre 1971 si è disposto il 
pagamento, presso l’ufficio 
postale di Milano, succursa¬ 
le 61. dei ratei di novembre- 
dicembre e tredicesima men¬ 
silità 1371. mentre per gli ar¬ 
retrati (dall’l aprile 1969 al 
31 ottobre 1771) si è provve¬ 
duto ad emettere in pari da¬ 
ta un assegno localizzato al 
domicilio dell'interessato. 

Senza, peraltro, voler di¬ 
sconoscere le giuste ragioni 
di lamentela del signor Petraz- 
zoli per il ritardo nella defi¬ 
nizione della pratica, non è 
inopportuno ricordare che 
mentre nel frattempo egli ha 
continuato a fruire della pen¬ 
sione di anzianità (sia pur 
calcolala con misura inferio¬ 
re), questa sede ha dovuto, 
per evidenti motivi sociali, li¬ 
quidare con precedenza colo¬ 
ro che, non essendo ancora ti¬ 
tolari di pensione, non frui¬ 
vano di alcun reddito e si 
trovavano, perciò, in condi¬ 
zioni ben peggiori della sua. 

La ringrazio per l’ospitali¬ 
tà che vorrà offrire a queste 
mie righe e nel contempo mi 
i gradita l’occasione per in¬ 
viarle i miei migliori saluti. 

INPS (sede di Milano) 

Il Direttore Dr. B. Avena 
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pag. 7 / problemi del giorno 


PER RESPINGERE I TENTATIVI DI INTIMIDAZIONE E DI PERSECUZIONE CONTRO 
STUDENTI E PROFESSORI E PER IMPORRE UN PROFONDO RINNOVAMENTO 

RIPRENDERE NELLA SCUOLA LA COSTRUZIONE 




UN MOVIMENTO UNITARIO 



DEMOCRATICO 


TN QUESTI giorni sta prendendo corpo un grave 
A disegno repressivo contro gli studenti e gli 
insegnanti democratici in lotta: anche nella scuo¬ 
la si vuole attuare una svolta a destra, che ripri¬ 
stini un ordine conservatore ed autoritario, per 
« normalizzare » una istituzione la cui profonda 
crisi le classi dominanti e i governi diretti dal¬ 
la DC non sanno e non possono risolvere. A tal 
fine, si sviluppa un'iniziativa congiunta dellei 
autorità scolastiche reazionarie, dei settori di de¬ 
stra del corpo insegnante, della polizia. Tale ini¬ 
ziativa trova l'avallo dell'ala più conservatrice 
della magistratura, che scatena un'offensiva giu¬ 
diziaria di notevole portata. Intorno a questo 
schieramento repressivo si cerca di saldare un 
blocco d'ordine, capace di coinvolgere le fami¬ 
glie degli studenti, strumentalizzandone spregiu¬ 
dicatamente le ansie e le preoccupazioni per lo 
stato di caos in cui versa la scuola. 

Q UESTO disegno può e deve essere battuto da 
un grande schieramento unitario, capace di 
bloccare la repressione, di strappare e garantire 
nel tempo i fondamentali diritti democratici al¬ 
l'interno della scuola, per consentire non solo 
l'ulteriore sviluppo del movimento di lotta, ma il 
rinnovamento stesso della cultura e della didat¬ 
tica, impensabile senza un'espansione piena del¬ 
la democrazia nella scuola. 

pER CONSEGUIRE questi obiettivi immediati, la 
■*- Direzione nazionale della FGCI chiama le cel¬ 
lule cd i gruppi di istituto degli studenti comu¬ 
nisti, e tutte le sue organizzazioni, a sviluppare 
la più ampia iniziativa unitaria tra gli studenti, 
gli insegnanti democratici, le famiglie e verso 
le organizzazioni politiche e sindacali dei lavo¬ 
ratori; e chiama il movimento degli studenti al¬ 
l'organizzazione, all'unità ed alla lotta di massa, 
democratica ed antifascista, per realizzare a fian¬ 
co della classe operaia e delle grandi masse po¬ 
polari, una generale svolta democratica nella scuo¬ 
la e nel Paese. 

La Direzione Nazionale della FGCI 



* jrae, 








Una recente manifestazione studentesca, organizzata dai « comitati unitari antifascisti » delle scuole romane 


La «strategia» della repressione contro il movimento degli 


L’esempio del Castelnuovo 

Si è cominciato con le intimidazioni e le minacce, poi le sanzioni disciplinari ed ora il brutale intervento poliziesco e le denunce fatte dall'ala più 
reazionaria della magistratura contro giovani e professori - L'uso dei teppisti fascisti - Unitaria assemblea di famiglie, studenti e insegnanti 


Carcere di Regina Coeli, se¬ 
sto braccio la mattina del 29 
dicembre 1971 i quattro stu¬ 
denti del liceo Guido Castel¬ 
nuovo di Roma, arrestati po- 
" che ore prima, dalle celle di 
isolamento dove sono rinchiu¬ 
si scandiscono le centouno sal¬ 
ve di cannone che dalle pen¬ 
dici del Gianicolo salutano il 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica. L’accostamento tra 1 
, due episodi potrà sembrare a 
qualcuno arbitrario o soltanto 
una « nota di colore ». Eppure 
qualcosa lega reiezione di 
Giovanni Leone (per il modo 
: In cui è avvenuta) alla gra- 
■ vLssima iniziativa di un pub- 

• blico ministero, Paolino Del- 

• l’Anno, il magistrato che du¬ 
rante le vacanze natalizie ha 
disposto l’arresto dei liceali, 
liberati dopo due giorni di 
prigione grazie all'ampio mo¬ 
vimento di solidarietà anima¬ 
to dai partiti democratici e 
dai sindacati. Ha scritto nei 
giorni scorsi VAvanti!: « Ap¬ 
pena si ha la sensazione che 
nel Parlamento i fascisti ric¬ 
ascano a guadagnare un ruolo 

determinante — come è scia¬ 
guratamente accaduto giorni 
fa a Montecitorio — subito nei 
settori burocratici dello Stato 
prendono corpo le tendenze 
che mirano ad attuare in ma¬ 
niera pratica ed immediata le 
speranze stesse del fa¬ 
scismo ». 

La vicenda del «Castelnuo¬ 
vo». tuttavia, non è che l’ul¬ 
timo (anche se più grave) 
episodio di quella che ormai si 
può definire una vera e pro¬ 
pria «strategia» della repres¬ 
sione — messa in atto per 
soddisfare le sollecitazioni di 
settori moderati e di destra 


Si riuniscono 
domani i 
sindacati-scuola 
CGIL-CISL-UIL 

Domani mattina si riuniran¬ 
no le segreterie nazionali dai 
sindacati scuola CGIL, CI5L, 
(JIL per valutare la frase si¬ 
tuazione creatasi dopo i recenti 
avvenimenti e per decidere le 
iniziative da prendere. 

Va ricordato che prima dal¬ 
le denunce ai professori del 
« Castelnuovo », il sindacato 
scuola CGIL, fiè allarmato per 
l'arresto dei quattro studenti 
dello stesso liceo, aveva prean¬ 
nunziato di aver Intenzione di 
presentare con procedimento di 
w rf enz a una proposta di teppe 
che modificasse il rotolamento 
scolastico a lo stato fi «ridico. 
Anche di questo si discuter* 
quasi certamente nella riunione 
di domani. 


m "•* 
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Un'assemblea di genitori e studenti del liceo Castelnuovo in risposta alle gravissime inizia¬ 
tive di un magistrato di Roma 


della maggioranza governati¬ 
va — che anziché risolvere, 
però, aggrava la crisi della 
scuola. Si è cominciato con 
le intimidazioni e le minac¬ 
ce. si è passati alle sanzioni 
disciplinari: 6 studenti espul¬ 
si (tre al liceo Mamiani, due 
al II liceo artistico, uno al¬ 
l’istituto magistrale Oriani), 
centinaia e centinaia di so¬ 
spesi in altre scuole, come il 
« Leon Battista Alberti », il 
« Bernini ». l’istUuto tecnico 
aeronautico dell’Eur, ed altri. 
Ora è stata fatta scendere in 
campo la magistratura, o me¬ 
glio un sostituto procuratore 
deila Repubblica, il dottor 
Dell’Anno, particolarmente 
« sensibile » alle campagne 
della destra e più volte cita¬ 
to nella sconcertante vicenda 
delle bobine «mafiose». 

Questo pubblico ministero 
prima ha spiccato ordini di 
cattura contro Italo Spinelli, 
Marino Sorrentino, Massimi- 
nano Troiani e Pierluigi Bar- 
toloni — incolpandoli di avere 
guastato un tramezzo di com¬ 
pensato. ingiuriato un paio di 
professori fascisti e cacciato 
un provocatore da una as¬ 
semblea studentesca — poi 
ha richiesto ad un giudice 
istruttore l’emissione di 24 
« avvisi di procedimento », 
contro l’ex preside Giambatti¬ 
sta Salinari ed altri insegnan¬ 
ti dell’istituto di Monte Ma¬ 
rio, contestando ai docenti il 
reato di «falso ideologico», 

e rchè non avrebbero annota¬ 
mi registri le —sanse di 


studenti che avevano parte¬ 
cipato ad assemblee e ma¬ 
nifestazioni. 

Le accuse avanzate contro 
gli studenti dei liceo scientìfi¬ 
co Castelnuovo non richiede¬ 
vano affatto l’intervento giudi¬ 
ziario, più volte reclamato, in¬ 
vece, e sempre rifiutato con¬ 
tro ben note squadre di pic¬ 
chiatori fascisti che staziona¬ 
no ormai quotidianamente da¬ 
vanti a molte scuole romane, 
aggredendo i democratici. Gli 
ordini di cattura firmati da 
Dell’Anno non erano affatto 
necessari, il giudizio doveva 
essere lasciato ai professori. 
Ma nell’istituto di Monte Ma¬ 
rio la maggioranza degli in¬ 
segnanti non avrebbe mai 
avallato un provvedimento re¬ 
pressivo: al contrario, infatti, 
ì docenti, anche in documen¬ 
ti collettivi, hanno più volte 
dichiarato di ispirare il loro 
insegnamento ai principi de¬ 
mocratici per instaurare un 
nuovo rapporto con gli stu¬ 
denti. E proprio per questa 
ragione è stata avviata una 
inchiesta al « Castelnuovo ». 
che, se dovesse portare ai 
risultati sperati dai suoi pro¬ 
motori, costituirebbe un pre¬ 
cedente di gravissima porta¬ 
ta: l’approvazione o meno da 
parte dei giudici sui nuovi mo¬ 
di di «fare scuola», su espe¬ 
rimenti didattici, che devono 
essere discussi da professori 
e studenti in un aperto con¬ 
fronto, e non certo nelle au¬ 
le di un tribunale. 

Ma, Sbarrata la strada aBa 


complicità dei professori, le 
forze reazionarie (appoggiate 
da giornali fascisi’) hanno or¬ 
chestrato una campagna de¬ 
nigratoria, cercando di ac¬ 
creditare la tesi che al liceo 
Castelnuovo si era creato un 
clima di « anarchia » e ter¬ 
rore. 

Nell’istituto, come è noto, è 
particolarmente attivo un 
gruppo di 30-40 ragazzi che si 
definiscono della sinistra ex¬ 
traparlamentare, pur non ri¬ 
conoscendosi in nessuna del¬ 
le attuali formazioni estremi¬ 
ste. « Abbiamo un nostro col¬ 
lettivo — ha detto uno del gio¬ 
vani arrestati — che l’anno 
passato era anche in contatto 
con compagni di altre scuole 
della zona (” Genovesi ”. 
” Fermi ”, "XVI Scientifico "). 
Tra di noi ci sono alcuni che 
hanno simpatie per ”lotta con¬ 
tinua" e i nuclei comunisti 
marxisti-leninisti, ma il no¬ 
stro collettivo non si è schie¬ 
rato con nessuno di questi 
gruppi. In particolare — ha 
aggiunto il giovane — nei me¬ 
si scorsi non abbiamo parte¬ 
cipato alle manifestazioni con¬ 
tro il cosiddetto "fanfasci¬ 
smo", perchè non ne condivi¬ 
devamo r ispirazione ». 

Per opporsi alle teorie del 
nullismo massimalistico porta¬ 
te avanti da alcuni studenti e, 
al tempo stesso, per denun¬ 
ciare le responsabilità del go¬ 
verno che con continui rinvìi 
di ogni seria riforma ha fat¬ 
to giungere ad un punto di 
crisi camma i problemi «Mia 


scuola. Il professor Salinari 
presentò lo scorso anno le di¬ 
missioni da preside. Invitato 
dalla stragrande maggioranza 
degli insegnanti a ritornare 
sulle sue decisioni, il docente 
riprese il suo posto: ma stan¬ 
co e sfiduciato perchè resta¬ 
vano immutate le ragioni del¬ 
la sua protesta, alla fine del¬ 
lo scorso anno settembre si 
è ritirato in pensione. 

I missini, però, non sono 
mai riusciti a digerire una vi¬ 
cenda che segnò per loro ima 
cocente sconfitta. Nostalgi¬ 
ci del manganello e dei¬ 
ra ordine » poliziesco hanno 
dovuto registrare un duro 
scacco, quando, pensando di 
approfittare della situazione 
di tensione esistente nel liceo 
romano, sono stati costretti a 
prendere atto del rifiuto del 
preside a chiamare i celerini 
nella scuola e a punire i « riot¬ 
tosi ». H MSL dopo avere or¬ 
ganizzato nella trascorsa pri¬ 
mavera un raduno cittadino 
contro la « teppa rossa » al 
« Castelnuovo », alcune setti¬ 
mane fa ha convocato una 
riunione in un locale di lar¬ 
go Chigi dove ad un sedicente 
« comitato dei genitori » ha 
impartito ia disposizione di 
presentare denunce alla ma¬ 
gistratura nel caso che 1 fa¬ 
scisti vengano contrastati nei 
loro programmi e nelle loro 
azioni, o, altrimenti far ricor¬ 
so al «coraggio attivistico», 
cioè impiegare squadracce di 
picchiatori contro gli antifa¬ 
scisti. 

Con la iniziativa di Dell’An¬ 
no la destra, dunque, spera di 
essersi aperta un varco nel 
liceo romano e avere offer¬ 
to un «esempio» da estende¬ 
re anche in altri istituti, e non 
solo romani, sperando che si 
accentui la svolta moderata, 
in atto nel Paese. 

' Ma I propositi e le speran¬ 
ze del MSI e dei suoi simpa¬ 
tizzanti hanno già dovuto fa¬ 
re i conti con la decisa ri¬ 
sposta del vasto movimento 
imitarlo che. pur non condi¬ 
videndo le posizioni estremiz¬ 
zanti di alcuni giovani, ha det¬ 
to no alla strategia repressi¬ 
va, ha reclamato e ottenuto la 
immediata scarcerazione degli 
arrestati ed ora sta batten¬ 
dosi per il ritiro di tutti i 
provvedimenti giudiziari. Stu¬ 
denti, professori, genitori ed 
anche magistrati democratici, 
insieme alle forze politiche di 
sinistra, hanno dimostrato co¬ 
me sia miope e dissennato av¬ 
viare piani di «restaurazio¬ 
ne» autoritaria nella acuoia 
e nel Paese. Con questa real¬ 
tà deve anche misurarsi il go¬ 
verno, il principale responsa¬ 
bile del m arasm a scolastico, 
ormai totalmente Incapace di 
soddisfare qualsiasi esigen- 
aa di rinnovamento. 

Giulio BorroNi 


I REATI» COMMESSI 
DA 24 PROFESSORI 
DEL LICEO ROMANO 

Stamane a Monte Mano manifestazione del¬ 
ie sinistre - Una lettera della Federazione 
comunista a Salinari - Prese di posizione del 
PSI y FGS, FGR e sinistra indipendente 


Sono 24 i professori del 
liceo scientifico di Roma 
Guido Castelnuovo accusati 
di non aver trascritto sui 
registri personali le assen¬ 
ze degli alunni che avevano 
partecipato a collettivi stu¬ 
denteschi. Oltre all’ex pre¬ 
side Giambattista Salinari 
hanno ricevuto « avvisi di 
procedimento» anche la vi¬ 
ce-preside Laura Farina, le 
professoresse Rosanna Ser¬ 
pa Bottari, Maria Martelli, 
Maria Stefania Campana, 
Luisa Tornei ed altri 18 in¬ 
segnanti a cui l’« avviso » 
deve ancora essere recapi¬ 
tato. 

Le accuse sono di «falso 
ideologico » per tutti i docen¬ 
ti e, per Salinari e la Farina, 
anche di « omessa denuncia 
di reato» perchè non avreb 
bero avvertito il magistrate 
della « mancanza » dei prò 
fessoti e non avrebbero de 
nunciato i giovani che par 
teciparono ad un’assemblea, 
nella quale un fascista (Bru¬ 
no Socillo) fu chiamato a 
rendere conto di alctme bra 
vate contro liceali del «Ca¬ 
stelnuovo ». 

Il provvedimento è stato 
firmato dal giudice istruttore 
Eraldo Capri dopo l’inchie¬ 
sta condotta dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Paolino Dell’Anno, lo 
str -30 magistrato che ha di¬ 
sposto l’arresto dei quattro 
studenti dell'istituto di Mon 
te Mario (Italo Spinelli, Ma 
rino Sorrentino, Massimi¬ 
liano Troiani e Pierluigi 
Bario!oni). I fatti contestati 
si riferiscono alla prima¬ 
vera dello scorso anno. 

Contro la pesante ondata 
repressiva si estende, però, 
là mobilitazione del movi¬ 
mento popolare cui hanno 
dato vita le fine democra¬ 
tiche. 


Dopo la riunione dell'altra 
sera indetta dal « Comitato 
di iniziativa democratica » 
dei genitori del « Castelnuo¬ 
vo », si svolgerà stamane, 
alle ore 9,30 a Monte Ma¬ 
rio. una manifestazione uni¬ 
taria (PCI, PSI. PS1UP. 
MPL e alcune forze della 
sinistra de) nel circolo cul¬ 
turale « Giulio Pastore » in 
via Fratelli Gualandi 30 (an¬ 
golo piazza Nostra Signora 
di Guadalupe). 

Il compagno Luigi Petro- 
selli, inoltre, a nome della 
Federazione'del PCI di Ro¬ 
ma. ha inviato una lettera di 
solidarietà al professore Sa¬ 
linari. ribadendo l’impegno 
dei comunisti perchè al 
« Castelnuovo », nelle altre 
scuole e in tutta la società 
vengano battute la reazione 
e le provocazioni di destra. 

Una decisa condanna per 
l’iniziativa repressiva contro 
i 24 professori del liceo ro¬ 
mano e di altre scuole dei 
Paese è stata espressa an¬ 
che dalla Federazione gio¬ 
vanile socialista, dalla Fede¬ 
razione giovanile repubblica¬ 
na. dalla cellula FGCI del 
« Castelnuovo » e dal sena¬ 
tore Anderlini della sinistra 
indipendente. 

La commissione giustizia 
del PSI. da parte sua, ha 
sostenuto che « gli elementi 
i quali a Roma operano in 
senso antidemocratico sono 
quegli stessi magistrati del¬ 
la Procura già più volte in¬ 
dicati dalla stampa e denun¬ 
ciati in Parlamento come 
facenti parte di un gruppo 
di potere sul quale gravano 
pesanti indizi di abusi e di 
collusioni per alterazioni di 
prove e per collegamenti 
eoa gruppi reazionari di 
estrema destra». 


Il disegno reazionario che vorrebbe 
scaricare le responsabilità della 
crisi della scuola sugli studenti 
e sui professori democratici 
Violenze poliziesche e fasciste 
in diverse città - Il tentativo di 
impedire le assemblee 
e la risposta di massa 


Tornano a scuola domani 
più di dieci milioni di bam¬ 
bini e di giovani e quasi sei- 
centomila maestri e professori. 
Le vacanze natalizie sono ria- 
te caratterizzate da una vigi¬ 
lia fitta di provvedimenti di¬ 
sciplinari, di « serrate », di in¬ 
terventi della polizia. L’onda¬ 
ta di punizioni scolastiche, 
che ha raggiunto punte-limite 
sia per la gravità (espulsioni 
per l’intero anno) sia per la 
estensione (si è arrivati a so¬ 
spendere 620 alunni in una 
scuola) ha lasciato il posto 
negli ultimi giorni ad alcuni 
pesanti interventi giudiziari a 
carico di studenti, professori, 
bidelli, presidi. 

Allievi e insegnanti tornano 
a scuola perciò in un clima 
di tensione maggiore di quel¬ 
lo. già assai acuto, nel quale 
avevano concluso il trimestre. 
Non va sottovalutato però il 
fatto che sono maturati rapi¬ 
damente. sotto la spinta di 
questi ultimi episodi di re¬ 
pressione. elementi largamen¬ 
te positivi di presenza e par¬ 
tecipazione democratica. Due 


recenti episodi, pur diversi 
nella loro portata, rappresen¬ 
tano un esempio concreto dal¬ 
la direzione in cui si muovo¬ 
no questi elementi positivi e 
dell’efficacia della loro azione. 
A Pistoia l’intervento unitario 
del consiglio comunale ha ot¬ 
tenuto. da parte del provvedi¬ 
tore agli studi, la revoca di 
66 sospensioni, mentre a Ro¬ 
ma la scarcerazione dei quat¬ 
tro studenti del « Castelnuo¬ 
vo » è avvenuta sulla scia di 
un ampio e deciso movimen¬ 
to di protesta 

La situazione è però con¬ 
traddistinta da profonde dif¬ 
ferenze città per città, tal¬ 
volta addirittura scuola pir 
scuola, sia per quanto riguar¬ 
da le forze scese in campo, 
sia per i motivi delle lotte. 
La stessa offensiva reaziona¬ 
ria si articola in alcuni luo¬ 
ghi. per esempio Roma e Fi¬ 
renze, su una parte della ma¬ 
gistratura e delle autorità sco 
lastiche. mentre in altri è co¬ 
stretta a servirsi unicamente 
delle violenze poliziesche e di 
quelle fasciste. 


Campanello d’allarme 


La crisi della scuola, nelle 
sue strutture materiali come 
in quelle didattiche, è pre¬ 
sente però dovunque con tan¬ 
ta forza da rendere difficile e 
spesso impossibile l’attuazione 
del disegno reazionario che 
vorrebbe scaricare le respon¬ 
sabilità della crisi stessa su 
quegli studenti e professori 
che ne sono invece le prime 
e maggiori vittime. 

Questi tre primi mesi del¬ 
l’anno scolastico hanno suo¬ 
nato come campanello d’allar¬ 
me per chi — la destra, i fa¬ 
scisti, una parte consistente 
dei partiti del centro-sini¬ 
stra, certi settori della buro¬ 
crazia statale e della magi¬ 
stratura — era convinto di 
poter imprimere al 71-72 un 
segno incontrastato di restau¬ 
razione dell’c ordine » nelle 
scuole, « ordine » da trasferir¬ 
si poi in tutta la società ita¬ 
liana. L’impostazione era abba¬ 
stanza semplice: non è vero 
che nella scuola servano ri¬ 
forme, urgano rinnovamenti di 
contenuti, di forme, di stru¬ 
menti. Per superare l’attuale 
« conflittualità » è sufficiente 
la mano forte, il ritorno alla 
disciplina ed al « rispetto del¬ 
le leggi ». Lo ha detto aperta¬ 
mente il MSI nella sua lette¬ 
ra del 1. ottobre ai presidi, 
mentre il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, seppur da 
un'angolazione diversa, ha fat¬ 
to sua, nei fatti, la stessa 
tesi quando ha aperto l'anno 
scolastico con la maxi-circola¬ 
re da una parte e dall’altra 
con l’invito ai provveditori 
ed ai presidi ad applicare i 
regolamenti. E poiché il re¬ 
golamento su cui si basa la 
scuola italiana è la famosa 
legge fascista del 1925, non 
c’è da stupirsi dell’ondata -li 
sospensioni, di denunce, di 
serrate. 

Basta però uno sguardo, 
seppur rapidissimo, al trime¬ 
stre concluso con le vacanze 
natalizie, per vedere come 
questo disegno reazionario sia 


andato perdendo terreno gior¬ 
no per giorno e si trovi oggi 
costretto alle corde (gli inter¬ 
venti recentissimi della magi¬ 
stratura sono un segno di 
questa incipiente sconfitta). 
A Torino, a Milano, a Bolo¬ 
gna, in Sardegna, in Abruzzo, 
dovunque, ai tentativi di im¬ 
pedire le assemblee'studente¬ 
sche si è risposto con mani¬ 
festazioni e scioperi 

In Sicilia si è sviluppato 
con tanta ampiezza un movi¬ 
mento per i trasporti gratuiti 
da costringere alcuni comuni 
a concederli. A Taranto, per 
più di una settimana negli 
istituti secondari non si è fat¬ 
to lezione perché gli studenti 
medi protestavano contro la 
istituzione della cosiddetta u- 
niversità libera. H consiglio 
comunale ha dovuto alla fi¬ 
ne. e con voto unanime, far 
suo un ordine del giorno del 
PCI che sanciva il definitivo 
veto per l’ateneo-trappola. 

Nella provincia fiorentina 
gli enti locali si sono fatti 
promotori dello sviluppo de¬ 
mocratico della scuola dell’ob- 
bligo, mentre in vari istituti 
di Firenze si sono svolte as¬ 
semblee aperte agli organismi 
sindacali e sono sorti comi¬ 
tati unitari. A Empoli studen¬ 
ti e professori, dopo il succes¬ 
so pieno di un loro sciopero, 
hanno dato vita ad un comi¬ 
tato di gestione sociale della 
scuola. A Bari domani i bam¬ 
bini della elementare « Mazzi¬ 
ni » non torneranno a scuola 
perché i genitori hanno deci¬ 
so di portare avanti un gros¬ 
so movimento di protesta per 
le impossibili condizioni igie¬ 
niche dell’edificio scolastico. 
Nella città pugliese mancano 
più di mille aule, ci sono i 
doppi e i tripli turni, l’eva¬ 
sione dall’obbligo scolastico 
raggiunge punte elevatissime 
(il 12% nel quartiere della 
« Mazzini », 1800 bambini nel 
rione Carrassi. altrettanti nel 
quartiere Libertà). 


Completo fallimento 


Anche a Palermo demani 
una scuola elementare non 
riaprirà: è la «Randazzo» 
chiusa dal 9 dicembre per¬ 
ché l’edificio crolla a pezzi; al¬ 
l’istituto tecnico «Ferrara» — 
duemila alunni — si sono fat¬ 
ti finora solo 22 giorni di le¬ 
zione perché non funzionavano 
i servizi igienici. Almeno il 
settanta per cento delle scuo¬ 
le palermitane, ha dichiarato 
il Provveditore agli studi, do¬ 
vrebbe essere chiuso per ra¬ 
gioni d’igiene e di stabilità. 

Gli esempi concreti sono 
innumerevoli. Da una parte 
dicono, dalla grande città al 
paese, dal nord al sud alle 
isole, che non ci sono aule, 
insegnanti, attrezzature, mez¬ 
zi (ali’università di Perugia a 
medicina c’è un professore 
per 800 studenti, e non è un 
caso-limite), dall’altra dimo¬ 
strano che la portata della 
crisi scolastica italiana è tale 
che non bastano a fermarla o 
a procrastinarla né le sospen¬ 
sioni degli studenti, né le ca¬ 
riche della polizia, né le de¬ 
nunce della magistratura. 

D’altra parte, se è vero che 
la durezza dell’offensiva di de¬ 
stra ha lo scopo di intimidire 
e di provocare è vero ancne 
che nella situazione attuale 
•sm corre il rischio di falli¬ 


re completamente il suo obiet¬ 
tivo. A Roma, e portiamo 
questo esempio ma ve ne so¬ 
no molti altri, l’espulsione de¬ 
gli studenti del c Mamiani ». 
l’arresto dei quattro studenti 
e adesso gli « indizi di reato » 
per i 24 professori, tra coi jl 
preside e il vicepreside del 
« Castelnuovo » hanno svilup¬ 
pato un movimento unitario 
di grande ampiezza ed effi¬ 
cacia. 

D’altronde. la forza di at¬ 
trazione e di persuasione del 
movimento unitario è garan¬ 
zia del suo avanzamento, sic¬ 
ché sembra impossibile che 
per esempio oggi a Roma 
l’offensiva reazionaria — pur 
col supporto della Procura 
della Repubblica — possa 
aver successo. 

Se dunque l’inizio delle le¬ 
zioni segnerà dappertutto la 
ripresa del movimento unita¬ 
rio degli studenti, degli inse¬ 
gnanti, dei genitori per il rin¬ 
novamento radicale della scuo¬ 
la, se intensificherà e rende¬ 
rà generale l’impegno del mo¬ 
vimento dei lavoratori, è cer¬ 
to che il disegno di destre 
fallirà nella scuola come nel 
resto del Paese. 

Marita Mura 




\ 










l'Unità / giovedì 6 gennaio T972 


r«w. o / nostre mcmesie 


Nel 1972 si comincia ad applicare la nuova legge tributaria: che cosa accadrà? 

* t 

Inizia l'anno delle tasse 

Si denuncia solo Claudio Villa 
ma si ignorano i grandi evasori 

Una circolare delPAssobancaria: fate sparire il reddito da tassare 
Preoccupazioni di galantuomini per il segreto bancario - La critica 
della CGIL - L’uomo dei padroni al ministero delle Finanze 


I funzionari de) ministe¬ 
ro delle Finanze stanno 
preparando in gran segre¬ 
to i decreti per l’applica¬ 
zione. dal primo luglio, 
della nuova imposta gene¬ 
rale sui consumi — Impo¬ 
sta sul valore aggiuntivo 
o IVA — e nessun testo è 
stato ancora presentato al¬ 
la commissione parlamen¬ 
tare che dovrebbe esami¬ 
narli. ai sindacati, alle or¬ 
ganizzazioni cooperative, 
alle associazioni di indu¬ 
striali o commercianti. 
« Tutto deve cambiare », 
scrivono i portavoce del 
governo, ed intanto la co¬ 
sa principale, il metodo di 
un governo che consiste 
nell’operare alle spalle dei 
cittadini, non cambia 

Del resto quei pochissimi 
cittadini che hanno potuto 
informarsi in questi primi 
giorni dell’anno, sulla con 
sistenza dei ruoli comunali 
delle imposte di famiglia 
se ne saranno resi conto. 
Intanto, la realtà della ric¬ 
chezza patrimoniale e dei 
guadagni effettivi dei ceti 
possidenti sfugge a qual¬ 
siasi tentativo di penetra¬ 
zione 

La pubblicità, che il Co¬ 
mune dovrehbe assicura¬ 
re. è formale Le commis¬ 
sioni tributarie sono inve¬ 
stite da una bagarre nella 
quale la mancanza di stru¬ 
menti di indagine. le pres¬ 
sioni dei potenti, la segre¬ 
tezza quasi privata delle 
trattative e la loro durata 
— chi deve pagare molto 
può ricorrere anche per 
dieci anni di filato — giuo- 
ca il ruolo decisivo Non 
c’è democrazia Ed allora 
a pacare sarà sempre il 
lavoratore dipendente, col 
suo reddito allo scooerto. 

C’è una caccia ad allar¬ 
gare • questa tassazione. 
Poiché a fine 1972 cesserà 
l’imposta di famiglia per 
dar luogo all’impo.sta uni¬ 
ca sul reddito: poiché gli 
stessi dazi comunali di 
consumo cesseranno il 30 
gimmo per far posto al- 
l’IVA: poiché le quote da 
ripartire agli enti locali 
saranno stabilite in base 
ai ricavi precedenti, ecco 
molte amministrazioni co¬ 
munali. specialmente de¬ 
mocristiane. orientate ad 
una fiscalità ancora più 
accentuata di quella volu¬ 
ta dal ministero delle Fi¬ 
nanze 

Del resto non c’è scel¬ 
ta: o si fa una riforma ve¬ 
ra. che sposti il carico fi¬ 
scale secondo un disegno 
di sviluppo economico che 
ponga al centro il miglio¬ 
ramento dellp condizioni 
di vita dplle masse, oppu¬ 
re si ricade inevitabiimen 
te nella vecchia pratica — 
antica quanto lo stato mo¬ 
derno — di « grattare la 
botte >: il che è divenuto 
quasi sinonimo di « gratta¬ 
re la busta paga » 

La cosiddetta « riforma » 
in campo fiscale, non è 
una legge più o meno pie¬ 


na di buoni propositi, è un 
« cambiamento nel mani¬ 
co ». Non a caso il gover¬ 
no si è battuto per togliere 
i poteri di accertamento 
ai consigli tributari, comu¬ 
nali e regionali, e per evi¬ 
tare di prendere precisi 
impegni circa gli strumen¬ 
ti di accertamento. Nella 
legge sono state scritte, 
dopo lunga pressione par¬ 
lamentare. delle mezze pa¬ 
role Una di queste riguar¬ 
da il segreto bancario di 
fronte alle indagini del fi¬ 
sco Manca ancora un an¬ 
no alla aoplicazione della 
parte della legge riguar¬ 
dante il segreto bancario 
ma ecco che l’Assobanca- 
ria spedisce una circniore 
che. nella sua lunga e det¬ 
tagliata disamina, spiega 
come e perchè il ministero 
delle Finanze non prnmuo 
verà alcuna indagine sui 
conti in banca della vasta 
scluera degli evasori fi¬ 
scali 

l Acsnbnncaria è. a sta 
re a certi formalismi giu¬ 
ridici una specie di orga- 


Certo. è il governo stes 
so che con due sue leggi 
agevola addirittura queste 
incorporazioni. Non aveva¬ 
mo dubbi circa resistenza 
di questa intesa che mette 
banche e società di assi¬ 
curazione, private e pub¬ 
bliche. nella condizione di 
fare un bel sorriso a quei 
comuni, province e regioni 
che andranno ad applica¬ 
re l’imposta sull’incremen¬ 
to immobiliare 
Per il segreto sui conti 
l’Assobancaria addirittura 
chiede che si annulli il po¬ 
co che nella legge c’è rin¬ 
viando al giudice ordina¬ 
rio. Solo per i malviventi 
si dovrebbe procedere ad 
accertamenti Gli altri, 
fior di galantuomini, addi¬ 
rittura si preoccupano non 
dei propri averi ma .. del¬ 
la efficenza dello Stato. 
Infatti, indagare sui conti 
bancari porterebbe al 


La decantata « nuova » 
legge tributaria è definita 
da Rassegna sindacale , 
quindicinale della CGIL, 
che vi ha dedicato una ana¬ 
lisi dettagliata nei suoi due 
ultimi numeri. « il vestito 
nuovo al vecchio sistema». 
Non deve sfuggire il gra¬ 
ve significato di questo 
giudizio: un sistema mar¬ 
cio. fatto per la conserva 
zinne de! marciume, viene 
restaurato e consolidato E 
questo mentre governanti 
e persino esponenti del pa 


nizzazione di beneficien- 
za; i suoi soci sono quasi 
tutti pubblici, nel senso 
che sono organismi chia¬ 
mati ad amministrare da¬ 
naro fornito dal contri¬ 
buente ed elargiscono ai 
rispettivi dirigenti non di- 
sprezzabili stipendi, sem¬ 
pre forniti dal contribuen¬ 
te. Ma l'Assobancaria ha 
la grinta del consulente fi¬ 
scale di mestiere. 

C’è una imposta sull’in¬ 
cremento di valore degli 
immobili nella legge? Non 
è una imposta patrimonia¬ 
le. certo, della quale il go¬ 
verno non ha voluto nem¬ 
meno sentir parlare. Ma 
bisogna evaderla lo stes¬ 
so Dice l'Assobancaria 
che questa imposta « indu¬ 
ce a valutare l'opportuni¬ 
tà di procedere alla incor¬ 
porazione delle società im¬ 
mobiliari di cui le banche 
possiedano, in tutto od in 
parte, il pacchetto aziona¬ 
rio » facendo sparire quin¬ 
di anche l’oggetto dell’im¬ 
posta . 


« rallentamento dell’azio¬ 
ne dell’Amministrazione fi¬ 
nanziaria. con una colora¬ 
zione politica di tale azio¬ 
ne (particolarmente accen¬ 
tuata dalla prevista possi¬ 
bilità di ripristino dei con¬ 
sigli tributari) che è del 
tutto estranea al tecnici¬ 
smo proprio dell’obbliga- 
zinne tributaria ». 

L'allusione agli aspetti 
politici di una eventuale 
indagine è un chiaro av¬ 
vertimento: nessuno si il¬ 
luda che la pratica dei 
« fondi neri » per corrom¬ 
pere gruppi politici o fi¬ 
nanziare squadre fasciste 
sia finita col regno di 
Giorgio Valerio alla Mon- 
tedison e di Angelo Costa 
alla Confindustria. Il « ri¬ 
chiamo della foresta » del¬ 
la circolare Assobancaria 
è pieno di fascino per le 
folte schiere del sottogo¬ 
verno. 


dronato proclamano l’ur¬ 
genza di riforme. 

Il giudizio della CGIL è 
che la legge « non sposta 
in maniera sufficentemen- 
te apprezzabile il divario 
fra imposte dirette ed in¬ 
dirette. colpendo quasi 
esclusivamente i consumi 
popolari e di massa. Non 
istituendo una imposta sul 
patrimonio (neppure pro¬ 
grammaticamente) rinun¬ 
cia a stabilire all’interno 
del sistema una discrimi¬ 
nazione effettiva fra red¬ 
diti di lavoro e redditi di 


capitale privilegiando in¬ 
vece, attraverso una im¬ 
posta sostitutiva (che, co¬ 
me abbiamo visto, si può 
evadere totalmente - ndr) 
le rendite parassitar^ e 
finanziarie. Con l’assegna¬ 
zione. poi. della imposta 
locale sui redditi a regio¬ 
ni. province e comuni 
compromette definitiva¬ 
mente il discorso sulla ef¬ 
fettiva autonomia finan¬ 
ziaria e politica degli ènti 
locali ». 

Naturalmente, nel mon¬ 
do economico e politico 
non vi è niente di defini¬ 
tivo e i comuni italiani, 
sia pure con ritardo, stan¬ 
no prendendo coscienza 
del colpo subito 

Rassegna sindacale pub¬ 
blica una tabella nella 
quale si mette in evidenza 
che dei redditi accertati 
dal fisco il 78% apparten¬ 
gono a lavoratori dipen¬ 
denti. il 7.5% ad artigiani, 
professionisti ed esercen 
ti. il 14.5% ad imprese, di¬ 
videndi. interessi, terreni 
e fabbricati Non è nem¬ 
meno questione di parlare 
di una possibile < giustizia 
fiscale * la quale non si 
fa certo mettendo sullo 
stesso piano le 100 mila 
lire di salario con le 100 
mila di profitto. Vi è il 
fatto che i lavoratori di¬ 
pendenti. costituendo solo 
il 70% della popolazione 
attiva in Italia — una per¬ 
centuale minore se consi¬ 
deriamo i volontariamente 
o forzosamente inattivi — 
ricevono il 56% del reddi¬ 
to nazionale; ma quando 
il reddito passa al vaglio 
fiscale ecco che la sua in¬ 
cidenza sul totale fiscale 
riprende a salire non al 
70% ma addirittura al 
78%. A farlo salire sono 
le evasioni fiscali dei pos¬ 
sidenti e di quelle stesse 
istituzioni pubbliche pro¬ 
stituite agli interessi pri¬ 
vati dei gruppi dirigenti 
pro-tempore. 

Triste, duro primato dei 
lavoratori italiani. I quali 
quando lavorano pagano, 
su due milioni di salario 
annuo, una imposta indi¬ 
retta (sui consumi: dazi, 
dogane, imposte di fabbri¬ 
cazione) di circa 400 mila 
lire (20%) e poi ancora 65 
mila lire di imposta perso¬ 
nale (vedi tabella). E 
quando sono pensionati, 
con una media di 35 mila 
mensili, si vedono tassare 
ancora latte, pane, verdu¬ 
ra e vestiario. 

Chi difende questo siste¬ 
ma cerca di rifarsi una 
verginità, poi, denuncian¬ 
do Claudio Villa per eva¬ 
sioni fiscali. Quando smet¬ 
terà di opporsi alle con¬ 
sulte tributarie democra¬ 
tiche. on. ministro delle 
Finanze Luigi Preti? 


Velata allusione 
ai fondi neri 


Poco reddito 
molta tassa 


La nuova imposta sul reddito 


Reddito 

Imponibile 

Aliquota 

nominale 

Imposte sul¬ 
la ditteren- 
za tra sca¬ 
glioni 

Imposta 

nominale 

Minimo di 
detrazione 
di imposta 

Imposte 

effettive 

Aliquote 

effettive 

(a) 

(b) 

(c) 

(d) 

(e) 

(d — e) =f 

in % 

1.000 000 

107 . 

100.000 

100 000 

135.000 

_ 


2.000.000 

107. 

100.000 

200.000 

135.000 

65.000 

3,2 

3 000 000 

137» 

130.000 

330.000 

135.000 

195.000 

6.5 

4.000 000 

167o 

160 000 

400.000 

135.000 

355.000 

8,9 

5 000 000 

197. 

190.000 

680.000 

135.000 

545.000 

10,9 

6 000 000 

227. 

220.000 

900.000 

135.000 

765.000 

12,7 

7.000 000 

257. 

250 000 

1.150.000 

135.000 

1.015.000 

14,5 

8 000 000 

257. 

250.000 

1.400.000 

135.000 

1.265.000 

15.8 

9 000 000 

28% 

280 000 

1.680.000 

135.000 

1.545.000 

17.2 

10 000 000 

287. 

280 000 

1.960.000 

135.000 

1.825.000 

18,2 

12.500.000 

287. 

700 000 

2.660.000 

135.000 

2.525.000 

20,2 

15.000 000 

317. 

775 000 

3.435.000 

135.000 

3.300.000 

22,0 

20.000.000 

347. 

1.700.000 

5.136.000 

135.000 

5.001.000 

25,0 

25.000 000 

347. 

1.700 000 

6.835.000 

135.000 

6.700.000 

26.8 

30.000 000 

377. 

1.850.000 

8.685.000 

135.000 

8.550.000 . 

28,5 


ALIQUOTE EFFETTIVE DELL’IMPOSTA PERSONALE PER UN LAVORATORE DIPENDENTE CON 2 
CARICHI FAMILIARI E CONIUGE. 


FACCIAMO I CONTI DI QUESTE VACANZE NATALIZIE 

Metà della tredicesima 

f 

per pagare vecchi debiti 


A Roma 40 miliardi su 73 sono serviti per coprire i precedenti impegni - Meno spese inutili • li bombardamento pubblici¬ 
tario - Le ragioni contingenti e strutturali delia stasi degli acquisti - Tanti «botti» non coprono una politica sbagliata 



« Dopo Natale e Santo Ste 
fano viene il giorno degli in¬ 
nocentini. finite le feste, finiti 
i quattrini ». E' un proverbio 
dell'Italia centrale Risale ad 
epoche molto lontane, ai tem¬ 
pi della grande povertà con 
ladina in cui turbe di misere 
pleb. bracciantili affollavano 
i villaggi e i sobborghi delle 
città Ma potrebbe essere -tp 
plicato anche ai giorni no 
stri. In effetti, passato il ne 
riodo delle festività, i quattri¬ 
ni sono finiti anche questo 
anno in quasi tutte ,e fami 
glie dei lavoratori. In molti 
casi anzi sono stati spesi pri¬ 
ma ancora di Natale, per gii 
acquisti d’obbligo e per sal¬ 
dare vecchi debiti. I salari 
dell’operaio italiano sono an 
cora cosi bassi (la media è 
intorno alle 130 mila lire al 
mese) da non consentire nes 
sun risparmio. 

In questi giorni, mentre le 
luminarie e i festoni che han¬ 
no « abbellito » le vie prin¬ 
cipali delle città si stanno 
smontando, mentre riprende 
il lavoro e la vita torna alla 
normalità quotidiana, i com¬ 
mercianti stanno facendo sti¬ 
me e bilanci. Non siamo na¬ 
turalmente ancora in grado 
di tracciare un quadro d’assie¬ 
me. Ma se non si può stabilire 
con esattezza * come è anda¬ 
ta » la stagione natalizia ap¬ 
pena trascorsa, è già possibi¬ 
le fornire qualche indicazio¬ 
ne non generica E’ significa¬ 
tivo. intanto, che numerosis¬ 
simi negozianti si siano affret¬ 
tati ad annunciare vendite 
straordinarie al ribasso subito 
fi giorno dopo le feste di 
Natale. Vuol dire che nei ma¬ 
gazzini giace troppa merce e 
che molti esercenti hanno bi¬ 
sogno di realizzare immedia¬ 
tamente denaro liquido per ri¬ 
prendere e rilanciare la pro¬ 
pria attività. Vuol dire che le 
vendite non sono andate sem¬ 
pre secondo le previsioni, no¬ 
nostante l’abbondante impie¬ 
go dei mezzi pubblicitari (tv, 
giornali, cortometraggi) e mal¬ 
grado l’atmosfera propizi? che 
è stata creata con uno sfor¬ 
zo propagandistico veramen¬ 
te eccezionale realizzato an¬ 
che attraverso gli addobbi e 
le fantasie di luci. 

A questo risultato si è giun¬ 
ti per ragioni diverse, oer il 
fatto che moltissime famiglie 
hanno « approfittato > della 
tredicesima mensilità per pa¬ 
gare vecchie pendenze e per¬ 
chè i prezzi, anche questa 
volta, hanno subito aumenti 
molto pesanti. Ciò che si è 
verificato a Roma, a questo 
proposito, appare illuminante 
Si è calcolato che circa 40 
miliardi dei 73 complessivi 
percepiti dai lavoratori della 
Capitale per la c tredicesima » 
siano stati destinati a copri¬ 
re debiti precedenti e che una 
trentina di miliardi siano an¬ 
dati alle spese per le festi¬ 
vità. Una parte rilevante dei 
denari spesi dai romani per 
il periodo natalizio è stata de¬ 
stinata. naturalmente, ai ge¬ 
neri alimentari e ai prodotti 
più strettamente natalizi (an¬ 
guille, capponi, tacchini, dol¬ 
ciumi). Per i vini pregiati, 
in bottiglia, si è verificato 
per la prima volta un vero 
boom, ma a discapito dei li¬ 
quori. Assai consistenti, infi¬ 
ne, sono stati gli acquisti di 
generi d’abbigliamento. 

Quanto ai prezzi, quelli dei 
panettoni, dei torroni, dei dol¬ 
ciumi in genere sono rimasti 
pressoché invariati; quelli dei 
vini sono saliti del 7-8 e per¬ 
fino del 20 per cento; quelli 
del vestiario dall’8 al 10 per 
cento. Dati e cifre analoghi 
risultano dalle indagini con¬ 
dotte in altre grandi città, 
come Milano. Torino. Napoli 
e cosi via. • 

Si può affermare, pertanto, 
che il mercato ha avuto mo¬ 
menti di euforia anche in que¬ 
sta occasione ed è certo che 
nella giornata di oggi, fino a 
domenica prossima, per i do¬ 
ni della Befana destinati ai 
bambini, ma anche agli adul¬ 


ti. verranno spesi ancora mi¬ 
liardi di lire. La tendenza pre¬ 
valente delle compere natali¬ 
zie tuttavia è sembrata que¬ 
st'anno meno voluttuaria, me¬ 
no c consumistica ». un poco 
più concreta del solito. Fette 
importanti delle « tredicesi¬ 
me ». infatti, sono state im¬ 
piegate per acquistare beni 
durevoli, come vestiti, calzatu¬ 
re. capi d’abbigliamento in ge¬ 
nere. Molti di coloro che han¬ 
no voluto — e potuto — re¬ 
galare qualcosa ai propri '•on 
giunti, per solennizzare tan¬ 
gibilmente le ricorrenze an¬ 
nuali particolarmente dedica¬ 
te alla intimità delle fami¬ 
glie, si sono rivolti in sostan¬ 
za a generi di necessità. « Il 
balocco si rompe presto, il 
paltoncino dura anche l’anno 
prossimo ». E’ un discorso * he 
hanno fatto moltissimi geni¬ 
tori, pur sapendo che i fi¬ 
glioletti avrebbero desiderato 
più giocattoli e dolci che ve¬ 
stiario. Si è trattato, cioè, di 
uno sforzo per conciliare, co- 
me si dice, l’utile al dilette¬ 
vole. 


Cosa significa questo? For¬ 
se che ha cominciato a entra¬ 
re in crisi il consumismo esa¬ 
sperato? Che la spinta a «spen¬ 
dere per spendere * ha subito 
un primo ridimensionamento? 
Non è questa la sede per af¬ 
frontare un discorso del ge¬ 
nere. In questo tipo di pro¬ 
blemi sono anche presenti 
aspetti di costume, legati a) 
bombardamento pubblicitario, 
alle tecniche dei « persuaso¬ 
ri occulti » Ma vi sono al fon¬ 
do ragioni strutturali serie, 
legate alle difficoltà in cui 
versa l’economia italiana e in 
cui versano soprattutto lar¬ 
ghe masse di famiglie lavo¬ 
ratrici. Anche gli economisti 
borghesi, in questi giorni, sem¬ 
brano aver scoperto che !a 
malattia di cui soffre l’eco¬ 
nomia italiana è assai più 
grave di quanto possa sem¬ 
brare guardando le cose in 
superfice. E tentano come al 
solito di addossarne le re¬ 
sponsabilità ai lavoratori e di 
imbastirci sopra l’ennesima 
campagna anticomunista e an¬ 
tipopolare. 


Ma è chiaro comunque :he 
la situazione presenta elemen¬ 
ti preoccupanti. Basti pensa¬ 
re che le « forze di lavoro » 
complessive sfiorano in Italia 
appena 19 milioni di unità, 
e cioè poco più di un terzo 
dell’intera popolazione, » he 
tre milioni e mezzo di pen¬ 
sionati vivono con 23 25 mila 
lire al mese, che un altro 
milione « gode » di pensioni 
fino a 40 mila lire, che i 
prezzi sono in continua asce¬ 
sa, che i salari medi dell’m 
dustria si aggirano - come 
si è detto — sulle 130 mila 
lire mensili, che l’occupazio 
ne cala per effetto della cri¬ 
si che ha investilo centinaia 
di piccole e medie aziende, 
che l'agricoltura è struttural¬ 
mente debole e arretrata, gra¬ 
vata dalla rendita e dai con¬ 
tratti feudali, ed è ancora 
troppo carica di braccia no¬ 
nostante l’esodo di milioni di 
contadini. 

Tutto questo complesso di 
fatti, che non sono evideme- 
mente solo congiunturali ma 
anche strutturali, non può 


non pesare in mudo neeat. 
vo sul mercato interno 
le compere sono state .•un.e 
note anche per Ip festività di 
fine d'anno non è. dunque 
per caso, ma perchè et.ivc .a 
situazione pesante che abbia¬ 
mo sommariamente ricordato 
Se non vi sarà una sv »td 
decisa nella politica ecnn rni 
ca e sociale del nostro 
se. se non verranno affronta 
ti i problemi delle grand: -i 
forme sociali della casa. 1*1 
la sanità, dei trasporti. Iella 
scuola, se i prezzi non *-s 
seranno di aumentare e se Ip 
paghe dei lavoratori e dei 
pensionati non verranno ve 
ramente adeguate al costo tei 
la vita, i Natali che verranno 
avranno vesti ancora più li 
messe. Forse ci saranno più 
« botti » e più lum narie. md 
serviranno soprattutto a . co 
prire le magagne di una orga 
nizzazione economica e .*»ocia 
le fondata sul massimo prò 
fitto, sulla speculazione, sul 
la rendita parassitarla.. 

Sirio Sebastianelli 


ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
ANNO DI FONDAZIONE: 1563 
FONDI PATRIMONIALI: 34 miliardi 
CAPITALI AMMINISTRATI: 2500 miliardi 

200 filiali in Italia - Delegazioni di credito fondiario a Bari, Catania e Napoli 
Uffici di Rappresentanza a Francoforte, Londra, Parigi e Zurigo 


venerdì 31 Dicembre 

E’ STATA APERTA LA NUOVA SEDE DI 

FIRENZE 

VIA VECCHIETTI, 6 - Tel. 211633 

, * f 


A disposizione per tutte le operazioni di banca, 
borsa e cambio valute estere - Credito Fon¬ 
diario - Sezione Autonoma Opere Pubbliche 






















l'Unità / giovedì 6 gennaio 1972 


Continuano 
martedì gli 

1 , * v 

incontri per 
la vertenza 
dei cinema 


Sono stati aggiornati a mar- 
tedi 11 gennaio prossimo gli 
incontri fra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del¬ 
l'esercizio cinematografico e 
quelle dei datori di lavoro del- 
TANEC e dell'AGlS, per da¬ 
re modo al Ministero del La¬ 
voro — riferisce un comu¬ 
nicato della FILS CGIL, della 
FULSCISL e della UIL-Spet- 
tacolo — di esperire i ne¬ 
cessari tentativi per portare 
a conclusione la vertenza. 

Gli incontri (Inora svoltisi 
in sede ministeriale per defi¬ 
nire la vertenza del rinnovo 
contrattuale dei lavoratori 
dell'esercizio cinematografico 
« hanno consentito — rileva 
il comunicato — un ulteriore 
approfondimento dei punti 
controversi ». Le organizza¬ 
zioni sindacali riuniranno gli 
organismi dirigenti per esa¬ 
minare l’attuale fase delia 
vertenza ritenendo che 1 pros¬ 
simi incontri, sia quello di 
martedì, sia quelli dei giorni 
successivi, potranno portare 
« ad una svolta decisiva che 
i sindacati — conclude il co¬ 
municato — intendono valu¬ 
tare preventivamente *. 


« Arden di Feversham » con 

la regia di Aldo Trionfo 

__ - : “ ; “ \ *' 

Spettacolo assai 
vestito per la 
«nuda tragedia» 

La rappresentazione dell’anonimo testo elisabettia¬ 
no si dà a Roma (produttore è lo Stabile dell’Aquila) 


Da una « nuda tragedia » 
(così la definisce, nelle ulti¬ 
me battute, uno del personag¬ 
gi) a una commedia molto 
vestita, anzi travestita. Que¬ 
sta, In sintesi, l'operazione 
compiuta dal regista Aldo 
Trionfo sull’anonimo testo 
elisabettiano Arden di Fever¬ 
sham (1592), variamente attri¬ 
buito ad alcuni dei grandi e 
del meno grandi autori del¬ 
l’epoca, senza che tuttavia si 
riuscisse ad assicurargli pa¬ 
ternità certa. 

Lo spettacolo si rappresenta 
a Roma, all'Argentina, nel 
quadro della Rassegna degli 
Stabili italiani; è prodotto, 
Infatti, da quello deirAquila, 
ed ha già toccato le città del¬ 
l’Italia meridionale e centrale 
(Abruzzo, Molise, Lazio. Um¬ 
bria, Marche) collegate all’ini¬ 
ziativa, visitando poi Firenze 
e Milano. 

Ispirato a un fatto di cro¬ 
naca, il dramma narra come 
Alice, moglie del proprietario 
terriero Arden, trami Insieme 


Rocha ha 
scelto Lea 



PARIGI — « Un western realizzato da un esteta giapponese ». • 
Cosi dovrebbe essere, secondo le parole di Lea Massari (nella 
foto), un film che ella interpreterà, accanto a Paco Rabal. 
con la regia del brasiliano Glauber! Rocha e che sarà realizzato 
in Messico. In precedenza, Lea Massari girerà in Italia, un 
film di Valerio Zurlini, accanto a Alain Deion, e, successi¬ 
vamente interpreterà, per la regia di Pierre Granier-Deferre, 
c Le fils », una storia d'amore e sangue ambientata in Corsica. 
Protagonista maschile sarà Yves Montand. Come si desume 
dall'intenso programma di lavoro della simpatica attrice 
italiana, Lea Massari non si preoccupa troppo del procedimento 
penale che la vede accusata, dalla magistratura di Firenze, 
di corruzione di minorenne per alcune scene da lei interpre¬ 
tate nel film di Louis Malie, « Soffio al cuore » 


Semplici esequie a Marnes-la-Coquetfe 

Chevalier riposa 
accanto alla madre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 

Dalle 13.30 di oggi la salma 
di Maurice Chevalier riposa 
nel piccolo cimitero di Mar- 
nes-la-Coquette, nella grande 
periferia parigina, accanto al¬ 
la madre Josephine, detta « La 
Louque», morta nel 1929. 

Maurice Chevalier, « artigia¬ 
no » della canzone, aveva vo¬ 
luto dei funerali da artigiano: 
a. in generale, le sue ultime 
volontà sono state rispettate. 
Nella chiesa di Santa Euge¬ 
nia. parrocchia del piccolo e 
grazioso borgo periferico do¬ 
ve Maurice risiedeva da molti 
anni, poco più di 150 persone 
hanno potuto assistere alla 
messa funebre. Accanto alla 
bara, sulla quale era stato de¬ 
posto un solo mazzo di gigli 
bianchi, era seduta la prin¬ 
cipessa Grace di Monaco. Po¬ 
co lontano il ministro della 
Cultura Duhamel, in rappre¬ 
sentanza del governo france¬ 
se, Nita Raya che fu com¬ 
pagna dell’estinto per quin¬ 
dici anni dopo il suo di¬ 
vorzio da Yvonne Vallèe, il 
celebre Michel Simon in la¬ 
crime, e poi altri attori e can¬ 
tanti come Louis De Funès, 
Tino Rossi, Femand Raynaud, 
Marcel Amont, il direttore del¬ 
le Fol’es Bergère Paul Derval, 
lo scrittore e accademico Mar¬ 
cel Pegnol. i vecchi attori di 
varietà ospiti della casa di ri¬ 
poso che porta - il nome di 
Maunce Chevalier (fu lui a 
fondarla per alleviare le pene 
dei suoi vecchi colleglli di pal¬ 
coscenico) e In un angolo, 
solo, forse l’amico più caro, 
l’ex campione dei pesi medi 
Cfcrpentier che con la sua boxe 

elegante aveva conquistato le 


folle degli Stati Uniti nei gior¬ 
ni in cui Maurice conquistava 
Hollywood con le sue canzoni 

Poco prima della cerimonia, 
passando per le strade silen¬ 
ziose di Mames-la-Coquette, 
avevamo visto l’attaccamento 
di questa gente modesta per 
l’idolo scomparso: vetrine col 
suo ritratto, o con la celebre 
paglietta, o con lo spartito di 
una delle sue canzoni; fiori 
sulle porte di casa, all’ingres¬ 
so dei negozi. Rispettando la 
sua ultima volontà la gente 
aveva evitato di radunarsi 
attorno alla minuscola chie¬ 
setta per aspettare dì poter 
sfilare davanti alla tomba, do¬ 
po la sepoltura. 

Sul sacrato, delimitato da 
un forte servizio d’ordine, del 
resto inutile, e colmo di gior¬ 
nalisti e fotografi, erano state 
ammassate decine e decine di 
corone. Il servizio funebre è 
durato poco più di un’ora. 

Verso l’uria il piccolo corteo 
si è arrestato davanti all’in¬ 
gresso del cimitero campestre 
e la bara è stata portata a 
braccia fino alla tomba. Nes¬ 
suno, se si eccettuano i due 
nipoti, il curato e il segretario 
privato, ha assistito ' alla 
sepoltura. Poi, mentre sulla la¬ 
pide veniva deposta una gran¬ 
de corona di garofani gialli a 
forma di immensa paglietta, 
omaggio di un ammiratore 
sconosciuto, è cominciata la 
sfilata delle autorità, degli 
amici, delia gente di teatro e 
della popolazione del villag¬ 
gio. A sera c’era ancora gente 
che aspettava il suo turno per 
dire un’ultima volta addio Al¬ 
l'Indimenticabile Maurice e al 
suol settanta suini di canzoni. 
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kermesse sempre più anacronistica 


col proprio amante Mosble al 
fine di liberarsi del marito. 
La macchinazione va per le 
lunghe, non tanto a causa del¬ 
le tormentose esitazioni del 
due sodali, quanto per 11 nu¬ 
mero e la diversità delle per¬ 
sone che, nel progettato omi¬ 
cidio, vengono via via impli¬ 
cate: un pittore-alchimista, 
che impasta colori e veleni, e 
al quale è stata promessa la 
sorella di Mosble. Susan, ser¬ 
va In casa di Arden; Michael, 
altro infido domestico di Ar¬ 
den; un vicino, che da Ar¬ 
den è stato defraudato delle 
sue terre; due assassini a pa¬ 
gamento, di ottima cioè pessi¬ 
ma fama, e tuttavia Impac¬ 
ciati, per maldestrezza o sfor¬ 
tuna, nell’esecuzione del loro 
sanguinoso ufficio. Finalmente 
la congiura si attua; ma uc¬ 
cisori o mandanti ed anche 
casuali collaboratori pagano 
tutti, in modo atroce, il de¬ 
litto consumato. 

Trionfo ha situato la vicen¬ 
da non nell’èra elisabettiana, 
ma In quella vittoriana, che 
1 bianchi costumi e la sceno¬ 
grafia di Giancarlo Blgnardl 
rendono amabilmente, sla pu¬ 
re per scorci essenziali: slamo 
dunque alle soglie del nostro 
secolo, in una società borghe¬ 
se sazia e solida, un tantino 
sonnolenta, ma guardinga, 
esteriormente impeccabile, in¬ 
teriormente corrotta. Alice è 
una padrona di casa modello: 
stira, agucchia, fa la pasta, 
decora vasi, lucida argenterie, 
e intanto coltiva pensieri mo¬ 
struosi: Arden ha col suo uni¬ 
co leale amico, Franklin, un 
rapporto alquanto morbido, 
che potrebbe anche contribui¬ 
re a spiegare le sue debolez¬ 
ze e cecità nel confronti della 
consorte; Mosbie è, con tutta 
evidenza, un piccolo magnac¬ 
cia suburbano, rotto a tutte le 
esperienze. E cosi via (tutti 
essendo, tra l’altro, coinvolti 
In un clima di notevole con¬ 
fusione sessuale). 

Il che funziona, sino a un 
dato punto, ma solo in quan¬ 
to le Immagini siano accetta¬ 
te a prescindere da un lega¬ 
me organico (e non importa 
se per conseguenza immedia¬ 
ta o per contrasto) con le 
parole: la dissociazione tra 
linguaggio verbale (la tradu¬ 
zione è di Ettore Capriolo e 
Aldo Trionfo) e tessuto visua¬ 
le raggiunge tali limiti, che 
cl si sorprende a seguire con 
particolare simpatia la figura 
di Susan, la quale non parla 
quasi mai, e 1 cui squisiti at¬ 
teggiamenti plastici sono dun¬ 
que godibili di per sé. A com¬ 
plicare le cose, ecco 1 sicari, 
da un lato, gli esponenti del¬ 
l'autorità, dall’altro, indossa¬ 
re abiti di fantasia, orpelli 
copiosi, frastornanti, misere¬ 
voli o ricchi, ma che li egua¬ 
gliano tutti in una sorta di 
condizione onirica, quasi ap¬ 
parizioni d’incubo, spettri evo¬ 
cati dalla bacchetta di un Il¬ 
lusionista. 

Del resto, nella sua frene¬ 
sia contaminatrice. Trionfo 
amalgama melodramma e ca¬ 
baret, agghindate movenze da 
entertainer e meccanici sus¬ 
sulti di pupazzi da baracco¬ 
ne; cosi come, nella colonna 
sonora da lui stesso curata, 
dalla musica grandiosa del 
Barocco si discende sino agli 
esotismi e sentimentalismi di 
basso conio del commenti ci¬ 
nematografici. E tutto ciò 
mette capo, nel finale, a una 
parodia piuttosto grossa del 
«teatro della crudeltà». 

Tanto impegno, tanto acca¬ 
nimento vorremmo dire, me¬ 
riterebbero migliore applica¬ 
zione che non quella di cer¬ 
tificare, attraverso la pastic¬ 
ciata (da pastiche) orditura 
della quale si è detto, come 
in ogni brava casalinga, in 
ogni pacifico possidente al¬ 
berghi un omicida o comun¬ 
que un violento potenziale. 
La vita, al di là del teatro, si 
incarica d’informarci al ri¬ 
guardo molto minuziosamente, 
ogni giorno. Ma in Arden ci 
sarebbero temi e spunti a 
noi più prossimi, e più util¬ 
mente rilevabili: sul piano 
dello stile, il realismo scabro 
delle situazioni e la loro su¬ 
blimazione poetica, cui la re¬ 
gia irride con troppa facili¬ 
tà; su quello del cont°nuti, 
la caratterizzazione d : tlsw. 
dei protagonisti, che tlla im¬ 
ponderabilità degli affetti an¬ 
noda il peso ben calcolatile 
dell’interesse economico, cel 
bisogno materiale. Mentre l'u¬ 
niverso borghese di Trionfo è 
un mondo metafìsico, uno sta¬ 
to perenne deH’uomo, immo* 
dificabile. 

Alcuni momenti della rap¬ 
presentazione sono pur pre¬ 
gevoli: i due assassini In ca¬ 
miciola che giocano fanciul¬ 
lescamente a cuscinate (cita¬ 
zione del Sandokan, ma a noi 
chissà perché, è venuto in 
mente l’Oscar Wilde dei rac¬ 
conti per l'Infanzia); Alice che 
cerca di lavare 11 sangue di 
Arden col puntiglio e la stiz¬ 
za d’una solerte madre di fa¬ 
miglia a corto di detersivi. 
Ma l’Insieme (tre ore di spet¬ 
tacolo. più l’intervallo) risul¬ 
ta abbastanza stucchevole. 

Condizionati strettamente 
dada regia, gli attori offrono 
un esempio di docile discipli¬ 
na alle intenzioni, anche le 
più sfuggenti, del loro de¬ 
miurgo: sono, nelle parti prin¬ 
cipali, Osvaldo Ruggieri, Pie¬ 
ra Degli Esposti, Tino Schl- 
rinzl; e poi Bruno Slavtero, 
Franco Branciaroli, Edo Ga¬ 
li, Antonio Francioni, Lino 
Robi, Salvatore Martino, Al- 
da Martano, Ivan Cecchini, 
Gianfranco Mari, ecc. Un po’ 
sconcertato un po’ divertito, il 
pubblico della «prima» ap¬ 
plaudiva. 

Aggeo Savioli 
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L’ultimo atto 
si svolge così 


E' assai dubbio che il risultato finale sia 
davvero espressione reale e totale degli 
orientamenti del pubblico che segue le 
vicende della musica leggera italiana 


L'ultima movimentata gior¬ 
nata di « Canzonissima » sì 
apre questa mattina al mini¬ 
stero delle Finanze, con la 
estrazione a sorte di otto bi¬ 
glietti fra gli undici milioni 
e mezzo della Lotteria di Ca¬ 
podanno che sono siati ven¬ 
duti quest’anno (per l’edizio¬ 
ne scorsa furono dieci milioni 
e 750 mila). 

Nella stessa mattinata, gli 
otto cantanti finalisti, com¬ 
pleteranno, al Teatro Delle 
Vittorie, le prove per la pas¬ 
serella finale di questa sera: 
come è noto, In questa oc¬ 
casione, Orletta Berti, Nicola 
Di Bari, Rosanna Fratello, 
Massimo Ranieri, Mino Rei- 
tano, Ornella Vanoni, Claudio 
Villa e Iva Zanlcchl dovranno 
esibirai in diretta, « dal vivo », 

Ed ecco alle ore 21, sul pro¬ 
gramma televisivo nazionale, 
l’ultimo appuntamento. Dopo 
la consueta presentazione di 
Corrado e di Raffaella Carrà, 
comlnceranno le esibizioni dei 
cantanti che si presenteran¬ 
no al microfono In ordine al¬ 
fabetico. e cioè: Orletta Berti 
(che canterà Città verde); Ni¬ 
cola Di Bari ( Chitarra, suona 
piano); Rosanna Fratello ( So¬ 
no una dotino, non sono una 
santa); Massimo Ranieri (Via 
del Conservatorio); Mino Res¬ 
tano (Ciao, vita mia); omelia 
Vanoni (Il tempo di impazzi¬ 
re); Claudio Villa (La cosa 
più bella) e Iva Zanlcchi ( Co- 
raqgio e paura). 

Subito dopo le venti giurie 
(dislocate in cinque studi del¬ 
la TV — Roma, Milano, Na¬ 
poli, Torino e Firenze — e 
in quindici sedi radiofoniche) 
saranno escluse dai collega- 
menti radiotelevisivi e comin- 
ceranno a votare. Esse avran¬ 
no a disposizione complessiva- 


mente cinquecento voti, che 
dovranno essere aggiunti agli 
altri cinquecento risultanti 
dall’operazione di rapporto 
proporzionale e di distribuzio¬ 
ne tra i concorrenti, di oltre 
cinque milioni di cartoline in¬ 
viate dal pubblico dopo la 
trasmissione delia puntata 
scorsa. 

Nello stesso tempo 1 video 
saranno collegati con lo stu¬ 
dio numero sette della RAI- 
TV di Roma, dove — presen¬ 
tatrice Aba Cercato — si pro¬ 
cederà all’abbinamento del 
numeri dei biglietti estratti 
in mattinata con 1 nomi degli 
otto cantanti finalisti. Quin¬ 
di, in attesa dei risultati, ri¬ 
prenderà lo spettacolo nor¬ 
male, al termine del quale av¬ 
verranno i collegamenti con 
le sedi nelle quali si trovano 
le giurie. Mike Bongiorno e 
Sabina Cluffinl (da Milano), 
Enrico Simonetti e Anna Ma¬ 
ria Gambineri (da Napoli), 
Giulio Marchetti e Rosanna 
Vaudettl (da Torino), Rena¬ 
to Taglianl e Mariolina Can- 
null (da Firenze), Daniele 
Piombi e Gabriella Farlnon 
(da Roma), comunicheranno 
l’esito delle votazioni delle 
giurie dislocate negli studi te¬ 
levisivi, mentre i risultati nel¬ 
le altre quindici sedi (Bolza¬ 
no, Trieste. Trento, Venezia, 
Genova, Bologna, Ancona, Pe¬ 
rugia, Palermo, Bari, Cata¬ 
nia, Pescara, Cagliari, Poten¬ 
za e Cosenza) saranno resi no¬ 
ti per radio. Mentre i notai e 
gli esperti tireranno le som¬ 
me, Raffaella Carrà presente¬ 
rà una « antologia » dei suoi 
successi. Quindi, il gran finale 
con la lettura della classifica, 
la proclamazione del vincito¬ 
re e la ripetizione della «Can¬ 
zonissima 1971». 


Massimo Ranieri sembra 
avviarsi, almeno sulla base, 
non ufficiale, delle cartoline- 
voto, a tagliare, per la se¬ 
conda volta consecutiva, il 
traguardo di «Carnosissima», 
tallonato pare, da Villa e Di 
Bari, mentre Orietta Berti, 
dapprima in vantaggio, sareb¬ 
be poi scesa al Quarto posto. 
Ma l’ultima parola spetterà, 
comunque, questa sera, alle 
venti giurie speciali, anche se 
in genere, queste non han¬ 
no mai rovesciato o apporta¬ 
to grosse modifiche alla clas¬ 
sifica scaturita dai voti delle 
cartoline, voti, in linea teori¬ 
ca, che esprimerebbero l’opi¬ 
nione del pubblico, anche se 
tutti sappiamo che ci sono 
numerose cartoline « inter“s- 
sale », inviate dalla casa disco- 
grafica cui appartengono i 
cantanti. 

Chiunque possa vincere que¬ 
sta sera, al Teatro Delle Vit¬ 
torie della RAI a Roma, re 
sta sempre un legittimo dub¬ 
bio che tale vittoria sia dav¬ 
vero espressione reale e tota¬ 
le dell’opinione del pubblico 
che segue le vicende della mu¬ 
sica leggera. E questo per va¬ 
ri motivi. Vediamo i princi¬ 
pali, tutti legati al meccani¬ 
smo stesso della trasmissio¬ 
ne radio televisiva dei milio¬ 
ni. Innanzitutto. « Canzonis¬ 
sima » non rispecchia, fin dal¬ 
la partenza, l’intero panora¬ 
ma di gusti e tendenze della 
musica leggera in Italia, sia 
perchè, da noi. hanno una tor¬ 
te incidenza le correnti musi¬ 
cali estere (il pop angloame¬ 
ricano. innanzitutto) e, tran¬ 
ne Dalida. anagraficamente e 
musicalmente assimilata allo 
emisfero della penisola, a 
« Canzonissima » concorrono 
solo interpreti italiani. Inol¬ 
tre, anche fra gli italiani, man¬ 
cano i complessi, che raccol¬ 
gono un’ampia porzione del 


le prime 


Teatro 

Lascio 

alle mie donne 

Per un cattolico scrivere una 
opera teatrale è un’impresa 
disperata: un dramma (o una 
commedia) « sacro » è oggi 
una contraddizione in termi¬ 
ni. Una contraddizione anche 
per il nostro Diego Fabbri — 
definito da qualcuno « il Mau- 
riac italiano» e a Parigi «le 
grand Fabbri », mentre lo 
stesso Fabbri preferisce chia¬ 
marsi «il Bernanos italiano» 
e mettere in ballo, quali suol 
maestri, Dostolevski, Manzoni, 
Platone e, naturalmente, Pi- 
randello: l'altra sera, non è 
riuscito nemmeno per un mo¬ 
mento a rallegrare II pubbli¬ 
co borghesissimo (più o me¬ 
no cattolico) del Teatro Quiri¬ 
no. sbigottito dal vacuo pro¬ 
fluvio dei temi « profani » di 
Lascio alle mie donne. 

Concepita sei o sette anni 
or sono. Lascio alle mie donne 
fu scritta due anni fa da Fab¬ 
bri per la Compagnia Morelli- 
Stoppa, la quale fini per reci¬ 
tarla soltanto in provincia. 
Oggi, la riesumazione è stata 
affidata alla Compagnia di 
prosa diretta da Daniele D’An- 
za, con Lauretta Masiero. Al¬ 
do Giuffrè e Graziella Grana¬ 
ta. Seguito « ideale » del Se¬ 
duttore (per lo stesso autore 
una « profana sacra rappresen¬ 
tazione »), Lascio alle mie don¬ 
ne pretende dimostrare l'im¬ 
mortalità del seduttore, il cui 
credo sopravvive anche alla 
sua morte. Al decesso di Re¬ 
nato. il notaio Enrico Artusi 
(Aldo Giuffrè) erediterà, do¬ 
po una serie di espedienti, le 
tre donne (Luaretta Masiero, 
la moglie; Grazieila Granata 
e Paola Tanziani le due aman¬ 
ti) del seduttore defunto. 

Lascio alle mie donne pos¬ 
siede quella particolare « pro¬ 
fana vacuità» che possiamo 
trovare, per esempio, fatte le 
dovute differenze, nelle com¬ 
medie di un altro cattolico, 
Eliot. A dispetto della profon¬ 
dità che Fabbri vorrebbe con¬ 
ferire all’assunto, la comme¬ 
dia ri offre in tutu la cua 
insipienza lìr.guistico-teatrale 
(pensiamo alla scena chiave in 
cui si discute sui preti olan¬ 
desi e sulla « pillola » che i 
cattolici vorrebbero «benedet¬ 
ta » dalla Chiesa), la sua noio- 


Film sullo tragedia 
del dirigibile 
« Hindenburg » 

HOLLYWOOD, 5. 

La « Universal », che da 
qualche tempo segue l’uso 
di portare sullo schermo 
adattamenti cinematografici di 
romanzi, ha acquistato i dirit¬ 
ti di un libro di prossima 
pubblicazione, The Hinden¬ 
burg di Michael MacDonald 
Mooney. Si tratta del reso¬ 
conto della tragedia del diri¬ 
gibile «Hindenburg», un ae¬ 
romobile immenso e lussuoso, 
che nel 1937 sooppiò mentre 
stava per atterrare a Lakke- 
hurst, nel New Jersey, cau¬ 
sando la morte di 35 perso¬ 
ne che erano a bordo. 


sità letteraria di vecchia po¬ 
chade, dove i personaggi (as¬ 
secondati dagli attori) appaio¬ 
no privi non solo di sangue 
ma anche di anima. 

Parlare di una rappresenta¬ 
zione della inquietudine esi¬ 
stenziale del seduttore, sareb¬ 
be come scoprire nei romanzi 
di Liala profondità filosofiche. 
La regia di Daniele D'Anza ha 
trasformato la mediocre po¬ 
chade In un casto spettacolo 
di rivista. Incapace di parto¬ 
rire un'idea comica o perlo¬ 
meno brillante. La satira è 
la negazione di un tale mi¬ 
scuglio di « profano » e di 
« sacro », mentre, a volte, tra 
le battute di Lascio alle mie 
donne filtrava cautamente il 
grottesco, che però finiva per 
smorzarsi sulle immagini del 
gineceo scenico di Eugenio 
Guglielminetti. Gli applausi 
di rito non sono mancati e si 
replica, — ma come ripetia¬ 
mo — anche 11 bel pubblico 
borghese non ha saputo o vo¬ 
luto mascherare il suo dissen¬ 
so, e questo dovrebbe un poco 
preoccupare l’autore. 

vice 

Cinema 

10.. . e l’amore 

Bianco e nero, formato nor¬ 
male, e la colonna sonora af¬ 
fidata tutta a un pianista (11 
maestro Gioacchino Taibi), 
che, in sala, accompagna le 
mute immagini cinematogra¬ 
fiche, mentre queste vengono 
svolgendosi sullo schermo. 
Così toma a noi, al Mignon 
d’essai, e nel modo più giu¬ 
sto, il delizioso film di Bu- 
ster Keaton (regìa di Edward 
Sedgwick, anno 1929 ) 7o.„ e 
l’amore, che nell’originale si 
intitola Spite marriage, cioè 
Matrimonio per dispetto. Di 
tale matrimonio è vittima il 
nostro Blister, che, preso da 
folle passione per un’attrice 
di teatro, vede costei conce¬ 
dergli d’improvviso la propria 
mano, al di là d'ogni sua spe¬ 
ranza. La donna, in verità, 
vuol solo vendicarsi d’un fa¬ 
tuo collega, che l’ha piantata; 
e rende la vita impossibile al 
malcapitato quanto affeziona¬ 
to marito. Il quale, però, tro¬ 
vandosi poi coinvolto in una 
serie di bizzarre avventure, 
ha occasione di mostrare tan¬ 
to coraggio e tanta ingegno¬ 
sità nell'affrontare le insidie 
della natura e degli uomini, 
da meritarsi il più lieto degli 
happy end; e un seguito fe¬ 
lice di quella esistenza co¬ 
niugale cominciata quasi per 
caso. 

10 .. e l’amore non è forse 
nel numero dei capolavori di 
Busier Keaton: è meno pro¬ 
fondo del Cameraman, ad 
esempio) per citare solo un'al¬ 
tra sua opera riproposta di 
recente nel normale circuito), 
più legato — relativamente — 
alle convenzioni narrative hol¬ 
lywoodiane. Ma dire un Kea¬ 
ton « minore » è ormai quasi 
come dire uno Shakespeare 
«minore». La genialità asso¬ 
luta del grande comico, la 
forza straordinaria, dirompen¬ 
te della sua arte sono fuori 
discussione; o meglio, di es¬ 
se si discute oggi come di 
un patrimonio della cultura 
contemporanea, non solo ci¬ 
nematografica, da studiare, 
da sceverare in tutti 1 suol 
momenti, rapporti e implica¬ 
zioni con le maggiori corren¬ 
ti estetiche e ideali del no¬ 


stro secolo, a cominciare dal 
Surrealismo. 

Sotto questo profilo, lo...' e 
l’amore contiene pagine da 
antologia: basti citare la di¬ 
struzione «fisica», tra auto¬ 
matica e sistematica, che il 
protagonista compie all’inter¬ 
no dello spettacolo teatrale, 
d’ispirazione sudista, in cui è 
stato chiamato a sostenere 
una particina. Altro aspetto 
rilevante: 11 personaggio (mo¬ 
desto artigiano) si cala im¬ 
mediatamente — con esiti 
spesso disastrosi, anche se 
trionfali in conclusione — 
nelle « vesti » che le circo¬ 
stanze gli offrono: ora gran 
signore, ora complice di ban¬ 
diti, ora mozzo, ora capitano 
di nave, che sfida il fuoco, 
la tempesta, i pirati. Come 
non individuare qui una rap¬ 
presentazione critica, e di 
una scientifica esattezza, del 
processo psicologico per il 
quale il pubblico si identifica 
nei suoi eroi di celluloide, e 
si libera in essi delle sue fru¬ 
strazioni? 

Che dire di più? Se volete 
reagire in maniera sana, e 
non sterilmente negativa, alla 
sagra di Canzonissima, anda¬ 
te stasera a vedere Buster 
Keaton. E se ci andate di 
pomeriggio, portateci i vostri 
bambinL 

L’ultima fuga 

Harry Garmes, un autista 
della malavita di Chicago, da 
tempo a riposo in Portogallo, 
e solo al mondo, toma al vec¬ 
chio mestiere andando a rile¬ 
vare, nella vicina Spagna, il 
gangster Paul Rickard, fat¬ 
to evadere dai suoi amici. I 
quali amici si palesano piut¬ 
tosto infidi, giacché sembra¬ 
no intenzionati non tanto a 
nascondere quanto a soppri¬ 
mere il loro compare. Harry, 
invece, un po’ per puntiglio 
professionale, un po’ perché 
intenerito dalla ragazza di 
Paul, la graziosa Claudie (che 
gli rivolge sospette attenzioni), 
si cimenta con impegno nel 
sottrarre la coppia fuggitiva 
all’accanimento degli insegui¬ 
tori; e riesce infatti, raggiunta 
di nuovo tra movimentate pe¬ 
ripezie la costa atlantica, a 
imbarcare sia Paul sia Clau¬ 
die per un luogo lontano, si¬ 
curo. Ma lui, Harry, ci rimette 
la pelle. 

L’ultima fuga (il titolo ori¬ 
ginale, The last run, meglio 
si tradurrebbe, con riguardo 
airargomento. L’ultima corsa) 
era passato per le mani di 
John Huston, prima di finire 
in quelle, molto più rozze di 
Richard Fleischer. La sceneg¬ 
giatura di Alan Sharp è co¬ 
munque migliore della regia: 
i rapporti tra i personaggi, il 
dialogo hanno momenti genui¬ 
ni, e la figura di Harry è 
descritta, già sulla carta, con 
qualche tratto vigoroso, for¬ 
nendo buoni appigli all’ottima 
interpretazione di George C. 
Scott, che ricorda (senza per¬ 
derci troppo, nel confronto) 
certe incisive prove del com¬ 
pianto Humphrey Bogart So¬ 
prattutto azzeccato è il soda¬ 
lizio tra il protagonista e l'au¬ 
tomobile, sua fraterna colla¬ 
boratrice. Tony Musante e 
Trish Van Devere rimangono 
a debita distanza. Fotografia 
a colori e per grande schermo 
di Sven Nykvist, l’operatore 
di Bergman. 

ag. sa. 


mercato nazionale della musi¬ 
ca leggera. DI qui, per comin¬ 
ciare, l’assenza, in sede di giù- 
dizio-voto, del pubblico dei 
giovani, e non è un'assenza 
certo secondariaI « Canzonis¬ 
sima », di conseguenza resta 
una trasmissione-festival un 
po’ anacronistica e lo ripro¬ 
va il fatto che non fornisce 
mai indicazioni nuove e che 
la sua incidenza attuale sul 
mercato è sproporzionata al 
grosso battage pubblicitario. 
Questo tipo di Festival favo¬ 
risce certo, con le tre tra¬ 
smissioni finali in cui i can¬ 
tanti presentano consecutiva- 
mente la loro nuova incisio¬ 
ne, il lancio sul mercato di 
nuovi prodotti, ma non solle¬ 
va neppure le azioni in ri¬ 
basso del 45 girl. 

Terza considerazione: « Can¬ 
zonissima », sul piano delle 
votazioni, si fonda su un equi¬ 
voco. Chi vota, spesso, vota 
non tanto il cantante che 
preferisce, ma quello che ri¬ 
tiene possa vincere la punta¬ 
ta: ciò per una sotterranea, 
anche se errata, convinzione 
che st possa vincere uno dei 
premi settimanali votando, ap¬ 
punto il cantante che vincerà. 

■ Infine, ultima perla, i voti 
addomesticati. Ogni settimana, 
si viene a sapere ufficiosa¬ 
mente l’andamento delle vota¬ 
zioni parziali. E’ a questo pun¬ 
to che la casa discografica 
decide se inviare o meno, e, 
nel primo caso, in quale quan¬ 
titativo, le cartoline a favore 
del proprio cantante. Quindi, 
l'investimento è razionalizza¬ 
to e i soldi non vengono but¬ 
tati alla cieca. Senza contare 
che una forma di risparmio 
è offerta dalle cartoline «di¬ 
mezzate »: la metà concorren¬ 
te ai premi è lasciata alla 
pubblica vendita, l’altra metà 
giocata sul nome del cantan¬ 
te. Questo comporta una spe¬ 
sa dimezzata del voto, senza 
contare che si può risparmia¬ 
re ulteriormente stampando 
in proprio — cosa ammessa 
dal regolamento — la suddet¬ 
ta seconda parte di cartolina. 

Per quel che riguarda le 
canzoni flnaliste, ciò che, for¬ 
se, più sorprende in questa 
edizione 1971 di «Canzonissi¬ 
ma» è la componente di ero¬ 
tismo semirepresso che l'ha 
caratterizzata: il nuovo bal¬ 
lo dei « palpeggiamenti » pro¬ 
posto da Raffaella Carra si 
intitolava allusivamente Tuca 
Tuca; Rosanna Fratello ha 
paura d'andare nel bosco la 
sera con il fidanzato, perchè 
l’amore « stuzzica », tre mesi 
sono lunghi da passare e, si 
sa, batti e ribatti «si piega 
anche il ferro »; infine c'è 
Claudio Villa che ammicca: 
« Chi mi dà la cosa più bel¬ 
la che ha, io gli do la cosa 
più bella che ho» e precisa 
rispondendo alla domanda 
« Che si dà?, così: « Ogni 
donna che ama lo sa ». 

Accanto al clima di « su¬ 
spense » per il nome del vin¬ 
citore canoro, stasera c’è quel¬ 
lo, più concreto, per l'abbina¬ 
mento con i biglietti della Lot¬ 
teria di Capodanno. Lo show 
vero e proprio, per l'occasio¬ 
ne, olire che panoramiche dei 
funzionari vari, offre Vittorio 
De Sica alle prese come can¬ 
tante e, tanto per stare sul 
terreno famigliare, con Corra¬ 
do; Raffaella Carrà, dal can¬ 
to suo, disporrà di una pro¬ 
pria passerella di successi e 
danzerà impavidamente con 
Ottavia Piccolo; Catherine 
Spaak debutta come chitarri¬ 
sta e compositrice; Serge Reg¬ 
giani canterà Figlia mia (ti¬ 
tolo originale « Ma fille »); Ali¬ 
ghiero Noschese sparerà una 
sua « Controcanzonissima » i- 
mitando Corrado, la Carrà, 
Morandi, Battisti, Celentano, 
Ricchi e Poveri (che sono 
quattro) e Gaber. 

Daniele Ionio 


A Rischiatutto 
Inardi batte 
tutti i primati 

Ancora una vittoria senza 
ombre di Massimo Inardi a Ri¬ 
schiatutto. Vinoendo ieri sera 
cinque milioni e 240 mila lire, 
il medico bolognese ha rag¬ 
giunto un totale complessivo 
di trentacinque milioni e 880 
mila lire, polverizzando ogni 
precedente record. 

. Tutto Fellini 
al Planetario 

Alla sala del Planetario in 
piazza della Repubblica (piaz¬ 
za Esedra) è cominciato il 
ciclo dedicato a Federico Fel¬ 
lini. Dal primo film realiz¬ 
zato in collaborazione con 
Alberto Lattuada nel 1950 
(Luci del varietà) all’opera 
che H regista ha diretto 
per la televisione l’anno scor¬ 
so ( I cloums), la rassegna 
comprenderà tutta la carriera 
di Fellini. I giorni di proie¬ 
zione dei film più importanti: 
oggi e domani l vitelloni, 
sabato e domenica La strada, 
mercoledì 12 La dolce vita, 
giovedì 13 Otto e mezzo. Alle 
proiezioni, che fanno parte 
della stagione 1971-1972 orga¬ 
nizzate dal Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia e dal¬ 
l’Istituto Luce, si può assi¬ 
stere munendosi di una tes¬ 
sera (valida, appunto, per 
tutta la stagione) e versando 
una quota fissa di 300 lire 
per ogni film. 
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controcanale 


BUON GUSTO e PACIFI¬ 
SMO — Con una serata spe¬ 
ciale, il ciclo del cinema di 
animazione Mille o una sera 
ha presentato l’ultimo film di 
Karel Zeman, il maestro del 
cinema di animazione ceco- 
slovacco: un appuntamento 
di notevole interesse, se non 
altro perchè il film non è an¬ 
cora passato nel circuito ci¬ 
nematografico (viene anzi 
presentato come inedito per 
l’Europa occidentale) che po¬ 
teva dunque costituire l'oc- 
castone di un incontro asso¬ 
lutamente nuovo. Tant’è vero 
che la RAI ha pensato bene 
di nasconderlo nell'alternativa 
a Rischiatutto, anticipato per 
far posto alla Canzonissima di 
Epifania (ed è questa una 
conferma evidente di come la 
programmazione televisiva 
giuochi con il pubblico, con¬ 
dizionandolo a scegliere sol¬ 
tanto i programmi che sono 
più graditi a certa politica 
della RAI). 

Ma torniamo a Zeman. Il 
film si iìititola la Pazza guer¬ 
ra ed è ispirato ad un rac¬ 
conto di Jtiles Venie che 
muove da un’ipotesi bizzarra 
che tuttavia potrebbe consen¬ 
tire utili riflessioni: cosa ac¬ 
cadrebbe se un lembo di ter¬ 
ra si staccasse dal pianeta, 
portando con sè nello spazio 
uno stralcio dei quotidiani 
conflitti? Collocate su una 
dimensione diversa le beghe 
terrestri sembrano apparire 
poca cosa e, dopo qualche 
tentativo di farle sopravvive¬ 
re, finiscono in un abbraccio 
generale. Basta tuttavia che 
si tomi sul pianeta perchè 
tutto ricominci come prima 
e la bella favola si risolva 
nuovamente in un dramma. 
Karel Zeman fa proprio que¬ 
sto assunto e lo svolge con 
l’elenganza e il buon gusto 
che gli sono consueti. Anima¬ 
zione e realtà si fondono con 
ottimo stile, anche se il tele¬ 
schermo — con la sua diversa 
dimensione prospettica ri¬ 


spetto al cinema — stenta a 
tener dietro, e ridar corpo, 
ai chiaroscuri che si intuisco¬ 
no appartenere aU’originalt. 
In più: Zeman si sforza an¬ 
che di accentuare la polemi¬ 
ca pacifista, mettendo alla 
berlina con gustose svolte 
narrative i militari francesi o 
arabi o britannici che popo¬ 
lano il suo film, nonché i po¬ 
litici di carriera (riassunti 
nel diplomatico spagnolo). 

Tuttavia, tolta la vernice 
di uno stile sapiente, il film 
(incompleto, del resto, se non 
andiamo errati) noti riesce a 
sviluppare la carica aggressi 
va consueta ad altre opere 
dello stesso regista. Il paci¬ 
fismo che gli fa da sfondo e 
dovrebbe giustificarlo, infatti, 
appare troppo generico per¬ 
chè possa colpire in profondi¬ 
tà: e la satira resta molto 
spesso in superficie, legata più 
ad invenzioni grafiche e non 
ad una autentica analisi di 
personaggi e situazioni. Tut¬ 
to sommato, il film conserva 
maggiore vitalità proprio fi¬ 
no al momento in cui non 
pretende di indicare un a- 
stratto messaggio universale 
fondato su una sterile « buo¬ 
na volontà » degli uomini: 
quasi che le guerre o. più in 
generale, la società che le pro¬ 
duce, non trovassero la pro¬ 
pria origine in ragioni che, 
se non eliminate, possono be¬ 
nissimo riprodursi o perpe¬ 
tuarsi anche in un microcosmo 
spaziale. Ma Zeman salta que¬ 
sto passaggio che pure avreb¬ 
be potuto nutrire il racconto 
di ben altra sostanza polemi¬ 
ca: ed alla fine resta e pre¬ 
vale soltanto il buon gusto 
del suo mestiere. Poco, tutta¬ 
via, anche per restare in li¬ 
nea con la tradizione di un 
autore che ha prodotto opere 
assai più mordenti come — 
per non citare che la più no¬ 
ta ed antica —- La diabo¬ 
lica invenzione. 

vice 


oggi vedremo 

MISSIONE ALPHAVILLE 
(2°, ore 21.15) 

E’ un film di Jean-Luc Godard, uno degli autori più bril¬ 
lanti della generazione cinematografica degli anni sessanta e 
che, certamer e, è imo dei creatori di un moderno linguaggio 
cinematografico. Tuttavia, Missione Alphavillc (il cui titolo 
completo è Agente Lemmy Caution, Missione Alphaville ) è 
uno dei suoi film più discutibili ed ambigui, dove un premi¬ 
nente atteggiamento intellettualistico sembra spingere l’autore 
verso posizioni conservatrici; e tali, comunque, da caricare 
la sua parabola di significati fortemente equivoci. La pelli¬ 
cola — girata nel 1965 e premiata ai Festival di Berlino e di 
Trieste — si svolge sui ritmi di un racconto fantascientifico. 
Ne è protagonista un giornalista, inviato In missione in una 
città extraterrestre per rintracciare uno scienziato misterio¬ 
samente scomparso dalla Terra. La città è dominata da un 
maligno cervello elettronico: ed è nella lotta del protagonista- 
uomo contro il cervello onnipotente (ma guidato comunque 
da un uomo) che il film ha il suo tema centrale, lanciando, 
nel contempo, un appello a ritrovare una dimensione umana 
perduta. Protagonisti sono Eddie Constantine, Anna Karina, 
Akim Tamlroff, Howard Vemon. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12.00 Alla ricerca di se 
stessa 

12,30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «Vita in 
Jugoslavia » 

13,00 lo compro tu compri 

1330 Telegiornale 

17,00 Cili Ciala, il mago 
Programma per 1 
più piccini 

1730 Telegiornale 

17*45 La TV del ragazzi 
L’eterno rinnovarsi; 
Sci per tutti 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO ora 8, 13. 
15. 20. 23 — fc Mattutino 
musicala — 8,30 L« canzoni «et 
mattino — 9: Quadrante; ’15: 
Moaèca par archi; 'SO: Massa — 
10.15: Voi M le — 12: 

Smath! — 13,15: fantasia ima 
ficaio — 14,05: hoon pome- 
nf»o — Ifc Profraaima por I 
piccoli; IO: Par voi «iovani — 
18,20: Como o p ere t ta; '4<h I 
taroc c h i ; '55: Musiche por I piè 
piccini — 18,10: Il H r M oi i di 
Ihriflii! ’30: Toofoors Paris 
— 20,20; Tatto lo tosto porto 
sto — 22: Musica 7; '50: In¬ 
forcano musicata — 23,10: 
Concorto. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO ora 7,30, 

5.30, 8,30. 1030. 1130, 

13.30, 18,30, 1030, 24 — Ot 
Il mottl nlara — 7.40« O o aw 
«to rn o — 8,14: Mooica ooprao- 
so; '40: Mostra o color i 4of> 


19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

2130 Canzonissima 
Serata finale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 

21,15 Missione Alphavill# 
Film di 

Jean-Luc Goduti 


l'orchestra — 9.14: I tarocchi; 
'SO: ■ Qao radia > — 10.05: 
Canzoni per tutti; '35: Chioma¬ 
to Roma 3131 — 1230: Atto 
«raOlmooto — 14: So 41 «in 
— 15: Disco ao disco — 15: 
Cararal — 18,15: Lonf Ptaythf 
'35: Or c h oi t i o «ratto da Rooto 


— 18: Tho pnpil — 20,10: So- 
p orc a m plo nl a a lwio — 21: Can¬ 
yon rosi—. 


Radio 3° 


Oro 10: Con ci lo 41 «porti n o 

— 11,15: Trattato; '45: Ma 
•icho Hai latta d’otoi — 1230: 

I maestri 4oHtntorprifilano 

— 13: l ati m u o ia — 14: 

ChiMram’s C on ta i ; *20: Musi- 
cho « Homi Wiontanski; '30: 

II disco io vetrino — 1530: 
Mostrante storte» — 14,30: 
Il a on Tatl lo l o — 17; Moslctw « 
Oltror Mooaioont 'SS: Appo» 


— 18.45: Potino aperti 
19,35: • I —latri ramni 
Mo ri— or a » s. Ora 21 1 II 
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PAG, io / roma ■ regione 

Mentre i passeggeri sono aumentati di circa il 60 per cento 

«Bus gratuiti»: domani 
finisce T esperimento 

Le cifre fornite dall'ATAC parlano di un crescente incremento di viag¬ 
giatori — Dichiarazioni di La Morgia e degli amministratori capitolini 
Convocare subito la commissione consiliare per il Traffico — Alia fase 
sperimentale debbono ora seguire misure più organiche e concrete 
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Il traffico ieri mattina a Roma; la pioggia e il fatto di essere alla vigilia della Befana, 
hanno provocato qualche ingorgo: ulteriore prova dell'urgenza di sostenere il trasporto pubblico 
con altre misure, oltre la gratuità, come quella della chiusura del centro al traffico privato 


L’esperimento bus gratuiti, 
che terminerà domani sera a 
mezzanotte, è riuscito nell’in¬ 
tento di far aumentare l’af¬ 
flusso degli utenti sui mezzi 
pubblici. I primi dati raccolti, 
resi noti ieri dall'ATAC, regi¬ 
strano infatti un aumento me¬ 
dio del 60 per cento dei viag¬ 
giatori rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso: il 30 
dicembre del 1970 gli utenti 
dei mezzi pubblici furono un 


milione e 211 mila, il 30 di¬ 
cembre 1971, primo giorno del¬ 
l’esperimento, i passeggeri so¬ 
no stati 1 milione e 594 mila; 
il 31 dicembre 1970, 826 mila 
viaggiatori contro un milione 
e 234 mila del '71: il 1. gen¬ 
naio *71, giorno festivo, S19 
mila, il 1. gennaio 1972, 550 
mila; il 2 e 3 gennaio ’71 — il 
computo delle due giornate è 
stato sommato per permettere 
un riscontro omogeneo con i 


Per una nuova politica economica 
contro la repressione 

Sabato manifestazione 
unitaria al Nomentano 

Una nuova provocazione contro la sezione co¬ 
munista di via Tigré — Esposto alla Procura 


I cittadini democratici del 
quartiere Nomentano manife¬ 
steranno sabato la loro so¬ 
lidarietà con gli operai delle 
fabbriche occupate, in lotta 
contro la smobilitazione per 
un nuovo sviluppo economico, 
con i professori e gli stu¬ 
denti colpiti dalla repressio¬ 
ne e il loro impegno antifa¬ 
scista. I partiti democratici 
della zona, il PCI, il PSI, il 
PRI e il PSIUP. hanno indet¬ 
to infatti per sabato una ma¬ 
nifestazione di quartiere che 
si terrà alle ore 17 davanti ai 
giardini di viale Somalia. 

Intanto proseguono indi¬ 
sturbate le azioni provoca¬ 
torie di marca fascista con¬ 
tro la locale sezione del PCI, 
in via Tigré. L’altro giorno il 
segretario della sezione ha 
ricevuto una lettera conte¬ 
nente varie minacce, firmata 
SAM Italia (la famigerata 
organizzazione di estrema 
destra). Su iniziativa dei co¬ 
munisti del quartiere è stato 


inviato alla Procura di Mi¬ 
lano — che sta svolgendo 
un’inchiesta sul neofascismo 
ed aveva lanciato un appello 
in tutta Italia per la rac¬ 
colta di materiale che docu¬ 
mentasse l’attività delle orga¬ 
nizzazioni fasciste — un 
« dossier » su tutte le impre¬ 
se teppistiche di questi ul¬ 
timi 18 mesi. 



Domani in Federazione 

Assemblea degli studenti 

Sono invitati a partecipare i giovani di tutte le 
forze democratiche che sono presenti nelle scuole 


Domani alle ore 16,30 nel 
teatro della Federazione comu¬ 
nista, in via dei Frentani 4, si 
ferri un’assemblea denti stu¬ 
denti comunisti aperta a tut¬ 
ti sii studenti per fare il pun¬ 
to sulla situazione presente 
ossi nelle scuole romane ed or¬ 
ganizzare una pronta mobilità- 
mone desìi studenti e di tutte 


le forze democratiche presenti 
all’interno della scuola contro 
la repressione e per risolvere 
la grave crisi che attraversa 
ossi la scuola italiana. 

Tutte le cellule della FGCI 
sono invitate a passare entro 
stasera a ritirare il materiale 
di propaganda e ad organizza¬ 
re la partecipazione degli stu¬ 
denti a questa assemblea. 


il partito 


ASSEMBLEE E CONGRESSI — 
Olevano, ore IO, assemblea pre¬ 
congressuale; Nuova Alessandrina 
vìa dei Ciliegi — ore 10,30, 
congresso cellula (Ventacci); Otta- 
via, ore 10, assemblea e festa dei 
doni (B. Bracci Torsi), Tot de’ 
Schiavi, ore 10,30, assemblea pre¬ 
congressuale. 

C.D. — Rovi ano, ore 20 (M»m- 
murari). 

A SETTECAMINI, ore 10,30, 
costituzione celiala FGCI Cagli 
(Cervi - Falerni). 

Il COMITATO politico ospeda¬ 
lieri si riunisce domani alle 17,30, 
In Federazione (Marletta - De 
Lipsia). 

• • • 

Befana 

Nei locati della sezione Ottavia 
del PCI oggi alle 10 saranno di¬ 
stribuiti pacchi-dono ai bambini 
della borgata. L’iniziativa è stata 
realizzata grazie ad una sottoscri¬ 
zione alla quale hanno aderito 
numerosi democratici. Con questa 
manifestazione i compagni di Ot¬ 
tavia vogliono manifestare la pro¬ 
uria solidarietà alle famiglie della 
MMVtta. per le più edili. 




RiankHie di 
ammnristratori 
cammisti per 
gli asili nido 

5abato S, alle ere 17, In Fe¬ 
derazione à convocata la riu¬ 
nione dei sindacl, vice-sindaci 
e capogruppo PCI dei Comuni 
della provincia con le segre¬ 
terie dì zona, per esaminare la 
legge 2001 recentemente ap¬ 
provata sugli asili-nido e i prov¬ 
vedimenti amministrativi da 
adottate. Relatrice la compa¬ 
gna Leda Colombini. Conclude¬ 
rà il compagno Gustavo Rkci, 
responsabile della commissione 
Enti Loculi della Iestrazi one 
Romena. Seno invitati a par¬ 
teciperà gli assessori all’assi¬ 
stenza e le cnmpegne consi¬ 
glieri comunali. 


medesimi giorni del ’72 verifi¬ 
candosi la concomitanza di 
una giornata festiva e di una 
lavorativa —■ 1 milione e 289 
mila viaggiatori contro 2 mi¬ 
lioni e 244 mila del *72; il 4 
gennaio ’71 un milione e 196 
mila contro 1 milione e 757 
mila del ’72. 

Dopo la diramazione di que¬ 
ste cifre il presidente del- 
l’ATAC, La Morgia, ha rilascia¬ 
to alla stampa dichiarazioni 
improntate al massimo otti¬ 
mismo. « Lo cifre parlano da 
sole » — ha detto. Per La 
Morgia lo scopo è stato rag¬ 
giunto perchè il «mezzo pub¬ 
blico è stato rilanciato», bus 
e tram hanno scorso meglio 
degli anni passati, lo dimo¬ 
stra la diminuzione, rispetto al 
1970-’71 delle « corse perdute ». 
Secondo l’ATAC nei primi cin¬ 
que giorni degli esperimenti, 
vi è stato un calo del 28 per 
cento di queste corse, cioè un 
rilevante numero di vetture 
è riuscito ad effettuare il pre¬ 
scritto numero di corse senza 
accusare ritardi dovuti alla 
congestione del traffico. Per il 
presidente dell’ATAC. infine, 
numerosi automobilisti «han ¬ 
no lasciato a casa la propria 
vettura per salire sull’auto- 
hus ». 

Tutto O.K. dunque? Non c’è 
dubbio che le utenze sono no¬ 
tevolmente aumentate e che 
l’esperimento ha suscitato il 
massimo interesse fra i cit¬ 
tadini e non solo fra gli abi¬ 
tanti di Roma. Però è assai 
prematuro dire che cosa sia 
realmente successo in questi 
giorni: non bisogna dimentica¬ 
re che i mezzi pubblici sono 
stati mandati, come sempre, 
allo sbaraglio nel caotico traf¬ 
fico cittadino, senza la minima 
protezione, senza mettere bus 
e tram in condizione di prio¬ 
rità. I paurosi intasamenti ve¬ 
rificatisi nei primi giorni lun¬ 
go le corsie preferenziali e 
lungo le strade maggiormente 
transitate dai mezzi pubblici, 

10 stanno a dimostrare. Ieri 
l’assessore della polizia urba¬ 
na ha commentato l’esperimen¬ 
to con un comunicato dove si 
denunciano le « carenze di or¬ 
ganico » dei vigili urbani. « Da 
parte nostra — ha detto l’as¬ 
sessore Ciocci — abbiamo fat¬ 
to e faremo il possibile, anche 
ad esperimento ultimato, per 
migliorare il rispetto delle nor¬ 
me del traffico. Alla carenza 
di organico stiamo cercando di 
supplire, in primo luogo con 
i 273 posti del concorso ultima¬ 
to da poco e, ancora, con altri 
203 nuovi vigili di un concor¬ 
so in atto che entreranno in 
servizio in primavera». L’as¬ 
sessore Ciocci ha concluso fa¬ 
cendo appello al « senso di 
responsabilità e all’impegno 
personale di tutti i cittadini» 
perché rispettino le norme del¬ 
la circolazione. 

Anche per l’assessore al traf¬ 
fico Cazora l’esperimento in¬ 
dica la validità della politica 
di priorità al mezzo pubblico. 

« II notevole aumento di viag¬ 
giatori registrato in questi 
giorni di esperimento — ha 
detto — è un dato che riveste 
notevole importanza». Cazora 
ha anche accennato ai percor¬ 
si preferenziali che « verran¬ 
no perfezionati e completati 
nelle loro parti mancanti, per 
arrivare gradualmente alla 
chiusura al traffico di nume¬ 
rose strade del centro». Di 
fronte a questa euforica di¬ 
chiarazione di Cazora c'era da 
attendersi che l'amministrazio¬ 
ne capitolina si impegnasse 
a procrastinare l’esperimento, 
limitandolo magari alle 9 del 
mattino e a una « fascia ora¬ 
ria» nel pomeriggio. Se tutto 
funziona a perfezione e se nei 
piani del Campidoglio c’è la 
graduale liberalizzazione del 
centro dalla motorizzazione 
privata, non si capisce per¬ 
chè si interrompa l’esperimen¬ 
to e non si proceda invece 
immediatamente all* adozione 
di nuovi provvedimenti, sulla 
stessa strada imboccata in que¬ 
sti giorni. 

La commissione consiliare 
per il traffico verrà intanto 
convocata — ha assicurato Ca¬ 
zora — immediatamente dopo 

11 7, «giorno in cui resperi¬ 
mento termina, per discutere 
l’intero programma della po¬ 
litica del traffico e per esa¬ 
minare i dati emersi dall’espe¬ 
rimento in previsione della 
ristrutturazione dei pubblici 
trasporti ». Anche per questa 
riunione sarebbe stato piti 
opportuno una convocazione 
immediata, magari nella stes- 

i sa giornata di domani. 


Si sviluppa in città e in provincia 
la campagna di proselitismo 

Al congresso con 
la tessera del ’72 

Manifestazione con i tranvieri dei Prenestino 


Con la tornata di questa 
settimana la campagna 
congressuale in corso nel¬ 
la Federazione romana en¬ 
tra nel vivo del suo svol¬ 
gimento. I congressi di se¬ 
zione costituiranno, tra l’al¬ 
tro, una tappa per lo svi¬ 
luppo del tesseramento e 
del proselitismo con la pa¬ 
rola d’ordine lanciata dal 
Partito « Tutti i compagni 
a congresso con la tessera 
del ’72 in tasca ». Ai con¬ 
gressi partecipano anche 
le centinaia di nuovi com¬ 
pagni e compagne venuti 
al partito in queste setti¬ 
mane e che hanno permes¬ 
so alla Federazione roma¬ 
na di raggiungere i 50.000 
iscritti per il 1971 e di pro¬ 
porsi per il nuovo anno 
la conquista dei 60.000 
iscritti al PCI e alla FGCI. 

Tra i risultati segnalati 
ieri citiamo la sezione Pon¬ 
te Milvio (che è già all’80 
per cento del tesseramento 
con 40 reclutati ai quali è 
stata consegnata anche la 
tessera del 1971), Tiburti- 
no III (15 reclutati). Pon¬ 
te Mammolo (10 reclutati). 

Anche nei circoli della 
FGCI cresce di giorno in 
giorno il numero dei tes¬ 
serati 

Milleduecentonovanta tes¬ 
sere del Partito per il 1972 
(945 in città e 345 in pro¬ 
vincia) sono state rinno¬ 
vate nelle ultime 48 ore. 


Ecco l’elenco delle tesse¬ 
re ritirate in queste due 
giornate: 240 dalla sezio¬ 
ne Campo Marzio, 133 da 
Parioli, 115 da Nomentano, 
106 da Italia e S. Lorenzo, 
70 da Marino e da S. Lu¬ 
cia di Mentana, 65 da Mon¬ 
te Mario, 50 da Torpignat- 
tara, Morlupo e Allumie¬ 
re, 42 da Cassia, 32 da Ca¬ 
pannello, 30 dai Ferrovie¬ 
ri. S. Oreste e Tor Lupa¬ 
ra, 26 da Latino-Metronio, 
20 da Segni, 10 da Braccia¬ 
no e da Civitella S. Paolo, 
5 da Ponzano. 

Un momento importante 
del rafforzamento del Par¬ 
tito tra i tranvieri è stato 
segnato dalia manifesta¬ 
zione per il tesseramento 
organizzata dalle cellule 
« operai » e « movimento » 
del Prenestino, alla pre¬ 
senza di oltre 100 compa¬ 
gni. Le due cellule hanno 
già superato il tessera¬ 
mento dello scorso anno e 
contano rispettivamente 11 
e 26 reclutati. Al termine 
dell’assemblea, alla quale 
è intervenuto il compagno 
Raparelli, a tutti i nuovi 
compagni è stata consegna¬ 
ta la tessera del Partito in¬ 
sieme al volume di Togliat¬ 
ti sulla storia del PCI. 

La sezione ATAC ha già 
rinnovato oltre 1000 tesse¬ 
re e si propone di raggiun¬ 
gere il 100 per cento in oc¬ 
casione del congresso della 
sezione. 


/ 
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Incredibile e grave decisione dell’Istituto contro il parere dei degenti 

Un negozio invece di una conia 
nella villa INPS al «Forlanini» 

La « Commissione degenti » aveva chiesto giustamente che il complesso venisse utilizzato per ospitare i piccoli 
malati, attualmente costretti a giocare in cantina - L'Istituto ha scelto invece la strada dell'affitto ad un privato 
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In questi scantinati sono ospitati i bambini. 1 locali migliori $ ono stati affittati per far posto al « Club dell'antiquariato » 


Grosso furto in via Gregorio XI: bottino, venti milioni 

Via dall’auto parcheggiata 
la valigia con i gioielli 

Il proprietario era entrato in un negozio per acquistare della frutta — Quando è 'orna¬ 
to fuori, il colpo era già stato compiuto — Nessuno dei passanti si è accorto cu nulla 


Una scritta sul muro esterno, accanto all'ingresso; uno stri¬ 
scione molto grande all'inizio del viale che porta alla villa an¬ 
nunciano che si è aperto un « Club dell'antiquariato internazio¬ 
nale ». Vien quasi da pensare che si tratti di un ente culturale, 
operante nel campo della ricerca di antiquariato, ria altre tre 
parole, s.r.l., queste scritte in piccolo, chiariscono subito l'equi¬ 
voco. II Club è, cioè, una so-- 

oietà a responsabilità limitata; a reparto ospedaliero. Il com- 

in pratica un grande magaz- plesso è stato per lunghi anni 

zino per il commercio di mo- abitato dall’ex sovraintendente 

bili antichi. E sin qui non ci scientifico, professor Zorini. che 

sarebbe nulla di male; sono vi é rimasto anche dopo essere 


decine e decine 1 negozi di 
mobili, antichi e no; il pro¬ 


andato in pensione: quando fi¬ 
nalmente il professionista se ne 
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U festa, e la folla dì ogni anno, questa notte 
a piazza Navona. La meravigliosa piazza, illumi¬ 
nata a giorno, ha visto passare decine di mi¬ 
gliaia di persone, donne e vecchi, tanti bambini. 
Ancora una volta la tradizione della notte della 
befana che vuole i romani attendere le ore 
piccole a piazza Navona è stata rispettata. Le 
bancarelle con i giocattoli, con lo zucc.iero fi¬ 


lato e 1 croccanti, le baracchetfe dei tiro a segno 
e degli altri « giochi » sono state prese d'assalto; 
fuori della piazza, un fragore incredibile di 
dakson, ingorghi spaventosi di auto, parcheg¬ 
giate anche in doppia e in tripla fila. Insomma 
una festa antica, ma con i guai detta Roma 
attuale, quello del traffico in primo piano logi¬ 
camente. 


Crollo ieri sera a Casal Bruciato 

LA FUNGAIA INGHI0TTE LE BARACCHE 

50 famìglie senza casa 

Impnmisainente si è aperta una voragine di 50 metri che ha inghiottito 
le misere abitazioni — Una notte all’addiaccio per centinaia di persone 


Un pauroso boato e una vo¬ 
ragine si è aperta inghiottendo 
decine di casette, lasciando 
senza tetto circa cinquanta fa¬ 
miglie. 

E* successo verso le 22 di 
ieri sera presso Casal Brucia¬ 
to, in via del Cluniacensi dove 
dietro il « Centro Elis » sorge¬ 
vano numerose casupole su un 
terreno ricco di gallerie, per 
giunta franoso per le recentis¬ 
sime piogge. 

Subito dopo 11 crollo delle 
loro abitazioni, se cosi possono 
essere chiamate, mentre cerca¬ 
vano di mettere in salvo le 
masserizie, le famiglie si sono 
accorte con terrore che quasi 
sotto 1 loro piedi si era aper¬ 
ta un’ampia voragine, di circa 
50 metri di diametro. 

Pieni di paura, con i bambi¬ 
ni che piangevano spaventati 
e Infreddoliti i baraccati non 
hanno potuto fare altro che 
accendere dei falò e avvertire 
1 vigili del fuoco di quanto 


era accaduto. Adesso che co¬ 
sa faranno? Ricostruire le ca¬ 
supole nello stesso luogo non 
lo possono e non lo vogliono 
fare (potrebbe infatti verifi¬ 
carsi una nuova frane con ben 
più gravi conseguenze); d’altra 


parte non possono passare al¬ 
tre notti come questa all’ad¬ 
diaccio. Le autorità il Comu¬ 
ne in primo luogo debbono in¬ 
tervenire subito assicurando 
un alloggio alle famiglie dei 
senza tetto. 


Momenti di panico su tre jet 

Falso allarme a Fiumicino: 
«C’è una bomba sull’aereo» 


Una telefonata anonima ha 
avvertito la centralinista de¬ 
gli uffici dell’* Alitali» » allo 
aeroporto di Fiumicino che a 
bordo di un aereo in parten¬ 
za alle 23 per Caracas sareb¬ 
be stato collocato un ordigno 
esplosivo. Agenti e carabinie¬ 
ri hanno fatta subito 1 con¬ 


trolli a bordo dell’aereo, un 
« DC 8 » e, per precauzione, su 
due altri « Jet » deU’« Alita- 
Ila » In partenza, in orari 
quasi contemporanei, per 
Rio de Janeiro e per Asmara. 
Tutti i controlli a bordo dei 
tre aerei hanno dato esito ne¬ 
gativo. 


Furto da venti milioni ieri 
mattina in via Gregorio XI, 
dove alcuni sconosciuti hanno 
derubato una rappresentante 
di gioielli di una valigia, col¬ 
ma di preziosi, che era stata 
messa sul sedile posteriore 
dell’auto della donna. 

La rappresentante, Giulia 
Capanna, che abita nella stes¬ 
sa via, è uscita di casa poco 
dopo le dieci di ieri mattina, 
insieme al figlio, Luciano, di 21 
anni. Il giovane aveva in ma¬ 
no la valigia dei gioielli che 
la madre doveva portare con 
sé per un giro in alcuni ne¬ 
gozi di oreficeria. In strada i 
due si sono divisi: mentre la 
signora Capanna si recava in 
un negozio di frutta per fare 
la spesa il giovane andava 
nel garage vicino per ritirare 
l’automobile, una Fiat « 850 ». 

Luciano Capanna ha messo 
la preziosa valigetta sul sedile 
posteriore dell’automobile e 
poi è uscito dal garage per 
andare a prendere la madre. 
Il giovane ha parcheggiato la 
auto davanti al negozio di frut¬ 
ta ed è sceso. Il furto è avve¬ 
nuto proprio in quei pochi mi¬ 
nuti che il ragazzo è entrato 
nel negozio: quando è ritorna¬ 
to con la madre la valigia 
era g ; à sparita con tutti i 
gioielli, e i ladri si erano al¬ 
lontanati indisturbati, senza 
nessuno che si accorgesse del 
furto- Evidentemente il colpo 
era stato studiato già nei gior¬ 
ni scorsi: gli sconosciuti te¬ 
nevano d’occhio la signora 
Giulia Capanna ed erano a co¬ 
noscenza dei suoi spostamenti- 
Ieri mattina, così, l’hanno se¬ 
guita e. quando il figlio è sce¬ 
so e si è allontanato dalla vet¬ 
tura, rapidamente, si sono 
impadroniti della valigia con i 
gioielli. Alla rappresentante 
non è rimasto altro da fare 
che presentare denuncia al 
commissariato Aurelio che ha 
iniziato le indagini. 

Quattro giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri, l’al¬ 
tro pomeriggio, dopo essere 
stati sorpresi a bordo di due 
auto rubate, nei pressi delle 
grotte della Cacarella. I quat¬ 
tro — Maurizio Boccarossa, 
23 anni, Luciano Di Vito, 28 
anni. Italiano Iannucoelli, 19 
anni, Evandro Ferri, 17 anni, 
— avevano a bordo delle due 
vetture un gran ninnerò di 
batterie d’auto, sportelli, tap- 
petini, gomme ed altri oggetti. 
Infine i carabinieri, durante 
una perlustrazione, hanno sco¬ 
perto nelle grotte — che già 
tempo fa erano state adibite 
a deposito di auto rubate dai 
ladri — 24 automobili, o me¬ 
glio. quanto restava di esse. 

Nel pomeriggio di ieri, alle 
17, una impiegata è stata scip¬ 
pata in piazza Gioacchino 
Belli di un milione ed ottocen- 
tomila lire. La donna, Lucia¬ 
na Conigliano, impiegata pres¬ 
so il sindacato ortofrutticoli, 
stava camminando quando è 
stata avvicinata dai soliti due 
giovani a bordo di una moto, 
e quello seduto sul sellino po¬ 
ster laro le ha strappato di 
mano la borsetta contenente 
9 danaro. 


blema è un altro e investe andò, i rappresentanti dei de- 

l’INPS, l’ente che gestisce, tra genti del Forlanini avanzarono 

l’altro, i sanatori italiani: la una precisa richiesta alla dire- 

villa. affittata al Club, è di zione deilTstituto affinchè la 
proprietà deilTstituto. sorge a villa fosse destinala ai piccoli 
due passi dal Forlanini, al malati, o comunque fosse tra¬ 
quale è collegata da un tunnel sformata in un reparto medico, 
sotterraneo, e sarebbe stata Da allora sono passati due 
una casa di cura ideale per i anni ma l’INPS non ' ha mai 

bambini che sono ricoverati, preso una decisione secondo Io- 

in condizioni quanto mai disa- gica. e cioè accettando le ri- 

giate. nel sanatorio. E’ questo chieste della «Commissione de¬ 
che chiede, da sempre, la « Com- genti », che rappresenta i mille 

missione degenti» ma l’INPS e cinquecento malati ricoverati 

non se ne è dato per inteso: nel grande complesso sulla Por- 

ha marciato per la sua strada, tuense. Poi. qualche tempo fa. 

che è la strada dell’affarista è comparsa la scritta «Club 

privato, ma non certo quella del- deH’antiquariato internazionale. 


l’interesse degli assistiti. 

La villa sorge al centro di 
un ampio parco al numero 91 di 


s.r.l. »; sono arrivati subito dopo 
mobili lussuosi, destinati al com¬ 
mercio di antiquariato. Insom- 


via Ramazzini: tre piani, fi- ma l’Istituto aveva preferito la 
nestre luminose, grandi terrazze, strada dell’affitto della villa ad 
circa mezzo ettaro di verde con un privato, piuttosto che della 
alberi di alto fusto, come quer- sua trasformazione in reparto 
eie ed abeti, vialetti e un grande ospedaliero; un autentico scan- 

- .. — . i i t .*.i . . t * » 


giardino. Insamma un posto 
ideale per dei piccoli malati. 


dalo. che va riparato al più 
presto. E comunque bisogna 


Adesso i bambini ricoverati al sempre capire come e chi ha 
Forlanini sono invece sistemati deciso questo affitto: se. cioè, 
al piano terra del reparto otori- esso è stato approvato dal Con- 
nolaringoiatrico, dove lo spazio sigiio d’amministrazione del- 
è scarsissimo, dove c’è solo un l’Istituto, come prescrive la 


piccolo piazzale verde, dove non 
ci sono sale per i giochi, al 


legge, o se è invece stalo opera 
di qualche alto burocrate: e bi- 


punto che i piccoli ricoverati sogna anche sapere come è 
sono costretti a scendere nel sot- stato stilato il contratto di af- 
terraneo e nelle cantine, se vo- fitto con il « Club dell’antiqua- 
gliono passare qualche ora in riato internazionale » e quanto 


allegria. 

A questo punto, proprio consi¬ 
derando le condizioni disagiate 


è il canone stabilito. 

Al fondo, comunque, rimane 
una prova macroscopica del di¬ 


in cui sono ricoverati i piccoli sinteresse dell’INPS verso ì ma¬ 
bambini, considerando anche la lati; e la richiesta che. subito, 

spaventosa penuria di posti- deve essere disdetto il contratto 

letto esistente a Roma, appare con il « Club dell’antiquariato in¬ 
gravissima. oltreché assurda, la temazionale »: e la villa desti- 

posizione dell’INPS. che non ha nata ad ospitare i piccoli de 

mai pensato di adibire la villa genti del Forlanini. 


Si è svolta questa notte 

Veglia per Pietro Valpreda 
in piazza Lorenzo Perosi 

La manifestazione è stata indetta dal Co¬ 
mitato dei cineasti contro la repressione . 


A pochi passi da Regina 
Coeli, in piazza Lorenzo Pe¬ 
rosi, si è svolta nella nottata 
una veglia di solidarietà per 
Pietro Valpreda, l’anarchico 
accusato dell’attentato dei 12 
dicembre 1969 alla Banca del¬ 
l’Agricoltura in piazza Fon¬ 
tana a Milano, e per gii altri 
detenuti politici rinchiusi nel 
carcere romano. La veglia 
era stata indetta dal Comita¬ 
to dei cineasti. contro la re¬ 
pressione, dal Comitato roma¬ 
no dei docenti universitari e 
dal collettivo politico-giudi¬ 
ziario. 

La manifestatone, che ha 
preso l’avvio dopo le 22 si è 


protratta per quasi tutta la 
notte. Su un palco improvvi¬ 
sato si sono alternati alcuni 
cantanti con le chitarre che 
hanno intonato canzoni rivo¬ 
luzionarie e anarchiche. Du¬ 
rante la veglia sono stati rac¬ 
colti fondi e generi in natu¬ 
ra che sono serviti a confe¬ 
zionare diversi pacchi-dono, 
consegnati successivamente 
da una delegazione all'ammi¬ 
nistrazione carceraria di Re¬ 
gina Coeli. La raccolta di do¬ 
ni da destinare ai detenuti 
politici era iniziata nella mat¬ 
tinata di Natale e proseguita 
nei giorni scoisi. 


La tragedia di Montesacro 


Folk commossa ai funerali di 
Micaela, Chiara e Anna Lichen 


Una grande folla commossa 
ha partecipato ieri mattina ai 
funerali della mamma e delle 
due bambine morte nella tra¬ 
gedia di Monte Sacro, fi rito 
funebre si è svolto nella chie¬ 
sa parrocchiale del Nomenta¬ 
no; le salme di Anna Urbisci 
e delle piccole Micaela e Chia¬ 
ra erano state composte in tre 
bare all'obitorio e quindi tra¬ 
sportate con due carri funebri 
nella chiesa. Durante la ceri¬ 
monia, Giovanni Pietro Licheri, 
marito della donna e padre del¬ 
le piccine, è svenuto; era stato 
colpito da u* malessere anche 


* , ' « 
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all'obitorio, al momento in cui 
i necrofori avevano comincia¬ 
to a chiudere le bare. 

Come è noto, il magistrato 
aveva disposto l’autopsia solo 
della salma di Anna Urbisci; 
il medico legale ha accertato 
che la donna, nello spaventoso 
volo da trenta metri, aveva 
riportato gravissime fratture. 
Intanto per gli investigatori la 
tragedia è « chiusa >: essi sono 
convinti che la donna, sconvol¬ 
ta da un profondo esaurimen¬ 
to nervoso, si è gettata nel 
vuoto, tenendo stretta la due 
piocio». 
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Incontro ieri mattina con il presidente dell’assemblea 

La Regione impegnata a sostenere 
la lotta degli operai alla FATME 

Inviato un telegramma al ministero per un intervento in favore della vertenza — I pre¬ 
cedenti attacchi al diritto di sciopero alla « Litton », alla « Romanazzi », alla « Voxson » 
Proseguono le astensioni in forma articolata — Iniziative per le fabbriche occupate 



Una recente manifestazione dei lavoratori della FATME per le vie di Cinecittà. L'azienda sta mettendo In atto una aeri# 
di provocazioni attaccando il diritto di sciopero degli operai 

Ogni vertenza apertasi in una fabbrica romana in questi ultimi mesi ha sca- - 

tcnato una violenta reazione padronale: così alla Romanazzi e alla Litton, serrate 

per lungo tempo dalla direzione, così le m inacce e le intimidazioni alla Voxson, così PREVITALI^AMPANELLA 
ora le provocazioni a catena messe in atto alla Fatme. Sempre l’attacco è stato E L'ENSEMBLE HANDT 
esplicitamente portato allo sciopero arti colato, una forma di lotta che è diventata ALL'AUDITORIO 
sempre più negli ultimi anni patrimon io essenziale della classe operaia. Chiara- . ?un«d? lc «iie l Vi 7 Ì 5 0 /turno bi 

mente il padronato romano .irAuditorlo di Via dalla Conel- 
1 -— — ha voluto assumere su di sè nazione, concerto diretto da Fer- 


Fissata la conferenza agricola regionale 

Dal 19 dibattito 
suiragricoltura 

I lavori termineranno il 21 gennaio • Sabato mattina 
una riunione preparatoria indetta dal Comitato regionale 
del PCI con la partecipazione del compagno Chiaromonte 

Nei giorni 19. 20 e 21 gennaio prossimi si terrà la « • 
Conferenza regionale deU’agricoltura. Per discutere gli ; 
obiettivi, il carattere e la composizione della Conferenza - 
èstata convocati, dal comitato regionale del PCI una ! 
riunione con la partecipazione del compagno Chiaromon- “ 
te della Direzione del Partito. La riunione, che in un I 
primo momento era stata fissata per domani, venerdì, “ 
è stata rinviata a sabato mattina, alle ore 9,30, nella . 
sede di via dei Frentani. “ 

La conferenza sull’agricoltura laziale. Indetta dalla Re- - 
gione, ha lo scopo di tracciare le linee della politica Z 
agraria da realizzare nelle campagne del Lazio. Alla con- • 
ferenza, che è stata preceduta da un intenso lavoro pre- Z 
paratorio e da una,serie di incontri zonali volti ad assu- ■ 
mere gli elementi èonoscitivi necessari per tracciare un - 
quadro delie esigenze e delle capacità di sviluppo dei ” 
singoli comprensori, partecipranno i consiglieri regionali — 
del Lazio, le rappresentanze di tutti gli enti locali della * 
regione, le forze politiche e sindacali, le organizzazioni “ 
di categoria, le cooperative, i tecnici, gli esperti e gli » 
enti e organismi operanti nel settore. Ai contadini e agli “ 
operatori del mondo agrìcolo è riservato il ruolo di “ 
protagonisti dell’incontro, al quale saranno invitati anche Z 
rappresentanti degli altri settori produttivi e ciò al • 
fine di inquadrare in un contesto più generale i problemi — 
dell'agricoltura. Z 

In tale quadro si legge in un comunicato delia Re- - 
gione — la conferenza tende ad approfondire i rapporti Z 
fra l’agricolti*-a e gli altri settori produttivi, fra agri- - 
coltura e politica del territorio e fra agricoltura e mondo - 
urbano, con particolare riguardo alla realtà romana. “ 
Da questa preliminare analisi, che dovrà appunto con- — 
sentire di individuare il ruolo dell’agricoltura nella poli- « 
tica di sviluppo regionale, dovranno scaturire le scelte - 
della politica da attuare all’interno del settore e degli - 
strumenti operativi da adottare. Nel corso delle ninne- “ 
rose assemblee preparatorie, tenute In tutti i maggiori -> 
centri agricoli del Lazio, i contadini, i coltivatori di- Z 
retti, i dirigenti delle cooperative insieme al sindacalisti - 
e agli amministratori locali hanno ribadito l’esigenza - 
di stabilire un rapporto nuovo città-campagna, nel qua- “ 
dro più vasto della rinascita agricola In un diverso svi- • 
luppo economico del Lazio. — 

Prima della conferenza, che sarà inaugurata in Cam- ~ 
pidoglio la mattina del 19 gennaio e che si svolgerà nelle - 
sale del Palazzo del Congressi all’EUR, il lavoro prepa- ; 
ratorio sarà portato a termine con un incontro con i - 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali convocato Z 
per sabato e con l’ultima riunione zonale da dedicare - 
principalmente ai problemi dell’agro romano che si s vol- - 
rerà a Maccarese il 15 gennaio. I dettagli organizzativi “ 
della conferenza deU’agricoltura saranno illustrati alla - 
stampa dall'assessore regionale aH’agricoltura nel corso _ 
di un Incontro che si svolgerà II 17 gennaio. - 



Befana 


Si è «volt* Stri al teatro Bran- 
Otctio la cerimonia per la di¬ 
stribuzione del doni della « Be¬ 
fana » per tutti i fiali dai di» 

r endenti capitolini iscritti allo 
NAL. 

Questa mattina, alle 9,30, sa¬ 
rà distribuita la « Befana » ai fi¬ 
gli dei dipendenti dell’Acca, pres¬ 
so la sede di piazzale Ostiense, 
2. Alle ore 10. al palazzatto del¬ 
lo Sport, consegna dalla ■ Befa¬ 
na a ai figli dei carabinieri deila 
feconda divisione « Podgora >. 
Sempre or^gl, alle 16, distribuzio¬ 
ne dei doni dell'Epifania ai figli 
degli autoferrotranvieri aderenti 
alte Adi-Atac. La consegna av¬ 
varrà al Palazzo dallo Sport. 

Istituto austriaco 

Giovedì prossimo, all# ora 21, 
presso la sede dell’Istituto Au¬ 
striaco di cultura, in via Bruno 
Suozzi 113. serata con lngeborg 
Bachmann, presentata dal profes¬ 
sor Paolo Chiarini, «ha leggerà 
alcuni brani del suo recente ro¬ 
manzo, c Malina », 

Contravvenzioni 

Lunedi scorso, durante le ope¬ 
razioni di servizio per II control- 
|g della zona dlacc * degli Itl- 
■Mri preferenziali, tono sfata #- 
Mi aB —guanti —ntrzrvanzlonb 


1753 per divieti di soste; 225 par 
mancata apposizione del disco o- 
rario; 147 par disco orario aca¬ 
duto; 113 par transito o tosta 
sull* corsia riservata. Sono «tata 
rimosse 128 auto cha intralciava¬ 
no il traffico. 

ENAL 

L’ENAL provinciale, in occasio¬ 
ne del Carnevale, organizza un 
viaggio a Parigi dal 6 ai 12 feb¬ 
braio, ed un altro a Viareggio dal 
12 e 14 febbraio. Per informa¬ 
zioni a prenotazioni rivolgerti 
l'ufficio Turismo dell’ENAL, via 
Nizza 162. tei. 850.641. 

Oggetti smarriti 

Numerosi oggetti rinvenuti tra 
il 24 a il 30 scorso tono depo¬ 
sitati presso la Depositaria co¬ 
munale. Chiunque desidera recu¬ 
perare gli oggetti smarriti può 
rivolgerti In via Nicolò Bettoni 1, 
all’Ufficio oggetti rinvanuti. 

Lutto 

E' morto II compagno Mario 
Bartolomeo Pastora, iscritto al 
Partito fio dal 1921, ex-presi- 
denta deil’Associazione Invalidi e 
mutilati del lavoro. I funerali 
ai svol—ranno domani, partendo 
dalla cantra mortuaria del San 
Giovanni. AI familiari le condo¬ 
glianze fraterne del corno—n| 
delle testone di Cinecittà, della 
F edera »l ott e e dell’Unità. 


il ruolo di ala più intransigen¬ 
te di quello schieramento rea¬ 
zionario che tenta mettere in 
discussione i! diritto di scio¬ 
pero e con questo intaccare 
seriamente le conquiste dei la¬ 
voratori. 

E’ In questo quadro, in base 
a questi precedenti, oltre che 
per i loro contenuti specifici, 
che le minacce della direzione 
Fatme assumono un valore 
più generale, diventando un 
momento realmente di punta 
(la fabbrica con i suoi duemi- 
lacinquecento dipendenti è la 
più grande della capitale, ha 
una notevole capacità produt- 
ti e lavora con commesse pub¬ 
bliche, in quanto costruisce 
telefoni e impianti telefonici 
per la SIP) della controffen¬ 
siva padronale: la riuscita o 
meno di tali manovre può 
compromettere seriamente lo 
ulteriore sviluppo delle lotte 

Di questo sono coscienti sia 
gli operai della azienda sia 
l’intero movimento sindacale. 
E la risposta alla nuova pro¬ 
vocazione (la direzione ha ri¬ 
fiutato qualsiasi trattativa) è 
stata pronta ed efficace: in 
fabbrica proseguono gli scio¬ 
peri articolati decisi dal con¬ 
siglio del delegati; Inoltre ver¬ 
ranno prese ima serie di ini¬ 
ziative esterne investendo le 
forze politiche, gii enti loca¬ 
li. la cittadinanza. 

Ieri mattina, intanto, si è 
svolto un incontro tra il con¬ 
siglio di fabbrica, i rappre¬ 
sentanti sindacali FIOM, FIM 
e UILM e il presidente del 
consiglio regionale Palleschi. I 
lavoratori hanno esposto la 
situazione, i motivi della ver¬ 
tenza (rinnovo sulla base di 
criteri perequativi del premio 
di produzione, qualifiche, di¬ 
ritti sindacali, e una serie di 
altre rivendicazioni che ri¬ 
guardano in modo particolare 
gli uffici lavori dislocati in 
varie parti d’Italia); in parti¬ 
colare essi hanno sottolineato 
l’atteggiamento che ha sem¬ 
pre tenuto l’azienda, impeden¬ 
do l’apertura di ima seria 
trattativa e per di più usando 
tutti i mezzi per cercare di 
dividere i lavoratori, fino alla 
minaccia esplicita di mettere 
in atto una serrata. 

Il presidente Palleschi, dal 
canto suo, ha assicurato che 
il consiglio regionale sosterrà 
i lavoratori specialmente per 
quel che riguarda 11 rispetto 
dei diritti costit uzi o n ali. Il pre¬ 
sidente della Regione ha inol¬ 
tre inviato un telegramma al 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin chiedendo di « interve¬ 
nire affinchè il ministero as¬ 
ma una decisa Iniziativa per 
sbloccare la vertenza ». Nel te¬ 
legramma si fa cenno anche 
delle minacce di serrata avan¬ 
zate dalla direzione aziendale. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Stamane alle 10 all’interno 
della fabbrica Luciani, occu¬ 
pata in difesa del poeto di la¬ 
voro, si svolgerà uno spettaco¬ 
lo di solidarietà con i lavora¬ 
tori in lotta; parteciperanno 
Edmonda Aldini e Duilio Del 
Prete e il teatro per ragazzi 
gruppo « Mazzoni » 

Fer la festa della Befana 1 
lavoratori della Coca Cola 
hanno innalzato una tenda di 
solidarietà in viale della Se¬ 
renissima. Infine, la polispor¬ 
tiva «Alba rossa» di Pietra¬ 
lata ha organizzato per oggi 
due incontri di calcio al cam¬ 
po sportivo 25 aprile, il cui 
incasso sarà devoluto ai lavo¬ 
ratori delle fabbriche occu¬ 
pate. 


reqalthris»* par 
il «Naav» Earapa» 


Itrl è stato Armato dairas- 
mwn Bubblco II decreto di 
rvquisUiono per l'albergo «Nuo¬ 
ve Europe a, di proprietà det¬ 
rae GIL. Il complesse, dato In 
affitto In un primo momento 
ed una serietà privata ospiterà 
ad ess o una ocueta. 

La dodo lene del Comun e à 
ven uto dopa una lung a a farla 
battaglia unitaria c on detta da 
tutto la farsa democratiche dal 
guaritore. 


Lettera aperta al ministro degli Interni 

I sindacati contro 
gli attacchi al 
diritto di sciopero 

Denuncialo il provvedimento del prefetto che ha obbli¬ 
gale i lavoratori petrolieri a sospendere l'agfazione 
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Le organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL, CISL e UIL 
hanno preso posizione con¬ 
tro i gravissimi attacchi al 
diritto di sciopero avvenu¬ 
ti in questi giorni a Ro¬ 
ma, di cui il prefetto stes¬ 
so è stato in prima persona 
protagonista, costringendo 
i lavoratori petrolieri a so¬ 
spendere lo sciopero. La 
protesta dei sindacati, in 
forma di ietterà aperta, è 
stata indirizzata diretta- 
mente al ministro degli 
Interni. 

Scrivono CGIL, CISL e 
UIL: c di fronte ni recente 
intervento del prefetto di 
Roma che, nel corso della 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo nazionale 
di lavoro dei petrolieri pri¬ 
vati, ha disposto la « pre¬ 
cettazione» dei lavoratori 
addetti al deposito petro¬ 
lifero SERAM dell’aeropor¬ 
to Leonardo da Vinci di 
Fiumicino, ne denunciano il 
carattere di grave incosti¬ 
tuzionalità quale attacco al 
diritto di sciopero. 

Il 22 dicembre scorso, 
dieci lavoratori del deposi¬ 
to — prosegue la lettera 
aperta — sono stati obbli¬ 
gati infatti, con decreto del 


prefetto a sospendere lo 
sciopero e a recarsi al la¬ 
voro sotto il controllo della 
polizia. Le sottoscritte or¬ 
ganizzazioni sindacali rile¬ 
vano che il provvedimento 
richiamandosi aU'art. 2 del 
Testo unico sulle leggi fa¬ 
sciste di PS risalenti al 
1931 e già dichiarato ille¬ 
gittimo dalla Corte Costi¬ 
tuzionale con sentenza del 
27-5-1961 n. 26, configuri 
pertanto una turbativa alla 
legalità costituzionale della 
Repubblica. 

Le maestranze delle so¬ 
cietà petrolifere operanti 
presso l'aeroporto di Fiumi¬ 
cino e precisamente della 
Seram, BP. ESSO, SHELL, 
TOTAL. MOBIL. CHEVRON 
FINA, hanno elevato una 
energica protesta. Le 
organizzazioni sindacali 
provinciali CGIL, CISL e 
UIL si richiamano alla re¬ 
sponsabilità del ministro 
perchè, consapevole delle 
rilevanti implicazioni poli¬ 
tiche dell’intervento prefet¬ 
tizio in oggetto, operi al fi¬ 
ne di far cessare gli atti 
arbitrari messi in atto dal 
Prefetto garantendo il pie¬ 
no esercizio del diritto di 
sciopero ». 


FARMACIE 

Acllia: largo G. aa Montesnr- 
chio 11; Ardeatlno: via Accade¬ 
mia del Cimento 1; v. Accade¬ 
mia Antiquaria 1-2: v. Benedet¬ 
to Bompiani 19. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldi 248. Borgo-Aure- 
Ito: piazz.le Gregorio VII 26. 

! Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle Prenestlno Alto: via del¬ 
le Acacie 51; via Prenestina 
n. 423; piazza Ronchi n. 2; 
via Tor de’ Schiavi 188 (ango¬ 
lo via dei Gerani); via delie 
Ciliege 55a-7; via dei Glici¬ 
ni 44: via delle Robinie 81 (ang. 
via delle Azalee 122). Collali¬ 
no: via de) Badile 25 d. Delta 
Vittoria: viale Angelico 79: via 
Settembrini 33; via della Giu 
liana 24 Eiqulllno: via Carlo 
Alberto 32; via Emanuele Fili¬ 
berto 126: via Principe Euge¬ 
nio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208: Gal¬ 
leria di test- 1 . Stazione Termini. 
Eur-Cecchlgnola: via dell’Aero¬ 
nautica 113: viale dell'Esercito 
62/F. Fiumicino: via Torre Cle¬ 
mentina 122. Flaminio: via Fra- 
cassini n 26 Glanicolense: via 
S. Boccapaduli 45; via Fonteia- 
na 87, via (‘olii Portuensi 396 404; 
via F Ozanam 57a; via llravet 
ta R2; via Casetta Mattel 200 
Magllana Trullo: piazza Madon 
na rii Pompei li Medaglie 
d'Oro: viale delle Medaglie 
d’Oro 417: largo G Macca 
gno 15 a Monte Mario: largo 
Igea 18: via Trionfale 8764 
Monte Sacro: corso Sempio 
ne 23; piazzate ionio 51; via 
Monte Sirino 10 (piazza degli 
Euganei): via Nomentnna Nuo 
va 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta 13 d: via del 
Podere Rosa 22 Monteverdevec- 
chlo: via Barrili 7. Monti: 
via Agostino De Pretis 76: via 
Nazionale 160 Nomenfono: p za 
Lecce 13: viale XXI Aprile 42-a: 
via Lancinm 55: Ostia Lido: piaz¬ 
za Della Rovere 2: via A. Oli 
vieri, ang. via Capo Passero; 


via delle Baleniere n. U7/l!7-a. 
Ostiense: via Al. Mac. Stroz¬ 
zi 7; via Ostiense 53 55: circ. 
Ostiense 142; via Gaspare Goz¬ 
zi 207 209 Parlotl: via G. Pon¬ 
zi 13: via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Mllvio: via del Golf 12. 
Portonacclo: via Tiburtina 542; 
via Monti Tiburtini. ang via 
Vertumno. Portuense: via Avi¬ 
cenna 10; via Portuense 425; 
via della Magliana 134; via G. 

R. Curbnstro 1-2-5 Prati-Trion¬ 
fale: piazza dei Quiriti 1: via 
Germanico 89: via Canriin 30: 
via Gioachino Belli 108; via 
Cola di Rienzo 213 Prenestino- 
Lobicano-Torplgnattara: via Al¬ 
berto da Giussano 38: via della 
Mammella 41; via Acqua Bul- 
licante 202; Via Vincenzo Co- 
ronelli 46. Primavallo: via P. 
Maffi 115; via Calisto il 20; 
via di Torrevecchia 969 969a 
969 b Quadraro-CInecittà: via 
Tuscolana n. 863: via Tuscola- 
na 993; largo Spnrtneo 9; via 
Telegono 21 Quartlcciolo: piaz¬ 
zale Quarticciolo U Regola* 
Campiteill-Colonna: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 174 176; largo 
Arenula 36; corso Vittorio Emo 
nuele 343 Salario: viale Regi¬ 
na Margherita 63; corso Ita 
l«a 100 Sallustiano-Castro Pre- 
torlo-LudovisI: via XX Settem¬ 
bre 25; via Godo 13 15; via Si¬ 
stina 29; via Piemonte 95; via 
Marsala 20-e; via S Nicola da 
Tolentino !9 S. Basilio Ponte 
Mammolo: Via Pollenzn 58. 

S. Eustachio: via dei Por¬ 
toghesi 6. Testacelo - San Sa¬ 
ba: viale Aventmo 78; via L 
Ghiberti 31. Tiburtlno: via dei 
Sardi 29 Tor di Quinto c Vi- 

! gna Clara: corso Francia 176; 
via Flaminia Vecchia nu¬ 
mero 734. Torre Spaccata < e 
Torre Gaia: via Pippo Tnm- 
burri 4; via dei Colombi 1; 
via Casilina 1220 borgata Tor 
Sapienza e La Rustica, via di 
Tor Sapienza 9 Trastevere: 
piazza Santa Maria in Tra¬ 
stevere 7; via di Trasteve¬ 
re 165; via Ettore Rolli 19. 


PREVITALI-CAMPANELLA 
E L'ENSEMBLE HANDT 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alla 17,30 (turno A) 
e lunedi alla 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via dalla Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Fer¬ 
nando Previtali, pianista Michela 
Campanella (stagiona sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cadila, in abb. 
tagl. n. 12). In programma: 
Brahms: Sinfonia n. 4: Tasti: Pas¬ 
sio Domini nostri iesu Chrlsti se¬ 
condino Marcum per soli e stru¬ 
menti (solisti Ensemble Herbert 
Handt); LIszt: Concerto n. 2 In 
la maggiora par pianoforte a or¬ 
chestra. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dall’Auditorio, in Via dal¬ 
la Conciliazione 4, domani dalla 
ore IO alla 17 a presso l'Amerl- 
can Express In Piazza di Spagna, 
n. 38. 

PRIMA DELLA RONDINE 
ALL'OPERA 

Sabato, alla 21. quarta recita 
In abb. alla prima sarali (rappr. 
n. 21) «La rondine a di Giaco¬ 
mo Puccini, concertata e diratta 
dal maestro Lovro von Materie. 
Maestro dal coro Roberto Banaglio, 
regia di Raoul Grassiltl, coreogra¬ 
fia di Attilia Radica.^ Scene e co¬ 
stumi di Maurizio Montevarda. Al¬ 
lestimento dei Teatro Verdi di 
Trieste. Interpreti prindpali: Edith 
Martelli, Cedila Fusco. Ruggero 
Bondino, Walter Alberti, Angelo 
Marchlandi. Domenica fuori abb. 
alle 17 replica di « Cenerentola >. 
li botteghino del teatro rimarrà 
chiuso l'intera giornata di oggi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 13 elle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto del Trio A* Corde» 
Franga!» con i'oboitta Chambon 
e II pianista Piudarmacher (tagl. 
9). In programma: Mozart, Schu- 
bert, Wcbern e Faura. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica (Vie 
Flaminia 118 • Tel. 3601702). 
ISTITUZIONI UNIVERSITARIA 
DII CONCERTI 

Sabato alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto del quartetto voce)* 
« I Madrigalisti di Madrid ». Mu¬ 
siche polifoniche spagnole. 

TEATRI 

ABACO (L-re Melimi Ile • Tei. 

SB2B4B) 

Alle 17 e 21,30 il Gruppo di 
sperimentazione dir. da Mario 
Ricd pre». « Moby Dick » 1 tem¬ 
po di M. Ricci. 

AL CANIAS1 ORI! (Vicolo dai Pa¬ 
nieri. 37 - Tei. 385003) 

Par Indisposizione dagli attori lo 
spett. varrà ripreso sabato alle 
22,30 Gastone Pascucci, Piero 
Tiberi, Serena Spazisnl, Gabriel¬ 
la Contessa in a Ma dn ta rldU » 
di Barbone a Floris. Ragia Ferges 
D avanzati. 

ALLA RINGHIBRA (Via dal Rieri - 
TaL 6348711) 

Domani alla 21,45 prima « La 
Sicilia di Rosa BaUstrari » can¬ 
zoni popolari siciliana. 

AXGENI ina (Larda A rgentine 
TaL 6544801/3) 

Alla 17 II Teatro Stabile dal¬ 
l'Aquila presenta • Ardea di Fo> 
«oratane • di anonimo elisabet¬ 
tiano con O. Buggeri, T. Sebi- 
rinx», P. Dagli Esperiti. Ragia di 
Aldo Trionfo. 

8A5IN STREET («aa (M • Via 
Indorisi, 11 • TaL 407.141) 

Alia 22,30 Cario Loftrado prua, 
a Marcello Rosa a ii Jazz En¬ 
semble » con Al Corrili, Martin 
Joseph, Maesimo Rocd o Sai 
Genovése. 

SEAT 72 (Via G. BatO. 72 • TaL 
MJM» 

. Alla 17,30 la Comunità Teatrale 
Italiana praa. la storia di Bonnie 
a Clyde da Nelson Aigran. Ra¬ 
gia G. Sepe. 

BORGO 6. SPIRITO (Via Pan», 
tanti eri, 11 - TaL 845^4.74) 
Atta 16,30 la C la D Origlia- 
Palml pres. ■ La a ma che Man¬ 
che » di Taobaldo detoni. Prez¬ 
zi familiari. 

BRANCACCIO 

Alle 16,30 a 21.30 « Paris la 
Nuit Show • pres. ■ Tatto aada 
fa alt >se di ria ilil » ». Rirista in 
due tempi. 

CABARET DII BAMMMI (VJn dal 
Panieri. 57 • TaL B8540S) 

Alle 16,30 «Toma fa » favola 
a giochi di Gastone Pascucci. 

CÌNTOCELE* (Via dai Cameni, 
201-A) 

Alte 17,30 in «cena Cantocetla 
« GII anni dal faatlim» » di Da¬ 
cia Maraini con la Cia Teatroggi. 
Regia Bruno Cirino. Canovaccio 
staso con la coll, del pubblico. 
CENTRALE (Vie Caria. 6 - Tit» 
tono 887.270) 

Alio 17 Fiorenzo Fiorantinl 


-Schermi e ribalte 


2 » con F. Fiorantinl, K. Scho- 
ram, D. Gattoni, T. Gatta. Al 
piano A. Zenga. Alla chitarra P. 
Geni. 

MI SATIRI (Via Cmangiata, 1B - 
TaL SEI ITTI 

Allo 17,30 la Cla Teatrale Ita¬ 
liana pres. « Tra nodi ad 1 pen¬ 
siero » di Rosario M. Montesan 
ti a Mario Potente. Regia dagli 
autori. 

Oli BiRVI (Via dal M enare. 12 
TaL S7S.1SO) 

Alla 17.30-21,30 la Cta Da Serri 
dir. da F. Ambroglinl In « Idear 

Allea Far » novità assoluta di 
Ammirata. Ragia E. Da Mericfc 
con Platone Mainardi. Novella, 
Olmi, Sileni, Monti, Bruno, Lo 


resa Ricci, Rosetta Falata, Ennio 
Librarasio con Robarto Bruni in 
« Ricorda con rabbia » 3 atti di 
John Osborne. Regia J. Karlsan. 
DELLE MU5L 

Alle 18 P. rerrarl e L. Ta- 
vantl con D. Sunna e M. Chioc- 
chio In « Colorato d’ombra » di 
S. Vaiitti a con E. Bonucci, F. 
Degara, E. Lazzareschi, A. Gian¬ 
nini. Regia dell'eutora. 

ELISEO ilei. «02.114) 

Alle 17,30 ultima replica ■ La 
signora di marzapane » di N. Si¬ 
mon nov. ass. per l'Italia pres. 
dal Teatro Moderno. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotra 6 - Tel. 5891671) 
Nuovo spettacolo folkloristico con 
il tenore Aldo Monaco e altri 
artisti. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d’All- 
beri 1-C - Via dalla Lunga» - 
Tel. 6S0.464) 

Alla 19-21-23 Classici avanguar¬ 
dia sovietica: L’uomo con la mac¬ 
china di presa (1929) di Dziga 
Vertov. 

FOLKROSSO (TaL S84B73) 

■ Alla 21,30 (Via Garibaldi 56) 
Marina a Federico pres. il Folk- 
rosso In « Sound et lavori la 
corso ». Avviso al soci: sono va¬ 
lide la tassare emessa fino al 30 
settembre 1971. 

FOLKSIUDIO (Via del Banchi Vec¬ 
chi. 45 - TaL 4S2.277) 

Riposo par ailastimanto nuovo 
spettacolo, , 

GOLDONI 

Alle 17,30 « Shakespeare and 
Sbaw ». Canti a sonetti di Sha- 
kespeara a ShaW a tra donna. In 
lingua inglese. 

GRUPPO ALES TEATRO (Via San 
Freme * » a Ripa, 57) 

Alla 20,30 « Il tigne di Troia » 
da Virgilio Da Merlino. 

IL PUFF (Via dei Salumi, SS - 
Tal. 5S1.07.21 - 580.09.89) 
Alla 22,30 Landò Fiorini pres. 
■ Avanti c’è postare » con T. 
Ucci, Rod Ucary, Ombretta Da 
Carlo. Ragia Mancini. All’organo 
Pacifico. 

IL PAPAGNO (VJO dai Leopardo, 
31 • Tmotivar» • TaL 580*350) 
Riposo 

INCONTRO (Via dalla Scala B7 - 
T rast evere - Tel. 589S172) 

Alla 22,30 Alchè Nanà, Pupo Da 
Luca, Giuliano Isidori, Michele a 
Daniela. Al piano Di Gennaro. 
NINO DI TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia 32 - TaL 58SS205) 

Domani o sabato all* 21,30 
« L’Italia cantata dal Sud » re¬ 
cital di Otello Prolazlo. 
MARIONBT1B PANTHEON (Via 
B. 8 — a nc o . 32 - TaL 832.254) 
Sabato alla 16,30 le marionette 
di Maria Accattali* con « Polli- 
dno » fiaba musicala di Icaro e 
Bruno Accentila. 

PAIUOLI (Via G. Boni. 1 • TaL 
M3J2I) 

Alle 17,30 ultima replica le Cia 
. del Teatro Italiano con Pappino 
De Filippo pres. ■ A che servono 
qua rti quattrini » 3 ani comici 
di A. Curdo. 

PI PER CLUh (Via Tagliata anta P - 
TaL R544ig> 

A»«^16.30 a 22,30 a GII 

OUIRINO "(TaL 073^483) 

Alla 17,30 unico festivo la Cia 
Maslaro-Giuffrà con G. Granata 
pres. m Lascio alla mia donna » 
di D. Fabbri. Regia D. D’Anza. 
Musiche R. Grano. 

RIDOTTO ELIhtU (Tal. 445.095) 
Alla 17,15 la Cia Dal Malinteso 
Praa. « Sarto par aig na ra » di 
G. Feydeau con Bax, Beliti. Bus¬ 
solino, Rizzoli. Regia Rossati. 
RISI NO WORKSHOP (Va dai Mat¬ 
tonate. 2* - T raet e i a i e ) 

Cinema: Alberto Sordi anni 50. 
Alla 19.15-21,15-23,15 ■ Braris- 
sinw • di LF. D’Amico. Video- 
rateane: Spettacoli a richiesta. 
ROSSINI (Pje» V Chtars I«ta- 

fono a32.770) 

Alla 17,15 la Stabile di prosa 
di Roma di Checca o Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei a Enzo Ubarti 
con il successo comicissimo « La 

■ captata dall'America » di R. Ret¬ 
ri. Regìa Durante. 

BANGSNESIO (Vta Ped p m a . 1 • 
T«L 315.373) 

Alla 1B.15 ult. settimana la Cla 
Dall’Atto con R. Cam p era . V. Di 
Prima, A.M. Serra Zanetti, G. 
Vannini pres. « Una luna per i 
bas tar d i » di O’Neitl. Regia L 
Teni. 

SISTINA 

Domani alia 21,15 « Musica 51 
a. 1 ». Prima parta Enrico Simo- 
nani, Silvan, Luitillo a la sua 
compagnia di flamenco. Seconda 
parta Omelia Vinoni. 
SPAZIOZIRO (V.ro «ai Pagar! 3) 
Alla 21,15 la Cia dal Gran Tea¬ 
tro pres. e II batata di Mai» 


TOR DI NONA (V. Rigo—tata 14 - 
TaL SS72BS) 

Alla 16,30-19,30 l’UCAI pre¬ 
senta « Non tutu i ladri ven t ane 


per nuocere » e « I cadaveri si 
spediscono e le donne ti spo¬ 
gliano » 2 atti di Dario Fò. 
VALLE 

Alle 17.30 la C.la Teatro Insta¬ 
rne pres. « L'amante militare » 
di Carlo Goldoni. Regia di Gia¬ 
como Colli. 

* * * 

CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo - Fiera di Roma Tele!. 
513.75 05 513.74.08) 

Il più grande circo di tutti I tempi 
presentato da Liana, Nando e Ri¬ 
naldo Orfel. Stereo proiezioni in 
abbinamento agli acrobati più fa¬ 
mosi del mondo! Oggi 2 spett. 
alle 16,30 e 21.30. Prenot. casse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri¬ 
scaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL) (1 7303316) 
Gli sposi dall’anno secondo, con 
J.P. Beimondo SA ®® e rivista 
Trottolino n. 6 
VOLTURNO 

Inchiesta su un delitto delia po¬ 
lizia, con J. Brei DR ®®® a 
grande spettacolo di strip-tease 

.CINEMA . 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.1S3) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) I 

Ettore Lo Fusto (prima) 
AMUAhSADE 

Gli aristogatti DA « 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 una cascate di dia¬ 
manti, con 5. Connery A ® 
AN1AKES (Tel. 690-947) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A ®9® 

APPIO (TaL 779.638) 

Love story, con Ali Mac Graw 

S ® 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

La Mena (in originale) 

ARISTON (TaL 3SJ.23U) 

Mania di grandezza, con L. De 
Fune» C ® 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
Detenuto in attesa di giudìzio, 
con A. Sordi DR 

AVANA (Tei. 511.51.05) 

Homo erotico, con L. Buzzanca 
(VM 14) C » 
AVENTINO (Tri. 572.137) 

Noi donna siamo fatte cosi, con 
M. Vitti SA $ 

BALDUINA (Tri. 347.592) 

Un turco napoletano, con Totò 
C 

BARBERINI (TaL 471.707) 

In noma del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA $$ 
BOLOGNA (Tel. 420./OO) 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C ® 

CAPITO!, (lai 493.280) 

Bailo onesto emigra to in Austra¬ 
lia «po serebb e coro p a esana illi¬ 
bata, con A. Sordi SA ®9 
CAPRANICA (lei. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Love story, con Ali Me Graw S ® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A ®®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.5»4i 
Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C ® 

CORSO (Tei. 679.16.91) 

La mortadella, con 5. Loren 

SA 9 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C ® 

EDEN Ilei. 380.188) 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi SA $$ 

EM5ASSV (Tal. t70.245) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
EMPIRE (TaL 857.719) 

Quattro moeche di veduto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G 9 
EURCINB (Plana Itaita 4 EUR 
TeL 391.09.64) 

e La Batia » o v vero _ con N. 
Manfredi (VM 18) SA 09® 
EUROPA (TeL 845.734) 

Il Desaoeroa, con F. Cittì 

(VM 18) DR «9® 
FIAMMA (TaL 471.100) 

« La Betìa » ovvero _ con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®£® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

« La Betìa » ovv e ro —, con N. 
Manfredi (VM 18) SA «9® 
GALLERIA (Tei. 673.267) 
L’Istruttoria à chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR 99 

GARDEN He*. S82.84B) 

Un papero da un milione 41 doL 
lari, con D. Jones C ® 

GIARDINO (T« 494.948) 

Nei da nn e slamo fatta coti, con 
M. Vitti SA ® 

GIOIELLO 

Siamo «omini o caporali? con 
Totò C ®9 

GOLDEN (T«L 755.002) 

Bifora lo fatto (prima) 


(jKEGOKV (V. Gregorio VII. 18G 
Tel. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

HULlDAV (Largo Benedetto Mar 
cello lei. 858.326) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

KING (Via Fogliano, 3 Telerò 
no 831.95.41) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®@@® 
MAESTOSO (lei. 786.UB6) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

MAJESIlt (lei 674.908) 

Ettore lo fusto (prima) 
MA44INI (lei 351.942) 

Noi donne siamo fatte cosi, con 
M. Vitti SA ® 

ME IRÒ DRIVE-IN (T. 609.04.43) 
Shatt il detective, con R. Round- 
tree DR ®® 

Mfc ■ KOPOLIT AN (lei 689.400) 
L’ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR ®® 
MIGNON D’ESSAI ilei. 869.493) 
Io...e l'amore, con B. Keaton 

C 9®®9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A 9 

OLIMPICO (lei. 302.635) 
Continuavano « chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Sola rosso, con C Bronson A ® 
PARIS (l»l. 754.368) 

Chiuso per restauro 
FASOUINO (Tel. 503.622) 

The go Between (in english) 
QUATTRO FONTANE (telefono 
480.119) 

Gli aristogatti DA ® 

QUIRINALE (lei. 462.653) 

Donna In amore, con A. Bates 
(VM 18) S 99® 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Confessione di un commissario di 
polizia al procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®9® 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A ® 
REALE (Tel. 580.234) 

Beilo onesto emigrato In Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata, con A. Sordi SA 9® 
REA (Tel. 884.165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ettore lo fusto (prima) 

RIVOLI (lei. 460.883) 

Soffio al cuore, con l_ Massari 
(VM 18) S ®9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Viva la muerte...tua, con F. Nero 

A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Beilo onesto emigrato In Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illiba¬ 
ta. con A. Sordi SA ®® 

ROXY (TeL 870.504) 

Silvester’s story DA ® 

SALONE MARGHERITA (Telete 
no 679.14.39) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) OR ® 
SAVOIA (Tel. 885.023) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Er più, con A. Celentano DR ® 
SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scassinatori, con J. P. Beh 
mondo A 9® 

TIFFANY (Via A. De Prette - TeL 
462.390) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suate delie studentesse 

(VM 18) DO ® 
TREVI (TeL 669.619) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 9® 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Oceano A 9® 

UNI VEKSAL 

Oceano A $® 

VIGNA CLARA (Tel 320 3591 
La classe operaia va in paradi¬ 
so, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®t®® 
VITTORIA (Tei 571 357) 
Permette ? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR 9® 

SECONDE VISIONI 

ACILIJU Robin Hood l'invincibile 
«rriere A ® 

AFRICA: I due assi del guantone, 

con Franchi-lngrassia C ® 
AIRONE: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ALASKA: Il corsaro nere, con T. 

Hill A ® 

ALBA: Paperino story DA ®# 
ALCE: Il furio è l’anima del com¬ 
mercio, con A. N ose he se C ® 
ALCIONE; Homo erotico», con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

AMBASCIATORI: Miseria « nobiltà 
con Totò C ®® 

AMBRA JOVINELLt: Gii sposi del- 
l’anno secondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA 9® e riviri» 
ANIENE: Paperino story DA 9® 
APOLLO: Il vichingo venuto dal 
Sed, con L. P’--T'rx* 

(VM 18) SA «® 


DBLLB ASTI (Vh « 
TeL «NJM) 

All* ora 1B An a l i» 



AQUILA: L’altra faccia del piane- I 
ta delle scimmie, con J. Franci- 
scus (VM 14) A 

ARALDO: il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

ARGO: Gli fumavano le coll lo chia¬ 
mavano Camposanto, con G. 
Garko A ® 

ARIEL: Lawrence d’Arabia, con H. 

O’Toole DR ®$® 

ASTOR: Gli sposi dell’anno secon¬ 
do, con J.P. Beimondo SA *; 
ATLANTIC: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR ® 

AUGUSTUS: Anonimo veneziano, 
con T. Musante 

(VM 14) DR ®S® 
AURELIO: Ma che musica maestro, 
con G. Nezzaro M ® 

AUREO: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

AURORA: Mio padre monsignore, 
con L. Capolicchio C ® 

AUSONIA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA &$ 

AVORIO: Qualcuno dietro la porta, 
con C. Bronson DR 9® 

BELSITO; Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

BOITO: Per un pugno nell’occhio, 
con Franchi-lngrassia C ® 

BRASIL: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

BRISTOL: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

BROADWAY: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ®& 

CALIFORNIA: Noi donne siamo 
fatte cosi, con M. Vitti SA ® 
CASSIO: Il figlio di Tarzan, con M. 

O’Sullivan A ® 

CLODIO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9® 
COLORADO: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
COLOSSEO: Il furto è l’anima del 
commercio, con A. Noschese 

C @ 

CORALLO: E’ tornato Sabata, hai 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van Clecf A ® 

CRISTALLO: L’uomo di Saint Mi¬ 
chel, con A. Delon S @ 

DELLE MIMOSE: Il provinciale, 
con G. Morandi S ® 

DELLE RONDINI: Maciste nella 
valle dei re, con C Alonzo 

SM ® 

DEL VASCELLO: Homo eroticus, 
con L. Buzzanca (VM 14) C ® 
DIAMANTE: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
DIANA: Noi donne siamo fatte co¬ 
sì, con M. Vitti SA @ 

DORIA: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A @ 
EDELWEISS: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A ® 

ESPERIA: Per grazi» ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®* 

ESPERO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

FARNESE: Petit d’essai: Joe Cocker 
di Aldridgc M ®® 

FARO: La rivolta dei pretoriani 
GIULIO CE5ARE: I due assi del 
guantone, con Franchi-lngrassia 

C ® 

HARLEM: La moglie del prete, 
con 5. Loren S ®® 

HOLLYWOOD; Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA 9® 

IMPERO: Il furto è l’anima del 
commercio, con A. Noschese 

C ® 

JOLLY: Inchiesta su un delitto det¬ 
te polizia, con J. Brel DR 9®® 
JONIO: I da* assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

LEBLON: Gli fumavano te coll_lo 

chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A ® 

LUXOR: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

MADISON: Silvestre, Conzales, 
Tom e Jerry DA ® 

NEVADA: Tarzan nella valle del¬ 
l’ero 

NI AG ARA: Zctto te maschera del¬ 
la vendette 

NUOVO: Inchiesta su un defitto 
dette polizia, con J. Brel 

DR ^ ^ ^ 

NUOVO FIDENE: I giratoli, con 
5. Loren S 9® 

NUOVO OLIMPIA: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA ®9® 

PALLADIUM: I due essi dei guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
PLANETARIO: Celo Fellini: I vi¬ 
telloni, con A. Sordi SA 99® 
PREMESTE: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

PRIMA PORTA: Testa t’ammazzo 
croce sei morto: mi chiamano 
Alteluia, con G. Hilton A ® 
RENO: E’ tornato Sabata, con L. 

Van Cleef A ® 

RIALTO: Totò a colori C ®* 

RUBINO: Il buono II brutto il cat¬ 
ti:"», con C. Eastwood 

(VM 14) A ® 
SALA UMBERTO: Il barone rosta, 
con J.P. Law DR ® 

SPLENDIDI II clan del d«e borsa- 
lini, con Franchi-lngrassia C ® 
TIRRENO: Gli ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR 9® 
TRI ANON: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
ULISSE: Totò a colori C 9® 
VERSANO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9® 

VOLTURNO: Inchiesta su un delit¬ 
to della polizia, con J. Brel 
DR 99® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Nini Tirabu¬ 
sciò, con M. Vitti SA 9® 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il vichingo venuto 
dal Sed, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9® 
NOVOCINE: GII f ui wv — 0 te coft 
io chiamavano Campoaanto, con 
G. Garko A • 

ODEON: Lo ita amavi Khm 


Appunti 


Trevi-Campo Marzio Colonna: . 
via del Corso 145; piazza S Sil¬ 
vestro 31; via del Corso 263; 
piazza di Spagna 64 Trieste: 
corso Trieste 78; piazza Cra- 
ti 27; via Mugliano Sabino 25; 
viale Libia 114 Tuscolano-Ap- 
pio Latino: via Orvieto 39: via 
Appia Nuova 213: piazza Kpi 
ro 7; piazza Rosolie i; via Ma¬ 
gna Grecia; piazza Carità 2: 
via Knna 21; via A Ikccari- 
ni 22; via Tarqumio Pri¬ 
sco 46 48; via Cielia 96 102. ang 
via Tuscolana 344; via Tusco 
lana 465 h 

OFFICINE 

Antonelli (riparazioni auto - 
elettrauto) via Livorno 50. 

Tel. 425376; Autofficina Jenner 
(riparazioni auto - elettrauto) - 
via Jenner 112 Tel. 533 477: 

Supergarage Aurelio (rip. auto¬ 
moto). via Baldo degli Ubaldi li3 
Tel. 62.21.374; Melchiorrl (ripara 
zioni auto • carrozzeria • assi¬ 
stenza SIMCA), v.le Tirreno 205. 
Tel. 81 02 949; Volkswagen Ser¬ 
vice (riparaz auto), v.le Asia 5 • 
(EUR), viale dell’Arte 36. Tele 
fono 595 450; Manzo (ripara* au 
to - elettrauto), via Benedetto 
Bordoni 18 (Mammella). Telo 
fono 295 930: Massimi (ripnraz 
auto - elettrauto), via Tripoli 
n. 84/a. Tei. 83 13 309; Scardelta 
(riparazioni auto - gomme), via 
Tuscolana 879/a. Tel. 743.098; 
Imperiali (ofiicina - elettrauto 
carburatori), Alessandro Severo 
n 247. via C Colombo. Telefo 
no 51.27 829; DI Nunzio-D'Amico 
(riparazioni auto - carrozzeria), 
via Scalo S. Lorenzo 33. Telefo 
no 49 57 830 49 57 692: Soccorso 

Stradale: segreteria telefonica 
n. 116. Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 201 - Te¬ 
lefono 51.10 510 - 51.26.551; Osila 
Udo - Officina S.S.S. n. 393 - 
Servizio Lancia - Via Vasco De 
Gama 64 T. 60.22.427 - 60.22.744; 
Officina Lambertini A. - Staz 
Servizio Agip - P.le della Posta. 
Tel. 60.20 909. 


ORIENTE: Mille dollari per un 
Winchester, con D. Robertson 

A * 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: 1 nipoti di Zorro, 
con Franchi-lngrassia C ® 

AVILA: Due bianchi nell’Airico 
nera, con Franchi-lngrassia C ® 
BELLARMINO: Riuscirà l’avvocato 
Franco Bcncnato...? con Franchi- 
lngrassia C ® 

CASALETTO: Paperino show 

DA ® 

CINE SAVIO: L’ortiglio Insangui¬ 
nato, con M. Home A ® e 
Stantio e Ollio 

CINE SORGENTE: Tarzan il figlio 
della giungla, con M. Henry 
A ® e Stanilo o Olilo 
COLOMBO: La spada normanna, 
con M. Damon A ® 

COLUMBUS: Il figlio di All Babà 

A ® 

CRISOGONO: Franco e Ciccio se¬ 
dotti e bidonati, con Franchi- 
lngrassia C 9 

DELLE PROVINCIE; Gli schiavi più 
forti dal mondo, con R. Browne 
- - S M ® 

DEGLI SCIPIONI: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi - In¬ 
grassi - C ® 

DON BOSCO: Robinson nell’isola 
del corsari, con D. Me Guire 

i A ®® 

DUE MACELLI: Il gatto con gli 

stivali DA ® 

ERITREA: Il leone di Giuda 
EUCLIDE: La carice dei 101, di 

W. Disney DA ®9® 

FARNESINA: Yogi, Cindy e Bubu 

DA ®® 

CERINI: Oliver! con M. Lester 

M ®® 

GIOV. TRASTEVERE: Il computer 
con le scarpe da tennis, con K. 
Russell A ® 

GUADALUPE: Le avventura di Pi- 
nocchio DA 9® e cartoni ani¬ 
mati 

LIBIA: Boatnik i marinai della do¬ 
menica, con R. Morse C ® 
MONTE OPPIO: Pochi dollari per 
Django, con A. Steffen A ® 
MONTE ZEBIO: Dumbo DA 9® 
NATIVITÀ’: Alice nel paese delle 
meraviglie DA ® 

NOMENTANO: Un esercito di 5 
uomini, con N. Castelnuovo 

A ® 

N. DONNA OLIMPIA: L« 7 fati¬ 
che di Ali Babà, con B. Cortez 

A ® 

ORIONE: Un maggiolino tutto mat¬ 
to, con D. Jones C ® 

PANFILO: Dumbo DA *® 

PIO X: La leggenda di Aladino 

DA 9® 

QUIRITI: La carica dei 101, di 
W. Disney DA @9® 

REDENTORE: Le meravigliose fia¬ 
be di Andersen DA ® 

SACRO CUORE: Dumbo DA 9 9 
SALA CLEMSON: O Cangaceiro. 

con T. Milian A #® 

SALA S. SATURNINO: Per un pu¬ 
gno nell’occhio, con Franchi-ln¬ 
grassia C 9 

SALA URBE: Il ciarlatano, con J. 

Lewis C ®9 

SALA VIGNOLI: Robin Hood il ri¬ 
belle di Shcrwood 
S. FELICE: Katango 
SESSORIANA: La carica dei 101. 

di W. Disney DA ®9* 

TIBUR: Pippi calzelunghe e i pirati 
di Taka Tuka, con J. Nilsson 

A « 

TIZIANO: La leggenda di Rio Lobo 
TRASPONTINA: La spada norman¬ 
na, con M. Damon A 9 

TRASTEVERE: I due deputati, con 
Franchi-lngrassia C 9 

TRIONFALE: Il computer mm le 

scarpa da tennis, con K. Russell 

A 9 

VIRTÙS: Silvestro e Conzales den¬ 
ta per dente DA ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: I senza nome, con A 
Delon DR 9® 

ANNUNCI ECONOMÌA 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI svenda 
ultimi servizi: BICCHIERI - RIAT¬ 
TI - POSATE - THE' - CAFFÈ' 
eccetera. ALTRI MILLE RIGA¬ 
LI ! ! PREZZI BASSISSIMI ! I Vi¬ 
sitateci, approfittatene I I QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e gabinetto med i co par il j 
diagnosi e cura dette "tote" di i te» 
rioni e debolezze sestetti di origine 


Cara Innocua. Indolori 
pi accanitati Imu nteli 

. PIETRO dr. MONACO 

Rorna, ria dal Yliahmto 39, L 471116) 

(di fronte Teatro dell'Opera - State¬ 
ne) Ora S-I2t 19-19. Festivi per app.- 
(Non al curano venerea, patte, acc.) 
A. Con» Rome 1601* del 32-11-’5# 

“chirurgia plastica ' 

ESTETICA 

diletti dal vita e dal corpo 
macchia a tumori dalla patte 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

Dr.USAISK^US,^ 

Asteria, tosi. SIISI - N-IMl 


» i\ f- 4 » 
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OGGI A VICENZA IL RECUPERO DI SERIE A 


BEFANA PRODIGA PER L’INTER? 


Oggi a Siracusa 

Ipuri azzurri 

contro Malta 


SIRACUSA. 5 

Domani alle 15 si giocherà 
allo stadio comunale di Si¬ 
racusa, rincontro internazio¬ 
nale di calcio Italia dilettan- 
ti-Malta under 23. diretto dal¬ 
l’arbitro romano Pieroni. as¬ 
sistito dai guardalinee Lanese 
di Messina e Gervasi di Si¬ 
racusa. 

L’Italia dilettanti ha incon- 


Coppa dei Campioni 
di pallacanestro 

Fatica 
l'Ignis 
contro il 
Reai (90-76) 

VARESE. 5 

La partita di andata dei gi¬ 
tone A del primo turno della 
Coppa dei Campioni di basket, 
è stata vinta dai campioni d’Ita¬ 
lia dell’Ignis sul Reai Madrid 
per 90-76. E’ stata, quella degli 
italiani, una vittoria sudatissi¬ 
ma. condotta sul fdo del rasoio 
di un equilibrio estremo e. non 
ci fosse stata l’uscita del fuori¬ 
classe spagnolo Luis, che aveva 
accumulato cinque falli (anche 
Raga aveva subito egual sorte), 
non sappiamo proprio come sa¬ 
rebbe andata a finire. 

Non era un mistero che la 
Ignis contasse uomini in forte 
carenza di forma (vedi Flaborea. 
Vittori e lo stesso Ossola). ma 
l’impegno profuso in questa en¬ 
tusiasmante partita non è mai 
venuto meno. 

Superfluo sottolineare che il 
miglior uomo della formazione 
italiana è stato l’oriundo mes¬ 
sicano Raga. mentre gli altri 
hanno molto sbagliato. Certo 
che nell’incontro di ritorno a 
Madrid, i campioni d’Italia do¬ 
vranno presentarsi nella mi¬ 
gliore forma se vorranno uscire 
vincenti dal difficile confronto. 
Gli spagnoli non hanno mai de¬ 
sistito dal tentativo di limitare 
il passivo (talvolta si sono por¬ 
tati in parità — il primo tempo 
li ha visti in svantaggio di soli 
tre punti), ma questa sera, pur 
con un Luis strepitoso, che ha 
giocato la migliore partita della 
sua carriera, se si fossero tro¬ 
vati di fronte alla « vera » 
Ignis, non crediamo che il di¬ 
vario sarebbe stato di soli 14 
punti. 


Coppa delle Coppe 

Il Simili 
travolge 
l'AEK (84-57) 

ATENE, 5. 

II Simmenthal di Milano ha 
battuto per 84 57 (43 33) l’AEK 
di Atene nella partita di an¬ 
data valevole per i quarti di 
finale del primo turno del Gi¬ 
rone B. della Coppa delle Coppe. 

Alla partita, che ha visto il 
Simmenthal fare il buono ed il 
cattivo tempo, hanno assistito 
arca quattromila spettatori. 

Fra i giocatori italiani in evi¬ 
denza Masini e Kenney, autori 
di 24 punti ciascuno. 

Hanno arbitrato il cecoslo¬ 
vacco Novotny e l'israeliano 
Atlas. 

Le formazioni: 

SIMMENTHAL: Icllini 7. Bru¬ 
ciati 12. Masinì 24. Bariviera 6. 
Celioni 4. Bianchi 6. Giorno 7, 
Kenney 18. 

AEK: Trontzos 12. Kondos 9. 
Zoupas I. Christoforos 15. Ne- 
driotis 14. Ncsiades 2, Tsosgono- 
glou 3, Dianas 1. 

I risultati 

Questi alcuni risultati degli 
Incontri per le Coppe europee 
di pallacanestro (partite di an¬ 
data di primo turno dei quarti 
di finale): 

COPPA DEI CAMPIONI 
Maschile - Girone « A » 

A Varese: Ignis Varese bal¬ 
ta Reai Madrid M-74 (4340). 

Girone iB> 

A Praga: Slavia b. Jugopla- 
ttifca Spalato 7175 (37-35). 

COPPA DEI CAMPIONI 
Femminile - Girone cB> 

A Cracovia: Wlila Cracovia 
b. Zeljeznicar Sarajevo fi • 41 
(3322). 

COPPA OELLE COPPE 
Maschile - Girone « B » 

Ad Atene: Simmenthal Mila¬ 
no b. Aek Atene 84-57 (43-33). 

COPPA DELLE COPPE 
Femminile - Girone « B > . 

A Praga: Lottameli va Soda 
», Siavi» Praga 45-57 (3848). 

A Belgrado: Vetdovac Bel- 
’ «rada b. H-Apoel di Gerasa- 
Mtmm 88-49 ( 8321 ). 
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trato in passato varie volte 
formazioni maltesi con esito 
favorevole: l’ultimo incontro 
risale al febbario dello scor¬ 
so anno a Malta, dove la for¬ 
mazione azzurra pareggiò per 
zero a zero. Successivamen¬ 
te gli ita!'ani hanno giocato 
il 17 marzo a Lissone contro 
la Svizzera vincendo per due 
reti a zero, ed il 29 aprile a 
Falconara dove i dilettanti 
greci vennero battuti per 4-2. 

Tra gli azzurri vi sono il 
centrocampista Guidi e l’ala 
Urbani che fecero parte del¬ 
la formazione che pareggiò 
nel febbraio del 1971 con i 
maltesi. Gli altri 16 nazionali 
sono: i portieri Condorelli 
(Augusta). Canella (Julia 
Concordia di Venezia); i di¬ 
fensori Tosi (Ignis Varese). 
Perlo (Genoa Sestri). Rosato 
(Acqui Alessandria), Parisi 
(Formia Frosinone), e Isella 
(Ignis Varese); i centrocam¬ 
pisti Brai (Colleferro Roma). 
Raschia (Tolentino Macera¬ 
ta). Arrigoni (Val di Nievole 
Firenze), Sarasini (Gaeta Na¬ 
poli); gli attaccanti Sarmen¬ 
to (Astrea di Roma). Carli 
(Fiuggi). Vento (Cassino). Ga- 
spari (Falconara). Bernardis 
(Orvieto). 

Alzani ha annunciato la se¬ 
guente formazione: Canella; 
Isella. Tosi; Guidi, Perlo. Ro¬ 
sato; Carli, Sarasini. Sar* 
miento, Brai, Vento. In pan¬ 
china Condorelli come secon¬ 
do portiere e quindi Urbani, 
Parisi, Arrigoni. Bernardis. 
Raschia. Gaspari. 

Conversando con i cronisti 
l’allenatore ha detto: « La par¬ 
tita è sen’altro difficile per¬ 
chè della formazione malte¬ 
se fanno parte tutti giocatori 
in età inferiore ai 23 anni 
che hanno militato di già nel¬ 
la nazionale maggiore; non 
dobbiamo dimenticare invece 
che i nostri ragazzi sono di¬ 
lettanti, appartengono cioè 
alla quinta categoria naziona¬ 
le. Le qualità che più temia¬ 
mo nei nostri avversari sono 
il ritmo e la tenuta, tipici dei 
popoli mediterranei. La for¬ 
mazione italiana è nata dalle 
varie selezioni fatte in sede 
regionale dai commissari tec¬ 
nici locali ed i convocati han¬ 
no partecipato a tre raduni 
e due soli allenamenti. Riten¬ 
go che la squadra sia al li¬ 
vello delle migliori del pas¬ 
sato, anche se ovviamente di¬ 
fetterà nell’affiatamento. SÌ 
tratta di ragazzi tecnicamen¬ 
te preparati ed intelligenti che 
potrebbero anche giocare nel¬ 
le categorie superiori ». 



Solo vincendo i neroazzurri possono ancora 
sperare di reinserirsi nella lotta per i pri¬ 
missimi . posti 

E' quasi un mese 
che non segnano 


MAZZOLA e BONINSEGNA, il tandem di punta varato da 
Invernizzi per supplire alla assenza di Jair, finora non ha 
convinto: andrà meglio oggi a Vicenza? 


MILANO, 5. 

L’Inter se ne va a Vicenza, 
cercando due punti e una 
ventata di ottimismo che per¬ 
mettano di cancellare quei 
dissapori e dubbi ohe hanno 
caratterizzato queste ultime 
giornate. Malgrado l’apparen¬ 
te senso di tranquillità e di 
serenità che si respira ad 
Appiano, l’ambiente è teso e 
concentrato. Invernizzi è 
preoccupato più che per il 
vantaggio che la Juventus ha 
accumulato, per 11 gioco che 
la squadra stenta a trovare; 
si attende Jair come il tocca¬ 
sana di tutti 1 mali, ma la 
delusione potrebbe essere 
grande. 

Invernizzi, come consuetu¬ 
dine, non parla e nessuno fa 
previsioni. Il problema è di 
guadagnare i due punti in 
palio a Vicenza e di fare 
possibilmente 11 bis contro la 
Sampdoria, sperando in un 
contemporaneo mezzo sclvo- 


Oltre 100 milioni frutterà la partitissima 

Cagliari - Juve: 
incasso-record 

Brugnera prevede una vittoria con più di 2 goal - Pru¬ 
denti invece Cera, Riva e Scopigno 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

Il Cagliari ha ritrovato se 
stesso, e come conseguenza 
logica ha ritrovato il suo pub¬ 
blico. 

A conclusione della fase tre¬ 
menda del calendario che as¬ 
segnava ai rosso blu quattro 
trasferte, intramezzate da un 
solo impegno interno con la 
Fiorentina, (che ha tuttavia 
fruttato ben sei punti fuori 
ed uno in casa pur con una 
squadra ridotta all’osso per 
infortuni e squalifiche). la 
tifoseria rosso blu è tornata 
a raggiungere vette vertigino¬ 
se come ai tempi della entu¬ 
siasmante marcia verso la 
conquista dello scudetto. 

Cosi sono destinati a pas¬ 
sare nel dimenticatoio gli ap¬ 
puntamenti domenicali al S. 
Elia in cui sembrava di ritro¬ 
varsi dentro una nuova « ar 
ca di Noè». Anzi ora il San¬ 
t’Elia nemmeno basterà. In¬ 
fatti il caso vuole che pro¬ 
prio a questo punto del cam¬ 
pionato, il calendario conce¬ 
da alla compagine di Scopi¬ 


gno il privilegio di misurarsi 
sul proprio terreno proprio con 
la capolista Juve. Privilegio 
perché offre l’occasione al so¬ 
dalizio dell’ingegner Marras 
di dare una sterzata sotto il 
profilo economico nella scon¬ 
tata previsione di un pienone 


Gli arbitri oggi 

MILANO. 5. 

I seguenti abltri sono stati de¬ 
signati a dirigere le partite di 
recupero di calcio In program¬ 
ma domani con Inizio alle 14,30. 

Serie < A »: L. Vicenza-lnter: 
Paolo Toselli, guardalinee Bram¬ 
billa, Cicconetti. 

Serie « C », giome « B »: Ma¬ 
ceratese-!mola: Mario Iseppi; 
Spai - Sambenedettese: Mirco 
Grassi. 

Per le partite amichevoli. In 
programma sempre domani, so¬ 
no stati designati I seguenti 
arbitri: 

Vlaregglo-Milan (14,45): Aral¬ 
do Chiappone; Barletta-Bari 
(14(45): Paolo Sclena; Taranto- 
Trani (14.30): Giulio Sansò. 


La nuova vettura ha bisogno di essere ritoccata 

La «Tecno» debutterà 
a marzo in Sud Africa 


Il Martini Tecno Racing Team 
sceso fino a Vallelunga per met 
tere alla prova la nuova mono¬ 
posto di Formula 1 con la qua¬ 
le il pratese Nanni Galli e De- 
rek Bell parteciperanno al cam¬ 
pionato mondiale per condutto¬ 
ri. ha anticipatamente lasciato 
l'autodromo romano per rien¬ 
trare in officina a Borgo Pani- 
gale di Bologna. 

I conti Gregorl e Vittorio Ros¬ 
si di Montelera che hanno as¬ 
sunto l'onere dell'operazione 
- Tecno in Formula 1 ». finan¬ 
ziamento dal quale sperano di 
ricavare un adeguato tornacon¬ 
to pubblicitario per la loro im¬ 
presa commerciale (la Martini 
e Rossi), il direttore sportivo 
David Yorke e il giovane co¬ 
struttore Gianfranco Pederza- 
ni con una tema di meccanici 
sono stati a Vallelunga con la 
monoposto PA123/1 (questa è la 
sigla del progetto della nuova 
Tecno) alla guida della quale 
Nanni Galli avrebbe dovuto ef¬ 
fettuare diversi, importanti col¬ 
laudi. La loro ansia di vedere 
alla prova la nuova creazione 
della affermata officina bolo¬ 
gnese era evidente 

Quando la macchina è potuta 
entrare in pista la loro soddi¬ 
sfazione era enorme. Purtroppo 
la pista ancora carica d'acqua 
non ha consentito a Nanni Gal¬ 
li di affondare subito sull'acce¬ 
leratore. Quando nel pomerig¬ 
gio l'asfalto più asciutto avreb¬ 
be permesso al pilota di girare 
più velocemente un guasto lo 
ha fermato costringendo 11 co¬ 
struttore Gianfranco Pederzanl 
alla decisione di riportare la 
macchina in officina 

Cosi stando le cose la nuova 
Formula 1 della Tecno non po¬ 
trà essere in gara nel Gran Pre¬ 
mio di Argentina sull’autodro¬ 
mo municipale di Buenos Ai¬ 
res il 23 gennaio. Per la verità 
già c’erano delle serie perples¬ 
sità sulla possibilità che questa 
nuova creazione della Industria 
automobilistica italiana potesse 
allinearsi alla partenza della 
corsa argentina. 

Era Infatti successo che la sua 
costruzione non era conforme 
alle nuove regole emanate dal¬ 
la Commissione Sportiva Inter¬ 


nazionale ICSI) che prescrivono 
le misure che la Tecno aveva 
superate di 13 cm. per quanto 
riguarda la larghezza della sua 
carrozzeria. Costruita infatti con 
le misure valide per le mono¬ 
posto fino a tutto il 1971 non 
era in regola con quelle modi¬ 
ficate per il 1972 dalla CSI. Il • 
costruttore Pederzani sosteneva 
comunque che non avendo la 
CSI comunicato le modificazio¬ 
ni agli interessati con mezzo 
idoneo, la monoposto costruita 
dalla Tecno sarebbe stata egual¬ 
mente ammessa alle corse In 
deroga alla nuova regolamen¬ 
tazione. con 1'impegno della ca¬ 
sa costruttrice a modificare 1 
progetti di tutte le monoposto 
che saranno costruite dopo que¬ 
sto primo esemplare. 

Certamente ora che la mac¬ 
china ha dovuto prendere la via 
dell'officina a causa di difetti 
della circolazione dell'olio e per 
un coZo uci motore registrato 
durante le prove romane, non 
è da escludere che i fratelli Pe¬ 
derzani. d'accordo con i conti 
Rossi, decidano di effettuare 
una completa ristrutturazione 
della macchina. In fondo le mo¬ 
difiche da apportare per met¬ 
terla in regola con le norme CSI 
non sono poi tante e tali da 
mettere pensiero ai costruttori 
bolognesi che in più occasioni 
hanno saputo dimostrare dina¬ 
mismo notevole. Il debutto In- 
somma è rinviato al Gran Pre¬ 
mio del Sud Africa In marzo 
dove la macchina sarà presenta¬ 
ta con le misure regolamentari. 

Ieri quindi, mentre la Tecno 
rientrava nelle officine bologne¬ 
si. Nanni Galli è partito dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino per 
Buenos Aires - dove domenica 
9 gennaio parteciperà in cop¬ 
pia con De Ada mich con l’Al¬ 
fa Romeo 33TT3 alla 1000 km, 
prima prova del campionato 
mondiale marche nel quale Al¬ 
fa e Ferrari sembrano destina¬ 
te al predominio, salvo che le 
Lola 280 con motore Gosworth 
Ford (quello usato dalle For¬ 
mula 1) non si rivelino una 
sgradita sorpresa. 

Eugenio Bomboni 


Il recupero di serie B 

Arezzo battuto 
a Brescia (2-0) 

BRESCIA: Galli, Rogora, Ca¬ 
gni; Cencetfi, Busi, Gasparini; 
Gamba, Inselvini, TedokK, Pit- 
tograti. Depaoli. (Secondo por¬ 
tiere: Facchetti, n. 13 Fanti). 

AREZZO: Moriggi; Zantìla, 
Vergani; Beatrice, Tonani, Pa¬ 
rolini; Galuppi, Pupe, Barfas- 
shta, Farina, 3envenuto. (Se¬ 
condo portiere Condussi, n. 13 
Incerti). 

ARBITRO: Ponzino, di Ca¬ 
tanzaro. 

RETI: nella ripresa, al S' Ire- 
sei vini; al 24' De Paoli. 


LA CLASSIFICA 
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Lazio 

Palermo 

Teranto 

Reggiana 

Bari 

Parugia 

Como 
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Novara 
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Livorno 
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15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

ti 


2 14 7 22 

3 22 11 28 
3 15 7 19 
2 12 7 19 

2 15 4 18 

3 17 12 18 

4 14 14 18 
4 14 18 17 
4 11 18 17 

4 18 9 15 

5 8 8 15 
7 14 15 15 
4 8 12 14 

4 15 17 11 

5 7 11 18 
4 M 15 12 
4 8 14 11 
7 8 14 18 
9 7 17 7 


4 19 118 « 


mai registrato al S. Elia, 
(neanche con il S. Etienne 
nella partita di Coppa dei 
campioni) e per il quale si 
prevede . un incasso record 
che supererà di gran lunga i 
cento milioni. 

E’ privilegio, ‘ soprattutto, 
perché offre a Scopigno la 
possibilità, nel caso di vitto¬ 
ria sui bianco neri, di rilan¬ 
ciare la sua squadra nell’or¬ 
bita dello scudetto: ■ che poi 
non significa solamente ridare 
al Cagliari il posto che gli 
competeva secondo le previ¬ 
sioni della vigilia, ma soprat¬ 
tutto restituire fiducia e pre¬ 
stigio ad un tecnico al qua¬ 
le, con troppa leggerezza, do¬ 
po le prime battute del cam* 
pionato, era stato preannun¬ 
ciato il benservito. 

Ma torniamo al pubblico. 
Da tutte le parti della Sar¬ 
degna si preannunciano ca¬ 
rovane di pullmans verso il 
capoluogo della regione. I bi¬ 
glietti sono stati quasi tutti 
venduti. Sembra che a tutt’og- 
gi siano ancora disponibili 
alcuni distinti, poltroncine e 
tribune laterali; in tutto qual¬ 
che migliaio di posti. In città 
non è possibile prenotare po¬ 
sti in albergo. 

Questa ventata di entusia¬ 
smo ha intanto contagiato an¬ 
che la squadra, tanto che Bru-, 
gnera pronostica netto: « Sa¬ 
rà la prima partita die que¬ 
st’anno vinceremo con più di 
due goal di scarto ». E con¬ 
tinua: «Sì, la Juve sarà an¬ 
che una gran bella squadra 
ma domenica l’ho vista in te¬ 
levisione e non mi ha affatto 
incantato. Noi attraversiamo 
un felice momento con Riva 
in perfette condizioni e per¬ 
ciò non ho dubbi sul risul¬ 
tato ». 

Cera non si sbilancia . sul 
risultato, ma esclude in ma¬ 
niera più assoluta una vitto¬ 
ria della Juve. E precisa: 
< Cosi come è pericoloso sot¬ 
tovalutare gli avversari, può 
essere un errore anche so- 
pravalutarli. 1 centro campi¬ 
sti juventini sono bravi ma 
non tanto da toglierci il son¬ 
no. D’altro canto se noi do¬ 
vremo preoccuparci di loro, 
altrettanto dovranno fare con 
noi. Una imita in campo pren¬ 
deremo le misure e vedremo 
dì regolarci di conseguenza ». 

Fra i giocatori il più cauto 
è Riva: c La partita è tutta 
da giocare, ed è aperta ad 
ogni soluzione. Noi stiamo at¬ 
traversando un momento feli¬ 
ce e cercheremo di sfruttarlo 
al massimo. In questo mo¬ 
mento, comunque, possiamo 
affrontare i bianco neri a vi¬ 
so aperto ». 

Scopigno. come al solito, ap¬ 
pare distaccato, quasi estra¬ 
neo. Dentro di lui. però, qual¬ 
cosa brucia anche se, ovvia¬ 
mente, non Io lascia intrav- 
vedere. 

E non vi sono neanche pro¬ 
blemi di formazione poiché 
per i sicuri assenti Vitali e 
Mancin appronti Gorl e Mar- 
tiradonna. Non è quindi dif¬ 
ficile pronosticare la forma¬ 
zione che affronterà la Ju¬ 
ventus: Albertosi, Martire - 
donna. Potetti, Cere, Nicco¬ 
li, Tomassini, Dotnenghfni, 
Nenè, Goti, Brugnera, Riva. 
(12. Reginato, 13. Greatti). 

Regolo Rossi 


Ione della Juventus a Ca¬ 
gliari. 

« La vittoria — ha detto 
Sandrino Mazzola — è di 
obbligo. Sulla carta sarebbe 
stato un match dall’esito 
scontato; purtroppo, diverse 
circostanze, non ultima l’im¬ 
portanza che gli dobbiamo 
attribuire, lo hanno reso dif¬ 
ficile ». 

L’Inter non segna da tre 
domeniche. L’Imputato mag¬ 
giore è Roberto Boninsegna, 
In ritardo rispetto alla stes¬ 
sa tabella dell’anno scorso, 
scavalcato nella classifica dei 
cannonieri da Bettega, Blgon 
e Riva. A fiancheggiarlo nel 
compito di far gol doveva 
essere proprio Mazzola, che, 
però, mal si adatta al ruolo. 
« Non si segna — ha precisato 
Boninsegna — molto spesso 
per cause indipendenti dai 
nostri meriti; così è successo 
domenica. Poteva essere un 
comodo 3-0 invece o il palo 
o le prodezze di Carmignani 
d hanno impedito di concre¬ 
tizzare la nostra superiorità ». 

Se l’Inter non segna, non 
Incassa neppure gol. Ivano 
Bordon, dopo la grandinata 
del derby, è imbattuto da 365 
minuti: un dato che confer¬ 
ma la bravura del giovane 
portiere, ma anche la soli¬ 
dità del reparto arretrato 
nerazzurro. 

« Malgrado alcune novità 
e la scarsa esperienza di al¬ 
cuni elementi — ha commen¬ 
tato il tralner Invernizzi — 
la difesa ha dimostrato di 
garantire una assoluta sicu¬ 
rezza. Alcuni giovani, come 
Bellugi e Oriali, si vanno de¬ 
finitivamente imponendo e, 
per di più, vi è la garanzia 
di Burgnich, ormai perfetta¬ 
mente a suo agio nel ruolo di 
libero ». 

Dunque il problema di In- 
vemizzi è di sveltire la ma¬ 
novra a centro campo e di 
trovare l'uomo adatto a ser¬ 
vire preziosi palloni a Bonin¬ 
segna. L'uomo dei cross per 
11 centravanti doveva essere 
Pacchetti ma il terzino, pur 
avendo in pratica da seconda 
punta, s’è trovato spesso tra 
1 piedi la palla gol che ha 
sprecato, ma non ha mal sa¬ 
puto trovare lo spunto per il 
cross su misura per Bonin¬ 
segna. 

Ora Invernizzi può ritenta¬ 
re con Bertini o Frustalupi, 
potrebbe arrischiare con il 
giovanissimo Evert Skoglund. 
S’è tirato fuori di nuovo il 
nome di Feliizzaro, riconvo¬ 
cato dopo essere stato messo 
al bando una settimana fa 
In occasione di Inter-Juve; 
Invernizzi, comunque, non si 
sbilancia e lascia che i no¬ 
mi 11 facciano gli altri. 

Oggi ad Appiano ultimo col¬ 
laudo, lavoro leggero per tut¬ 
ti. Jair insiste, confermando 
segni di ripresa e buoni pro¬ 
positi. Tutto bene per gli al¬ 
tri, ad ecoezione, come è no¬ 
to, di Orlali, che diserta l’ap¬ 
puntamento di Vicenza, con¬ 
tando di rientrare contro la 
Sampdoria. 

Quanto al Vicenza dovreb¬ 
be essere confermata la for¬ 
mazione che ha giocato do¬ 
menica scorsa a Genova. Ber¬ 
to Menti non si fa illusioni: 
aUna vittoria — ha detto — 
sarebbe una grossa soddisfa¬ 
zione, ma sinceramente prefe¬ 
rirei due punti tondi contro 
il Mantova, che è un nostro 
avversario diretto nella lotta 
per la salvezza. Comunque il 
nostro motto è lottare con U 
medesimo impegno contro 
qualsiasi avversario; per cer¬ 
care di fermare l’inler non 
adotteremo tattiche particola¬ 
ri. Faremo appello al nostro 
impegno e alla nostra volon¬ 
tà, sema dimenticare a match 
con a Mantova che ci atten¬ 
de domenica ». 

La formazione è fatta con 
Bardin; Poli, Stanziai; Fon¬ 
tana, Carantini, Cai osi; Da¬ 
miani, Maraschi, Faloppa, 
Ciccok), Turchetto. L'unico 
dubbio è per quest’ultimo 
che potrebbe venire rimpiaz¬ 
zato da Cinesinho, altrimenti 
tredicesimo in panchina. 

Oreste Pi vetta 


Pagherà Sapporoì 


> 



Una visione panoramica di Sapporo, che a fine gennaio ospiterà 1 Giochi Olimpici. Sapporo 
è In una delle Isole più a nord del Giappone: conta 930 mila abitanti ed è circondata dalle 
montagne. Se la proposta di Brundage venisse accolta Sapporo sarebbe gravemente danneg¬ 
giata perché tutti 1 soldi spesi per le Olimpiadi difficilmente verrebbero recuperati 

Una nuova trovata del presidente del CIO 

Brundage: «Niente sci 


ai giochi oiimpici! 

La proposta, dettata dalla volontà di far gareggia¬ 
re i dilettanti puri, ha suscitato vivaci reazioni 


» 


ZURIGO. 5 

Il presidente del comitato 
olimpico internazionale Avery 
Brundage ha proposto di 
escludere tutte le gare di sci 
alpine e nordiche dal pro¬ 
gramma olimpico e di farle 
svolgere al di fuori del pro¬ 
gramma ufficiale a Sapporo 
il mese prossimo, magari sotto 
forma di campionato mondia¬ 
le. La proposta è stata fatta 
a una riunione avvenuta a 


Forte multa 
alla Roma: 
800 mila lire 


Il giudice della Lega calcio, 
Bari)è. ha fatto una bella Befana 
alla Roma: la società è slata 
multata di 800 mila lire « Per 
Intemperanti proteste nei con¬ 
fronti di un giocatore della 
squadra ospitata e per contem¬ 
poraneo lancio in campo di una 
bottiglietta, che ha raggiunto 
un guardalìnee, durante la gara 
Roma-Afalanfa, da parte di so¬ 
stenitori locali (ree.) ». Inoltre 
per lo sparo di un < mortaretto » 
fa Roma ha avuto un'altra am¬ 
menda di 25.000 lire. Ammende 
a: Mantova, 500 mila lire; Na¬ 
poli, 150 mila e Torino 125 mila. 

Nessun giocatore squalificato 
né In A né in B, ma deplora¬ 
zione a Del Sol (Roma), am¬ 
monizioni a Fossati (Torino), 
Reif (Verona), Sogliano (Miian), 
La Rosa (Roma) e Sala (To¬ 
rino). 

Per la B ammende a: Cata¬ 
nia, 780 mila lire; Sorrento, 260 
mila; Foggia. 100 mila; Perugia 
e Taranto, 40 mila; Modena, 45 
mila. Ammonizione con diffida 
a: Albano (Sorrento); Festa 
(Cesena); Montanari (Catania); 
Zahtila (Arezzo) e Morelli (Ta¬ 
ranto). Ammonizioni a: Polentes 
(Lario) e ammenda di 4000 lire 
a Massa (Lazio). 


Chicago la settimana scorsa 
tra Brundage e rappresentan¬ 
ti della Federazione interna¬ 
zionale di sci. Il presidnte 
della Federazione Marc Ho- 
dler ne ha dato notizia oggi 
alla stampa. 

La proposta di Brundage fa 
seguito alle ripetute accuse di 
commercializzazione rivolte 
dal presidnte del CIO alle 
due specialità. Ma la propo¬ 
sta attesa è stata subito re¬ 
spinta. c Considererei una 
iniziativa del genere — ha 
detto Hodler — come una 
discriminazione ai danni del¬ 
l’intero sport dello sci ». 

Hodler. che non era pre¬ 
sente all’incontro di Chicago, 
ha detto di aver appreso che 
Brundage nel frattempo ha 
rinnovato la proposta in let¬ 
tere inviate ai tre vice pre¬ 
sidenti del CIO, Lord Killa- 
nin, il conte Jean De Beau- 
mont e Herman Van Karne- 
beek. Ha aggiunto che se si 
deciderà di escludere lo sci 
dal programma olimpico, sa¬ 
rebbe personalmente favore¬ 
vole alla organizzazione di un 
campionato mondiale sempre 
a Sapporo. 

< Dopo tutto i giapponesi si 
sono impegnati a fondo per 
preparare i giochi. Sarebbe 
certamente meglio che non 
avere niente del tutto a Sap¬ 
poro ». 

Hodler ha comunque sotto- 
lineato che l’ultima parola 
spetta alle associazioni na¬ 
zionali membre della Fede¬ 
razione. 

Da parte sua il portavoce 
del CIO ha annunciato che 
la commissione di controllo 
si riunirà a Tokio probabil¬ 
mente fra una settimana per 
esaminare gli elenchi degli 
iscritti alle Olimpiadi di Sap¬ 
poro. La commissione era 
stata formata nello scorso 
autunno dopo che Brundage 
aveva parlato di < una certa 
rilassatezza » dei comitati 
nazionali nel fare in modo che 
tutti gli iscritti risultassero 
autenticamente dilettanti. 

La prima reazione alla pro¬ 
posto di Brundage è venuta 


H 15 gennaio a Nuova Orleans 


Frazier: «Metterò K.O. Daniels 
non appena entrerà sul ring» 


NUOVA ORLEANS, 5 
Joe Frazier, campione del 
mondo di pugilato di tutte le 
categorie, cercherà di mette¬ 
re K-O. n suo prossimo sfi¬ 
dante Terry Daniels al pri¬ 
mo suono di gong, nel com¬ 
battimento valevole per il ti¬ 
tolo che i due disputeranno 
la sera del 15 gennaio a Nuo¬ 
va Orleans, a II pubblico paga 
per vedere uno dei due pu¬ 
gili mettere l’altro fuori com¬ 
battimento il più rapidamen¬ 
te possibile. Io tenterò di far 
crollare al tappeto Daniels 
appena scavalcherà le corde», 
ha confidato senza il minimo 
sorriso Frazier il quale da 
lunedi scorso ha fissato il 
suo campo di allenamento sul¬ 
la terrazza di un grande al¬ 
bergo del quartiere francese 
di Nuova Orleans. Tutti 1 po¬ 


meriggi il vincitore di Cas- 
sius Clay succede al suo pros¬ 
simo avversario il quale, an¬ 
che lui, sta ultimando la pre¬ 
parazione nella stessa pale¬ 
stra improvvisata. 

a Una volta sistemato Da¬ 
niels, mi voglio godere lun¬ 
ghe vacanze » ha aggiunto il 
campione del mondo il quale, 
però, su questo punto, sem¬ 
bra essere In netto contra¬ 
sto con due suoi principi pro¬ 
nunciati il primo dell’anno: 
c Boxare il più possibile e 
guadagnare il più possibile». 

Frazier ha tuttavia ancora 
una volta smentito categori¬ 
camente che egli accordi la 
rivincita a Clay entro perlo¬ 
meno la fine di quest’anno. 
«Non è il caso neanche di 
parlarne» ha affermato. 

Yancey Diutiam, tt 


ger del pugile di Filadelfia, 
che ritiene che una tale ri¬ 
vincita non sia possibile pri¬ 
ma del 1973, ha rivelato che 
Frazier pesa attualmente 97 
chili e che ha ancora tre cri- 
li da smaltire nonostante le 
130 riprese sostenute in alle¬ 
namento a Filadelfia. 

Da parte sua, Doug Lord, 
il manager di Daniels, che 
guidò Curtis Cokes alla con¬ 
quista della corona mondiale 
dei pesi welter, non è così 
ottimista come il suo allievo: 
«Terry è certamente in for¬ 
ma, ma non come vorrei io. 
Non è pronto ancora al gran¬ 
de Incontro, ma lo sarà la 
sera del 15». Il texano è at¬ 
tualmente sugli 88,500 chiù 
ed è probabile che rimanga 
•a questo peso. 


dalla Norvegia. A Oslo, il rap¬ 
presentante norvegese nel 
CIO, Jan Staubo, ha dichia¬ 
rato che il presidente Brun¬ 
dage non ha alcuna autorità 
per quanto concerne l’esclu¬ 
sione delle prove alpine e 
nordiche dai Giochi di Sap¬ 
poro. Staubo ha detto che una 
decisione al riguardo deve es¬ 
sere presa dall’intero CIO in 
seduta plenaria. « Quello che 
il signor Brundage può aver 
detto ai rappresentanti della 
Federazione internazionale 
non cambia il fatto che egli 
da solo non può mutare il 
programma olimpico », ha 
concluso Staubo. 


EDITORI RIUNITI 

STRENNE 1971 

Alberti, 

ALLA PITTURA 

Testo in italiane 
e in spagnolo 

Trad. di Ignazio Delogu 
Fuori collana 
pp. 224 16 tavole f.t. 

L. 10.000 

Edizione speciale numerata 
in 100 esemplari, rilegata in 
tela con una litografia fuo¬ 
ri testo firmata dall’autore 
L. 40.000 

L’esperienza dei grandi 
maestri della pittura da 
Giotto a Leonardo a Pi¬ 
casso rivissuta attraver¬ 
so la poesia di uno dei 
maggiori poeti contem¬ 
poranei. in un libro per 
il quale Alberti pittore 
ha realizzato alcune del¬ 
le sue più originali com¬ 
posizioni. 


COMUNE DI (HIARAVAUE 

Provincia di Ancona 

Concorso pubblico per titoli 
ed esami a due posti di ra¬ 
gioniere comunale. Scadenza 
19 gennaio 1972. Età; mini¬ 
ma 18, massima 30, salve 
eccezioni di legge. Stipendio 
iniziale L. 1.372.500, suscetti¬ 
bile di due scatti paga e di 
aumenti biennali del 3.50% 
fino al raggiungimento del- 
l’85%. Eventuale aggiunta di 
famiglia, indennità integrati¬ 
va speciale e 13*. Domanda in 
carta legale a cui unire il 
titolo di studio (diploma di 
ragioniere), la ricevuta della 
tassa di L. 200, i titoli di 
merito e quelli che danno di¬ 
ritto alla elevazione del li¬ 
mite massimo d’età. 
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Dura denuncia della politica di Nixon a favore di Tel Aviv i Ricorrendo al tribunale costituzionale i Alla vigilia degli incontri tra gli USA e la Cina 


IL CAIRO: «GESTO IRRESPONSABILE» 
LA NUOVA FORNITURA DI PHANTONI 

La composizione del primo « governo » delia Federazione • La Pravda ribadisce la solidarietà del- 
l’URSS con i paesi arabi e la validità delle proposte sovietiche per risolvere la crisi 


IL CAIRO. 5. 

La decisione del presidente 
Nixon di riprendere le forni¬ 
ture dei cacciabombardieri 
« Phantom » a Israele, è sta 
ta oggetto di una nuova pre¬ 
sa di posizione egiziana il 
portavoce del governo del 
Cairo ha espresso una condan 
na con parole di marcata 
asprezza nei confronti dell'ini¬ 
ziativa americana giudicata 
« una decisione irresponsabi¬ 
le flagrantemente diretta a 
favorire Israele » SI tratta, ha 
detto il portavoce, di un'azio¬ 
ne che crea una situazione 
ancora più pericolosa nel me¬ 
dio oriente: le Intense forni¬ 
ture di armi americane negli 
ultimi quattro anni hanno In¬ 
coraggiato Tel Aviv a prose¬ 
guire l'occupazione del terri¬ 
tori occupati 

La politica di Nixon e la 
ripresa delle consegne dei 
« Phantom » a Tel Aviv sono 
oggetto di severi commenti 
anche da parte della stampa. 
Le dichiarazioni dei capi di 
Tel Aviv secondo cui Israele 
« non ha fatto alcuna con¬ 
cessione per ricevere altri 
Phantom dagli USA » non su¬ 
scitano sorpresa, scrive Al 
Ahkbar « Queste dichiarazio¬ 
ni — nota 11 giornale — non 
rivelano nulla di nuovo poi¬ 
ché i Phantom e l'altro mate¬ 
riale bellico tornito dagli 
USA non sono mai stati un 
mezzo per convincere Israe 
le a una maggiore elasticità », 
ma al contrario, un mezzo per 
indurlo all'intransigenza « con¬ 
tinuando la sfida all’opinione 
pubblica mondiale e l'occupa¬ 
zione delle terre arabe inva¬ 
se ». Al Gumhurla dice che 
« fornendo armi a Israele e 
consolidando le posizioni mi¬ 
litari di Tel Aviv Nixon. in 
previsione della sua visita in 
URSS, vuole rafforzare la 
propria posizione scossa dal¬ 
la sconfitta subita nella crisi 
indo pakistana » 

Neeli ambienti politici del 
Cairo si ritiene che il gover 
no egiziano si prepari a sot 
toporre agli altri Stati arabi 


un plano di contromisure, per 
colpire gli interessi americani 
nel Medio oriente — e in pri¬ 
mo luogo, s'intende, gli inte¬ 
ressi petroliferi - nel caso 
cho Washington non ritiri la 
annunciata decisione presiden 
zlale per i Phantom a Israe 
le. Questa convinzione è av 
vaiorata dall’insistenza della 
stampa sulla possibilità che 
venga realizzata una risposta 
a livello ir.terarabo. e non «olo 
a livello egiziano, per eserci¬ 
tare una pressione « che fac 
eia sentire agli americani che 
le loro posizioni nei Paesi ara¬ 
bi sono In pericolo ». 

Per quanto riguarda la mes¬ 
sa in moto della Federazione 


delle repubbliche arabe — che 
unisce Egitto. Siria e Libia - 
c'è da registrare la costituzio¬ 
ne e il giuramento, prestato 
nelle mani del presidente Sa- 
dat, del primo « governo » 
della Federazione stesso Que¬ 
sto organismo si compone di 
sette ministri di Stato ed è 
presieduto dal Primo ministro 
siriano Katib' ognuno dei 
sette è a capo di un « consi¬ 
glio » che ha competenza su 
ciascuno del seguenti setto 
ri: ricerca scientifica (Salati 
Hedayat. egiziano); affari e- 
steri (Fatahallah El Khatlb. 
egiziano): trasporti e comu 
nicazioni (Aly El Saypd Mo 
hammed. egiziano): affari e- 


Un articolo del seri. Fuibright 1 

«Le sconfitte USA dovute 
al cieco anticomunismo» 


NEW YORK. 5 

Il senatore Fuibright. presi¬ 
dente della commissione este¬ 
ri del Senato americano, af 
ferma in un articolo scritto 
per 11 periodico New Yorker 
che I fallimenti della politi¬ 
ca americana dopo la seconda 
guerra mondiale sono il risul¬ 
tato di una cieca adesione al¬ 
la dottrina anticomunista pro¬ 
clamata da Truman nel 1947 
in appoggio a Grecia e Tur¬ 
chia. 

Questa dottrina ha determi¬ 
nato, secondo Fuibright. le 
reazioni americane « dalla Co¬ 
rea a Berlino a Cuba, al 
Vietnam ». portando gli Stati 
Uniti a alla forma generaliz 
zata di disastro nel sud est 
asiatico e alla demoralizzazio¬ 
ne in patria » Invece di per¬ 


petuare la dottrina Truman. 
dice Fuibright. il popolo ame 
ricano dovrebbe tornare « al 
l'Idealismo pratico della car 
ta dell'ONU ». 

Fuibright respinge poi l'ac¬ 
cusa rivolta a lui e altri di 
e neo isolazionismo ». affer¬ 
mando di credere al contra 
rio « alla cooperazlone Inter 
nazionale attraverso le istitu 
zionl Intemazionali » come 
l'ONU. « Noi non pensiamo 
che i’ONU sia un fallimento; 
pensiamo Invece che non sia 
mai stata collaudata ». Citan 
do gli appelli alla cooperazio 
ne lanciati da Ho CI Min. Mao 
Tse tung e Nikita Krusciov 
Fuibright dive- * Noi non sa 
premo mal se rossero sino» 
ri perché non tentammo mai 
di accertarlo ». 


conomici e sociali (Samy So- 
fan, siriano): educazione e 
cultura (Mohamed Mustafa 
El Mazeq libico): informazio¬ 
ne (Abdel Kader Ghuka, li¬ 
bico): afiari generali iMoha- 
med El Khawaga. egiziano). 


MOSCA. 5. 

Situazione mediorientale, 
proposte di pace egiziane e 
rovietiche, missione Jarring, 
'politica dei dirigenti israelia¬ 
ni Questi 1 temi centrali di 
un ampio articolo che la 
Pravdu dedica oggi al con¬ 
flitto mediorientale. Il gior¬ 
nale (autore dello scritto è 
l’osservatore Eugheni Prima- 
kov) smentisce In primo luo 
go I circoli militaristi israe 
liani che puntano su un « dis 
sidio tra i paesi arabi e 
l’LTRSS » « Questi calcoli - 

scrive la Pravda — sono de¬ 
stinati a fallire sul nascere » 
poiché l'Unione Sovietica ha 
« sempre sostenuto » e « con 
tinuerà sempre a sostenere la 

f iusta lotta del paesi arabi che 
tesa a liquidare le conse¬ 
guenze dell'aggressione israe¬ 
liana » La Pravda ricorda le 
proposte di pace sovietiche e 
cioè «li ritiro delle truppe 
israeliane da tutti I territori 
arabi occupati; 2) avvio di 
nuove relazioni pacifiche tra 
israeliani e I paesi arabi vi 
clnl: 3) sicurezza delip frontle 
re per tutti i paesi della re¬ 
gione » e aggiunge « Queste 
proposte sono state illustrate e 
propagandate in mille occasio 
ni mentre 1 dirigenti egiziani 
hanno dichiarato di essere 
pronti a riconoscere le fron 
tlere che esistevano prima 
della guerra dei sei giorni. Ma 
Tel Aviv si è sempre opposta 
ad una soluzione politica, ne¬ 
goziata e pacifica ». 

In questo senso va rilevato 
che anche il negoziatore del 
l'ONU Jarring si è «empre 
trovato di fronte alle poslzio 
ni ostili degli israeliani l qua 
Il « continuano a credere 
sbagliandosi, clip il tempo la 
vori a loro favore ». 


[ -- 

Il governo cileno 
respinge il bilancio 
statale per il ’72 

L'opposizione de e la destra avevano introdotto riduzioni 
per paralizzare il programma di riforme di « Unidad po¬ 
ppar » • Manifestazioni a Santiago contro il parato di Frei 


Il premier giapponese 
si incontra con Nixon 

Il problema delle relazioni tra Tokio e Pechino - Sato illustrerà 
al presidente americano la posizione del suo paese » Le rela¬ 
zioni bilaterali e le questioni monetarie 


SANTIAGO DEL CILE. 5 

I] governo cileno ha deci¬ 
so di servirsi de! suo diritto 
di veto contro 11 bilancio del 
1972 che è stato votato dal 
congresso nazionale (Camera 
e Senato! Il 31 dicembre scor 
so. dopo essere stato oggetto 
di considerevoli riduzioni su 
proposta dell'opposiztone de¬ 
mocristiana e di destra che 
mira a bloccare il programma 
di riforma de! governo popo¬ 
lare. La decisione di porre 11 
veto è stata adottata durante 
una riunione del consiglio di 
Gabinetto 

Il governo ha anche chie¬ 
sto al tribunale costituzionale 
di pronunciarsi sull'« incosti¬ 
tuzionalità » delle riduzioni 
apportate al bilancio dai par 
lamento II tribunale era sta 
to Istituito con un emenda 
mento alla costituzione pro¬ 
mulgata da) governo democri 
stiano del presidente Frei ed 
ha l'Incarico di risolvere i 
conflitti tra i poteri esecutivi 
e legislativo 

Per ciò che concerne 11 ve¬ 
to posto dal governo, questo 
ultimo chiederà che siano 
reintegrati tutti I capitoli del 
bilancio che sono stati aboliti 
o ridotti dai partiti democri 
stiano e nazionale (opposizio 
nei dato che tali riduzioni ri 
guardano « importanti servizi 
pubblici e ostacolano lo svi 
iuppo del paese » Ieri vi sono 
state molte manifestazioni di 
protesta contro l'opposizione 

f iarlamentare a Santiago Al 
e manifestazioni, che non 
hanno dato origine ad alcun 
Incidente, hanno partecipato 
anche funzionari degli orga¬ 
nismi di stato più colpiti dal 
le riduzioni di hilancto 
La reazione popolare alle 
manovre della DC e della de¬ 
stra contro 11 programma go 
governativo testimonia anco 
ra una volta delia crescente 
adesione delle masse alla lot 
ta che la sin'stia cilena al 
potere conduce per 11 progres 
so del Paese 


Mosca: Bukovsky 
condannato 
a 7 anni 
di reclusione 

• MOSCA. 5. 

Vladimir Bukovski è stato 
condannato a sette anni di re¬ 
clusione. di cui i primi due da 
trascorrere in carcere, e i ri¬ 
manenti in una colonia di cor¬ 
rezione attraverso il lavoro a 
regime duro, con it confino per 
altri cinque anni. Bukovski è 
stato riconosciuto colpevole di 
azioni dirette a scardinare e ad 
indebolire il potere sovietico. 
Il processo a suo carico era 
iniziato stamane a Mosca. 

Bukovski ha 29 anni ed era 
stato arrestato il 29 marzo scor¬ 
so. sotto l’accusa — specificata 
oggi dalla « Tass » — « di avere 
indotto ufficiali dell'esercito so¬ 
vietico a trasmettere informazio¬ 
ni all’estero, di aver tentato di 
organizzare il trasporto all’este¬ 
ro di apparecchi da stampa per 
riprodurre materiale sovversivo 
antisnvietico. di aver diffuso fra 
cittadini sovietici e in alcune 
puhhlicazioni estere invenzioni 
calunniose suH'ordinamento so 
cinte p statale deil'tlRSS * 
Bukovski fu fermato per ia 
prima volta nel 1963 ed internato 
in un ospedale psichiatrico per 
quasi due anni Arrestato nel 
'67 fu condannato a tre anni 
di reclusione in base aU'arti 
colo 70 dei codice penale Arre 
stato nuovamente nel marzo 
> scorso era stato rinchiuso in 
un ospedale psichiatrico, ma 
era stato successivamente rice 
no«riiltn del tutto sano di men*p 
Nel processo — che si è svolto 
di front»- ai parenti <)» il impu 
lato, a animalisti snvrtici eri 

a ranii r, ''- , 'nlao*» d«-i noi.hi-™- - 

Bukovski è stato difeso dall'av¬ 
vocato Vladimir Shveiski. 


NEW - YORK, 5 

Il primo ministro giappone¬ 
se Eisaku Sato è giunto oggi 
negli Stat. una» pei una visi 
ta di due giorni nel corso 
della quale avrà colloqui po¬ 
litici ed Incontri con il presi¬ 
dente Nixon nella residenza di 
San Clemente, in Califomia.Lo 
incontro assume particolare 
Importanza proprio perchè i 
rappresentanti degli Stati Uni 
tl e del Giappone si Incontrano 
dopo la crisi di questa està 
te. che vide i due paesi di¬ 
visi sulle conseguenze delle 
misure monetane prese dal 
presidente Nixon nel tentativo 
di far fronte alle crescenti dif¬ 
ficoltà congiuntura!: della eco 
nomia americana Insieme al¬ 
le questioni legate alle vicen 
de monetarle, vi è poi il più 
complesso problema delle re¬ 
lazioni tra i due • paesi alla 
luce del prossimo viaggio che 
li presidente americano Nixon 
effettuerà In Cina 

D’altronde la visita del pre¬ 
mier giapponese si colloca nel 
quadro delle consultazioni che 
Nixon sta avendo con gli « al¬ 
leati » prima di Dartlre per 
Pechino. 

L'agenda dei colloqui con 
ferma queste impressioni. Esa 
Ku Sato avrà a San Clemen 
te due colloqui con Nixon II 
primo sarà dedicato ad un 
ampio scambio d: idee sulla 
situazione intemazionale nel 
contesto delle novità rappre¬ 
sentate dall'entrata della Cina 
ali'ONU e dal contatti in cor 
se Eisaku Sato è giunto oggi 
so tra gli USA e la Cina. Il 
secondo affronterà 1 temi delle 
relazioni bilaterali alla luce 
delle richieste americane di 
una maggiore liberalizzazione 
della economia giapponese e 
di una maggiore partecipazio 
ne d 1 Tokio alle spese della di 
fesa (finora assicurate quasi 
esclusivamente dagli Stati 
Uniti) e al programmi di aiu 
tl nel continente asiatico 

VI è poi in sospeso tra 1 


due paesi la quesf'one della 
riduzione della presenza mili¬ 
tare americana e ia defini¬ 
zione della data della forma 
le restituzione delle isole Ryu 
kyu al Giappone 
Su quest’ultune questioni il 
premier giapponese non potrà 
non tenere conto delle ere 
scenti spinte antiamericane, 
che si manifestano nel paese 
Ma certamente la parte piu 
interessante e densa di Im¬ 
plicazioni degli incontri tra 
Sato e Nixon sarà quella che 
riguarda le relazioni del due 
paesi con la Cina. Nella im¬ 
minenza dei colloqui il mini 
stro degli esteri giapponese. 
Takeo Fukuda. ha fatto in prò 
posito delle dichiarazioni che 
chiariscono la posizione di To 


kio su questa questione. Egli 
ha detto di sperare che la 
prossima visita d! Nixon in 
Cina metta fine alla politica 
americana di « contenimento » 
nei confronti di Pechino Egli 
ha aggiunto però che « non 
sarà facile per gli USA, che 
ha ancora importanti Impegni 
con Formosa, normalizzare 1 
rapporti con la Cina Popola¬ 
re » Chiarendo la posizione 
giapponese nel confronti del 
problema delta normalizzazio¬ 
ne delle relazioni con la Ci¬ 
na. Fukuda ha affermato che 
« da parte sua il Giappone ha 
legami antichi con Formosa 
ed anche difficili altri proble¬ 
mi da affrontare prima di 
•ina normalzzazione dei rap 
'■> r t! con la Cina » 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’ Unità / giovedì 6 gennaio 1972 


rassegna 

intemazionale 


Nixon e Salo 
a San Clemente 

Quello di oggi a San de¬ 
mento con il premier giappo¬ 
nese Sato è l’ultimo (o il pe¬ 
nultimo se entro qualche set¬ 
timana si troverà un presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
sufficientemente saldo per non 
rendere del tutto ridicola la 
« consultazione » con il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti) del¬ 
la serie di colloqui di Nixon 
con i dirigenti dei principali 
paesi alleati in vista dei viag¬ 
gi del capo della Casa Hiaucu 
a Pechino e a Mosca. 

Fino a qualche tempo fa, 
• cioè prima dell’accordo mo¬ 
netario che in qualche modo 
ha rappezzalo In paurosa la¬ 
cerazione che si era prodotta 
all’interno del « mondo occi¬ 
dentale », 1’ incontro Nixon- 

Sato veniva considerato come 
assai difficile per tutti e due 
gli interlocutori. Non che 
oggi sia facile. Ma e probabi¬ 
le che, sgombrato il campo 
dai problemi più scottanti e, 
almeno per il Giappone, più 
inquietanti, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti e il primo mi¬ 
nistro giapponese possano af¬ 
frontare in modo meno dram¬ 
matico le rilevanti questioni 
che si pongono oggi sia sotto 
il profilo dei rapporti diretti 
tra i due paesi sia sotto quel¬ 
lo delle rispettive politiche in 
Asia e nel mondo. 

In modo meno drammatico, 
abbiamo detto. Il che non si¬ 
gnifica che saranno rose e 
fiori. Tra Stati Uniti e Giap¬ 
pone si sta infatti determi¬ 
nando un rapporto di collu¬ 
sione e di antagonismo al tem¬ 
po stesso, complicato dai pe¬ 
santi residui di subordinazio¬ 
ne soprattutto militare di To¬ 
kio a Washington. Risolvere 
un tale rapporto sulla base 
della prevalenza di interessi 
comuni è un obiettivo che di 
certo non potrà essere rag¬ 
giunto nel corso di due giorni 
di colloqui. Al massimo si po¬ 
trà arrivare, secondo le pre¬ 
visioni più ottimistiche, a tro¬ 
vare una unità di facciata che 
permetta di rinviare a tempi 
migliori — se tempi miglior* 
verranno — la discussione sul 
fondo delle questioni. 

E’ presumibile, ad esempio, 
cho'Nixon faccia di tutto per 
assicurare^. Sato ebe i nuovi 
rapporti chetai stanno istau¬ 
rando tra Washington e Pe¬ 
chino non andranno a scapito 
delle posizioni del Giappone. 


Ma 6 anello d’altra parte eli¬ 
dente che ciò non basterà a 
frenare la spinta, che si fa 
sempre più furto in Giappone, 
a un t apporto autonomo con 
la Repubblica popolare cine¬ 
se. Non a caso, come si ri¬ 
corderà, il punto massimo di 
crisi tra Washington e Tokio 
è stato raggiunto quando Ni¬ 
xon fece awerlire con soli tre 
minuti di anticipo il governo 
giapponese dell’ accordo rag¬ 
giunto per il suo viaggio a 
Pechino. Ciò accadde perché 
Washirq-ion non volle in al¬ 
cun modo dare tempo a To¬ 
kio di frapporre ostacoli a 
una opciazione che colpiva ni 
cuore tutta la politica del pri¬ 
mo ministro Sato. 

Si afferma adesso che il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti in¬ 
tenda scusarsi personalmente 
con l’alleato trattato cosi ma¬ 
lamente. Non v’è dubbio che 
lo scuse, se vi saranno, ver¬ 
ranno cortesemente accettato. 
Ma ciò non impedirà in al¬ 
cun modo a Sato, o al suo 
successore, di far tesoro del¬ 
la esperienza ncll’impostare, 
come del resto si sta già fa¬ 
cendo, una nuova politica ver¬ 
so la Cina. Fino ad ora Pe¬ 
chino ha mostrato di non gra¬ 
dirò le avances di Salo, anche 
se ciò non impedisce che il 
Giappone sia il principale 
partner commerciale della Ci¬ 
na. Ma è evidente che i diri¬ 
genti della Repubblica popo¬ 
lare cinese sono attenti allo 
sviluppo dei rapporti tra To¬ 
kio e Washington c si deve 
presumere che siano pronti a 
inserirsi nello eventuale ap¬ 
profondirsi di contraddizioni 
fra i due paesi tra loro allea¬ 
ti o antagonisti. 

Tenuto conto di questa si¬ 
tuazione, è assai probabile 
che il massimo sforzo di Nixon 
e di Sato venga concentrato 
nel tentativo di armonizzare, 
almeno per l’immediato, la po¬ 
litica a cinese » dei due pae¬ 
si. Ma poiché l’altro interlo¬ 
cutore, la Cina appunto, non 
è inerte appare improbabile 
che accordi raggiunti a San 
Clemente su questo terreno 
possano resistere a lungo. Tan¬ 
to più che anche nei rapporti 
tra Giappone e Stati Uniti 
l’elemento che tende a pre¬ 
valere al di sopra degli inte¬ 
ressi di a campo » è quello na¬ 
zionale. E sarà precisamente 
questo interesse che alla lun¬ 
ga finirà con il modificare 
profondamente i tradizionali 
schieramenti in Asia. 

a. j. 


Un « F-105 » landa un missile contro una batteria contraerea 

Nuova incursione americana 
contro il Vietnam del Nord 

Pretesto: « reazione protettiva » - L'attacco avvenuto presso il confile con il Laos * Mas¬ 
sicci bombardamenti presso la fascia smilitarizzata e nella valle di A Sharr - Nixon 
smentito dalle famiglie dei prigionieri USA, da McGovern e da Radio Hanoi 


Reazioni alle spinte di destra 


A Milano manifestazione 
unitaria per il Vietnam 

MILANO. 5 

Oggi si sono incontrati i rappresentanti dei sindacati metal¬ 
meccanici milanesi, della DC provinciale, del PCI, del PSI. 
del PSIUP, delle ACLI, dell’ANPI e del MPL. per definire 
le modalità della manifestazione di solidarietà con il Vietnam 
La manifestazione unitaria è stata fissata per sabato 15 
gennaio alle ore 15 al Teatro Lirico. In tale occasione sarà 
presente una delegazione vietnamita. 

Le organizzazioni promotrici hanno rivolto un appello ai 
lavoratori e alla cittadinanza rilevando in particolare la gra¬ 
vità che riveste sia sul piano politico, che sul piano militare 
la ripresa dei bombardamenti aerei USA sul territorio del 
Vietnam del Nord. 



Ellsberg di fronte ai giudici di Nixon 

NEW YORK, 5. — Il prof. Daniel Ellsberg è comparso ieri 
di fronte ad una corte federale di Los Angeles per l'udienza 
preliminare del processo intentato contro di lui sotto l'accusa 
di « complotto ed atti contrari alla sicurezza dello stato », 
in relazione alla nota vicenda della pubblicazione dei docu¬ 
menti del Pentagono. Rispondendo alle accuse che equivalgono 
ad un'imputazione per spionaggio, Ellsberg si i dichiarato 
« innocente senza riserve ». Stessa risposta i stata data da 
Anthony Russo, ex collega di Ellsberg alla c Rand corpora¬ 
tion » ed accusato di aver collaborafo nella diffusione dei 
documenti segreti. Il processo i stato fissato per il 7 marzo. 
Nella foto (da sinistra a destra): Anthony Russo con una sua 
amica, e Daniel Ellsberg con la moglie all'uscita dal tribunale 
di Los Angeles 


Mentre nel paese si affrontano i problemi sollevati dagli avvenimenti in Croazia 

ZAGABRIA: CRIMINALE ATTENTATO 
CONTRO I LOCALI DELLA «BORBA» 

y 

lo scoppio di un ordigno ha investito in pieno un fattorino uccidendolo - L'esplosivo era contenuto in un pacco 
fatto pervenire alia redazione per posta - Iniziata nel paese la preparazione delia seconda conferenza dei comu¬ 
nisti jugoslavi • Al centro delle discussioni il problema del rapporto fra autonomia e centralismo 

Dal nostro corrispondente I sti della Jugoslavia. « Le con- , delle nazionalità) della Jugosla- tende imprimere anche all’ai 

■ I ppztnnt a la nrAtìpfi nhp nnr- I via m 7*! onpnrfl* tr UaI crv»tt/ì I t/urpcH/mA* la T^k ra Hai «imi 


BELGRADO, 5. 
Attentato dinamitardo que¬ 
sta mattina a Zagabria nella 
redazione locale del quotidia¬ 
no Borba. L’ordigno, non si 
sa ancora se a tempo o a strap¬ 
po, è esploso verso le 5 e lo 
scoppio ha investito in pieno 
un fattorino che stava facen¬ 
do pulizie. L’uomo, 65 anni, 
padre di quattro figli, è morto 
«ul colpo. L’esplosivo, proba¬ 
bilmente tritolo, era contenuto 
in un pacco che si trovava tra 
quelli recapitati per posta. I 
danni al locale non sono molto 
gravi, il che fa pensare trat¬ 
tarsi di una saponetta di tri¬ 
tolo di non più di 50 grammi. 
Come si ricorderà, un fatto 
analogo è avvenuto pochi gior¬ 
ni fa a Belgrado: nonno e ni- 
potina vennero feriti nella 
esplosione di un pacco trovato 
a terra nei pressi della posta 
centrale. Le autorità inquirenti 
stanno cercando di stabilire 
«e si tratta dell’iniziativa di 
un maniaco o se le due esplo¬ 
sioni vanno fatte risalire a 
qualche gruppetto di estre¬ 
misti nazionalisti che hanno 
deciso di agire in queste for¬ 
me criminali per creare con¬ 
fusione e tensione a seguito 
dei recenti avvenimenti in 
Croazia. 

Intanto nel paese le orga¬ 
nizzazioni della Lega hanno 
Iniziato il dibattito sul docu¬ 
mento adottato dalla presiden¬ 
ti della Lega dei comunisti, 
« che servirà come base alla 
preparazione della seconda 
conferenza dei comunisti jugo¬ 
slavi. Nel documento si pon¬ 
gono due obiettivi fondamen¬ 
tali: affermazione del centra¬ 
lismo democratico e contem¬ 
poraneo sviluppo dell’autono¬ 
mia delle leghe dei comunisti 
delle sei Repubbliche e delle 
due province autonome. Obiet¬ 
tivi che, per non apparire con¬ 
trastanti, pongono il problema 
leale di una giusta interpre¬ 
tazione e attuazione sia del 
centralismo sia dell’autono¬ 
mia. 

Nel documento si afferma 
che la realizzazione e il raf¬ 
forzamento dell’unità Ideolo¬ 
gica e politica e di azione 
della Lega è un obiettivo ur¬ 
gente, di fondamentale impor¬ 
tanza per la realizzazione del 
ruolo di guida e di egemonia 
della classe operaia. Perché 
questa unità non sia fittizia e 
burocratica ma sia un feno¬ 
meno reale e dinamico, essa 
— afferma il documento — 
non può formarsi che sulla 
base del rispetto dei diritti di 
uguaglianza delle leghe delle 
repubbliche e delle province 
autonome e del loro ruolo 
«reatlvo nell’elaborazione e 

« la realizzazione della po¬ 
sa della Lega del comuni¬ 


sti della Jugoslavia. «Le con¬ 
cezioni e la pratica che por¬ 
terebbero alla trasformazione 
della lega in una federazione, 
o in una labile coalizione del¬ 
le organizzazioni delle repub¬ 
bliche e delle province, dice 
il documento, così come quel¬ 
le che vedono la Lega come 
un’organizzazione centralista 
e sovra-repubblicana, sono 
contrarie al carattere e al ruo¬ 
lo della Lega». 

Ma poiché la conferenza si 
svolgerà nel fuoco della lotta 
contro il nazionalismo e con¬ 
tro i pericoli di disgregazio¬ 
ne, e il documento è stato 
elaborato in questa atmosfera, 
è ovvio che si tenga particolar¬ 
mente presente l’esperienza 
della crisi croata. Il documen¬ 
to afferma che « è indispensar 
bile opporsi energicamente a 
tutti i tentativi di deformare 
l’autonomia, di trasformarla* 
in una chiusura della Lega al¬ 
l’interno delle singole repub¬ 
bliche e in ima disintegrazio¬ 
ne ideologica e politica della 
Lega. Si aprirebbe la strada 
alle forze che aspirano alla 
frantumatone della classe 
operaia in compartimenti na¬ 
zionali e repubblicani e alla 
rottura dell’unità dei popoli e 


delle nazionalità della Jugosla¬ 
via». E ancora: «Nel rispetto 
dello sviluppo delle repubbli¬ 
che, comunità autogestite, e 
della diversità della loro atti¬ 
vità, la Lega dei comunisti di 
Jugoslavia non può tuttavia 
accettare quelle differenze 
ideologiche e politiche che 
mettono in discussione le co¬ 
muni decisioni programmati- 
che, l’avvenire del movimen¬ 
to rivoluzionario, l’essenza 
della sua Ideologia e del suo 
indirizzo politico unificato ». 

Il documento chiede inol¬ 
tre alla conferenza un esame 
critico delle attuali forme di 
organizzazione della Lega, so¬ 
prattutto nei posti di lavoro, 
con l’obiettivo di attuare mo¬ 
difiche che portino a un’ac- 
cresciuta influenza dei mem¬ 
bri del partito a tutti i livelli 
di decisione politica. Si mira 
in - sostanza a rafforzare 11 
ruolo determinante della clas¬ 
se operaia e della sua avan¬ 
guardia ideologica e politica, 
e a rendere vani i tentativi di 
coloro che mettono in discus¬ 
sione la base di classe del 
movimento rivoluzionario ju¬ 
goslavo per sostituirlo con il 
«culto della nazione». 

Un importante impulso s! In¬ 


tende imprimere anche all’au¬ 
togestione: la Lega del comu¬ 
nisti, si dice nel documento, 
come forza dirigente in Jugo¬ 
slavia si deve impegnare ener¬ 
gicamente affinché le forze 
produttive si costituiscano in 
un’organizzazione sociale ca¬ 
pace di fare dei propri inte¬ 
ressi la base dello sviluppo 
economico e sociale del paese 
e di definire gli obiettivi e 1 
criteri della pianificazione. 
Compito della Lega è anche 
quello di condurre una lotta 
più decisa per una conduzio¬ 
ne autogestita dei grandi com¬ 
plessi integrati e per forme 
piu avanzate di autogestione. 
«La Lega dei comunisti», è 
detto ancora nel documento, 
« deve definire più chiaramen¬ 
te il contenuto sociale e la 
base democratica del potere 
affinché esso diventi veramen¬ 
te uno strumento delle forze 
dell’autogestione. Occorre di¬ 
sperdere la confusione nata 
dall’identificazione tra la fun¬ 
zione ancora importante dello 
Stato e lo statalismo che umi¬ 
lia i diritti degli uomini e di¬ 
spone in modo autoritario del 
pluslavoro ». 

Arturo Barioli 


SAIGON. 5 

Una nuova Incursione sul 
Nord Vietnam è stata com¬ 
piuta stamane da un caccia 
bombardiere « F 105 », che ha 
lanciato un missile contro una 
batterla contraerea della RDV 
situata 16 chilometri a nord 
del passo di Ben Karal. pres¬ 
so il confine con il Laos. Il 
comando USA ne ha dato no¬ 
tizia ricorrendo alla solita for¬ 
mula della « reazione protet¬ 
tiva», che del resto è stata 
Impiegata con cinica disinvol¬ 
tura persino per giustificare 1 
cinque giorni di bombarda- 
menti sulla RDV che hanno 
chiuso il 1971. 

I B-52 hanno proseguito 1 
loro massicci bombardamenti 
nella zona di Khe Sanh, pres¬ 
so la fascia smilitarizzata, e 
nella valle di A Shau, vicino 
al confine con 11 Laos. Nel 
Delta del Mekong un elicotte¬ 
ro USA ha aperto 11 fuoco 
contro un reparto di truppe 
saigonesi, uccidendo due sol¬ 
dati e ferendone sette. L’epi¬ 
sodio è rivelatore dello sprez¬ 
zante cinismo con il quale 
gli americani considerano 1 
loro « alleati » di Saigon, che 
possono venir colpiti sem¬ 
plicemente per un’Incertezza 
sulla loro identità; e dimostra 
d'altra parte l’insicurezza del 
soldati statunitensi di fron¬ 
te a un nemico che colpisce 
duramente senza lasciarsi qua¬ 
si mai « agganciare » sul ter¬ 
reno. 

Dopo l’Imbarazzante ammis¬ 
sione fatta Ieri al giornalisti 
da parte di un portavoce mi¬ 
litare americano secondo cui 
da dieci anni gli elicotteri 
portaferiti sono dotati di ar¬ 
mi automatiche. 11 comando 
USA è stato oggi costretto a 
« promettere » che d’ora innan¬ 
zi tali apparecchi saranno 
disarmati. Sull’uso al quale 
sono stati adibiti gli elicotteri 
portaferiti vale la pena di ri¬ 
cordare che più volte, In pas¬ 
sato, quando il carico era co¬ 
stituito di soldati saigonesi, 
è stato tranquillamente getta¬ 
to a mare dai « soccorritori » 
USA: tanto per dare il giusto 
valore agli appelli umanitari 
lanciati oggi dallo stesso co¬ 
mando americano in migliaia 
di volantini perchè gli appa¬ 
recchi-ambulanza non ven¬ 
gano colpiti. 

Scontri tra reparti di ter¬ 
ra dell’esercito fantoccio e le 
forze del FNL sono avvenuti 
lungo la zona smilitarizzata e 
a breve distanza da Saigon. 
Nella capitale, una bomba 
lanciata in un ristorante ha 
provocato due morti e dicias¬ 
sette feriti. 

• • • 

WASHINGTON, 5 

Le affermazioni di Nixon, se¬ 
condo le quali 1 nordvietna¬ 
miti rifiuterebbero di restitui¬ 
re 1 prigionieri americani in 
cambio della fissazione di una 
data per il ritiro delle trup¬ 
pe, è stata nettamente smen¬ 
tita in una dichiarazione pub¬ 
blicata Ieri da un gruppo di 
famiglie di prigionieri di guer¬ 
ra americani. Analoga smenti¬ 
ta era già stata portata lune¬ 
di dal senatore democratico 
Me Goverro. 

Come è noto, 1 rappresen¬ 
tanti vietnamiti alla Conferen¬ 
za di Parigi hanno sempre 
affermato che la questione dei 
prigionieri di guerra è parte 
Integrante del problema ge¬ 
nerale della guerra indocine¬ 
se, e che dovrà quindi esse¬ 
re risolta nell'ambito di una 
soluzione politica globale del 
conflitto. La fine dei bombar¬ 
damenti e il ritiro delle trup¬ 
pe americane sono pertanto 
la condizione per la libera- 
1 alone dei prigionieri america¬ 
ni. Il fatto è che Nixon ha 
ripetutamente affermato che 
non v err a nn o ritirate tutte le 
truppe dal Vietnam del Sud, 
e che una « forza residua » di 
alcune decine di migliaia di 
uomini verrà lasciata lag¬ 
giù a tempo indeterminato; il 
che equivale a rifiutare in 
partenza le offerte contenute 
nel piano di pace del GRP. 
• • * 

HANOI, 5 

Radio Hanoi ha ribadito og¬ 
gi che il piano Ti pace in 
sette punti del GRP è l’uni¬ 
ca ragionevole soluzione per 
Il conflitto nel Sud Est asia¬ 
tico. Se gli americani voglio¬ 
no riavere 1 loro prigionieri 


— ha dichiarato Radio Ha¬ 
noi — devono rinunciare al¬ 
la « vietnamizzazione » che si¬ 
gnifica proseguimento della 
guerra e ritirare tutte le trup¬ 
pe dal Vietnam « Ancora lina 
volta diciamo a Nixon — ha 
detto remittente — che /in 
quando gli americani si osti¬ 
neranno a prolungare la guer¬ 
ra, altri soldati americani con¬ 
tinueranno a morire invano... 
Il ritorno dei prigionieri ame¬ 
ricani in patria dipende inte¬ 
ramente dalla politica di Ni¬ 
xon, dalla sua volontà o me¬ 
no di mettere fine alla guerra 
di aggressione in Vietnam ». 

• • • 

PECHINO, 5 

Una severa condanna del 
« selvaggi bombardamenti » a- 
mericanl sul Laos è contenu¬ 
ta nel Quotidiano del popolo 
di oggi, che denuncia l’atteg¬ 
giamento degli Stati Uniti che 
spingono le truppe sudvietna¬ 
mite e thailandesi ad attacca¬ 
re le forze di liberazione 
laotiane. 

Dopo aver espresso « il ter¬ 
mo appoggio della Cina » al¬ 
la giusta lotta del popolo lao¬ 
tiano, il Quotidiano del Po¬ 
polo conclude: « In realtà gli 
attacchi ispirati dagli ameri¬ 
cani sono falliti e le forze 
patriottiche laotiane hanno ri¬ 
portato grandi vittorie nella 
Piana delle Giare Quale che 
sia la ferocia con la quale 
bombardano il Laos, gli ame¬ 
ricani non potranno non su¬ 
bire una grande sconfitta e 
l'eroico popolo laotiano vin¬ 
cerà ». 


La RDT parteciperà 
con «pieni diritti» 
a una conferenza 
ecologica dell'ONU 

BERLINO. 5. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri della Repubblica 
democratica ha dichiarato que¬ 
sta sera che la RDT intende 
partecipare con parità di diritti 
alla progettata conferenza sulla 
protezione dell’ambiente, che 
l’ONU prevede di convocare en¬ 
tro il 1972 a Stoccolma. Ieri il 
portavoce di Bonn aveva sotto- 
lineato la necessità di trovare 
una « formula » che permetta 
la partecipazione della RDT 
« agli aspetti tecnici della con¬ 
ferenza » senza implicare una 
modifica dello statuto della RDT 
stessa. Il portavoce ha oggi ne¬ 
gato la necessità di una « for¬ 
mula » del genere ed ha affer¬ 
mato che l’atteggiamento della 
RFT è « inconciliabile con il 
processo di distensione in Eu¬ 
ropa ». 


Ulster: ordinato 
agli inglesi 
di sparare 
indiscriminatamente 

BELFAST. 5. 

I 14.000 soldati del contin¬ 
gente militare britannico nel- 
l’Irlanda del Nord hanno ri¬ 
cevuto nuove disposizioni se¬ 
condo cui è ora loro permes¬ 
so usare le armi automati¬ 
che anche nelle strade citta¬ 
dine. Fino a pochi giorni fa 
i soldati di pattuglia erano 
formalmente autorizzati a 
sparare soltanto colpi singo¬ 
li in direzione di obiettivi 
ben precisi, se sottoposti al 
fuoco di franchi tiratori. In 
realtà la repressione era u- 
gualmente indiscriminata. 

Un soldato britannico di 18 
anni è stato ucciso oggi a 
Derry e un altro è stato fe¬ 
rito. Con il soldato ucciso og¬ 
gi salgono a 44 i militari bri¬ 
tannici morti nellTrlanda del 
nord dal 1969. 

A Belfast un militare ingle¬ 
se ha colpito alla testa un gio¬ 
vane di 17 anni, che ora è in 
condizioni disperate all’ospe¬ 
dale. 
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alcune osservazioni del sena¬ 
tore a vita Gronchi precisa 
ulteriormente l’atteggiamento 
di alcune componenti dello 
« Scudo crociato ». Gronchi, 
che aveva dichiarato, duran¬ 
te le elezioni presidenziali, di 
avere sempre votato e di 
avere votato per Moro, ha 
criticato la condotta delle si¬ 
nistre de. Egli ha detto di 
giudicare « inspiegabile » lo 
« assenteismo e la passività » 
di Moro e delle stesse sini¬ 
stre de. Galloni replica che 
non si trattava di passività, 
« ma di un calcolo politico di 
cui — afferma — assumiamo 
la responsabilità ». Il dirigen 
te delia sinistra de spiega la 
riservatezza di Moro, il qua 
le. benché sollecitato da al¬ 
cuni settori della DC. « non 
ha voluto trattare con nes 
suno perchè riteneva che la 
sua elezione non avrebbe avu¬ 
to valore se fosse avvenuta 
attraverso una spaccatura 
verticale del partito; una 
spaccatura che avrebbe pro¬ 
vocato l'emarginazione delle 
sinistre de e la loro messa 
al bando come gruppo anti¬ 
partito ». Secondo Galloni, 
l’on. Moro, anche per la di¬ 
scriminazione di cui è stato 
oggetto, si sente impegnato 
« ad uscire dal suo riserbo 
e ad affrontare all'interno 
del partito un'aperta batta¬ 
glia politica ». « Se i sociali¬ 
sti — afferma Galloni — de¬ 
cideranno di uscire dal go¬ 
verno o saranno costretti a 
farlo, credo che l'attuale mi¬ 
nistro degli Esteri sarebbe co¬ 
stretto a prendere la stessa 
decisione rifiutando, insieme 
al suo gruppo e a tutte le si¬ 
nistre de, di partecipare a 
una nuova maggioranza neo¬ 
centrista ». 

Il segretario del PLI. Ma- 
lagodi. con una intervista a 
Oggi, ha posto l’accento sulla 
possibilità « numerica » di un 
governo centrista, fondato su 
di un accordo tra DC. PLI. 
PSDI e PRI; « politicamente 
— ha soggiunto — la cosa 
dipende dalla saggezza e dal¬ 
la volontà dei partiti ». 

COLLOQUI COLOMBO „ pre . 

sidente del Consiglio, Colom¬ 
bo. si è incontrato ieri con il 
segretario del PSDI. Ferri, e 
con quello della DC. Forlani. 
Il segretario socialdemocrati¬ 
co ha detto ai giornalisti che 
il suo partito considera l’« ipo¬ 
tesi dell’uscita dei repubblica¬ 
ni dalla maggioranza come 
fatto di crisi di governo ». 
L’unica soluzione possibile del¬ 
l’eventuale crisi, secondo Fer¬ 
ri. starebbe nella ricostituzio¬ 
ne di un governo con la par¬ 
tecipazione dei quattro partiti 
di centro-sinistra. 

Forlani. poco dopo, ha fatto 
una lunga conversazione con 
i giornalisti. Ha detto che con¬ 
vocherà la Direzione de forse 


la prossima settimana. Il con¬ 
gresso del partito è in linea 
di massima stabilito per la 
tarda primavera o per l'autun¬ 
no. ma tutto resta collegato 
alle attuali vicende politiche. 
Il segretario de ha detto che 
se il PRI non modifica il suo 
atteggiamento e se, quindi, il 
PSDI ne trae le conseguenze, 
allora la crisi è inevitabile. Le 
possibilità di evitare la crisi, 
secondo Forlani, starebbero 
nel prendere in considerazione 
le richieste di La Malfa (e 
quali?) prima del 18 gennaio. 
Teoricamente — ha detto — 
non c’è impossibilità di vede¬ 
re queste cose senza aprire 
formalmente la crisi, lascian¬ 
do così al PSI di fare il con¬ 
gresso. 

Nel discorso del segretario 
democristiano con i giornali¬ 
sti è caduto un cenno all’ipo¬ 
tesi delle elezioni anticipate 
ed anche, come sempre in 
questi casi, a quella del mo¬ 
nocolore. Forlani ha detto che 
non vi sarebbe nulla di « scan¬ 
daloso » in un governo di soli 
democristiani, giacché « la DC 
ha il dovere di governare ». 
Ma l’interesse di tutti, secon¬ 
do il segretario de. starebbe 
nel riprendere il centro sini¬ 
stra, « senza sottintesi, ambi¬ 
guità o doppi binari ». La DC, 
infine, secondo Forlani, non ha 
nulla da chiarire. E* unita co¬ 
me non mai... 

NAPOLITANO n compagno 

Giorgio Napolitano, della Di¬ 
rezione del partito, ha preso 
parte all'inaugurazione della 
nuova sede della sezione 
« Van Troi » dell’ Italcantieri 
di Sestri. 

Nel suo discorso, il compa¬ 
gno Napolitano ha detto tra 
l’altro: 

L’operazione di centro de¬ 
stra con cui si è conclusa la 
vicenda dell’elezione presiden¬ 
ziale non ha prospettive. Che 
essa repugni alla coscienza 
antifascista e democratica del 
Paese, chiaramente espressa¬ 
si nelle grandi manifestazio¬ 
ni unitarie dei mesi scorsi, 
lo dimostra il comportamen¬ 
to degli stessi protagonisti 
delle votazioni conclusive per 
l’elezione del capo dello Sta¬ 
to. Si guardi — ha soggiunto 
Napolitano —. da una parte, 
al comportamento del MSI. 
Solo ad elezione avvenuta, es¬ 
so ha potuto ostentare il suo 
voto a favore del candidato 
de. Prima ha dovuto fingere, 
mentire, manovrare sottoban¬ 
co. Per potersi inserire nella 
elezione del presidente della 
Repubblica, i dirigenti neofa¬ 
scisti hanno dovuto rinuncia¬ 
re ad ogni parvenza di digni¬ 
tà e di indipendenza. Nono¬ 
stante le vanterie dell’on. Al- 
mirante. il MSI esce da que¬ 
sta vicenda come un partito 
di appestati, di cui qualcuno 
può essere disposto a utiliz¬ 
zare i bassi servigi, ma a 
cui nessuno, in pubblico, osa 


stringere la mano 

E si guardi, d’altra parte, 
al comportamento della DC. 
del PRI, del PSDI. Ben con¬ 
sapevoli di quanto sia pro¬ 
fonda e forte la coscienza an¬ 
tifascista del Paese, questi 
partiti continuano a negare 
disperatamente — nel tenta¬ 
tivo di coprire le loro gravi 
responsabilità — l’innegabile 
evidenza dell'inserimento mo¬ 
narchico-fascista nell’elezione 
presidenziale: eppure l’on. La 
Malfa sapeva che l'unico mo¬ 
do per evitare questo inse¬ 
rimento era quello di giun¬ 
gere a un accordo che sfo¬ 
ciasse nella formazione delio 
schieramento più largo di for¬ 
ze antifasciste e democrati¬ 
che per l’elezione del presi¬ 
dente; e invece egli ha lavo¬ 
rato freneticamente, in com¬ 
butta con la destra de, per 
impedire questo accordo nel 
momento in cui stava per 
realizzarsi. 

C'è oggi, tra i dirigenti del¬ 
la DC. del PRI e del PSDI. 
chi assicura che comunque 
la vicenda dell’elezione presi¬ 
denziale non fa testo per la 
soluzione della crisi politica 
ormai apertasi nel Parlamen¬ 
to e nel Paese; e in effetti è 
ben chiaro che se da qualche 
parte si puntasse a dare a 
questa crisi una soluzione di 
centro - destra, più o meno 
esplicita ed organica, la rea¬ 
zione dell’opinione democrati¬ 
ca e delle masse popolari, la 
reazione di una parte impor¬ 
tante dello stesso quadro e 
dello stesso corpo elettorale 
della DC. del PRI e del PSDI. 
sarebbero tali da scoraggiare 
duramente simili velleità. 

Ripetiamo — ha continuato 
Napolitano — che l’operazio¬ 
ne di centro-destra non ha 
prospettive. E non ne ha so¬ 
pratutto perché le aspirazioni 
e la volontà di lotta delle 
masse, e le esigenze del pae¬ 
se, spingono in una direzione 
opposta: spingono — come 
hanno dimostrato anche la 
lunga battaglia dei metalmec¬ 
canici genovesi e l’accordo 
che in questi giorni l’ha con¬ 
clusa — in direzione di uno 
sviluppo reale della democra¬ 
zia e di un profondo rinno¬ 
vamento economico e sociale. 

NeH’immediato — ha con¬ 
cluso Napolitano —. spetta 
ai dirigenti della DC dare 
prova concreta di voler evi¬ 
tare una nuova, clamorosa e 
sostanziale convergenza col 
MSI. quale sarebbe quella 
che fatalmente caratierÌ 2 ze- 
rebbe la battaglia del refe¬ 
rendum contro il divorzio. 
Questa prova essi possono 
darla assumendo subito, sen¬ 
za ulteriori tergiversazioni, 
un atteggiamento netto sulla 
nuova proposta di legge per 
il divorzio già presentata al 
Senato: un atteggiamento fa¬ 
vorevole all’immediata e sol¬ 
lecita discussione di questa 
proposta. 


i due morti all’Italsider 
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mani, a ore di straordinario, a 
turni impossibili e massacranti. 
E non è solo questo: infatti, in 
una fabbrica come quella, con 
decine di migliaia di lavoratori 
alle dipendenze, vi sono attrez¬ 
zature antinfortunistiche, di pre¬ 
venzione e di soccorso estre¬ 
mamente insufficienti. 

Si pensi che esiste una sola 
Infermeria. I medici si contano 
quasi sulle dita di una mano. 

Questo in fabbrica, e se poi 
si esce le cose non cambiano: 
gli operai sono costretti ad im¬ 
piegare ore per raggiungere il 
posto di lavoro e altrettante per 
tornare a casa. Un operaio ci 
disse un giorno che era me¬ 
glio fare due ore di straordi¬ 
nario che non uscire dalla fab¬ 
brica per ingolfarsi nel traffico 
cittadino. E ciò chiama in cau¬ 
sa anche gli aiti locali retti dai 
democristiani che hanno permes¬ 
so e salutato con applausi il 
distorto sviluppo industriale im¬ 
posto dall’Italsider e dalle Par¬ 


tecipazioni statali alla città. Han¬ 
no subito passivamente le loro 
scelte: non si sono mai colle¬ 
gati organicamente con le lotte 
e le rivendicazioni degli operai e 
dei lavoratori. 

Il partito comunista investi¬ 
rà della questione tutti gli enti 
locali compresa la Regione. I 
gruppi comunisti al Comune e 
alla Provincia hanno già chie¬ 
sto la convocazione in seduta 
urgente e straordinaria dei ri¬ 
spettivi consigli. 

La città è rimasta fortemente 
colpita e indignata da queste 
notizie che ormai non possono 
essere più considerate come 
«fatalità». Solo pochi giorni or 
sono un altro operalo era morto 
nell’area Industriale. Era un 
padre di sette figli, ucciso dalla 
frana di una parete d’argilla 
mentre lavorava dentro una 
fossa profonda otto metri: c’era¬ 
no. anche in questo caso, respon¬ 
sabilità precise da colpire. Ver¬ 
ranno colpite? Intanto si apro¬ 
no le inchieste delle cui conclu¬ 
sioni nessuno sa mai niente. 


E gli operai e i lavoratori 
continuano a morire, continuano 
ad essere uccisi. 

Le segreterie nazionali FIOM. 
FIM e UILM hanno proclama¬ 
to due ore di sciopero in tutto 
il settore siderurgico (sulla da¬ 
ta della protesta decideranno i 
Consigli di fabbrica) per dare 
una risposta di massa al dram¬ 
matico ripetersi degli omicidi 
bianchi nell’area industriale di 
Taranto. 

Intanto il sindaco Franco Lo- 
russo ha indetto per domani una 
giornata di lutto cittadino. Per 
venerdì mattina, inoltre, è sta¬ 
to convocato di urgenza in se¬ 
duta straordinaria il consiglio 
provinciale. 

Le segreterie provinciali delia 
CGIL. CISL e UIL hanno fatto 
affiggere in serata un manife¬ 
sto unitario, in cui chiedono al- 
l’Italsider di mettere fine alla 
politica degli appalti e di mo¬ 
dificare radicalmente l’organiz¬ 
zazione capitalistica del lavoro, 
eliminando il lavoro straordi- 


«No» alla base NATO in 
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zione delie forze aeree inglesi 
di stanza nel Mediterraneo 
centrale vengono collegate a 
quelle di alcuni mesi fa tan¬ 
che esse mai smentite) sulla 
intenzione degli americani di 
mettere le mani sull'isola di 
Pantelleria come base sostitu¬ 
tiva di quella di Tripoli-Wbe- 
clus, da cui li ha scacciati il 
governo libica 
« Se a queste notizie, già di 
per sé così gravi — è detto 
nell’interpellanza — si ag¬ 
giunge il fatto ciie la Sicilia 


è già sede di altre basi aero¬ 
navali. di altri depositi e im¬ 
pianti della NATO (Sigonella. 
Augusta. Catania. Marzamemi, 
Falconara. Favignana, Pa¬ 
lermo - Rafforosso, Lercara), 
emerge un quadro preoccu¬ 
pante ed estremamente perico¬ 
loso per l'avvenire stesso del¬ 
l’isola: la Sicilia, e con essa 
l’Italia, non può diventare 
l’ultima spiaggia delia NATO 
senza grave pregiudizio per la 
stessa sicurezza nazionale e 
per una politica di buon vici¬ 
nato con 1 paesi indipen¬ 
denti dell’Africa e del Medio 


Interrogativi sulla situazione interna cinese 


Come il nostro Partito ha 
più volte ed esaurientemente 
chiarito noi siamo guidati, nel 
nostro rapporto con i partiti 
comunisti e con i movimenti 
rivoluzionari cui ci sentiamo 
legati da comunanza di ispi¬ 
razione ideale e di obiettivi, 
dal principio della non inge¬ 
renza e del massimo rispetto. 
Noi definiamo questa, appun¬ 
to, una posizione di principio 
poiché non la abbiamo mai 
derivata e non la deriviamo 
da un qualche espediente pu¬ 
ramente tattico, ma dalla vi¬ 
sione nostra dell’inevitabile 
differenziarsi in rapporto alla 
straordinaria varietà di situa¬ 
zioni economiche, sociali, po¬ 
litiche, culturali, del processo 
mondiale di sviluppo verso U 
socialismo. 

Da questa visione abbiamo 
derivalo, unitamente all’insie¬ 
me del movimento operaio e 
comunista, la nostra visione 
della impossibilità di una uni¬ 
ca strada per la trasformazio¬ 
ne socialista della società e 
di un unico modello per la 
costruzione socialistica; e, di 
conseguenza, abbiamo noi stes¬ 
si respinto la tentazione, che 
considereremmo meschina e 
antistorica, di atteggiarci noi 


a maestri di una qualche as¬ 
soluta per}esime da insegna¬ 
re ad altri. Naturalmente, dò 
non ci ha in alcun modo por¬ 
tato, come sostengono alcuni 
nostri critid, nelle secche di 
una specie di relativismo as¬ 
soluto. Al contrario. Noi ab 
bìamo del socialismo la visio¬ 
ne che ci deriva da tutti i 
nostri maestri e da tutta la 
nostra lotta: di una società, 
cioè, che deve costituite una 
tappa nuova e superiore nel¬ 
l’affermazione delle libertà de¬ 
gli uomini. Sappiamo, però, 
che questo cammino non può 
che partire dalle condizioni 
storicamente date in un certo 
determinato paese, in una cer¬ 
ta determinata realtà in cui 
una struttura socialista riesce 
ad aff erm a rsi . Di qui la no¬ 
stra valutazione attenta e re¬ 
sponsabile di ogni esperienza, 
la lotta contro ogni forma di 
denigrazione del certo aspro 
travaglio delle società sociali¬ 
ste, lo sforzo per apprendere 
da tutti e per portare a tutti 
il contributo di cui siamo 
capaci. 

Pur senza fissare modelli 
unici, però, abbiamo sempre 
avvertito e avvertiamo che vi 
sono problemi comuni al mo¬ 


vimento operaio, comunista, 
rivoluzionario. Abbiamo insi¬ 
stito cioè, d’accordo con mol¬ 
ti partiti e forze rivoluzionarie 
e in polemica con altri, per 
forme di unità nell’azione di 
fronte a questioni che riguar¬ 
dano l'insieme dei popoli e, 
dunque, rinsieme del movi¬ 
mento: com’è, innanzitutto, la 
esigenza di lottare per una 
stabile pace di contro alle ten¬ 
denze aggressive dell’imperia- 
lismo. La storia di questi an¬ 
ni ci ha dimostrato la giustez¬ 
za profonda di tale ricerca 
della unità nell’azione: non vi 
è dubbio, ad esempio, che di 
Ironie alla tragedia del Viet¬ 
nam brutalmente aggredito 
dagli Stati Uniti si dimostra 
la necessità assoluta di una 
unità di azione e, anche, no¬ 
nostante le aspre polemiche 
interne al movimento operaio 
e comunista, la possibilità di 
convergenze c di intese più o 
meno dirette. 

Noi riteniamo, però, che 
anche dalle vicende interne 
di ciascuna esperienza socia¬ 
lista possano sorgere proble¬ 
mi di interesse comune, quan¬ 
do siano sollevate, in positivo 
o in negativo, questioni che 
riguardino principi su cui, 


pur nella diversità, non può 
non esservi una riflessione 
che coinvolga l’insieme delle 
forze operaie, comuniste e 
rivoluzionarie. In questo sen¬ 
so noi siamo intervenuti per 
sottolineare criticamente atti 
o fatti che non ci trovavano 
consenzienti o, viceversa, per 
sottolineare risultati da cui 
pensavamo ci potesse essere 
da apprendere. 

In questa luce noi abbiamo 
guardato anche alla esperien¬ 
za condotta dai compagni 
cinesi, rifuggendo da ogni 
preconcetto e, contempora¬ 
neamente, da ogni fatua mitiz¬ 
zazione. 

A questo sforzo di compren¬ 
sione, però, ha sempre fatto 
difetto la esiguità e la incer¬ 
tezza delle informazioni, tan¬ 
to che, soltanto recentemente, 
per un ap r irsi di alcuni mas¬ 
simi - protagonisti (Mao Tse 
Tung, Ctu En Lai) ad alcuni 
intervistatori, è stato possi¬ 
bile conoscere alcuni aspetti 
della « rivoluzione culturale » 
precedentemente, e per lungo 
tempo, oscuri. Sui lavori stes¬ 
si etelTultimo congresso del 
Partito comunista cinese, co¬ 
me si sa, i testi resi pubblici 
furono assai pochi e, tn so¬ 


stanza, si limitarono alla di¬ 
vulgazione del rapporto pro¬ 
nunciato da Lin Piao. 

Più recentemente, una nuo¬ 
va ondata di voci e di illa¬ 
zioni si sono aperte sulla vi¬ 
cenda interna cinese. Nel no¬ 
stro sforzo per una informa¬ 
zione oggettiva abbiamo re¬ 
spinto ogni forma di scanda¬ 
lismo fornendo ai nostri letto¬ 
ri essenzialmente ciò Che ri¬ 
sultava dalla medesima stam¬ 
pa ufficiale cinese, riferendo 
della massa di voci diffuse so¬ 
prattutto dai paesi occidenta¬ 
li quelle informazioni che po¬ 
tevano apparire in qualche 
modo fondate. 

E’ a questo punto, però, che 
alcuni interrogativi non pos¬ 
sono non essere posti inquan- 
tochi, appunto, si incomincia 
a toccare un problema Che i, 
* si, innanzitutto del Partito e 
del popolo cinese, ma è an¬ 
che di chi voglia, tn buona 
fede e senza preconcetto al¬ 
cuno, poter conoscere una così 
grande e importante realtà. 
Oli interrogativi si pongono 
poiché appare oramai non più 
incerto che qualcosa di consi¬ 
derevole sia accaduto, nuova¬ 
mente, al vertice stesso del 
Partito e dello stato cinese. 


Da molti mesi non risulta più 
una presenza pubblica di Lin 
Piao, che pure fu indicato 
nello Statuto medesimo del 
Partito come il successore di 
Mao Tse Tung, e di altre fi¬ 
gure di grande rilievo della 
vita pubblica cinese. 

£? ben vero che anche sul¬ 
l’ex presidente della repubbli¬ 
ca, Liu Sciao Ci, non si sono 
più avute notizie certe: e, 
tuttavia, ciò avvenne in con¬ 
seguenza e nel corso di una 
campagna politica thè, sep¬ 
pur difficile da seguire e da 
intendere (tanto che molti 
cosiddetti esperti han dovuto 
riconoscere più di un abba¬ 
glio), era però esplicita da 
parte di chi l’aveva promos¬ 
sa. Ora rum pare dubbio, dato 
il rilievo delle persone su 
cui mancano notizie, che qual¬ 
che fatto politico sia accadu¬ 
to e che esso sia accaduto 
press’a poco attorno al tem¬ 
po in cui i venuta a matura¬ 
zione la visita di Nixon: ma 
i certo, egualmente, che i 
ufficialmente oscuro di quale 
fatto politico si tratti, dato 
che t cenni fin qui comparsi 
— come abbiamo rifatto a 
suo tempo — accennano vaga¬ 
mente ad un e complotto cri¬ 


minale ». 

n problema della informa¬ 
tone, a questo punto, diventa 
un tema che riguarda anche 
tutti coloro che hanno sempre 
visto come un fatto storico di 
enorme portata l’inizio del 
cammino socialista in Cina. 
Siamo ben lungi dal voler 
considerare che la lotta e U 
dibattito politico debbano av¬ 
venire ovunque nella medesi¬ 
ma forma. Ma, egualmente, 
noi pensiamo che, per quan¬ 
to grandi possano essere le 
differenze, il problema di una 
informazione essenziale su fat¬ 
ti di cosi straordinario rilie¬ 
vo non possa essere ignorato. 
Il nostro desiderio di cono¬ 
scenza non i certo banale ri¬ 
cerca di un motivo polemico. 
Abbiamo avuto e abbiamo su¬ 
gli atti e sui fatti della poli¬ 
tica cinese piu di un motivo 
di divergenza seria. Ma non 
di questo si tratta. Al contra¬ 
rio. Il nostro bisogno di co¬ 
noscenza è quello di chi, per 
quanto grandi siano le di¬ 
stanze, non dimentica l’esi¬ 
genza — che è generale — di 
far si che le pur varie espe¬ 
rienze socialiste possano prò. 
cedere in modo positivo 

* 


Oriente». 

L’interpellanza insiste ancora 
sul ruolo specifico — un ruolo 
alternativo — che può assol¬ 
vere la Sicilia per fare del 
Mediterraneo un mare di pace 
e del suo bacino un’area di 
progresso. « Per molti aspetti 
— ribadiscono infatti ! depu¬ 
tati del PCI — l’avvenire della 
Sicilia è legato al superamento 
della grave tensione esistente 
nell’area mediterranea a cau¬ 
sa del conflitto medio-orien¬ 
tale. e del mal sopiti tenta¬ 
tivi neo-colonialistici. Si tratta 
di dare un contributo attivo 
ad un tale superamento. Per 
questo la Regione siciliana, il 
suo governo, la sua assemblea 
(che fu il primo parlamento 
a votare una risoluzione con¬ 
tro la bomba atomica - néLr.), 
non possono restare soggetto 
passivo di una strategia mili¬ 
tare che coinvolge in maniera 
grave e pesante la nostra isola; 
né possano non dire la loro 
parola in riferimento anche 
alla politica estera del paese 
e ai posto che esso va sempre 
più assumendo nel dispositivo 
bellico atlantico». Da qui la 
richiesta — «per la gravità 
dei problemi sollevati con que¬ 
sta interpellanza e per rassi¬ 
curare le popolazioni siciliane, 
preoccupate dalle notizie cir¬ 
colate in questi giorni » — di 
dare una risposta orale e 
urgente dei presidente della 
Regione, alla riapertura del¬ 
l’assemblea, fissata per mar¬ 
tedì prossimo. 

Il perdurante silenzio del 
governo italiano, ed tn parti¬ 
colare dei ministero degli 
esteri chiamato direttamente 
in causa dalle rivelazioni, sa¬ 
rà cosi finalmente rotto? E’ 
necessario che questo avvenga, 
e subito. E’ quanto chiede lo 
stesso Avanti / — organo uffi 
ciale del PSI. un partito che 
fa parte del governo — quando 
afferma, nel già citato edito¬ 
riale, che a anche il nostro 
paese ha qualcosa da dire e 
da fare» In questa vicenda 
maltese, ma In senso assai 
diverso da quello che vogliono 
attribuirgli gii strateghi della 
NATO. 
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